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La casa, le leggi 
i diritti di tutti 

di LUCIO LIBERTINI 


T L NUOVO governo Craxi si 
* troverà di fronte, immuta¬ 
ti e aggravati, i problemi della 
politica edilizia ed urbanisti¬ 
ca. Da oltre due anni è blocca¬ 
ta in Senato la riforma dell'e¬ 
quo canone, perché la maggio¬ 
ranza, dopo avere scartato tra 
molti travagli l’originario di¬ 
segno di legge Nicolazzi, non è 
riuscita a mettersi d’accordo 
su un testo comune, e però ha 
bloccato, con efficace ostru¬ 
zionismo, il disegno di legge 
presentato dal Pei. 

Larghi settori del pentapar¬ 
tito mostrano di credere che il 
mercato delle locazioni è 
bloccato perché gli affitti pre¬ 
visti dall’equo canone sono 
troppo bassi: e dunque punta¬ 
no ad una riforma che li innal¬ 
zi. Gli strafalcioni ministeria¬ 
li hanno portato in questa di¬ 
rezione a proposte cervelloti¬ 
che, che a volte elevano gli af¬ 
fitti legali al di sopra di quelli 
«neri», come ha denunziato an¬ 
che il presidente della Confe- 
dilizia, Viziano. Ciò ha suscita¬ 
to una forte reazione dei so¬ 
cialisti, per ragioni di equità 
sociale e perché temono gli ef¬ 
fetti inflazionistici. 

Per quel che riguarda noi, è 
bene chiarire che non abbia¬ 
mo affatto una affezione di 
principio alla regolamenta¬ 
zione per legge del mercato 
degli affitti. Ma rileviamo un 
fatto inoppugnabile: le abita¬ 
zioni sono l'unico prodotto in¬ 
dustriale i cui costi di costru¬ 
zione siano cresciuti più della 
inflazione, e a livelli tali da 
non consentire che domanda e 
offerta siano in equilibrio, per 
un vasto numero di cittadini, 
con redditi medio-bassi. Il 
mercato libero emarginereb¬ 
be dunque troppa gente dal di¬ 
ritto alia casa. 

Non è questo un problema 
peculiare solo dell’Italia, ma è 
comune, seppure in modo dif¬ 
ferenziato, a tutti i paesi indu¬ 
strializzati. Il riformismo eu¬ 
ropeo, in tutte le sue sfumatu¬ 
re. ha fatto fronte a questa 
realtà offrendo ai cittadini 
con redditi medio-bassi (non 
parliamo qui dei «poveri» e 
dell’assistenza) un vasto patri¬ 
monio di edilizia pubblica, di 
edilizia agevolata e cooperati¬ 
va, a prezzo politico: il diffe¬ 
renziale tra prezzo economico 
e prezzo politico è a carico 
dello Stato, viene finanziato 
con le imposte, e fa parte di 
una più vasta operazione di 
redistribuzione del reddito. 

Anche questa soluzione pro¬ 
voca difficoltà: perché gli alti 
costi si ripercuotono sulla spe¬ 
sa pubblica in modo anomalo, 
e questo è proprio il limite 
delle politiche riformiste eu¬ 
ropee. Tutti si rendono conto 
che la vera soluzione sta a 
monte, nell’abbattimento dei 
costi. E non si tratta, è bene 
chiarirlo, solo dei costi di can¬ 
tiere, ma di quelli del ciclo 
produttivo complessivo che 
comprende l’acquisizione del¬ 
le aree, il credito, le procedu¬ 
re, il fisco, i tempi della do¬ 
manda, la produzione di scala. 

Lltalia, però, è fanalino di 
coda. Il nostro patrimonio 
pubblico, cooperativo, di edili¬ 
zia agevolata è assai minore 
di quello degli altri paesi euro¬ 
pei e mal distribuito sul terri¬ 
torio; spesso in condizioni di 
pessima gestione, non è affat¬ 
to adeguato alla domanda. 

Nel periodo della solidarie¬ 
tà democratica si era perciò 
varata con l’equo canone una 
regolamentazione del merca¬ 
to: ma si erano predisposti 
leggi e strumenti per aftron- 
tare In radice il problema, e 


superare l’equo canone nel 
tempo. 11 pentapartito ha li¬ 
quidato e affossato tutto alla 
insegna di un liberismo rozzo 
e velleitario: la crisi del mer¬ 
cato si è dunque aggravata, 
all’equo canone si sono sosti¬ 
tuite le proroghe rese necessa¬ 
rie dalla emergenza, e nel 
Mezzogiorno il vuoto del go¬ 
verno e stato riempito dal di¬ 
lagare dell’abusivismo. Ecco 
perché oggi si impone una ri¬ 
forma dell’equo canone, ma 
essa è altresì un piccolo pezzo 
del problema. La questione 
principale che pongono i co¬ 
munisti non è l’equo canone, 
ma una politica che affronti in 
radice la crisi della casa e del 
territorio, dalla legge dei suoli 
al nuovo piano di settore, alla 
sperimentazione e alla inno¬ 
vazione, e così via. Ma, in atte¬ 
sa che tutto ciò si avvìi è ne¬ 
cessario un equo canone più 
efficace. Non ha nessun senso 
aumentare tutti gli affitti le¬ 
gali, perché molti di essi sono 
ormai vicini al mercato, e già 
inaccessibili a tanti lavorato¬ 
ri. È giusto invece accrescere 
gli affitti che sono rimasti nel¬ 
la fascia più bassa, e garanti¬ 
re ai proprietari un sollecito 
rientro nel possesso dell’allog¬ 
gio quando ne abbiano reale 
necessità. Ecco perché propo¬ 
niamo una perequazione degli 
affitti, vincolandola alla isti¬ 
tuzione di un efficace Fondo 
sociale che contribuisca agli 
affitti dei meno abbienti. Ecco 
perché i comunisti propongo¬ 
no che sia accantonata l’as¬ 
surda finita locazione, che su¬ 
scita valanghe di sfratti inese¬ 
guibili e che bloccano tutto: e 
si stabiliscano invece rapide 
procedure per gli sfratti di 
giusta causa (necessità fami¬ 
liare, morosità, vendita per i 
piccoli proprietari), anche con 
un meccanismo di graduazio¬ 
ne che garantisca la mobilità 
da casa a casa. Se gli sfratti 
sono in numero ragionevole, 
hanno valide ragioni, e sono 
gestiti bene, è possìbile realiz¬ 
zarli agevolmente: altrimenti 
è l’ingorgo e la tensione socia¬ 
le. Ecco perché i comunisti 
propongono di ridurre le tasse 
per chi affitta ad equo canone 
e di renderle pesantissime per 
chi, senza ragione, tiene gli al¬ 
loggi vuoti. 

Un ragionamento analogo 
vale per negozi, artigiani, al¬ 
berghi, usi diversi. Anche qui 
non si può lasciare spazio al 
libero mercato, perché esso 
non sarebbe affatto libero, e 
non creerebbe una condizione 
di equilibrio tra domanda e of¬ 
ferta; al contrario la rendita 
fondiaria, che avrebbe il col¬ 
tello dalla parte del manico, 
potrebbe ricattare le imprese 
e espropriarne il profitto (le 
tasse si pagano al fisco, non ai 
proprietari di immobili). I va¬ 
lori, certo, debbono essere di¬ 
versi da quelli adottati per le 
abitazioni, e assai vicini al 
mercato: ma di un mercato 
depurato dei condizionamenti 
di una condizione sostanziale 
di monopolio, e nel quale sia 
garantito ravviamento della 
impresa. I meccanismi da noi 
proposti realizzano proprio 
queste condizioni. Le soluzioni 
che in questi anni sono state 
avanzate dal pentapartito so¬ 
no rozze, ingiuste, e per di più 
velleitarie e impraticabili. La 
soluzione che propone il Pei in 
convergenza con i sidnacati, 
con tanti comuni e regioni è 
seria e praticabile: e sappia¬ 
mo che per essa vi sono tante 
propensioni in campo sociali¬ 
sta e tra i cattolici progressi¬ 
sti- 


La conferenza dei capigruppo ha deciso il rinvio 


Amnistia: slitta 
tutto a settembre 

Pecchioli: il Pei era disponibile a far lavorare il Senato in agosto, ma non a varare 
senza dibattito un provvedimento discutibile - «Promesse irresponsabili del governo» 

ROMA — L’amnistia va a settembre. 

L’esame parlamentare del disegno di 
legge governativo inizierà nella com¬ 
missione Giustizia di palazzo Madama 
a partire dal giorno 8 del prossimo me¬ 
se. Questa è la decisione assunta ieri 
pomeriggio — dopo due ore di discus¬ 
sioni che hanno visto la maggioranza 
appena ricostituita già divisa — dalla 
conferenza del capigruppo del Senato. 

Alla riunione hanno preso parte anche 
il neo-ministro della Glustlza, Virginio 
Rognoni e il presidente della commis¬ 
sione senatoriale, Giuliano Vassalli, ol¬ 
tre al ministro per I rapporti con II Par¬ 
lamento, Oscar Mammì. Ugo Pecchioli, 
al termine della riunione, ha precisato 
la posizione del Pei. «Nel corso della 
conferenza dei capigruppo abbiamo di¬ 
chiarato la nostra piena disponibilità a 


lavorare anche In questi prossimi gior¬ 
ni di agosto per varare l’amnistia. Ab¬ 
biamo però denunciato la grave irre¬ 
sponsabilità di alti esponenti della 
maggioranza e del governo che promet¬ 
tono un'amnistia con molti mesi di an¬ 
ticipo, poi presentano un disegno di leg¬ 
ge assai discutibile e. infine, sollecitano 
una rapida approvazione di essa pur sa¬ 
pendo che il Parlamento, con il governo 
in crisi, non può deliberare. Noi voglia¬ 
mo — ha aggiunto Pecchioli — una di¬ 
scussione seria, approfondita che con¬ 
senta il varo di una legge equa. Nella 
proposta governativa, invece, ci sono 
gravi lacune. Si beneficiano reati gravi 
quali quelli connessi agli infortuni sul 
lavoro o ad alcuni tipi di omicidio col¬ 
poso (si pensi alle responsabilità per ro¬ 
vine di edifici o di impianti), o i reati di 


collusione relativi ad esempio ad aiti 
ufficiali delia guardia di finannza coin¬ 
volti nello scandalo del petroli. Al con¬ 
trario, nella proposta governativa non 
compaiono reati minori quali ad esem¬ 
pio quelli connessi alle manifestazioni 
sindacali. Peraltro, ci lascia fortemente 
perplessi l'eccessiva discrezionalità at¬ 
tribuita ai magistrati neil'appiicazione 
dell’amnistia e dell'indulto per certi tipi 
di reato». 

«Per tali motivi, è indispensabile un 
dibattito serio che non può non com¬ 
portare tempi adeguati. Contrariamen¬ 
te alla nostra disponibilità — ha con¬ 
cluso Pecchioli — a lavorare sin d’ora 

Giuseppe F. Mennella 

(Segue in ultima) 


Stamattina il discorso programmatico 


Smentita solo parziale a «Panorama» 


Il governo oggi 
al Senato 
Nominati i 61 
sottosegretari 


Cossiga precisa 
«Voglio scrivere 
a Craxi sui miei 
poteri militari» 


Stamani alle 10,30, Bettino 
Craxi proniincerà al Senato 
il discorso programmatico. 
Il dibattito sulla fiducia si 
aprirà nei pomeriggio, men¬ 
tre il voto e previsto per do¬ 
mani sera. Giovedì mattina, 
quindi, il nuovo governo an¬ 
drà a Montecitorio. Le linee 
generali del suo intervento, 
Craxi le ha anticipate ieri In 
Consiglio del ministri, riuni¬ 
to a palazzo Chigi. Il Consi¬ 
glio dei ministri ieri ha prov¬ 
veduto anche alla nomina 
dei 61 sottosegretari. Risul¬ 
tano sostituiti 13 democri¬ 
stiani e 5 socialisti, mentre 


socialdemocratici e repub¬ 
blicani hanno lasciato inva¬ 
liate le proprie delegazioni. 
Il criterio adottato dai demo- 
cristiani è stato quello di 
cambiare 1 sottosegretari 
che avevano «maturato» cin¬ 
que anni di attività governa¬ 
tiva. Per la De, tra gli esclusi, 
Bartolo Ciccardini, Pino 
Lecclsl, Francesco Mazzola e 
Giovanni Prandlnl; tra 1 
nuovi entrati, Mario Segni e 
Giuseppe Pisanu. Per il Psi, 
escono Carpino, Nonne, Ma- 
ravalle. Reina e Zito; entra¬ 
no Frasca, Covatta, Finoc- 
chiaro, Cresco e Dlmitry. 

A PAG. 2 


Chi comanda sulle forze ar¬ 
mate? Le notizie pubblicate 
dall’ultimo numero di «Pa¬ 
norama» sono state definite 
ieri «del tutto Inesatte» dal 
presidente delia Repubblica, 
che tuttavia conferma di vo¬ 
ler scrivere su queste que¬ 
stioni una lettera a Craxi 
•non appena il governo avrà 
ottenuto la fiducia delle Ca¬ 
mere». Cossiga smentisce 
anche di aver mal pensato ad 
una «sala crisi* da costruire 
al Quirinale per dirigere 
eventuali operazioni belli¬ 
che, ma precisa che una «sala 
informazioni» si sta allesten¬ 


do d’intesa con il governo. 

L’iniziativa del presidente 
è stata accolta da polemiche 
vivaci (specie per la forma: 
«Meglio un messaggio alle 
Camere» si fa osservare) pur 
nel riconoscimento che la 
questione posta ha fonda¬ 
mento e che si deve trovare il 
modo per affrontarla. Il mi¬ 
nistro della Difesa, Spadoli¬ 
ni, ha osservato che «la pole¬ 
mica sarà utile per accelera¬ 
re l’iter delia legge sullo sta¬ 
to di crisi». Critico l’indipen¬ 
dente di sinistra Bassanini: 
•Le lettere di Einaudi resta¬ 
vano segrete». A PAG. 2 


Nell’interno 


Rapita figlia di farmacista 
Liberata in serata dalla polizia 

Ieri pomeriggio, in Calabria, una donna, Sandra Mallamo, di 
31 anni, figlia di un farmacista di Ardore, è stata sequestrata, 
ma poche ore più tardi la polizia è riuscita a liberarla. È il 
quarto rapimento dall’inizio dell’anno, nel mirino medici e 
farmacisti. Preoccupate reazioni. A PAG. 6 

Sanzioni al Sudafrica: il no 
della Lady al Commonwealth 

Il vertice del Commonwealth ha riaffermato Ieri il proprio 
impegno per una serie di sanzioni contro 11 regime sudafrica¬ 
no dell’apartheid. Ma si è trovato contro l’ostinato rifiuto 
della Thatcher che, nonostante un ammorbidimento, ha 
continuato ad opporsi alle misure economiche. A PAG. 7 


ARCHIVIO ITALIA 

La cartolina. Da luoghi lontani, da città vicine raggiunte per 
una gita, dal mare, dai monti. Cartoline di guerra, di propa¬ 
ganda, d’amore, di opere d’arte: girano il mondo a miliardi, 
dal 1870. Ormai sono oggetto di studio per sociologi e storici, 
da quando le «inventarono» nel corso delia guerra franco 
prussiana. A PAG. 9 


acconto 

ddrinattev> 


•Il nonno di Jolanda morì con la bava schiumosa alia bocca 
al posto della pipa, sulla stessa poltrona a fiori gialli dove 
faceva le sieste brevi. Si era ucciso, ma nessuno, nemmeno 
molti anni dopo, lo disse a Jolanda perché in quella fami¬ 
glia.»». Il racconto «Gli uomini di Jolanda», di Pier Mario 
Fasan otti. A PAG. IO 


Aumenta vertiginosamente in Texas il numero degli incendi dolosi per intascare rassicurazione 


Geiar fa bancarotta, il reaganismo l’ha tradito 


Ricordate Houston, Te¬ 
xas? Era la capitale della 
nuova America reagania- 
na; la terra promessa di un 
esodo che dai nord-est por¬ 
tava lavoratori licenziati 
dalle fabbriche delVacclaio 
e dell’auto, giovani in cer¬ 
ca di primo lavoro e di for¬ 
tuna, mentre dal sud, oltre 
11 Rio Grande, arrivavano 
frotte di laceri messicani 
Immigrati clandestini. 
Adesso l’immagine trion¬ 
fante delle sue torri innal¬ 
zate fino al cielo è sovra¬ 
stata da ben altri bagliori. 
A Houston la disoccupa¬ 
zione ha raggiunto il 
12,5%, quasi II doppio della 
media nazionale. Il valore 
della terra è crollato del 
30%. I grattacieli spengo¬ 
no le loro luci. I signori del 
petrolio, sul quali si era ba¬ 
sata per molto tempo la 


mitica ricchezza texana, 
sono in crisi. Avevano ap¬ 
profittato anche loro del¬ 
l’era degli sceicchi: quando 
Il greggio costava 30 dolla¬ 
ri era diventato di nuovo 
un buon affare scavare 
pozzi anche nel terreni dif¬ 
fìcili; accanto al colossi di 
sempre, erano fioriti mi¬ 
gliaia di piccoli produttori. 
Si era scatenata una corsa 
all’oro nero slmile a quella 
della fine del secolo scorso, 
anche se meno •colorita » di 
sparatorie e cavalcate. 
Adesso tutto questo fini¬ 
sce. Il greggio arabo costa 
un nonnulla; parte di quel¬ 
lo texano va fuori mercato. 
Tutti 1 tmlni Gelar» stanno 
facendo bancarotta e tra¬ 
scinano con sé le banche 
che avevano fatto loro cre¬ 
dito, Incautamente. 

Profitti e rendite precipi¬ 


tano e — secondo quel che 
riferisce il 'New York Ti¬ 
mes» in un servizio rilan¬ 
ciato daii’Agi — molti pro¬ 
prietari ricorrono alia fro¬ 
de per non perire. In questi 
giorni si stanno moltipll¬ 
cando proprio attorno a 
Houston incendi dolosi; le 
autorità sostengono che 
non si tratta di delinquen¬ 
za comune, ma di ben al¬ 
tro: chi fallisce, chi non 
può pagare l’ipoteca della 
casa e se la vede confiscata 
dalla banca, appicca il fuo¬ 
co nel tentativo, poi, di ri¬ 
scuotere 1 denari dell’assi¬ 
curazione. Per lo più sono 
miseri espedienti che por¬ 
tano gli autori In gatta¬ 
buia. Ma sono 11 sintomo di 
un malessere profondo che 
sta colpendo, ormai, 11 ven¬ 
tre un tempo gonfio dell’A¬ 
merica. 


Segnali di crisi, d’altra 
parte, non vengono soltan¬ 
to dalle grandi pianure del 
West o dalle fattorie già 
opulente e ora rinsecchite 
del Middle West, ma anche 
da un altro •topos » dell’era 
reaganiana: la « sunbelU, la 
cintura del sole, quell'area 
che dal Texas, appunto, 
porta fino alle coste del Pa¬ 
cifico, in California, e dove 
si erano andate concen¬ 
trando le industrie a tecno¬ 
logia avanzata, dall’elet¬ 
tronica allo spazio, alle 
biotecnologie. La Silicon 
Valley nella baia di S. 
Francisco è ormai Intasata 
e soffre per eccesso di con¬ 
centrazione Industriale. 
Inoltre, la moda dell’home 

Stefano Cingolani 

(Segue in ultima) 


Siglato accordo Opec: 
meno greggio, più caro 

GINEVRA — I paesi produttori di petrolio hanno rag¬ 
giunto nella tarda serata di Ieri un accordo: ridurranno 
la produzione di greggio e cercheranno di far crescere il 
prezzo. È finita l’epoca del basso costo dell’energia? Dif¬ 
ficile a dirsi, resta li fatto che subito dopo l’annuncio 
ufficiale il prezzo del petrolio ha ripreso anche se lenta¬ 
mente a salire, dopo la caduta senza rete del mesi scorsi. 
Ma c’è di più: i’Opec ha trovato l'unità dopo tante divisio¬ 
ni (la scelta fatta Ieri notte è stata unanime) sulla base di 
una proposta dell'Iran che Insieme alla Libia e all’Alge¬ 
ria ha sempre fatto parte del gruppo dei «falchi». Di quel 
paesi cioè che hanno sostenuto la necessità di far cresce¬ 
re di nuovo II prezzo del greggio, diminuendone la produ¬ 
zione. Stamani la conferenza stampa a Ginevra su tutti 1 
particolari dell’intesa. 


Incontro alla metà di questo mese 


Mosca e Tel Aviv 
tornano a parlarsi 
Scambio di consoli 


Il negoziato avverrà a Helsinki - «Visto» ai familiari di Sciaran- 
ski - Bush termina con Mubarak i suoi colloqui in Medio Oriente 


Si incontreranno a metà 
agosto a Helsinki I rappre¬ 
sentanti di Unione Sovietica 
e Israele che hanno il compi¬ 
to di negoziare un accordo 
per l’apertura di consolati 
nei due paesi. Per quanto l’i¬ 
potesi di Una normalizzazio¬ 
ne diplomatica (le relazioni 
furono interrotte nel 1967) 
sia ancora remota, si tratta 
della significativa apertura 
di un canale di dialogo tra i 
due paesi. Le conversazioni 
di Helsinki saranno appunto 
la prima formale occasione 
di questo dialogo dopo una 
serie di contatti snodatisi nel 
corso degli ultimi mesi. La 


notizia è stata diramata ieri 
in un clima incerto: in matti¬ 
nata un portavoce sovietico 
ha annunciato la partenza di 
una delegazione per Tel 
Aviv, dove un portavoce 
Israeliano ha dichiarato che 
nessuna delegazione era at¬ 
tesa. Poi le cose si sono chia¬ 
rite con l’annuncio che 1 col¬ 
loqui stanno per cominciare 
ad Helsinki. Intanto a Mosca 
si è saputo che 1 familiari del 
dissidente sovietico Anatoly 
Sciaranski, giunto in feb¬ 
braio in Israele, potranno 
presto raggiungerlo. Il qua¬ 
dro della situazione medio¬ 
rientale è completato dalle 
ripercussioni dell’incontro 


di domenica tra Peres e ven¬ 
ticinque notabili palestinesi 
nonché dalla conclusione del 
viaggio del vicepresidente 
americano Bush. Peres ha 
ieri fatto dichiarazioni favo¬ 
revoli all’autonomia di Gaza 
e della Cisgiordanla in vista 
di soluzioni più stabili al 
problema del territori occu¬ 
pati. Dal canto suo, il vice¬ 
presidente Bush si è sentito 
formulare dal presidente 
egiziano Mubarak (che ha 
incontrato ieri per due ore e 
mezzo) una serie di richieste 
economiche da lui lasciate 
sostanzialmente cadere. Og¬ 
gi riparte dal Cairo. A PAG. 3 



L’incontro Shultz-Shevardnadze a settembre 


Usa e Urss dicono: 
il «vertice» ci sarà 

La data del colloquio fra I due ministri annunciata ufficialmente 
Ieri - Polemica della destra sulla lettera di Reagan a Gorbaciov 


WASHINGTON — Il Dipar¬ 
timento di Stato ha ufficial¬ 
mente confermato ieri che 11 
segretario di Stato George 
Shultz si incontrerà 1119 e 20 
settembre a Washington con 
il ministro degli Esteri sovie¬ 
tico Eduard Shevardnadze, 
per preparare il nuovo verti¬ 
ce fra Reagan e Gorbaciov. 

L’annuncio è stato dato 
mentre infuriavano le pole¬ 
miche suscitate dalla rivela¬ 
zione della lettera di Reagan 
a Gorbaciov sulle guerre 
stellari. Ad alimentare la po¬ 
lemica sono le posizioni ol¬ 
tranziste del Pentagono e 
della «nuova destra» ameri¬ 
cana, secondo 1 quali il presi¬ 
dente Reagan non si sarebbe 
accorto che la sua apparente 
disponibilità a ritardare il 
dispiegamento dello scudo 
spaziale anti-missile, in atte¬ 
sa di averlo negoziato con 

r ~ 1 - ■ " ■ 


Mosca, rischierebbe di stroz¬ 
zare il progetto sul nascere. 
Il Congresso infatti, argo¬ 
mentano gii ambienti mili¬ 
tari e la destra,-sarebbe sem¬ 
pre più riluttante a finanzia¬ 
re ricerche per II programma 
Sdi, se la sua sorte dovesse 
dipendere in definitiva da 
una trattativa con l’Urss. 

«Rischiamo di imprigio¬ 
narci in una posizione di in¬ 
feriorità strategica», ha so¬ 
stenuto Jack Kemp, deputa¬ 
to repubblicano di New York 
cui si attribuiscono ambizio¬ 
ni per la nomination alle 
presidenziali del 1988, molto 
vicino alla «nuova destra». A 
quanto scriveva ieri il gior¬ 
nale «Washington Times», 
queste posizioni sono condi¬ 
vise da un gruppo di leaders 
ultra conservatori del Con¬ 
gresso, i quali avrebbero 
chiesto un incontro urgente 


con Reagan, per verificare di 
persona la portata delle 
«concessioni* sulle guerre 
stellari, a cui la Casa Bianca 
sarebbe disposta. 

Fermenti e prese di posi¬ 
zione si basano per ora solo 
sulle indiscrezioni e sulle fu¬ 
ghe di notizie attorno alla 
lettera confidenziale che po¬ 
chi giorni fa Reagan ha in¬ 
viato al segretario generale 
del Pcus, in risposta alle sue 
ultime proposte in materia 
di disarmo. Un resoconto ar¬ 
ticolato ecompleto delia let¬ 
tera è apparso domenica sul 
«Washington Post», che fino¬ 
ra non ha ricevuto smentite. 

La contro-offerta di Rea¬ 
gan a Gorbaciov è contenuta 
in una lettera di due pagine e 
mezzo. In essa, il capo della 
Casa Bianca proporrebbe a 

(Segue in ultima) 


qualunque partito socialista o 
socialdemocratico. 

Contrapporre cultura della 
pace e politica della sicurezza, 
• passare dall’un* all’altra 
nel passare dall’opposizione 
al governo, deve considerarsi 
assurdo e inammissibile per 
forze di sinistra serie, che vo¬ 
gliano mostrarsi all’altezza 
delle loro tradizioni migliori e 
delle loro responsabilità at¬ 
tuali È dalla stessa, più re¬ 
cente riflessione teorica e cul¬ 
turale sui problemi della 
guerra e della pace, che va ri¬ 
cavata una corretta imposta¬ 
zione di politica della sicurez¬ 
za come concreta integrazio¬ 
ne e proiezione dì un approc¬ 
cio pacifista, di un impegno 
per la pace in senso generale. 

In questa chiave abbiamo 
letto, e trovato efficace e pe¬ 
netrante il libro di Antonio 
Gambino «Vivere con la Bom¬ 
ba» (Laterza, 1986). Si tratta 
di uno studio che ripercorre 
anch’esso precedèn ti «lassi¬ 
ci» del dibattito lèv* riacceso¬ 
si, analisi o interpretazioni 
radicate delle cause (e delle 
•funzioni») delle guerre, ma 
per concentrarsi sull’elemen- 

(Segue in ultima) 


Lo sviluppo, a cavallo tra 
gli anni 70 e 80, di un nuovo e 
Forte movimento pacifista, 
specie in Europa occidentale, 
ha stimolato una ripresa del¬ 
la discussione teorica sui pro¬ 
blemi della guerra c della pa¬ 
ce, intesa non solo come im¬ 
pegno a rivisitare testi classi¬ 
ci e orientamenti di pensiero 
di epoche più o meno lontane 
dalla nostra ma come sforzo 
di elaborazione di categorie 
interpretative e dì concetti- 
guida corrispondenti alle pe¬ 
culiarità, alle assolute novità 
dell’epoca nostra. Da questa 
discussione può trarre più ric¬ 
co e solido fondamento l’azio¬ 
ne volta a costruire e diffon¬ 
dete una cultura della pace, a 
promuovere una vera e pro¬ 
pria educazione di pace, oltre 
che a premere sugli Stati e 
sulle istituzioni intemaziona¬ 
li per decisioni di pace: com¬ 
piti, questi, che di certo ap¬ 
partengono tutti a un rinno¬ 
vato movimento pacifista, o 
anche e in particolare ad esso. 
E una forza di sinistra che vo- 
glia esser tale oggi in Europa 
non può esraniarsi né dal di¬ 
battito teorico nè dall’impe¬ 
gno culturale e pedagogico né 
dall’azione di massa che mo- 
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tano attorno al tema più che 
mai cruciale delia pace. Nello 
stesso tempo una fona di si¬ 
nistra che voglia svolgere con 
'successo o riassumere un rum 
lodi governo in qualsiasi pae¬ 
se dell’Europa occidentale, 
deve esprìmere una propria 
politica della sicurezza. Igno¬ 
rare quesfultima dimensio¬ 
ne — magari fin quando si 
sia all’opposizione — può in¬ 
debolire fatalmente la fisio¬ 
nomia e le chances di gover¬ 
no di un partito comunista 
come il nostro cosi come di 
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ROMA — Chi comanda sulle 
forze armate? Chi decide in 
caso di guerra? Il Quirinale 
smentisce i contenuti del¬ 
l’articolo di Nazareno Paga¬ 
ni pubblicato sull’ultimo 
numero di «Panorama», ma 
non smentisce l’intenzione 
di Inviare a Bettino Craxl 
una lettera affinché si faccia 
chiarezza su alcuni lati oscu¬ 
ri della Costituzione. 

•Le notizie apparse sul set~ 
tlmanale “Panorama" — af¬ 
ferma 11 testo diffuso Ieri 
dall’ufficio stampa di Cossl- 
ga — aventi per oggetto 1 
contenuti di una lettera che 
il presidente della Repubbli¬ 
ca si accinge ad Inviare al 
presidente del Consiglio del 
ministri su argomenti Istitu¬ 
zionali e giuridici riguardan¬ 
ti la difesa nazionale, sono 
del tutto Inesatte». Ma «il 
presidente della Repubblica 
si riserva di Inviare una let¬ 
tera su tali argomenti al pre¬ 
sidente del Consiglio del mi¬ 
nistri non appena il governo 
"avrà ottenuto la fiducia delle 
Camere». 

Cosslga smentisce anche 
di aver pensato alla costru¬ 
zione di una «sala crisi* che 
■Panorama» presenta così: 

«Un progetto grandioso: una 
Immensa sala da ricavare al 
limiti di un cortile interno 
della presidenza della Re¬ 
pubblica, scavando nel fian¬ 
co del colle del Quirinale, su- 
perbllndata e antiatomica, 
dotata del più sofisticati 
mezzi di comunicazione In 
grado di mettere Cosslga In 
contatto simultaneamente 
con tutti 1 centri di comando 
politici e militari». Secondo 
l’articolo di «Panorama* 
questo progetto avrebbe in¬ 
contrato «parecchie reazioni 
negative, rigorosamente ri¬ 
servate ma molto ferme. So¬ 
prattutto da palazzo Chigi e 
dal ministro della Difesa». 

Cosslga nega Invece che le 
cose siano andate così: «Per 
quanto riguarda la “sala cri¬ 
si"— sostiene 11 Quirinale — 


mal si pensò, né tu progetta¬ 
ta una tale infrastruttura e 
pertanto mal fu mossa criti¬ 
ca alcuna alla sua realizza - 
zlone. D’Intesa con li gover¬ 
no si sta, In realtà, costituen¬ 
do al Quirinale una “sala in¬ 
formazioni " per permettere 
al capo dello Stato, come è 
suo diritto e dovere, di rice¬ 
vere nel modo più completo 
ed organico Informazioni su 
eventi di Interesse nazionale 
ed Intemazionale». In questo 
passaggio conclusivo e evi¬ 
dente 11 riferimento al «casi 
di Sigonella», allorché Cossl¬ 
ga fu tagliato fuori — In al¬ 
cuni momenti concitati ma 
decisivi —* dal flusso delle In¬ 
formazioni. 

Fin qui, comunque, la 
messa a punto del presidente 
della Repubblica, accolta fa¬ 
vorevolmente da «Panora¬ 
ma», che •prende atto con 
soddisfazione del fatto che 
Cosslga conferma l’intenzio¬ 
ne di Inviare una lettera a 
Craxl sul problemi del co¬ 
mando delle forze armate» e 
ribadisce •l’assoluta veridici¬ 
tà di tutte le notizie pubbli¬ 
cate». 

Eguale soddisfazione, ma 
per ragioni opposte, esprime 
Franco Bassanlni, della Si¬ 
nistra Indipendente: *Una 
precisazione quanto mal op¬ 
portuna — rimarca Bassani- 
nl — dal momento che tutte 
e tre le Ipotesi formulate da 
“Panorama" sul possibili 
contenuti della lettera sono 
assai dlscu tlblll sotto 11 profi¬ 
lo costituzionale. La smenti¬ 
ta di Cosslga, invece, vale ad 
escludere soluzioni costitu¬ 
zionali criticabili, mentre 
pone 11 problema di una più 
esatta ripartizione delle 
competenze all’Interno del¬ 
l’esecutivo e tra Parlamento 
e governo». 

Ma Bassanlni ha anche 
una critica da fare sulla for¬ 
ma prescelta per l’intervento 
presidenziale: •Una lettera è 
Idonea — fa notare — se re¬ 
sta un fatto riservato, altri¬ 



menti Io strumento previsto 
è 11 messaggio alle Camere. 
Le lettere di Einaudi — con¬ 
clude Bassanlni — restava¬ 
no riservate. Se si danno alle 
stampe prima ancora di es¬ 
sere Inviate meglio Investire 
le Camere». Ma, a questo 
proposito, c’è anche chi fa 
osservare che Cosslga, aven¬ 
do smentito i contenuti del¬ 
l’articolo di Panorama, non 
ha dato alle stampe un bel 
nulla. Non ne è convinto Eli¬ 
seo Milani, membro della 
Commissione Difesa del Se¬ 
nato: *È Inaccettabile — dice 
Milani — che una lettera del 
presidente della Repubblica, 
indirizzata al presidente del 
Consiglio, finisca sui giorna¬ 
li prima che al destinatario. 
E Inoltre non si comprende 
perché si sla voluta sollevare 
un’altra questione costitu¬ 
zionale nel momento stesso 
In cui sono aperte le ferite in¬ 
fette alla Costituzione nel 
corso della crisi di governo». 

Ma non finisce qui. Men¬ 


tre Cosslga si accinge a scri¬ 
vere a Craxl, c’è Infatti Ca¬ 
panna che già ha scritto a_ 
Cosslga per contestargli «l'i¬ 
dea di rivolgersi con una let¬ 
tera al presidente del Consi¬ 
glio anziché al due rami del 
Parlamento. Non è certo 
proibito — osserva Mario 
Capanna — un carteggio fra 
te e l’on. Craxl. Ma quando 
l’oggetto è di precipua com¬ 
petenza del Parlamento che 
tl ha eletto in seduta con¬ 
giunta ammetterai che lo 
sconvolgimento del corretti 
rapporti tra poteri dello Sta¬ 
to è piuttosto rilevante». 

Ad ogni modo il problema 
c’i e va affrontato. È questa 
l’opinione di Gianni Ferrara, 
della Sinistra Indipendente: 
•Il presidente della Repub¬ 
blica — sostiene Ferrara — 
In quanto rappresentante 
dell’unità nazionale è titola¬ 
re di poteri propri, non dele¬ 
gabili e non comprimibili, 
che vanno definiti per armo¬ 
nizzarli con quelli del gover- 


S! inasprisce lo scontro tra il quotidiano vaticano e la giunta guidata da Signorello 


Roma, l’Osservatore attacca la De: 
«Non siamo al vostro ‘ ‘ 




■» 


ROMA — Dopo le bordate sullo spo¬ 
gliarello di «mezza estate* inscenato 
dall’assessore repubblicano alla cul¬ 
tura sulle pedane delle contestate 
vacanze romane e 1 numerosi corsivi 
pedonici che hanno punzecchiato In 
questi ultimi tempi l’operato degli 
amministratori, ^«Osservatore ro¬ 
mano» toma alla carica lanciando 
strali velenosi contro la giunta capi¬ 
tolina In un momento estremamente 
delicato per U governo del Campido¬ 
glio, proprio mentre cl si accinge a 
concludere una difficile verifica poli¬ 
tica. Questa volta lo spunto non vie¬ 
ne da un episodio particolare. Ma 
non è, per questo, meno significati¬ 
va Si tratta infatti di una replica ap¬ 
parsa Ieri sulle colonne del giornale 
del Vaticano alle affermazioni del 
coordinatore della Democrazia cri¬ 
stiana romana, Francesco D’Ono- 
frto, pubblicate dal quotidiano catto¬ 
lico r«Awenlre». Senza mal nomina¬ 
re l’uomo politico ma riportandone 
tra virgolette le parole («avremmo 
preferito essere interpellati in modo 


preferito essere interpellati in modo 
da poter fornire chiarimenti su 
quanto sta avvenendo a Roma») e 
senza fare 11 più piccolo accenno 
esplicito al parato acudocrociata U 
giornale si lascia andare ancora una 
volta. In maniera indebita, a consi¬ 
derazioni sulla conduzione della co¬ 
sa pubblica e a dettare una sorta di 
«decalogo» morale sulla filosofia non 
sempre trasparente della attuale 
amministrazione e anche sul princi¬ 


pi che dovrebbero informare la pro¬ 
fessione di buon giornalismo. Resta 
solo 11 dubbio che dietro cosi buoni 
Intenti si ceti lo spirito di revanche di 

3 uelle forze cattoliche, a cominciare 
a Mlchellnl, «frustrate» dalla emar¬ 
ginazione dalla compagine capitoli¬ 
na. 

L’«Osservatore romano» comincia 
sottolineando che «tutti 1 nostri arti¬ 
coli hanno affrontato solo problemi 
nodali attinenti la vita dell’uomo. Su 
questi abbiamo a lungo conversato 
con 11 sindaco della città e ne è prova 
un’intervista ampia e pacata da noi 
pubblicata U 19 luglio scorso. Non 
abbiamo mal affrontato temi che ri¬ 
guardano fatti Interni di questo o 
quel partito». CIÒ premesso partono 
le stoccate. «Cl è quindi difficile — 
prosegue l’articolo — comprendere 
perchè avremmo dovuto interpellare 
il responsabile di un partito o perché 
avremmo dovuto tacere. Noi deside¬ 
riamo, come abbiamo scritto nell’A- 
cta diurna di domenica scorsa, che la 
politica sla al servizio della gente e 
che nessuno osi strumentalizzare 
l’uomo per giochi pseudo politici. E 
perché ciò non avvenga noa dobbia¬ 
mo sentire nessuna solo la nostra 
serietà». Infine la lapidarla conclu¬ 
sione: «Sarebbe bene dunque non 
tanto chiederai chi d sta dietro una 
nostra presa di posizione. Interroga¬ 
tivi che sanno ormai di vecchiume, 
di poca accortezza e di poca acutez¬ 
za, quanto invece esaminare oggetti¬ 


vamente un problema affrontando¬ 
ne con immediatezza e con compe¬ 
tenza la gravità». 

Fin qui 1’«Osservatore romano». 
Ma Intanto prosegue la verifica. Ieri 
sera in un su perverti ce del segretari 
del pentapartito l’accordo sul rimpa¬ 
sto sembra sla stato raggiunto. Ma 11 
Psdl continua a reclamare un asses¬ 
sorato In più (a scapito della De) e 
questa ostinazione ha spinto qualcu¬ 
no a parlare addirittura della possi¬ 
bilità di un quadripartita Nell’ambi¬ 
to delle sostituzioni solo una è stata 
accettata: quella del prosindaco Pier 
Luigi Severi, socialista, costretto a 
lasciare la sua poltrona a favore del 
suo compagno di partito Gianfranco 
Redavld, attuale segretario della fe¬ 
derazione romana. Nel «patto» è poi 
prevista sempre in casa socialista, 
un altro cambio di guardia. 

Gli ostacoli ancora da risolvere 
vengono dal socialdemocratici che 
reclamano un altro assessorato, dal¬ 
la «spartizione» delle aziende muni¬ 
cipalizzate (Atac, Acotral, Centrale 
del latta Istituto case popolari), dal¬ 
le relative nomina a in ultima dal¬ 
l’abdicazione forzata dell’assessore 
all’amblenta la liberale Paola Pam- 
pana, legata al minoritario Alfredo 
Biondi costretta a cedere lo scranno 
al capogruppo Pii Gabriele Ateisti. 
Un avvicendamento che ha suscitato 
un vespaio di polemiche. 

Una volta superati gli scogli la neo 


intesa dovrà passare al vaglio delle 
dimissioni dell’Intera giunta (ad ec¬ 
cezione del sindaco Signorello). E 
tutto questo mentre è ancora rima¬ 
sta aperta la votazione sul bilancio 
su cut pesano 345 emendamenti pre¬ 
sentati dal PcL «n consiglio — ha 
detto Goffredo Bettinl, segretario 
della federazione comunista romana 
— non ha potuto discutere nel meri¬ 
to della proposta della giunta che se¬ 
condo noi va radicalmente modifi¬ 
cata. Si tagliano gli investimenti, si 
deprimono t servizi, si aumentano le 
spese di rappresentanza. Non cl pare 
di scorgere una apertura significati¬ 
va da parte del cinque partiti. Il giro 
delle poltrone non fa tornare l conti e 
Il balletta un po’ penosa che ha cer¬ 
cato di paralizzare per mesi il consi¬ 
glio comunale é U dimostrazione 
che la richiesta del Pei delle dimis¬ 
sioni della giunta di Signorello si 
fondava su un giudizio serio e equili¬ 
brato. Non si Illuda nessuno perciò, 
di possibili sconti e scorciatole. Di¬ 
fenderemo 1 diritti e le esigenze del 
cittadini fino in fondo: contro la pre¬ 
potenza di chi prima ha dimostrato 
Il più aperto disinteresse per l pro¬ 
blemi veri della città prolungando a 
dismisura — ha concluso Bettinl — 
una oscura quanto Inutile verifica, e 
che ora, magari, pretenderebbe di ta¬ 
citare l’opposizione e di relegarla ad 
un ruolo di subalterna ratifica». 

Valeri* Parboni 


Nominati ieri dal Consiglio dei ministri 


Ecco i sessantuno 
«viceministri» 

Entrano Segni (De) e Covatta (Psi) 

I de ne hanno sostituiti 13, i socialisti 5 - Tra gii esclusi democristiani, Ciccardini, Leccisi, 
Prandini e Mazzola - Confermate le delegazioni repubblicana e socialdemocratica 


Cossiga smentisce a meta 

«Chi comanda? Sì, scriverò a Craxi» 

Forze armate: «Del tutto inesatte» le notìzie pubblicate da «Panorama», ma il capo dello Stato annuncia un’inizia¬ 
tiva - Nessuna «sala crisi», ma un «centro informazioni» al Quirinale - Polemiche sulla forma scelta dal presidente 


no che è responsabile politi¬ 
camente davanti alle Came¬ 
re. È evidente che solo il Par¬ 
lamento potrà e dovrà, con 
leggi, affrontare e definire 
non soltanto l’ambito delle 
relazioni fra capo dello Stato 
e governo, ma anche e so¬ 
prattutto le questioni che si 
connettono alla difesa e che 
risultano ulteriormente 
complicate dagli obblighi 
non sempre chiari e non 
sempre pubblicizzati che de¬ 
rivano al nostro Paese dal¬ 
l’appartenenza alla Nato. 11 
problema — conclude Ferra¬ 
ra — dunque esiste; è molto 
serio ed è auspicabile un’Ini¬ 
ziativa volta ad affrontarlo 
nel tempi Idonei e nelle for¬ 
me più opportune». 

L’iniziativa annunciata da 
Cosslga è accolta favorevol¬ 
mente anche dal radicale 
Rutelli («si solleverebbe fi¬ 
nalmente un problema ri¬ 
masto in soffitta da quaran- 
t’annb) e dal ministro della 
Difesa Spadolini: «La pole¬ 
mica sarà utile per accelera¬ 
re l’iter della legge sullo sta¬ 
to di crisi e sui supremi verti¬ 
ci militari». 

Un altro versante della 
questione viene affrontato 
dal costituzionalista Silvano 
Tosi: •DI fronte a sistemi 
d'arma missilistici che im¬ 
piegano dagli otto ai tredici 
minuti per farvi esplodere in 
Italia l’eventuale aggressio¬ 
ne proveniente da Oriente, 
noi potremmo reagire dopo 
che le due Camere avessero 
separatamente deliberato lo 
stato di guerra e 11 capo dello 
Stato T’avesse dichiarato. 
Cioè dopo un palo di giorni». 

Ma ciò vale anche per al¬ 
tro: chi deciderebbe davvero 
se 1 missili aggressori partis¬ 
sero Invece dal territorio ita¬ 
liano, esponendo così l’Italia 
alla rappresaglia? E la fami¬ 
gerata «doppia chiave» è per 
caso solo una finzione? Da 
discutere — come si vede — 
c’è tanto. 

Rocco Di Blasi 


ROMA — Il Consiglio dei ministri ha no* 
minato ieri pomeriggio i 60 sottosegretari, 
che subito dopo hanno giurato nelle mani 
di Bettino Craxi. I democristiani ne hanno 
sostituiti 13, scelti tra quelli che avevano 
maturato 5 anni di attività governativa, 
mentre i socialisti ne hanno cambiati 5. In¬ 
variate, com’era del resto avvenuto per i 
ministri, le delegazioni del Pri e del Psdi. 
Per quanto riguarda i liberali, Savino Me- 
litlo è stato spostato dai Trasporti all’Indu¬ 
stria, e Saverio D’Acquino è subentrato al¬ 
la Sanità a Francesco De Lorenzo, «pro¬ 
mosso», com’è noto, ministro per l’Ambien¬ 
te. 

CHI ENTRA — Per i de, Francesco Catta- 
nei, Angelo Pavan, Ferdinando Russo, Car¬ 
lo Merolli, Giuserme Pisanu, Mario Segni, 
Giorgio Santuz. Pietro Mezzapesa, Gian¬ 
franco Roceiii, Antonino Murmura, Angelo 
Picano, Alberto Rossi, Gualtiero Nepi.Per 
il Psi, Salvatore Frasca, Beniamino Finoc- 
chiaro, Luigi Covatta, Giuseppe Demitry, 
Angelo Cresco. 

CHI ESCE — Per la De, Mario Fioret, Ma¬ 
rino Corder, Giuseppe Caroli, Raffaello 
Lombardi, Bartolo Ciccardini, Giuseppe 
Zurlo, Bruno Orsini, Pino Leccisi, France¬ 
sco Mazzola. Giovanni Prandini, Giuseppe 
Cerami, Delio Giacometti, Carlo Romei. 


Per il Psi, Antonio Carpino, Giovanni Non¬ 
ne, Fabio Maravalle, Giuseppe Reina, Sisi- 
nio Zito. 

Ed ecco l’elenco completo dei 60 Bottose- 
gretari. 

PRESIDENZA DEL CONSIGLIO: Giulia¬ 
no Amato (Pai). 

INTERVENTI NEL MEZZOGIORNO: Ni¬ 
cola Trotta (Psi), Pasquale La Morte (De). 
AFFARI ESTERI: Bruno Corti (Psdi). 
Mario Raffaelli (Psi), Susanna Agnelli 
(Pri), Francesco Cattanei (De), Francesco 
Forte (Psi). 


INTERNI: Angelo Pavan (De), Adriano 
Ciaffi (De), Paolo Barsacchi (Psi), Raffaele 
Costa (Pii). 

GRAZIA E GIUSTIZIA— Luciano Bausi 
(De), Salvatore Frasca (Psi), Dante Cioce 
(Psdi). 

BILANCIO: Alberto Aiardi (De), Alberto 
Ciampaglia (Psdi). 

FINANZE: Franco Bartolani (De), Ferdi¬ 
nando Russo (De), Domenico Susi (Pai), 
Carlo Merolli (Dei. 

TESORO: Carlo Fracanzani (De), Benia¬ 
mino Finocchiaro (Psi), Gianni Ravaglia 
(Pri), Eugenio Tarabim (De). 

DIFESA: Tommaso Bisogno (De), Giusep¬ 
pe Pisanu (De), Silvano Signori (Psi), Vit¬ 
torio Olcese (Pri). 


orio Olcese 


lommaso Bisogno (De), Giusep- reni 
(DcJ, Silvano Signori (fcsi), Vvt- (p^ 


PUBBLICA ISTRUZIONE: Domenico 
Amalfitano (De), Mario Dal Castello (De), 
Giuseppe Fassino (Pii), Luigi Covatta 

Favóri PUBBLICI: Mario Tassone (De). 
Gaetano Gorgoni (Pri). 

AGRICOLTURA E FORESTE: Mario Se¬ 
gni (De), Giulio Santarelli (Psi). 
TRASPORTI: Giuseppe Santonastaso 
(De), Nicola Grassi Bertazzi (De). 

POSTE E TELECOMUN.: Giuseppe Avel- 
lone (De), Giuseppe Dimitry (Psi). Giorgio 
Bogi (Pn). 

INDUSTRIA: Nicola Senese (De), Giorgio 
Santuz (De), Angelo Cresco (Psi), Savino 
Melillo (Pii). 

LAVORO: Andrea Borruso (De), Pietro 
Mezzapesa (De), Gianfranco Conti Persini 
(Psdi). 

COMMERCIO ESTERO: Gianfranco Ito¬ 
celi! (De), Alberto Rossi (De). 

MARINA MERCANTILE: Antonino Mur¬ 
mura (De), Silvano Costi (Psdi). 
PARTECIPAZIONI STAT.: Delio Meoli 
(Psi), Angelo Picano (De). 

SANITÀ: Gualtiero Nepi (De), Paola Cavi- 
gh'asso (De), Saverio D Acquino (Pii). 
TURISMO: Luciano Faraguti (De). 

BENI CULTURALI: Giuseppe Galasso 

AMBIENTE: Giorgio Postai (De). 


«£ fu così che Pillitteri mi assunse alla Rai» 


Dall’intervista di Onofrio Plrrotta, 
nuovo commentatore politico del Tg2, 
pubblicata da •Panorama»: *Nega dun¬ 
que di essere pn giornalista lottizzato? 
«Non lo nego. E la legge di riforma della 
Rai che mette tutti nelle mani del parti¬ 
ti, dall’usciere al direttore». 

Plrrotta in che mani si è messo? So¬ 
spira: «Raccontiamola tutta. Ero a 
Montecitorio. Si incontra gente, colle¬ 
glli, politici, ministri. Dopo dlclotto an¬ 


ni di sala stampa conosco tutti e tutti 
mi chiedevano se avevo trovato lavoro. 
Incontrai anche Paolo Pillitteri. Sì, de¬ 
putato del Psi e cognato di Craxl. Mi 
chiese: *’E vero che sei a spasso? Un pro¬ 
fessionista come te? Ti posso aiutare? 
Cl penso io”. Grazie, che dovevo dir¬ 
gli?». 

E fu la Rai. «Non subito, a fine mag¬ 
gio; erano passati cinque mesi. Mi tele¬ 
fonò l’ufficio del personale*. 


Aveva fatto domanda di assunzione? 
«No, Pillitteri mi aveva chiesto 11 curri¬ 
culum e lo quello gli avevo dato*. 

E le consuete formalità? «Un collo¬ 
quio con il direttore Ugo Zatterln. Zat- 
terin fu cordiale, mi chiese quale fosse 
la mia specializzazione. Politica. MI 
spedi al settore economico*. 

Quando arrivò Ghirelli mi spostò su¬ 
bito al settore politico dove potevo di 
sicuro essere piu utile». 


Il segretario romano D’Onofrio aveva lamentato di non essere stato Interpellato prima delle critiche all’amministra¬ 
zione - Difficile la verifica capitolina - Bettinl: «Saremo contro chi dimostra il più aperto disinteresse per la città*»» 


Spadolini si è adombrato 
per essere stato Incluso, da 
Scalfari, nel novero di coloro 
che partecipano al mercato 
della democrazia bloccata. E 
gli ha risposto con un lungo 
articolo sulla •questione co¬ 
munista». Mépiore del ruolo 
esercitato, un decennio fa, 
dal suo predecessore Ugo La 
Malfa proprio per aprire 11 
giuoco democratico anche al 
Pel, egli cerca di giustifi¬ 
carsi, da un lato dicendo tut¬ 
to il male possibile della crisi 
di governo (•paradossale. In¬ 
decifrabile, pirandelliana») e, 
dall’altro, lamentando che 
•non c’è stato nessun vero 
tentativo del Pel di formula¬ 
re un progetto di governo al¬ 
ternativo». Ma attenzione: 
l’aggettivo «vero* sta a signi¬ 
ficare che 1 comunisti non 
hanno risolto I •problemi di 
fondo, relativi alla politica 
estera, alla politica economi¬ 
ca e alla politica Istituziona¬ 
le». Insomma 1 comunisti 
non hanno risolto niente, e 
solo per questo restano 
esclusi dalle soluzioni gover¬ 
native. 

Se abbiamo ben capito, la 
«questione comunista» viene 
cosi riportata al punto di 
partenza laddove, contro La 
Malfa e Moro, la collocò 11 
•preambolo» della destra de 
poi sposatosi con la •gover¬ 
nabilità » oraziana. Spadolini 
non fa che rilanciare la •giu¬ 
stificazione» di una pregiudi¬ 
ziale. Lui, questo, non lo am¬ 
metterà mal, ma deve con¬ 
sentirci di avanzare due 
obiezioni che gli danno torto. 

La prima.-Perché non cJ 
dice in che cosa concreta - 


Discutendo 
di Pei con 
Spadolini 


mente consistono 1 problemi 
di politica estera, economica 
e istituzionale per 1 quali 
mancherebbe la nostra solu¬ 
zione e •rle/aborazfone»? È 
proprio questa totale generi¬ 
cità del titolo di accusa che 
gli conferisce un carattere 
pregiudiziale, non diversa- 
mente da quanto hanno 
sempre fatto 1 professionisti 
della discriminazione. Pec¬ 
cato, perché col Pri cerava¬ 
mo abituati a misurarci nel 
merito supponendo l’inesi¬ 
stenza reciproca di riserve 
Ideologiche. D dialogo, ov¬ 
viamente, non può fondarsi 
sull’ingiunzione, per di più 
Immotivata, di rivedere l’u¬ 
niverso delle posizioni altrui 
Seconda obiezione. Non 
c’è nessuna coerenza tra la 
tesi principale di Spadolini 
(11 Pel non ha risolto 1 proble¬ 
mi di fondo) e la lunga la¬ 
mentazione per una nostra 
mancata disponibilità a * for¬ 
me di possibile appoggio» 
esterno. Delle due l’uno: o i 
comunisti sono, per loro 
stessa responsabilità, estra¬ 
nei al comporsi democratico 
di un indirizzo di governo e 


allora è assurdo ed anzi peri¬ 
coloso contrattare con loro 1 
contenuti e 1 metodi del go¬ 
vernare e addirittura l’ap¬ 
poggio parlamentare; oppu¬ 
re questo compromesso è au¬ 
spicabile e •possibile» e allo¬ 
ra vuol dire che 1 comunisti 
almeno qualche •problema 
di fondo» lo hanno risolto. 
Non vorremmo che questa 
contorsione logica voglia so¬ 
lo significare che 11 Pel è 
buono se mette a disposizio¬ 
ne 1 suol voti ma è cattivo se 
chiede di condividere la re¬ 
sponsabilità di un Indirizzo 
che sia stato pattuito: •pecu¬ 
nia non olet». 

Al di là di tutto questo 
(che, venendo dalla sponda 
repubblicana, cl rattrista un 
po’), occorre qualche pun¬ 
tualizzazione di fatto. Anzi¬ 
tutto, non i vero che abbia¬ 
mo avanzato richiesta di una 
•partecipazione al governo 
purchessia». All’Inizio della 
crisi, e In presena di una co¬ 
si grave divaricazione tra le 
principali forze di governo, 
abbiamo presentato a Ron¬ 
fani una piattaforma pro¬ 
grammatica per il periodo 
restante della legislatura da 


sottoporre a un confronto 
senza pregiudiziali. Ma nes¬ 
suno, nemmeno Spadolini, 
s’è preso la briga di esami¬ 
narla. Evidentemente le 
preoccupazioni dominanti 
non riguardavano minima¬ 
mente 1 contenuti ma solo 
questioni di primato e di po¬ 
tere. Quel nostro gesto resta 
l’unico momento limpido di 
questa crisi. 

In secondo luogo, è sem¬ 
plicemente sofistico cercare 
nelle parole (talvolta forzate 
e distorte da Interpretazioni 
giornalistiche) di questo o 
quel dirigente del Pel la pro¬ 
va di linee differenti. Consi¬ 
derazioni particolari non po¬ 
tevano inficiare, e non han¬ 
no Inficiato, l’univocità della 
nostra condotta che si è sem¬ 
pre fondata sul criterio di 
chiedere al presidente inca¬ 
ricato — fosse Andreottl o 
Craxl — di uscire dalla logi¬ 
ca dello schieramento pre¬ 
giudiziale, ed esattamente 
dalla logica del *60%» che si 
arroga, ad onta del propri 
paralizzanti contrasti, il mo¬ 
nopollo del governo e la fa¬ 
coltà di dettare e codificare 
regole che non hanno posto 
nella Costituzione. Ad ambe¬ 
due abbiamo chiesto una 
prova di lungimiranza, la 
presa d’atto di una crisi irre¬ 
versibile, l’apertura d’uà 
nuovo metodo di pari digni¬ 
tà. 

Se la crisi ha preso un’al¬ 
tra strada, dò non ha niente 
a che vedere con la condotta 
del PcL I cinque, tuta I cin¬ 
que, non hanno che da guar¬ 
dare in casa propria. 

Enzo Roggi 


È aumentata fortemente l’autotassazione Irpef di fine maggio: +38% 


Crescono deU’11% le entrate fiscali 
Al Tesoro mancano 46mila miliardi 

Diminuito il prelievo dello Stato dal conto corrente di tesorerìa - Scende ancora nettamente 
il gettito dell’Iva -1 redditi da lavoro dipendente sono I piò colpiti - Piò denaro circolante 


ROMA — Autotassazione in 
forte aumenta entrate Iva al 
di sotto delle previsioni, 
«boom» — sia pure contin¬ 
gente — del gettito tributa¬ 


mi la fine del primo semestre, 
sono stati finanziati dalla 
Banca d’Italia e successiva¬ 
mente coperti con prestiti e 
obbligazioni, perché le en¬ 
trate (un po’ più di 197.000 
miliardi) non sono state suf¬ 
ficienti per le mese (quasi 
148.000 miliardi), nonostante 
una flessione nel pcellevo in 
conto'corrente (-7.700 mi¬ 
liardi). n record delle entrate 
tributarle a gl ugna più 33% 


rispetto allo stesso mese del¬ 
l’anno scorsa è in parte truc¬ 
cato dal fatto che nei 1985 
sono finiti nel conti di luglio 
le ritenute fiscali sugli inte¬ 
ressi (U 30 giugno era dome¬ 
nica). 

Tuttavia l’incrementa de¬ 
purato dall’accidente, è 
deH’U4% e nel primi sei 
mesi deu’anna rispettiva¬ 
mente, del 18 e deU’11,4 per 
cento. Indiscutibile, invece, 
U buon risultato dell’auto- 
tassaxione Irpef di fine mag¬ 
gia* +38% rispetto allo stes¬ 
so mese dell’anno preceden¬ 
te e+33% se si considerano 1 
versamenti effettuati nel tri¬ 
mestre maggio-giugno. I 
redditi da lavoro sono dun¬ 


que sempre più trasparenti 
per li fisca non così le inter¬ 
mediazioni commerciali: u 
gettito Iva è sceso ancora 
(-124% a giugno e -104% 
nei primi sei mesi dell’anno) 
e ora si dice che è diminuita 
per grazia del dollaro e del 
prezzi petroliferi, 11 volume 
degli affari a «quindi», l’iva. 
Ma analoghi incrementi del- 
ITva non si sono mal avuti In 
periodi di dollaro alto e pe¬ 
trolio cara Sugli scambi in¬ 
terni, comunque, riva va 
meglio (ma non come ITr- 
pefp +204% nel mese di giu¬ 
gno e +184% nel primi sei 
mesi. 

Il fabbisogno complessivo 
dJ Tesoreria nel primo seme¬ 


stre deiranno, dunque, è ri¬ 
sultato di 46.007 miliardi. 
Come si compone, a metà 
1968, U debito pubblico? So¬ 
no diminuiti 1 Bot in circola¬ 
zione (passati dal 173.693 mi¬ 
liardi del 31 dicembre 1985 al 
172.054 miliardi del 30 giu¬ 
gno), è diminuito il flusso di 
raccolta postale, sono au¬ 
mentati t finanziamenti «or¬ 
dinari» da parte delle aziende 
di credito: 2.948 miliardi nel 
semestre, con 1.799 miliardi 
di anticipazioni a scadenza 
fissa e 1.117 miliardi di anti¬ 
cipazioni in conto corrente. I 
biglietti di banca In circola¬ 
zione sono cresciuti di 930 
miliardi. 
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La notizia, diramata in un clima incerto, è stata infine confermata dai due governi 

Urss-lsraele: è Torà del dialogo 

Il negoziato consolare si apre 
alla metà di agosto ad Helsinki 


Mosca precisa che ciò non significherà la formale normalizzazione dei rapporti diplo¬ 
matici interrotti dal ’67 - I familiari di Sciaranski autorizzati a partire per Tel Aviv 


TEL AVIV — SI incontre¬ 
ranno a metà agosto a Hel¬ 
sinki i rappresentanti di 
Unione Sovietica e di Israele 
che hanno il compito di defi¬ 
nire i termini della ripresa 
(seppure al solo 11 vello conso¬ 
lare) delle relazioni tra i due 
paesi. La notizia, che confer¬ 
ma informazioni trapelate 
nei giorni scorsi, dimostra 
prima di tutto che la grande 
diplomazia Internazionale 
tende ad attrezzarsi In vista 
di eventuali e non ancora de¬ 
finite tappe del dialogo di 
pace In Medio Oriente: il «se¬ 
gno» è dunque generalmente 
considerato positivo. Già 
nella seconda metà dello 
scorso anno sono migliorati 1 
rapporti tra Israele e 1 paesi 
del Patto di Varsavia, che, 
con la sola eccezione delia 
Romania, ruppero le relazio¬ 
ni diplomatiche col paese 
mediorientale al momento 
della «guerra dei sei giorni* 
del 1967. Ieri, tuttavia, la no¬ 
tizia del prossimi colloqui di 
Helsinki è stata dira mata In 
un clima Incerto, che mostra 
la delicatezza del nascente 
(o, meglio, rinascente) dialo¬ 
go tra Urss e Israele. In mat¬ 
tinata Il portavoce sovietico 
Ghennadl Gheraslmov ha 
tenuto a Mosca una confe¬ 
renza stampa per annuncia¬ 
re che una delegazione di di¬ 
plomatici sovietici era già 


partita per Israele allo scopo 
di esaminare la possibilità di 
aprirvi un ufficio consolare. 
Gheraslmov ha precisato 
che la delegazione era parti¬ 
ta 11 giorno prima (domeni¬ 
ca) e ha aggiunto che I collo¬ 
qui avrebbero riguardato 
una serie di questioni «aperte 
tra l’Urss e Israele, non di 
natura politica». Come dire 
— insomma — che al proces¬ 
so di normalizzazione diplo¬ 
matica Mosca non attribui¬ 
sce alcun significato di so¬ 
stegno politico. Del resto lo 
stesso Gheraslmov precisa¬ 
va che l'apertura di consolati 
non costituirebbe comunque 
una ripresa formale delle re¬ 
lazioni diplomatiche. 

Poco dopo, però, una noti¬ 
zia israeliana correggeva 
queste dichiarazioni a pro¬ 
posito della partenza del so¬ 
vietici alla volta di Tel Aviv. 
Un portavoce del ministero 
degli Esteri dichiarava a Ge¬ 
rusalemme di non avere al¬ 
cuna informazione in merito 
a un Incontro che avrebbe 
dovuto svolgersi Ieri tra de¬ 
legazioni dei due paesi. La 
dichiarazione israeliana era 
tanto più sorprendente visto 
che per Gheraslmov i collo¬ 
qui erano «probabilmente 
già iniziati». 

Interpellato nel pomerig¬ 
gio da alcuni giornalisti, il 
portavoce sovietico ha però 


rettificato la sua prima di¬ 
chiarazione, precisando che 
la delegazione (meglio, ha 
detto, «un gruppo di esperti») 
non era ancora partita. Gli 
esperti — ha detto — parti¬ 
ranno nel prossimi giorni, 
guidati da un consigliere del 
ministero degli Esteri, e la 
prima riunione preparatoria 
si svolgerà ad Helsinki. Se i 
colloqui avrannno un anda¬ 
mento positivo, la trattativa 
si sposterà a Tel Aviv. A quel 
punto le informazioni prove¬ 
nienti dalle due capitali sono 
tornate a combaciare e c’è 
stata la certezza che questo 
delicato (e fragile) dialogo 
sta per concretizzarsi. 

Intanto da Mosca è giunta 
un'altra notizia che in Israe¬ 
le è stata percepita come di¬ 


stensiva: Leonid Sciaranski 
potrà lasciare l'Urss prima 
del prossimo 23 agosto e rag¬ 
giungere In Israele 11 fratello 
Anatoiy, 11 celebre dissidente 
ebreo sovietico che potè par¬ 
tire alcuni mesi or sono dopo 
aver subito in Urss una serie 
di vicissitudini. Con lui po¬ 
tranno emigrare la madre 
Ida Milgrom; la moglie Rya 
e i figli Alexander e Boris. Lo 
ha confermato proprio Leo- 
nld Sciaranski, raggiunto Ie¬ 
ri telefonicamente. «Siamo 
naturalmente molto felici — 
ha detto — perché è final¬ 
mente arrivato 11 gran gior¬ 
no e stanno per aver fine tut¬ 
te le vicissitudini della mia 
famiglia». Anatoiy Sciaran¬ 
ski trascorse in Urss nove 
anni in carcere. 



GERUSALEMME 
— Chiesa 
ortodossa russa 
al centro di 
Gerusalemme, 
una delle 
proprietà 
sovietiche in 
Israele. Il suo 
futuro sarà 
oggetto dell» 
imminenti 
trattative fra i 
due governi 


TEL AVIV — Il primo ministro israeliano Shimon Peres ha 
detto Ieri che l'autonomia per i palestinesi delia Cisgiordania è 
l’unico modo per accelerare il processo di pace. La dichiarazione 
segue di poche ore l’inatteso incontro del primo ministro con un 
gruppo di venticinque notabili palestinesi che vivono appunto 
in Cisgiordania e nella striscia di Gaza. Ad essi Shimon Peres ha 
tra l’altro riferito sul suo Incontro con re Hassan II del Marocco. 
Un portavoce governativo ha affermato — collegando i colloqui 
di Ifrane con rincontro di ieri — che il sovrano marocchino ha 
esortato i palestinesi ad assumere maggiori responsabilità «nel¬ 
la gestione degli affari quotidiani» nei territori occupati da 
Israele nel 1967. 

«Quando due persone dividono lo stesso territorio, l’unica so¬ 
luzione è spartire la terra oppure spartire il governo», ha dichia¬ 
rato ieri Shimon Peres. E ha proseguito: «Dividere il governo 
significa avere autonomia, dividere la terra significa avere 


Peres: ai 
territori 
occupati 
possibile 
autonomia 


f rammenta 2 ione». La conclusione di Peres è: «Credo che la mag- 

§ ior parte di noi siano d’accordo sul fatto che per andare avanti 
obbiamo cominciare con l'autonomia della Cisgiordania e del¬ 
la striscia di Gaza e poi vedere come è meglio proseguire per 
trovare una soluzione». 

Secondo Peres questo modo di procedere ha senso se si tiene 
conto che israeliani e arabi sono su posizioni assai distanti ri¬ 
spetto al modo di raggiungere la pace in Medio Oriente: «Devo 
ammettere -— ha affermato — che il divario è profondo ed 
esteso; la sola via per colmarlo è quello di incontrarsi e discutere 
senza preconcetti». 

L’incontro di domenica sera con i venticinque palestinesi è 
durato un’ora e mezza e non ha precedenti. L’ufficio del primo 
ministro non ha reso noti i nomi dei palestinesi incontrati da 
Peres nell’evidente timore di rappresaglie nei loro confronti. Nel 
corso del colloquio ii primo ministro israeliano ha espresso ap¬ 
prezzamento per l’operato dei sindaci arabi della Cisgiordania e 
della striscia di Gazza. 



(L CAIRO — Il vicepresidente americano George Gusti rende 
omaggio alle tombe di Sadat 


Conclusi al Cairo i colloqui di Bush 
in Medio Oriente, scarsi 1 risultati 

Incontro di due ore e mezzo con Mubarak - L’Egitto chiede aiuti economici che la Casa Bianca non pare 
disposta a concedere - Si è parlato della situazione regionale e delle possibili soluzioni del problema di Taba 


IL CAIRO — Due ore e mez¬ 
zo di colloqui col presidente 
Hosnl Mubarak hanno costi¬ 
tuito Ieri la parte essenziale 
della visita In Egitto del vice- 
presidente americano Geor¬ 
ge Bush, giunto al Cafro do¬ 
po aver visitato Israele e 
Giordania. Scarsi paiono co¬ 
munque i risultati sla della 
tappa egiziana di Bush, sla 
dell’intero suo viaggio me¬ 
diorientale. Ieri Mubarak è 
stato particolarmente insi¬ 
stente nel sollecitare da Wa¬ 
shington favori economici 
che rendono meno proble¬ 
matica l’attuale crisi egizia¬ 
na nel settore. Il Cairo ha un 
debito estero di 36 miliardi di 
dollari e la sola possibilità di 
ristrutturarlo per rendere 
meno gravosi 1 termini delle 
restituzioni dipende dal 
Fondo monetarlo intema¬ 


zionale (Fml). Ecco Mubarak 
chiedere due cose a Bush: un 
Intervento in questa direzio¬ 
ne nel confronti del Fml e 
una riduzione degli interessi 
sul debito (4,5 miliardi di dol¬ 
lari) specificatamente con¬ 
tratto dal Cairo per acqui¬ 
stare da Washington mate¬ 
riale bellico. 

Bush non si è impegnato 
ed ha anzi fatto ampiamente 
Intendere una scarsa dispo¬ 
nibilità ad accogliere le ri¬ 
chieste. Al termine degli in¬ 
contri ha dichiarato alla 
stampa: «Ho detto ai nostri 
amici egiziani che non ci ba¬ 
sta schioccare le dita perché 
il Fml dimostri quella flessi¬ 
bilità che servirebbe a qual¬ 
cuno del nostri migliori ami¬ 
ci ». Anche per quanto riguar¬ 
da U debito egiziano nel con¬ 
fronti degù Stati Uniti, il vi¬ 


cepresidente non ha preso 
alcun Impegno, puf avendo 
dichiarato che un Egitto eco¬ 
nomicamente forte e politi¬ 
camente stabile è una «vitale 
necessità» per gli Usa. 

Circa la situazione In Me¬ 
dio Oriente, Bush ha detto di 
aver esaminato con Muba¬ 
rak gli ultimi sviluppi politi¬ 
ci e l’andamento del negozia¬ 
ti tra Egitto e Israele sul fu¬ 
turo della controversa spiag¬ 
gia di Taba. Proprio per faci¬ 
litare un’intesa a quest'ulti¬ 
mo riguardo sta facendo la 
spola tra i due paesi II sotto- 
segretario di Slato america¬ 
no Richard Murphy, giunto 
domenica in Israele dal Cai¬ 
ro, dove dovrebbe tornare 
tra breve. 

Sul destino di Taba — oc¬ 
cupata dagli Israeliani nel 
1967 e non restituita dopo gli 


accordi di Camp David — è 
In corso anche un negoziato 
diretto israelo-egiziano e 
proprio Ieri il primo ministro 
Israeliano Shimon Peres, ha 
affermato di ritenere sostan¬ 
zialmente definita l’Intesa 
col Cairo. Peres, che si è in¬ 
contrato ieri con la commis¬ 
sione esteri e difesa della 
Knesset (Parlamento) ha 
tuttavia subito aggiunto che 
— per considerare del tutto a 
punto la bozza d'accordo — 
restano ancora da risolvere 
nove problemi, due del quali 
hanno Importanza sostan¬ 
ziale, Sembra che il ministro 
degli Esteri Shamlr abbia 
creato In questi giorni diffi¬ 
coltà e che la cosa si sia ri- 
percossa negativamente sul 
tempi della trattativa. 

Sul temi mediorientali è 


Intervenuto anche il segreta¬ 
rio di Stato americano Geor¬ 
ge Shultz, di cui è stata Ieri 
pubblicata un’intervista al 
quotidiano tedesco-federale 
«Die Welt». Dopo essersi det¬ 
to ottimista sul futuro della 
situazione In Medio Oriente, 
Shultz ha fatto una distin¬ 
zione tra l’atteggiamento 
possibilista di Washington 
verso i’Anc sudafricana e 
quello (chiuso) nei confronti 
dell’Olp. «L’Anc — ha detto 
— non si propone l’annien¬ 
tamento del Sudafrica, ma 
solo una sostanziale modifi¬ 
ca dei rapporti all’interno 
del paese». Secondo Shultz, 
gli Usa dialogherebbero con 
l’Olp solo se essa ammettes¬ 
se il diritto di Israele all’esi¬ 
stenza in base alle risoluzio¬ 
ni 242 e 338 delle Nazioni 
Unite. 


Ieri la marcia ha fatto tappa a Trevi e a Spoleto 


Francescanamente in corteo 

da Assisi contro il nucleare 


Un giapponese racconta ai giovani die cosa vide 
bonificando Hiroshima due anni dopo la bomba 



Dal nostro inviato 
SPOLETO — La marcia antinu¬ 
cleare è arrivata qui. Una marcia? 
Un incontro con la natura? Un 
trekking, come si usa dire ora? Di 
tutto un po’. Certo è che, dopo il 
forfait dato da Edoardo Agnelli 
(che all’appuntamento di domeni¬ 
ca mattina non si è presentato an¬ 
che se ha confermato la sua ade¬ 
sione all’iniziativa), 11 personag¬ 
gio-chiave d! questo lungo viaggio 
a piedi da Assisi a Roma e—ma Io 
si poteva supporre facilmente — 
frate Domenico, 11 francescano 
che partecipa insieme con quattro 
ragazzi etiopi e una giovane cop¬ 
pia di italiani. C’è, poi, 11 giappo¬ 
nese Hiroschl Klkuchl, 67 anni, 
con la nuora Italiana. 

Durante la marcia si fanno e si 
disfanno gruppetti: cl si scambia¬ 
no impressioni, si raccontano le 
proprie esperienze, si lamentano l 
piccoli guai di questa marcia dove 
non mancano gli Imprevisti. L’or¬ 
ganizzazione è, infatti, deliberato- 


mente, ma anche un po’ eccessiva¬ 
mente democratica U che fa sì che, 
ogni tonto, si cambi di sentiero o 
strada, perdendo magari due o tre 
partecipanti che hanno «staccato» 
il gruppo. Il cronista, allontanato¬ 
si momentaneamente, perde il 
piccolo corteo e Io ritrova solo do¬ 
po aver sudato le sette fatidiche 
camicie e aver perlustrato la valle 
da uno dei tonti stupendi balconi 
naturali di questa Umbria verdis¬ 
sima. 

Più propizie al colloquio sono le 
ore del mattino, quando cammi¬ 
nare col fresco è piacevole e si va 
di buona Iena. Soprattutto se, lun¬ 
go la strada bianca, cl sono cespu¬ 
gli di more e se fra’ Domenico fa 
Irruzione in un campo dove un 
«albero di mele porge le braccia 
cariche al viandanti» (sono parole 
sue). «È un messaggio, questo an¬ 
tinucleare —dice fi giovane sacer¬ 
dote — che vale la pena di portare 
e che merito la stanchezza che cl 
prende a sera. Io, poi, sono fortu¬ 


nato perché sono in Umbria, la 
terra di Francesco». «Ma France¬ 
sco — obiettiamo — camminava 
sì, per questa terra, ma si fermava 
a predicare, a parlare con uomini 
e animali™ Voi, Invece, andate 
dritti: tappa dietro tappai.. «Fran¬ 
cesco viveva nella strada e si pote¬ 
va fermare. La strada, tranne 1 pe¬ 
riodi di preghiera nell’eremo, era 
la sua casa. Noi dobbiamo arriva¬ 
re.,.». 

E frà Domenico ritorna al suol 
pensieri, a quella comunità di Ar- 
tena, vicino Roma, dove, oltre alle 
normali cure, si occupa di un 
gruppo abbastanza numeroso di 
giovani profughi etiopi, che sono 
arrivati in Italia, dopo pon poche 
peripezie, avendo tutti alle spalle 
storie pesanti e dolorose. «Aspet¬ 
tano di poter emigrare in Canada, 
l’unico paese che tiene ancora 
aperte le sue frontiere. Cerchia¬ 
mo, in questo periodo che sono 
qui, non solo di dar loro un tetto, 
un letto e cibo, ma di fargli studia¬ 


re soprattutto le lingue: Inglese, 
francese. Italiano. La giornata 
passa tra lavoro e studio. Molti so¬ 
no operai, ma tanti studenti che 
hanno lasciato a mezzo l’universi¬ 
tà. DI questo staffetta antinuclea¬ 
re 1 quattro etiopi sono quelli che 
sopportano meglio di tutti fatica e 
caldo. 

Cè, poi, 11 giapponese. Hiroschl 
Klkuchl è abituato all’esercizio fi¬ 
sico e «ren». È stato quasi l’unico a 
mettersi In marcia «attrezzato» 
senza zaino e borsa. Solo un picco¬ 
lo asciugamano per tergersi il su¬ 
dore e un cappello di paglia legge¬ 
ro e largo che porto piazzato alto 
sulla testo a mo’ di ombrello. 

•Perché è a questa marcia?». 
«Perché so che cosa è il nucleare e 
cosa è la bomba atomica. Lavora¬ 
vo nell’edilizia. Due anni dopo Hi¬ 
roshima sono andato 11 per fare, 
con altri, il lavoro di risanamento. 
Praticamente si trattava di spia¬ 
nare quel poco che era rimasto In 
piedi. Sotto le macerie abbiamo 


trovato ancora morti, cioè le loro 
ossa. È stato terribile. Nel centro 
c’era una grande struttura In ce¬ 
mento armato, solo le travi di fer¬ 
ro erano ancora in piedi: il resto 
era scomparso. Abbiamo lasciato 
solo quelle in piedi: sono l’ossatu¬ 
ra del monumento alle vittime di 
Hiroshima, sono un "segno” per¬ 
ché U mondo ricordi. Ecco, per 
questo sono contro il nucleare. Nel 
mio paese siamo già al 18 per cen¬ 
to in questo tipo di produzione; in 
Italia solo al 3 per cento. Io dico 
che può bastare». 

La gente umbra guarda passare 
questo staffetta con i pettorali 
gialli con su «il sole che ride» e la 
scritto «Asslsi-Roma. No al nu¬ 
cleare», Guarda e sorride. A sera, 
però, nelle piazze, dove il gruppo 
arriva, sono in molti ad attendere 
e ad applaudire. Così £ avvenuto 
domencia sera a Trevi. Nella bella 
piazza comunale era stato imban¬ 
dite la cena. Non sono mancati ge¬ 


lato e spumante offerti dal bar 
della piazza e dal circolo di lettura 
che si apre proprio sotto l’antica 
torre. Ha fatto gli onori di casa 
l’assessore alla Cultura, il comu¬ 
nista Carlo Antonini. «Non è senza 
significato — cl dice — che la 
marcia sia partito da Assisi. La 
nostra gente sente il problema del 
nucleare. Non lo ha detto chiara¬ 
mente con quell’applauso all’arri¬ 
vo della marcia? La gente se ne 
preoccupa e ne parla, soprattutto 
le donne. Chemobyl ha fatto ri-1 
flettere, ha posto molti problemi, e 
tante domande che esigono rispo¬ 
ste. A tutti: e a noi comunisti in 
particolare. Puoi scriverlo: il nu¬ 
cleare sarà al cento della festa 
dell’Unità di Trevi che convincerà 
tra qualche giorno. Ecco perché 
questo marcia, voluto dalle asso¬ 
ciazioni ambientaliste e da altre 
organizzazioni, cl trova in piazza 
ad attenderla». 

Mirella A cco nci arn e » — 



«Tra il tè 

el’urina 

impossibile 

distinguere» 

Parlano i medici della Usi di Torino: 
«I nostri macchinari non sono adatti» 


Dalia nostra redazione 

TORINO — «Nossignore, 
nessuno scandalo, nessuna 
truffa- L’esame del campio¬ 
ne di liquido consegnato al 
nostro laboratorio come uri¬ 
na è stato fatto regolarmen¬ 
te. Altrimenti non avremmo 
potuto rilevare un eccesso di 
glucosio...» 

Va bene, avrete fatto l’esa¬ 
me. Ma come è possibile che 
una mistura di tè, aranciata 
e acqua venga scambiata per 
urina nel laboratorio del- 
l’Usl? 

«Un momento, bisogna 
chiarire bene come stanno le 
cose. Il laboratorio non ha 11 
compito nè la possibilità di 
identificare la natura del li¬ 
quido che gli viene sottopo¬ 
sto. Se un paziente cl porta 
un campione con la prescri¬ 
zione del medico che richie¬ 
de un controllo delle urine, 
noi dobbiamo dare per ac¬ 
quisito che si tratti di urine. 
Noi siamo attrezzati solo per 
verificare la presenza o me¬ 
no di segni patologici. Ed è 
quello che abbiamo fatto». 

Se sono arrabbiati lei na¬ 
scendone bene. Al poliambu¬ 
latorio Usi numero 15, quar¬ 
tiere Vallette-Lucento, la cui 
sezione di analisi è sospetta¬ 
ta come responsabile di un 
errore da antologia delle 
«gaffes» o, peggio, come fuci¬ 
na di esami-truffa, si esibi¬ 
sce la politica della cortesia e 
del sorriso. Nessuna difficol¬ 
tà a parlare col cronista, a 
rispondere alle domande, ad 
ammettere che ora «c’è diffi¬ 
denza nella gente che si pre¬ 
senta agli sportelli per gli 
esami». E qualcuno parla 
esplicitamente di un «siluro» 
lanciato contro la medicina 
pubblica per screditarla. In 
questa sconcertante vicenda 
finirà forse per venire a galla 
un po’ di «giallo»? 

Vediamo di riepilogare. 
Due medici e un’infermiera 
del poliambulatorio hanno 
ricevuto comunicazione giu¬ 
diziaria per truffa a ente 
pubblico e falsa attestazione. 
Sono il prof. Onofrio Campo¬ 
basso che è primario citopa- 
tologo dell’ospedale Maria 
Vittoria, il patologo clinico 
del Sant’Anna doti Giancar¬ 
lo Bertone e la «professiona¬ 
le» Anna Calllano. Secondo 11 
pretore Virginia BorganI 
avrebbero «confuso* te e 
aranciato per urina. H che 
potrebbe far pensare che 
quell’analisi non è mal stata 
fatta. 

L’Inchiesto è partito 11 18 
luglio quando. In seguito al¬ 
l’esposto di un medico che 
non trovava convincenti 1 ri¬ 
sultati delle analisi di alcuni 
suol assistiti, un carabiniere 
(naturalmente In borghese) 
del Nas si è presentato al po¬ 
liambulatorio di corso To¬ 
scana consegnando una boc¬ 
cetta contenente la pseudo 
urina. Allegato, la ricetto di 
un medico, Giorgio Riga- 
monti, con questo richiesta: 
«Esame completo delle uri¬ 
ne, controllo*. Alcuni giorni 
dopo, la consegna del risul¬ 
tati: In sostanza, nulla di 
anormale a parte un’ecce¬ 
denza di zuccheri e la pre¬ 
senza di poche cellule di sfal¬ 
damento. n 23 luglio, medici 
e infermiera sono stati con¬ 
vocati dal Cc, interrogati e 
hannoricevuto la comunica¬ 
zione giudiziaria. 

«Ho eseguito 
esami di routine» 

n prof. Campobasso, che è 
consulente del laboratorio 
dell’Usl ed £ considerato 
un’autorità di livello inter¬ 
nazionale nel campo dell’i¬ 
stologia, stava rientrando ie¬ 
ri aera dalla vacanza all’este¬ 
ro. Il dott. Bertone, che sosti¬ 
tuiva In quei giorni il coordi¬ 
natore tecnico in ferie, si sa¬ 


rebbe limitato a firmare li 
referto delle analisi eseguite 
da Campobasso. E’ stata la 
signora Cablano a spiegare 
che le cose si sono svolte se¬ 
condo la procedura solita: 
«Ho visto che il colore e la 
densità del contenuto della 
boccetta sterile erano tipici 
deH’urlna ed ho eseguito gli 
esami di routine, accertando 
che c'era del glucosio. Poi ho 
centrifugato 11 liquido e l’ho 
consegnato al medici del la¬ 
boratorio per 1 controlli di lo¬ 
ro pertinenza». Nell’analisi 
successiva, quella del sedi¬ 
mento, si è poi rilevato la 
presenza di «cellule di de¬ 
squamazione». 

Un risultato, anche que¬ 
sto, «sorprendente* visto che 
nella boccetta c’erano solo tè 
e aranciata: come ha potuto 
accadere? Il dott. Giulio 
Stramignoni, responsabile 
del laboratorio, dà questo 
spiegazione: «Bisogna sem¬ 
pre partire dal fatto che gli 
addetti alle analisi erano 
stati indotti in errore sull’i¬ 
dentità del liquido dichiara¬ 
to come urina. Chi ha fatto 
l’esame del sedimento può 
aver visto delle cellule vege¬ 
tali e averle scambiate per 
cellule di sfaldamento delle 
vie urinarie». 

Lo stesso discorso vale per 
la presenza del glucosio: «SI, 
era quello dell'aranciata, ma 
chi lo ha trovato credeva di 
esaminare delle urine. L’esa¬ 
me viene fatto con delle stri¬ 
sce speciali che assumono 
un determinato colore. Non 
si tratta di un’analisi chimi¬ 
co-analitica del composti per 
la quale non siamo attrezza¬ 
ti; quella la possono fare solo 
i laboratori di medicina lega¬ 
le o gli Istituti universitari di 
chimica. Questo ipotetico 
paziente, d’altra parte, non 
aveva nulla di rilevante, solo 
un po’ di glucosio in più, per 
cui non era il caso di andare 
a analisi più approfondite». 

Avviata ora una 
inchiesta tecnica 

E a questo punto, U dott. 
Stramignoni e il medico «re¬ 
ferente» del poliambulatorio, 
dott. Renzo Marengo, lan¬ 
ciano concordemente 11 loro 
contrattacco- «SI direbbe che 
qualcuno sto cercando di 
colpire l’immagine della sa¬ 
nila pubblica. Perchè quel 
misterioso medico che aveva 
Il sospetto di valori sbagliati 
nelle nostre analisi non emal 
venuto qui a contestarle? 
perchè non ha portato 1 ri¬ 
sultati di esami di verifica 
fatti in altri laboratori? Sto¬ 
rie come queste fanno como¬ 
do solo a qualche cllnica pri¬ 
vata o a certi proprietari di 
laboratori privati che forse 
vedono declinare 1 loro affa¬ 
ri». 

H comitato di gestione 
defilisi 1-23 ha avviato una 
sua inchiesta tecnica, affi¬ 
dandola al coordinatore del 
servizi extraospedalieri di 
base prof. Enrico Conclna. 
Forse già entro oasi, col 
rientro dei prof. Campobas¬ 
so, si potrebbe arrivare alle 
concluslonL II prof. Conclna 
ha però già anticipato che a 
suo parere l’esame £ stato 
fatto correttamente. E si vo¬ 
cifera di un eventuale con¬ 
troesposto che potrebbe par¬ 
ure dalTUsl. 

n consigliere comunale 
del Pel Giulio Poli ha presen¬ 
tato un’interrogazione al 
sindaco: non £ giunto il mo¬ 
mento — chiede -*■ di mette¬ 
re I laboratori dell’Usl in gra¬ 
do di effettuare anche 1 con¬ 
trolli di qualità sul campioni 
da analizzare? 

Pier Giorgio Betti 

NELLA FOTO: L’iwf a wni ara 
Anna C a lcan o, raggiunta da 
comunteaziona giudiziaria par 
la vicanda dalla analisi UsL 
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Viaggio nel socialismo della Corea del Nord 



Dal nostro inviato 
PYONGYANG — A Pan 
munjom l'ufficiale che cl il 
lustra le vicende delia guer 
ra non nomina nemmeno 
una volta 1 cinesi. Alla mo 
stra fotografica non c’è 
nemmeno un'immagine 
che ricordi 11 milione di «vo 
lontari del popolo» che ave 
vano attraversato nel no 
vembre 1950 il fumé Yalu e 
le centinaia di migliala tra 
loro che non avrebbero fat 
to più ritorno. Questa non è 
una novità — ci dicono 
una vecchia abitudine; da 
molto tempo anche nella 
capitale la parte del museo 
storico che tratta il tema 
dell’aiuto cinese'è In «rifaci 
mento*. E qualcuno cl sus 
surra Invece che viene 
aperta solo quando l visita 
tori sono cinesi. 

Alla televisione, una sera 
danno per Intero 11 docu 
mentano sulla parata del 
giorno della vittoria a Mo 
sca. Il rostro con Stalin e 1 
marescialli. Le bandiere 
naziste che vengono rove 
sciate al loro piedi. Stalin 
che salutai marinai di Le 
nlngrado. Stalin che sorri 
de. E così via per quasi due 
ore. Segue un film sovietico 
sulla vita di Ostrovsklj. La 
tv preferiamo guardarla 
nella hall dell’albergo, se 
dendoci accanto agli uscle 
rt che non hanno null'altro 
da fare, anziché da soli In 
stanza. Gli chiediamo se è 
la prima volta che vedono 
questo film. «No, la sesta» 
risponde uno. La sera dopo 
un altro film sovietico. E 
quella dopo ancora... Que¬ 
sta prevalenza di film so¬ 
vietici, sì, pare sia cosa 
nuova, dal primi anni 80. 

L’anno scorso, in occa¬ 
sione del quarantesimo del¬ 
la liberazione della Corea 
dall’occupazione giappone¬ 
se, a Pyongyang non era 
andata nessuna delegazio¬ 
ne cinese. C’era andata in¬ 
vece una nutritissima dele¬ 
gazione sovietica guidata 
da Gheldar Allyev e, per la 
prima volta, una squadra, 
agli ordini deU’ammlragllo 
Yasakov, vice-comandante 
della flotta sovietica del 
Pacifico, aveva gettato 
l’ancora nel porto nord-co¬ 
reano di Wonsan. «La Cina 
ha avuto un ruolo diretto 
nella guerra del '50, ma non 
nella liberazione», era stata 
la spiegazione. 

E a partire all’inclrca dal¬ 
lo stesso periodo si fanno 
Insistenti da parte di «fonti 
del Pentagono» rivelazioni 
su nuovi passi In direzione 
di una coopcrazione In 
campo militare tra Mosca e 
Pyongyang: la decisione di 
fornire due squadroni di 
Mig 23, missili antiaerei 
Sam-3, missili Scud-B (che 
secondo altre fonti verreb¬ 
bero Invece dall’Egitto e 
non dall’Urss), la decisione 
di consentire In cambio 11 
sorvolo del territorio nord- 
coreano al ricognitori di 
lungo raggio sovietici, e co¬ 
sì via. E poi 1 viaggi: Kim II 
Sung che va a Mosca, Klm 
Jong II che starebbe per an¬ 
darci, Shevardnad 2 e che al 
ritorno da Tokio si ferma a 
Pyongyang, e via dicendo. 
Cui si aggiunge 11 fatto che 
l’Urss e 1 paesi dell'Est eu¬ 
ropeo sono già da tempo 1 
principali partner econo¬ 
mici della Corea del Nord e 
si prospettano legami an¬ 
cora piu Intensi. E si parla 
anche della costruzione di 
centrali nucleari sovieti¬ 
che, notizia che ha suscita¬ 
to allarmi nel Sud, non tan¬ 
to perché cl possano essere 
delle Chemobyl coreane, 
ma perché Seul sospetta 
che possano servire un 
giorno a far l’atomica. 

Che cosa sta succedendo? 
La Corea del Nord, che In 
questi trent’ann! ha sempre 
mantenuto un a tratti diffi¬ 
cilissimo equilibrio tra Mo¬ 


Cautele di Pyongyang 
tra Mosca e Pechino 


I rapporti In questo 
triangolo sono sempre 
stati complessi e 
segnati da alti e 
bassi - L’abilissima 


diplomazia di Kim II 
Sung e gli «scenari» 


possibili nella regione 



Qui accanto. Kim II Sung e il figlio, Kim Jong il, 
davanti ad un modello urbanistico della 
capitale: sopra, Pyongyang distrutta dalla 
guerra, nel 1953; in alto, Pyongyang oggi, 
nella sua parte monumentale 


sca e Pechino, «pende» ora 
strategicamente verso 
l'Urss di Gorbaclov? O, co¬ 
munque, potrebbe pendere 
decisamente in quella dire¬ 
zione nel dopo-Klm II 
Sung? C’è 11 rischio che la 
Corea divenga 11 «quarto» 
ostacolo — dopo 1 «tre» del¬ 
l’Afghanistan, della Cam¬ 
bogia e del Vietnam e dello 
schieramento militare alle 
frontiere e In Mongolia — 
nelle relazioni tra Mosca e 
Pechino? 

La risposta non è sempli¬ 
ce e non è univoca. I rap¬ 
porti nel triangolo Pyon- 
gyang-Mosca-Pechlno so¬ 
no sempre stati complessi e 
segnati da alti e bassi. Sul 
finire degli anni 40 gli ame¬ 
ricani consideravano la Co¬ 
rea del Nord prossima a di¬ 
ventare una nuova «Repub¬ 
blica sovietica». Poi c’era 
stato l’intervento cinese a 
fianco degli eserciti di Klm 
Il Sung e un massiccio aiu¬ 
to nella ricostruzione. Alla 
fine degli anni 50 Pyon¬ 
gyang aveva fatto propri 
molti elementi del modello 
maoista, compreso 11 
«Grande balzo», ribattezza¬ 
to movimento Cholllma, 
dal leggendario cavallo ala¬ 
to. Negli anni 60 Pyon¬ 
gyang — che non ha mal 
mandato giù la «destaliniz¬ 
zazione» krusdovlana — si 
era unita alla critica del 
«revisionismo moderno» e 
sembrava più vicina al ci¬ 
nesi che al sovietici al mo¬ 
mento delle polemiche. Ma 
con la caduta di Kruscev, 
da una parte, e gli eccessi 
della rivoluzione culturale, 
dall’altra, vi era stato nuo¬ 
vamente un certo allonta¬ 
namento da Pechino e riav- 
vlclnamento a Mosca. Fin¬ 
ché gU anni 70 erano stati 
caratterizzati da un com¬ 
plessivo equilibrio. 

Klm n Sung è solito dire 
che ha dovuto «con un ba¬ 
stone solo tenere « bada 
due tigri». E, In effetti, ri¬ 
pensando a questi trent’an- 
ni, 11 suo si presenta come 
un capolavoro di diploma¬ 
zia. Quando a Pyongyang 
si chiede se ora c’è piu ami¬ 
cizia verso l’una anziché 
l’altra di queste «tigri», la ri¬ 
sposta è che la posizione di 
fondo, quella dell’indipen¬ 
denza e, Insieme, della ri¬ 


cerca dei migliori rapporti 
possibili sia con Mosca, sia 
con Pechino, non è cambia¬ 
ta. «Come potremmo? Il no¬ 
stro paese è come un filo 
d’èrba tra 1 giganti...», dico¬ 
no. 

In effetti, se nel comuni¬ 
cati del colloqui con 1 sovie¬ 
tici si esprime «totale iden¬ 
tità di punti di vista su tut¬ 
te le questioni affrontate», 
negli scambi con 1 cinesi 
l’espressione ricorrente è 
quella coniata da Guo Mo- 
ruo negli anni 50: Corea e 
Cina unite «come le labbra 
e 1 denti» (anche se c’è chi 
osserva che talvolta 1 denti 
possono morilere le labbra 
e che sino a poco prima del¬ 
la guerra di frontiera del 
1979 al vietnamiti 1 cinesi si 
riferivano costantemente 
come a «fratelli e compa¬ 
gni»). Sla Pechino sla Mo¬ 
sca sembrano aver ormai 


■riconosciuto» — dopo le 
perplessità Iniziali — il gio¬ 
vane Klm Jong II come na¬ 
turale «successore» del pa¬ 
dre. Quando Hu Yaobang 
— dopo un ripetersi di altri 
scambi di visite pubbliche e 
segrete — è andato a Pyon¬ 
gyang nel 1983, ha ricevuto 
accoglienze straordinarie e 
bagni di folle piangenti la¬ 
crime di gioia senza prece¬ 
denti. «Avremmo potuto or¬ 
ganizzare la partecipazione 
della gente, ma avremmo 
potuto farla piangere se 
non spontaneamente?», 
avrebbe detto Klm II Sung 
a Hu in quell’occasione. E 
.Hu gli ha risposto augu¬ 
randogli «buon viaggio» per 
la visita che il leader nord¬ 
coreano avrebbe di 1) a poco 
fatto nell’Urss di Chernlen- 
ko. . 

E da allora la Corea del 


SSr 




Nord ha ulteriormente 
aperto le proprie frontiere 
sia alla Cina, sia all’Urss. 
Ad esempio, se è vero che, a 
quanto calcolano fonti oc¬ 
cidentali, i tecnici sovietici 
che lavorano nella regione 
industrializzata del Nord- 
Est coreano superano il nu¬ 
mero di cinquemila, è pro¬ 
babile anche che alcuni di 
questi abbiano contribuito 
alla elettrificazione della 
ferrovia che conduce al 
porto di Napn, presso 11 
confine sovietico, che però 
serve sostanzialmente uno 
sbocco al mare, evitando 
lunghe deviazioni, non tan¬ 
to alle merci sovietiche dal¬ 
la Siberia, quanto a quelle 
della Manciuria cinese di¬ 
rette In Giappone. 

L’esemplo, anche se ov¬ 
viamente non dà una rispo¬ 
sta al grosso Interrogativo, 
aiuta però a comprendere 
quale sia la posta in gioco, 
quali siano 1 due possibili 
■scenari» alternativi, 11 bi¬ 
vio tra le due strade diver¬ 
genti ma entrambe possibi¬ 
li che si prospetta per gli 
anni a venire In questa re¬ 
gione del mondo. Uno del 
due «scenari» £ quello di 
una grande cooperazione 
tra Giappone, Cina e Urss 
per lo sviluppo delle gigan¬ 
tesche risorse e potenzialità 
della Siberia sovietica e del 
Nord-Est cinese. E ovvia¬ 
mente questo scenario im¬ 
plica non solo il prosegui¬ 
mento di una politica di 
non allineamento con ima 
o l’altra delle «tigri» da par¬ 
te di Pyongyang, ma anche 
un’evoluzione nel senso 
della distensione e dell’av¬ 
vio se non altro di una col¬ 
laborazione economica tra 
Sud e Nord nella penisola 
coreana. L’altro «scenario» 
è quello di un crescente 
«schieramento» del diversi 
soggetti della regione nel 
campo di uno o dell'altro 
del maggiori contendenti 
mondiali: l’Urss o gli Stati 
Uniti. E questo secondo 
scenario potrebbe configu¬ 
rarsi come un Giappone 
che riarma nel quadro di 
un «cordone strategico» di 
contenimento dell’Urss nel 
Pacifico, come una Corea 
del Sud che si presenta 
sempre più come base 


avanzata di questo schiera¬ 
mento strategico, come 
una Corea del Nord che, un 
giorno o l’altro, fornisce al¬ 
l’Urss 1 porti — liberi dal 
ghiacci tutto l’anno, a dif¬ 
ferenza di Vladivostok e di 
Petropavlovsk — che le ser¬ 
vono per 1 sommergibili 
nucleari e le portaerei. Con 
la Cina che a questo punto 
potrebbe vedere rimessa in 
discussione la precisa scel¬ 
ta maturata In questi ulti¬ 
missimi anni di non «alli¬ 
nearsi» strategicamente né 
con l’una né con l’altra del¬ 
le «superpotenze». 

Da qui l’estrema cautela 
e delicatezza con cui la Ci¬ 
na segue l’evoluzione nella 
penisola coreana, e insieme 
un costante benché difficile 
ruolo attivo che punta 
chiaramente a far matura¬ 
re 11 primo di questi due 
possibili «scenari». 

Pechino appoggia Incon¬ 
dizionatamente la proposta 
nord-coreana di colloqui 
«tripartiti» tra Pyongyang, 
Seul e Washington per arri¬ 
vare alla riunificazione do¬ 
po le tappe preliminari del¬ 
la firma di un trattato di 
pace tra il Nord e gli Usa, 11 
ritiro delle truppe america¬ 
ne dal Sud e la firma di una 
dichiarazione congiunta di 
non aggressione tra Nord e 
Sud. E più volte la Cina ha 
fatto da «messaggero» tra 
gli Stati Uniti e la Corea del 
Nord su questo tema. 
Avanzata a suo tempo da 
Washington, poi rilanciata 
da Pyongyang, la proposta 
però segna il passo perché 
l’amministrazione Reagan 
sembra preferire ad essa 
quella (indigesta al sovieti¬ 
ci) di colloqui «quadriparti¬ 
ti» che comprendano la Ci¬ 
na o l’idea di un «riconosci¬ 
mento incrociato» (del 
Nord da parte del paesi oc¬ 
cidentali e del Sud da parte 
dei paesi socialisti), caldeg¬ 
giata dal Giappone, che pe¬ 
rò è decisamente indigesta 
per Pyongyang. 

Per molti osservatori, la 
proposta nord-coreana 
aveva anche — di fronte ai 
problemi economici interni 
— il senso della ricerca di 
un contatto diretto con gli 
Stati Uniti (cioè della ricer¬ 
ca di un’alternativa occi¬ 
dentale al capitali e alle 
tecnologie di cui il Nord ha 
bisogno). A Seul cl avevano 
detto di non essere contrari 
ad una ripresa di contatti 
tra il Nord e gli Stati Uniti 
(e rivelato che recentemen¬ 
te qualche contatto, sia pu¬ 
re a livello di scambi di visi¬ 
te accademiche, c’è stato). 
Ma avevano aggiunto che 
considerano il tema della 
riunlficazione come que¬ 
stione strettamente bilate¬ 
rale, tra Seul e Pyongyang. 
La risposta americana è 
che una ripresa del rappor¬ 
ti con la Corea del Nord 
debba seguire e non prece¬ 
dere un miglioramento del 
rapporti tra Nord e Sud. E 
si ha l’impressione che 11 
Pentagono tema di più 11 
dover rinunciare alle pro¬ 
prie basi in Corea del Sud 
che l’eventualità che la 
flotta sovietica possa un 
giorno servirsi del porti 
nord-coreani. 

Non pare che sia prossi¬ 
mo a sciogliersi il groviglio 
di contraddizioni e di inte¬ 
ressi diversi che crea 
unMmpasse» di fronte al bi¬ 
vio tra 1 due «scenari» possi¬ 
bili nella penisola coreana. 
Anche se ancora £ presto 
per sostenere che cl si avvia 
decisamente verso lo sce¬ 
nario peggiore. E comun¬ 
que evidente che la posta In 
gioco a questo punto va ben 
al di là del problema di pos¬ 
sibili spostamenti nel 
triangolo Pyongyang-Mo- 
sca-Pechlno. 


LETTERE 


ALL’ UNITA' 

Perché non in diretta Tv 

la movimentata 

vita politica italiana? 

Signor direttore, 

so per certo che moltissime persone sono, 
come me, interessate ad ascoltare dal vivo le 
sedute del Parlamento o del Consiglio comu¬ 
nale della propria città e furono sinceramente 
sorprese e dispiaciute del rifiuto della Terza 
rete Rai a trasmetterle in diretta e dello scar¬ 
so rilievo dato a ciò dalle forze politiche e 
dalla stampa. Eppure, non ci si lagna conti¬ 
nuamente deU’approfondirsi del solco che 
sempre più separa il cittadino dalla politica? 

La recente conferenza stampa di Paolo Vi¬ 
gevano mi induce a riproporre questa que¬ 
stione con tutte le forze — purtroppo mode¬ 
ste — di cui dispongo. Radio Radicale, emit¬ 
tente privata, ha avuto l’indubbio merito di 
offrire al pubblico ampi spazi d’informazione 
politica diretta, abituando un uditorio assai 
vasto ad una conoscenza dei fatti politici nep¬ 
pure lontanamente paragonabile come quali¬ 


pure lontanamente paragonabile come quali¬ 
tà e quantità a quella fornita dalle schegge di 
notizie dei vari canali radiofonici e televisivi. 
Insomma, ha dato un esempio, ha dimostrato 
che si può. 

Ormai sono maturi i tempi perché agli elet¬ 
tori italiani sia riconosciuto, nei fatti, il dirit¬ 
to di ascoltare in diretta (o differita) tutto ciò 
che di pubblico avviene ai vertici della vita 
politica (Parlamento, Enti locali, partiti, as¬ 
sociazioni, ecc.), cioè là dove si prendono le 
decisioni che determinano le loro condizioni 
di vita. Questa funzione informativa non può 
essere svolta da un’emittente privata, stru¬ 
mento di una parte politica, cne come tale 
compie (e legittimamente) le sue scelte sia 
nella selezione degli avvenimenti da trasmet¬ 
tere, da replicare o da omettere, sia nell’asse¬ 
gnazione degli spazi da dedicare alla propa¬ 
ganda piuttosto che all’informazione, ecc. 

E necessario, urgente, che la Rai, servizio 
pubblico pagato da tutti i cittadini, decida di 
istituire una rete radiofonica specializzata, 
dedicata per intero all’informazione politica 
diretta, che replichi i suoi programmi anche 
nelle ore notturne. Molti sono infatti gli 
ascoltatori che, per motivi di lavoro od altro, 
dedicano a questo tipo d’ascolto le ore della 
notte. La movimentata vita politica italiana 
offre materiale esuberante ed anche «diver¬ 
tente» (non si teorizza oggi la politica anche 
come spettacolo?), comunque di sicuro inte¬ 
resse per un’utenza che può cosi essere avvici¬ 
nata alla politica in termini corretti. 

VITTORIA SANTORO 
(professore associato nell’Univeisità di Napoli) 

I preti in ruolo nelle Ussl: 

«do sono contrario, ma 
che linea dobbiamo avere?» 

Caro Chiaromonte, 

ho letto l’articolo di Rossella Michienzi nel 
quale si dava notizia che presso una-Ussltii' 
Savona erano stati assunti, in ruolo, due pre¬ 
ti. Ho aspettato alcuni giorni prima di scrive¬ 
re giacché speravo in un articolo che ristaiti- - 
lisse, non dico la linea dei comunisti, ma i 
principi di uno stato laico e democratico. 

Evidentemente, come la vicenda dclTora di 
religione ha dimostrato, su questa materia 
denotiamo un imbarazzo difficile da com¬ 
prendere e giustificare. Sarebbe facile fare 
deU’ironia. Sono note le difficoltà delle Ussl, 
i problemi di prestazioni che arrivano tardi e 
male, soprattutto per mancanza di personale. 
Ma il problema, appunto, non £ quello di 
contrapporre una cosa all’altra. Il problema £ 
quello di sapere se uno Stato, che voglia esse¬ 
re laico, debba privilegiare un qualsivoglia 
credo ideologico e morale oppure «soltanto» 
garantire aa ogni cittadino ti rispetto delle 
proprie convinzioni. 

A me pare infatti che assumere un ministro 
di culto cattolico significa privilegiare una 
fede a scapito di altre, discriminando cosi 
quei cittadini che si rifanno a principi spiri¬ 
tuali ed etici diversi 

Io credo che noi non dovremmo aver paura 
di ribadire questi orientamenti Essi non ci 
hanno certo impedito di cogliere i giusti suc¬ 
cessi e di stabilire forti alleanze con movi¬ 
menti e personalità cattoliche. 

A questo punto, caro direttore, credo che 
un chiarimento si Imponga. Io, ad esempio, 
insieme ad altri compagni comunisti mi sono 
opposto, purtroppo vanamente, all’assunzio¬ 
ne in ruolo di un prete cattolico (il quale ora, 
senza provare la minima vergogna, chiede 
anche gli arretrati) presso la nostra Ussl av¬ 
venuta già da più di un anno. 

Dunque la Ussl di Savona non è stata la 

E rima! Il primato spetta a noi, anche se, pro¬ 
abilmente, il «fenomeno è più esteso (e 
dunque più grave) di quel che si crede. 
PAOiO FAVETTA 

(della Commissione federale di controllo Pd, Temi) 

«No, non sbaglio Io quando 
invito a un nuovo stile 
di vita senza oso di alcol» 

Caro direttore, 

da tre settimane ho sulla scrivania l’inserto 
«Ricchezza vino, da tre settimane lo leggo e 
lo rileggo allibito ed ancora non sooo riuscito 
a trovare le parole adatte per scriverti. Si 
resta quasi intimiditi di fronte ad una tal mo¬ 
ie di pagine; da dove cominciare? 

Cominciamo dal titola Per chi «ricchez¬ 
za»? Per gli azionisti delle cantine sociali, i 
grossi produttori ed i pubblicitari? Certa¬ 
mente. Per i piccoli produttori — che dopo 
questo incredibile inserto porranno anche re¬ 
galarci qualche voto in più? Anche. Ma certo 
non per il sistema sanitario nazionale, che 
spende annualmente miliardi per la cura del¬ 
le malattie alcolcorrelate; non per il mondo 
del lavora dove innumerevoli sono gli inci¬ 
denti sul lavoro causati dall’abuso di bevande 
alcoliche; non per coloro che guidano, che 
ogni anno cadono a centinaia vittime di incì¬ 
denti stradali causati dai riflessi appannati 
dall'alcol; non per le migliata di famiglie ita¬ 
liane che conoscono bene quali drammi pro¬ 
vochi nel loro seno la presenza di un acolista. 

Io sono un insegnante elementare e presto 
volontariamente la mia op era presso il Servi¬ 
zio alcologia e tossicodipendenze delTUsl a 9 
di Novcnta Vicentina in qualità di terapeuta 
in ctubs di alcolisti in tornamenta Non è 
facile dire quello che ho provato leggendo 
l'inserta Incredulità dapprima, ma poi indi¬ 
gnazione, e vergogna. Dunque io ho sbaglia¬ 
ta quando nel corso dell’anno scolastico bo 
svolto coi miei bambini un lavoro di informa¬ 
zione, prevenzione e dissuasione nei confronti 
dell'uso dell'alcol. «Devo» aver sbagliata K 
uno degli imperativi ricorrenti e martellanti 
dell'inserto è quello di conquistare i giovani 

»<-« nin-KM. ■ all’uso del vino (pag. 17, 18, 24, 34 ecc.). 

Siegmund Ginzbgrg | Sbaglio quotidianamente, nel mio impegno di 


terapeuta, quando invito ad un nuovo stile di 
vita senza la presenza dell’alcol, se l’inserto 
ne riafferma le proprietà socializzanti ed ero¬ 
tizzanti (pag. 3, 23, 29 ecc.). Sbagliamo tutti 
noi dei servizi alcologia — medici, psicologi, 
alcolisti in trattamento e terapeuti — ad ad¬ 
ditare i danni provocati dall’alcol all’organi¬ 
smo, di fronte alle allucinanti affermazioni di 
Silvia Merlini, che consiglia di bere — ma 
solo un quartino, per carità — anche ai bam¬ 
bini di dodici anni ed alle donne gravide. 
Sbagliamo proprio noi? Non lo credo pro- 

f irio. Ma certo mi sono sentito offeso da quel- 
e pagine, offeso nelle mie idee e nel mio 
lavoro, persino nel mio essere comunista, se è 
vero che uno dei nostri obiettivi è quello di 
una sempre migliore qualità della vita. 

GIULIANO CORÀ 
(Barbarano Vie. - Vicenza) 

Più attenzione in futuro 

Carissimo direttore, 

le dichiarazioni fatte al processo di Paler¬ 
mo dai familiari del gen. Dalla Chiesa, anche 
se alcune risapute, hanno suscitato una gran¬ 
de impressione, molto diffusa neU’opinione 
pubblica. 

Per la rilevanza delle cose ripetute in quel¬ 
la sede, a mio avviso l'Unità del 24 luglio 
doveva inserirle in prima pagina; invece solo 
un trafiletto che rimanda all’interno; questo 
mi ha seccato molto, perchè sembra ritornare 
la ritrosia quando si chiama in causa Giulio 
Andreotti. Esistono su ciò precedenti noti. 

Confido in una maggiore attenzione per il 
futuro. 

MARINO MARCHETTI 
(Consigliere alla Provincia di Pisa) 

Non è un moralista bigotto, 
ma non gli è piaciuta 
quella foto di donna nuda 

Spettabile redazione, 
alcuni giorni orsono, (mi scuso se non ri¬ 
cordo la data precisa) nell’articolo che com¬ 
mentava la performance canora di Lama con 
Arbore alla Festa dell'Unità di Forlì, un re¬ 
dattore commentava compiaciuto la notizia 
che Marisa Laurito dichiarava di essere una 
compagna, aU’incirca con queste parole: una 
grande attrice, una vera signora, e una com¬ 
pagna. E a riprova di ciò il fatto che la sud¬ 
detta Marisa Laurito mostrava le cosce con 
sopra un’inequivocabile falce e martello. 

Che finezza! Quale considerazione per 
l’immagine delle donne! 

Dopo di ciò in data 23 luglio a pag. 5, 
accanto a un articolo sui problemi dell’ab¬ 
bronzatura, appariva la foto di una signorina 
con le tette al vento. Non vorrei apparire co¬ 
me un moralista bigotto. Non mi scandalizzo 
per l’immagine di una donna nuda se esiste 
un valido motivo per mostrarla; ma non mi 
sembra questo il caso. 

Viviamo un periodo di forte offensiva ideo¬ 
logica delle forze neoconservatrici (parole 
della tesi 43 del diciassettesimo Congresso) a 
supporto della ristrutturazione capitalistica 
in atta II ritorno a certi stereotipi della don¬ 
na, che sembravano superati dalle lotte degli 
anni 70, rientra in questo attacco ideologico. 

Leggo è sostengo l'Unità perchè lo ritengo 
Punico strumento per controbattere e resiste¬ 
re all’ideologia dominante. Vorrei continuare 
a poterlo fare. 

MARCO SCHINCAGLIA 
(Torino) 

Lo ribadiamo, ancora: noi 
raccogliamo firme solo 
per il referendum consultivo 

Caro Chiaromonte, 

dal momento in cui il partito, anche per un 
preciso impegno congressuale, ha lanciato, 
con Pappello della Direzione, l’iniziativa per 
la raccolta di firme per un referendum con¬ 
sultivo sul problema del nucleare, l'Unità, 
che paradossalmente £ «l’organo del Pei», «è 
partita in tromba», a sostenere la raccolta di 
firme per... ti referendum abrogativo (o me¬ 
glio, i tre referendum abrogativi di cose che 
con il nucleare «ri stanno come i cavoli a me¬ 
renda). 

All'inizio, per ti grande affetto che nutro 
per VUtìità, ho pensato ad una eccessiva sen¬ 
sibilità verso le iniziative della Fgci. Poi ho 
pensato che era giusto mantenere questa ten¬ 
denza per «dovere di informazione». Poi mi è 
venuto ti sospetto che qualche redattore fa¬ 
cesse ti tifo per i referendum abrogativi. Poi... 
mi sono stufato! E ho deciso di non sopporta¬ 
re più passivamente una situazione ridicola 
per cui, mentre io vado in giro a «rompere le 
scatole» ai compagni impegnati nelle feste 
deìYUnità, perchè raccolgano le firme sul re¬ 
ferendum consultivo, FUnità lavora in senso 
opposta 

Non sono a caccia di protagonismo. Questa 
che ti invio è una formale protesta contro 
questo atteggiamento assurdo. È stato dato 
risalto alla più sconosciuta iniziativa di asso¬ 
ciazioni ambicnlalistiche e si sono ignorate 
importanti iniziative del partito. Non mi sen¬ 
to un ortodosso che vuole rUnità come «bol¬ 
lettino del partito, ma, come militante che 
lavora al sostegno di questo giornale, mi sen¬ 
to in diritto di protestare quando si manife¬ 
stano simili »tua 2 k>oi. 

Si £ arrivati perfino a sbeffeggiare migliaia 
di militanti che, impegnando tempo libero e 
giorni di feria lavorano alle feste de lYUmtà. 
Mi riferisco evidentemente all’articolo di 
qualche domenica fa sull’inserto Milano- 
Lombardia, dove si sosteneva che le feste non 
le vuole fare nessuno, chi le gestisce sono 
quattro avvinazzati, sono vecchie e non fanno 

cultura_e via ciancianda 

ROBERTO RAVERA 
(Lodi - Milano) 

Aviere senza onorificenza 

Caro direttore, 

bo letto che sono state concesse 77 onorifi¬ 
cenze a persone benemerite. Nulla da critica¬ 
re. Ma perché io non ho mai ottenuto un’ono¬ 
rificenza? 

Voglio solo raccontarti un episodio della 
mia vita. Era ti 4 dicembre 1942, mi trovavo 
in servizio presso Q campo di Voroscilograd, 
quando improvvisamente vidi precipitare un 
velivolo della 116* squadriglia O.A. Questi 
appena toccò terra prése fuoco. Io immedia¬ 
tamente mi precipitai sul posto nel tentativo 
di porre in salvo l’equipaggio. Il pericolo cui 
andavo incontro era gravissima ma non ne 
tenni conta mi lanciai nelle fiamma dalle 
quali estrassi il primo aviere motorista, Eligio 
Bernardini (nonostante il mio aiuta pur¬ 
troppo poco dopo mori). Però non mi arresi, 
ritornai tra le fiamme e riuscii a salvare il 
primo aviere marconista. Guido Autorino. 

Il mio non £ stato riconosciuto come un 
«atto di valore», non ho avuto onorificenze. 

aviere spcc. GIOACCHINO VITALE 
(Soccavo • Napoli) 
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Incendio nelle stalle 
Uccisi tre purosangue 
Racket degli ippodromi? 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Forse c’è il racket degli ippodromi dietro la morte 
di Lord, Isidora D. e Indiana Star, tre cavalli purosangue brucia¬ 
ti In un incendio nelle stalle di Chilivani, nel Sassarese, all’indo¬ 
mani della loro ultima corsa. Le indagini sono appena all'inizio, 
ma sembra ormai certo che il rogo, sviluppatosi ieri mattina per 
oltre due ore, sia stato appiccato dolosamente. Solo grazie all’im¬ 
mediato intervento del personale dell’ippodromo è stata evitata 
una autentica strage: quasi tutti i cavalli infatti sono stati messi 
in salvo prima ancora dell’intervento dei vigili del fuoco. Le 
fiamme si sono levate attorno alle stalle poco prima di mezzo¬ 
giorno. Subito è apparsa chiara la gravità della situazione. I 
custodi hanno aperto quante più stalle possibile, prima che il 
fuoco le riducesse in cenere. Purtroppo per Lord, Isidora D. e 
Indiana Star non c’è stato niente da fare. Quando i vigili del 
fuoco di Sassari e di Ozieri hanno spento le ultime fiamme, due 
ore e mezza più tardi, hanno trovato i tre purosangue carboniz¬ 
zati. Anche da un punto di vista sportivo il danno è gravissimo. 
I purosangue erano assai noti nel mondo delle corse isolano. 
Soprattutto Lord, di proprietà dell’allevatore Luigi Fele, aveva 
vinto diverse corse, anche di recente. Le indagini procedono per 
ora nel massimo riserbo. Alla guerra degli ippodromi vengono 
fatti risalire anche due omicidi compiuti l’anno scorso in Sarde¬ 
gna: la prima vittima, il 10 settembre, Enzo Farina, allevatore di 
Ozieri, la seconda, il 12 dicembre, Giovanni Maria Sini, proprie¬ 
tario di due splendidi purosangue assai noti negli ippodromi 
sardi. 


Paolo Branca 



Riccardo Cocciante 


Due cantanti 
«ecologi» contro 
la pubblicità 


Cassazione: i portieri 
devono consegnare anche 
la posta straordinaria 


ROMA — «Siamo stati sempre degli ecologi e 
quella pubblicità dà di noi un'immagine falsa 
ai nostri fans». Con questa motivazione Clau¬ 
dio Baglioni e Riccardo Cocciante hanno chie¬ 
sto alla magistratura il sequestro di 400 fustini 
di detersivo «Dinamo 2», dentro i quali la Col¬ 
gate Palmotive ha inserito musicassette con i 
maggiori successi dei due cantautori. L’avvoca¬ 
to che assiste i due ha inoltre chiesto al pretore 
di impedire ogni forma di pubblicità con la 
quale si reclamizzi la vendita dei fustini e di 
disporre la distruzione di tutto il materiale 
pubblicitario (fascette per le reclam sui fustini, 
depliants, filmati, spot televisivi). Gli interessa¬ 
ti hanno fatto sapere di non aver in alcun mo¬ 
do autorizzato l'iniziativa della Colgate e non 
vogliono che qualcuno pensi che loro ne abbia¬ 
no tratto profitti economici. Infine nel ricorso 
al pretore si sottolinea come la divulgazione di 
alcuni dei più noti successi dei cantautori «at¬ 
traverso la non dignitosa formula adottata dal¬ 
la Colgate svilisce nel pubblico l’appressamen¬ 
to di tali creazioni, causando la violazione del 
diritto morale». Ad oècuparsì della richiesta di 
Baglioni e Cocciante sarà il pretore Lorefice, il 
quale ha fissato la prima udienza per il 22 set¬ 
tembre. Comunque la Colgate ha regolarmente 
acquistato le 400mila cassette dalla Rea, prece¬ 
dente casa discografica dei due cantanti. 


ROMA — I portieri degli stabili non si possono rifiutare di 
consegnare agli inquilini i pacchi, gii espressi e le lettere che 
non siano compresi tra la cosiddetta «corrispondenza ordina¬ 
ria». Devono distribuire perciò ai condomini anche espressi e 
plichi recapitati a mano da corrieri privati. Il principio è stato 
stabilito dalia terza sezione civile della Cassazione, presieduta 
dal dottor Giuseppe Scribano, che ha accolto la tesi di un inquili¬ 
no infuriato perché la portiera del palazzo dove abitava si rifiu¬ 
tava di accettare e distribuire la corrispondenza non regolar¬ 
mente timbrata dalie poste. La decisione della Suprema Corte 
ha cercato di mettere ordine in un campo che finora aveva dato 
origine a sentenze contrastanti. Così era successo anche nella 
causa promossa da un inquilino, Vincenzo Boccieri, contro la 
sua portiera, Carmela Bifulco. In primo grado il tribunale aveva 
dato ragione all’uomo, mentre, al termine del procedimento 
d’appello, i difensori di Carmela Bifulco avevano avuto partita 
vinta sostenendo la tesi che la portiera non fosse tenuta a conse¬ 
gnare ia corrispondenza «straordinaria» (tra cui erano compresi 
gli espressi postali e i plichi spediti da ditte private). Ora la 
Cassazione ha affermato con la sua sentenza che tra la «corri¬ 
spondenza ordinarla» vanno certamente inclusi anche «i plichi 
recapitati a mano da corrieri privati, che non cessano di far 
parte della corrispondenza ordinaria solo perché le modalità di 
consegna non si identificano del tutto con quelle della predetta 
corrispondenza». Insomma, d’ora in poi, il portiere è tenuto a 
consegnare qualunque oggetto o corrispondenza destinata agli 
inquilini. 


Stefano Casiraghi 
ha evitato la leva 
con certificati falsi? 

TORINO — Per evitare il servizio militare Stefano Casiraghi 
avrebbe dichiarato di soffrire di una forma tumorale ai genitali, 
con conseguente impotenza. La notizia è venuta alla luce insie¬ 
me a quella del secondo parto della moglie Carolina di Monaco. 
Domenica sera, infatti, la principessa ha messo al mondo una 
bambina, cui è stato imposto il nome di Charlotte, come la 
madre del principe Ranieri III. E ieri mattina si è saputo di 
un’inchiesta della procura militare di Torino sul conto di Casi¬ 
raghi. Il procedimento, tuttora in corso, è stato aperto nel marzo 
di due anni fa: si dubita della veridicità dei certificati medici 
prodotti dai giovane neo-padre, che tratterebbero proprio di 
un'affezione di origine tumorale, di cui l’impotenza sarebbe un 
«effetto secondario». Il sostituto procuratore militare Francesco 
(Jfilugelli, che conduce l'inchiesta, ha ammesso l’esistenza di un 
procedimento a carico del giovane, ma non ha voluto dichiarare 
di più, mentre il procuratore militare capo di Torino, Giuseppe 
Tattoli, ha detto che si tratta di «una vicenda delicata». Nel 
frattempo sul capo di Stefano Casiraghi pende la spada di Da¬ 
mocle del servizio militare: se l’inchiesta dovesse accertare l’esi¬ 
stenza di una «frode», potrebbe essere richiamato sotto le armi, 
anche se, con il matrimonio con la principessa di Monaco, nel 
dicembre dell’83, il giovane brianzolo ha acquistato la doppia 
cittadinanza. Solo chi diventa cittadino dì un altro Stato prima 
di aver compiuto 18 anni non è tenuto agli obblighi di leva. E 
nemmeno l'età (a settembre compirà 26 anni) potrebbe, nel caso 
sì rivelassero infondate le motivazioni della «riforma», sottrarre 
a quest’obbligo il marito di Carolina: in questo caso particolare, 
infatti, può essere richiamato fino a 45 anni. 


La riapertura sarà ancora sui misteri del caso Dalla Chiesa 

Maxi-processo in ferie 

Bilancio positivo dopo 85 udienze 
Di Sinagra l’ultimo show in aula 

Giudizi concordi: i pentiti hanno «tenuto», la difesa di Cosa Nostra in difficol¬ 
tà - II killer ha inscenato una crisi nervosa - È stata decisa una nuova perizia 



Concetta Maz 2 areili Alfredo Debelli» 


Torino» il dramma covava da tempo 

Due colpi di pistola, 
uccide il «rivale» 
gravissima la moglie 

La vittima era padre di sette figli, aveva 47 anni - L’omici¬ 
da arrestato - La relazione era iniziata prima del matrimonio 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Innanzitutto 
alcune cifre: 85 udienze, di 
cui 56 anche pomeridiane, 
qualche volta serali o nottur¬ 
ne, 270 gli imputati Interro¬ 
gati, non considerando la 
lettura dei verbali di Interro¬ 
gatorio, 450 i testi citati, 200 
quelli ascoltati. Sono 400 1 
provvedimenti assunti dalla 
Corte più 1 numerosissimi 
provvedimenti di competen¬ 
za del presidente. Lo spec¬ 
chietto col «numeri» e 11 com¬ 
mento laconico «sono dati 
che parlano da soli; le conse¬ 
guenza tiratele voi giornali¬ 
sti*. È quanto si riesce a 
strappare ad Alfonso Gior¬ 
dano, presidente del maxi¬ 
processo, ora che la prossi¬ 
ma udienza è fissata per il 4 
settembre, al termine di una 
pausa estiva che durerà esat¬ 
tamente un mese. 

Il processo è iniziato il 10 
febbraio, in un clima diffuso 
di riserve sul suo futuro 
svolgimento. Da più parti si 
considerava letteralmente 
utopica la pretesa di proces¬ 
sare finalmente un pezzo 
consistente di Cosa nostra 
negli anni ottanta, quella de¬ 
dita a grandi delitti, grandi 
traffici di eroina. Il processo 
•mastodonte» — dicevano in 
tanti — non reggerà a di¬ 
mensioni mai praticate pri¬ 
ma, mentre scetticismo ed 
ironia circondavano le di¬ 
chiarazioni dei pentiti al 
centro di una violentissima 
campagna già molto tempo 
prima che iniziasse il dibat¬ 
timento. Ora è possibile un 
primo e parziale bilancio. Gli 
inquirenti si ritrovano in 
una sottolineatura comune; 
si è data fin qui prova di «la¬ 
boriosità» ed «efficienza»; il 
che non è secondarlo doven¬ 
do ancora oggi misurarsi 
con 11 Codice Rocco vecchio 
di cinquant'annl, con la pro¬ 
verbiale lentezza della no¬ 
stra giustizia. Ma più che 
■traguardi da primato», co¬ 
me ha scritto con consueta 
dose di veleno un giornale 
locale, la Corte si è cimenta¬ 
ta con l'esame contempora¬ 
neo della posizione di 468 Im¬ 
putati: almeno finora, la ta¬ 
bella di marcia è stata rispet¬ 
tata (anche se al primi di no¬ 
vembre una ventina di dete¬ 
nuti lascerà l'Ucclardone per 
decorrenza termini). 

Ma ai di là del «numeri», il 
primo dato di rilievo, acqui¬ 
sito in sei mesi di processo è 
rappresentato dall’eccezio¬ 
nale tenuta del fenomeno del 
pentitismo mafioso. Poco a 
che vedere a tale proposito 
con il processo alla camorra 
o quello di Messina contro le 
cosche mafiose di quella pro¬ 
vincia. La triade Buscetta, 
Contorno, Sinagra, ha già 
fatto trascorrere brutti quar¬ 
ti d'ora a capi mafia di spicco 
o semplici gregari. Si favo¬ 
leggiava nel giorni di vigilia: 
Il pentito? Chi è costui? Chi 
tira le sue fila? Avranno il 
coraggio di venire In aula- 
bunker? E quello di ribadire 
al pretorio le sue «infamità»? 
Per la difesa, una delusione 
dietro l’altra. Sono venuti, e 
come. Hanno ripetuto tutto 
ciò che avevano detto al giu¬ 
dici Istruttori, hanno «vinto» 
perfino qualche faccia a fac¬ 
cia. Ha Invece parzialmente 
ritrattato Stefano Calzetta, 
ma le sue accuse, nell’econo¬ 
mia complessiva dell’accusa, 
rappresentavano un pilastro 
secondario. A giudizio, In- 
somma, dei protagonisti 11 
processo i stracolmo di pro¬ 
ve, Indipendentemente dal 
pentiti. 

Si è quindi ristretto 11 mar¬ 
gine per la difesa, che appare 



PALERMO — Vincenzo Sinagra portato in gabbia dai carabi¬ 
nieri 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — II maxiprocesso tornerà ad affrontare a settem¬ 
bre i misteri di Villa Pajno. L’udienza di ieri, l’ultima prima del 
mese dì sospensione deciso dalla Corte, è stata segnata da una 
ripresa della follia del killer della cosca di Corso dei Mille, Vin¬ 
cenzo Sinagra, soprannominato «Tempesta». Non è stato possi¬ 
bile, dunque, ascoltare i protagonisti della notte fra il 3 e il 4 
settembre 82 a Villa Pajno, residenza privata dei Dalia Chiesa, 
dove subito dopo la strage si verificarono episodi misteriosi ed 
inquietanti. Erano tutti presenti ieri, pronti per essere interro¬ 
gati e spiegare come mai qualcuno, nonostante un apposito 
divieto della magistratura, entrò in quella villa. Chi in effetti si 
trovava nell'appartamento del generale? Come mai scomparve 
e riapparve ia chiave della cassaforte dei Dalla Chiesa? Tutti 
episodi sui quali in questi giorni in aula-bunker erano state 
raccontate versioni differenti, a volte opposte. La crisi nervosa 
di Vincenzo Sinagra ha costretto la Corte ad ordinare una nuova 
perizia psichiatrica sul killer che già nel passato era stato sotto¬ 
posto ad esami neurologici, risultando però sempre sano di men¬ 
te. Ieri è andato in escandescenze prima di entrare In aula- 
bunker. Condotto in gabbia in camicia di forza «Tempesta» ha 
continuato ad urlare e dimenarsi, fin quando il presidente non 
ha ordinato di mandarlo via. La Corte, dopo un'ora e mezza di 
camera di consiglio, ha accolto l’istanza di una nuova perizia 
psichiatrica. 


Il tempo 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 

Verona 

Trieste 

Venezia 

Milano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

L'Aquila 

RomaU. 

Borra F. 

Campoò. 

Bari 

Napoli 

Potenza 

S.M.L 

Reggio C. 

Messina 

Palermo 

Catania 

Alghero 

Cagliari 


18 34 
22 34 

25 32 

21 32 

22 33 

21 30 
20 26 

26 30 

22 34 
21 36 
20 33 
20 33 
20 31 
20 32 
16 29 

19 35 
19 32 

19 32 

20 33 

27 37 
16 30 
24 32 

24 32 

25 32 
25 33 

21 33 

21 32 

22 31 



SITUAZIONE — Perturbazioni atlantiche prov e nie n ti defllurope su- 
do ccl dentele e dirette verso l'Europa centrale interessano mar g inai- 
mente le regioni settentrione* e in minor misure quelle centrali. 

IL TEMPO M ITALIA — Sale regioni se t tentri onali. sul Golfo ligure, 
aula feerie dell'atto e medie Ad ria tico, comprese I relativo settore 
a ppenninico, tempo variatelo con e tt e mensa ri ennuvoie m e n ti e ecb i e 
rite. Schiarite piò empie al mattino, a nn u volamenti più consistenti nel 
pomeriggio che possono essere ac c o m pag na ti d e fm ontan i tempor e - 
leechL Su tutto le altre regioni «aliene tempo generalmente buono con 
rielo aerano o oca reamen te nuvoloso. Temperatura in temporaneo 
diminuzione al Nord e sulle regioni edr Seriche, senza notevoli variazioni 
eulle eh re località. 

SIMO 


disorientata rispetto alle vel¬ 
leità della vigilia. L’esempio 
più lampante è questo: sem¬ 
bra destinata a non convin¬ 
cere nessuno — tranne qual¬ 
che Inguaribile credulone — 
la giustificazione di un Mi¬ 
chele Greco o di un Luciano 
Ligglo che perfino negano 
l’esistenza della mafia. Lig- 
gio merita poi un discorso a 
parte. Averla buttata in fan¬ 
tapolitica, «rivelando» il pro¬ 
gramma di un golpe militare 
al quale lui — bontà sua — 
non concesse alcun soste¬ 
gno, potrebbe rivelarsi un 
clamoroso passo falso.. Llg- 
gio Infatti non fa mistero 
della visita che due capima¬ 
fia dall’autorità Indiscussa 
— Buscetta e «Cicchlteddu», 
Salvatore Greco — gli fecero 
a Catania, volando apposita¬ 
mente dagli Usa, per chie¬ 
dergli la disponibilità di mi¬ 
gliaia di uomini armati. A 
che titolo gli fu sollecitato si¬ 
mile appoggio operativo? So¬ 
lo perché la stampa aveva 
alimentato il «mito» di Lu¬ 
ciano Liggio? 

Più in generale il processo 
costituisce una robusta spal¬ 
lata ad anni ed anni di indo¬ 
lenza dello Stato. Ma oggi la 
lotta alla mafia sembra pro¬ 
gredire soprattutto per ciò 
che è accaduto «fuori» dal- 
l’aula-bunker. 21 sostegno di 
massa a questa battaglia, 

f iur con alti e bassi lnevitabi- 
I, è comunque discorso fi¬ 
nalmente aperto. 11 consen¬ 
so, piccolo o grande che sia, 
per la prima volta giunge 
perfino dalle retrovie di al¬ 
cuni pezzi di società palermi¬ 
tana modellati da sempre su 
valori mafiosi: le testimo¬ 
nianze coraggiose rese in 
questi giorni da alcune don¬ 
ne di mafia valgono tanto 
quanto quelle rese da parenti 
di giudici o poliziotti corag¬ 
giosi assassinati durante l'a¬ 
dempimento del loro dovere. 

Saverio Lodato 


Dal nostro corrispondente 

PECHINO — I tifoni sono 
già costati quest’anno alla 
Cina oltre mille morti, 19.000 
feriti, 2 milioni e 200 mila 
senza tetto. Questo In giugno 
e luglio. Ma ora vengono i ti¬ 
foni di agosto e di settembre, 
che sono di gran lunga i peg¬ 
giori, e si moltiplicano gli 
appelli a tener d’occhio e a 
rafforzare argini, dighe e ba¬ 
cini. 

Ultimo In ordine di tempo, 
violentissimo, 11 tifone che la 
scorsa settimana ha colpito 
lo Jilin, una delle province 
che compongono il nord-est 
cinese, quello che un tempo 
veniva chiamato Manciuria. 
Anzi, per il susseguirsi, tra 
giugno e luglio, di 12 precipi¬ 
tazioni record, l’ultima delle 
quali, in seguito alla rottura 
di parecchie dighe, ha inon¬ 
dato 1 milione di ettari di 
terra coltivata In questo che 
tradizionalmente è uno del 
«granai» del paese, sono do¬ 
vuti intervenire l'aviazione e 
l’esercito per salvare 60.000 
persone che erano state iso¬ 
late dall’Inondazione m un 
distretto della confinante 
Mongolia Interna. Per il solo 
Jllln i giornali cinesi danno 
la cifra di 80.000 senza tetto, 
ma non viene precisato il nu¬ 
mero delle vittime. 

n tifone che poco tempo 
prima aveva colpito la costa 
del Guandong. la più ricca 
delle province meridionali 
della Cina, aveva fatto 206 


Dalla nostra redazione 


Tragedia della follìa nel Cosentino 
spara ai familiari e poi sì suicida 


COSENZA —• Dopo aver ucciso la co¬ 
gnata e ferito gravemente la moglie e la 
figlia, ha rivolto il fucile verso di sé e si 
è tolto la vita. Il tragico fatto di sangue 
è accaduto a Orsomarso, un piccolo 
centro a 125 km da Cosenza. Il protago? 
nlsta, Vincenzo Maradei, 57 anni, agri¬ 
coltore, soffriva -da una quindicina 
d'anni di disturbi psichici, ma era sem¬ 
pre stato considerato non * pericoloso. 
Ieri mattina però, guidato da una folle 
determinazione, ha caricato il suo fuci¬ 
le da caccia calibro 12 e ha scaricato 2 
colpi sulla moglie Maria Rosa Marto- 


glio, 59 anni, sul pianerottolo di casa. 
La donna, colpita al volto e al petto, è 
caduta per le scale; le sue condizioni 
adesso sono molto gravi. Vincenzo Ma¬ 
radei ha proseguito il suo cammino 
omicida, raggiungendo l’abitazione 
.della figlia Mlchellna, 35 anni, sposata 
con un bracciante e madre di 5 figli. 
Quest’uJtima si era affacciata sulla por¬ 
ta, dicasa, probabilmente a causa del 
rumore degli spari; qui il padre l'ha col¬ 
pita con una fucilata in pieno volto, che 
ha sfigurato la giovane donna: le è stato 
amputato l’orecchio sinistro e devasta¬ 


ta la guancia. Anche le sue condizioni 
sono molto gravi, per l’abbondante per¬ 
dita di sangue. Intanto Vincenzo Mare- 
dei, non ancora soddisfatto, ha ricari¬ 
cato il suo fucile e si è diretto verso 11 
podere dcll& cogn&t&g Teresd M&rto^liQ) 
62 anni, che stava annaffiando i fiori. 
L’uomo si è avvicinato e le ha sparato a 
bruciapelo; colpita al petto, la disgra¬ 
ziata è morta allTstante. Infine, mentre 
partiva rallarme dalle donne e dal 
bambini del piccolo borgo agricolo, l’o¬ 
micida è entrato nel fienile, posto sotto 
la propria abitazione, e si è sparato l’ul¬ 
timo colpo al viso. 


TORINO — Come in una 
classica «sceneggiata», l’altra 
notte a Torino. Con due colpi 
di pistola, un marito, esacer¬ 
bato dalla gelosia, ha ucciso 
ramante di sua moglie, fe¬ 
rendo gravemente la donna 
«infedele». Poco dopo il delit¬ 
to l’omicida si è lasciato do¬ 
cilmente ammanettare dagli 
agenti di polizia, che lo han¬ 
no catturato mentre vagava 
per le vie circostanti. Un de¬ 
litto passionale dunque. 

La vittima, Alfredo De 
Bellis, di 47 anni, sposato, 
padre di sette figli, gestiva 
una emittente privata, «Ra¬ 
dio Express FM 100», con se¬ 
de nel centro storico di Tori¬ 
no, in via Barbaroux, specia¬ 
lizzata nela messa in onda di 


Quarto omicidio per faide a Orane 
Ucciso un pastore durante la festa 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Quattro colpi di pistola, 
mentre la festa volgeva alla fine. Per 
terra, il corpo senza vita di Antonio Bu¬ 
sta, 29 anni, pastore, colpito a morte 
nella piazza ancora affollata, nono¬ 
stante fosse ormai mezzanotte. Un’al¬ 
tra persona è rimasta ferita ad un brac¬ 
cio, mentre il killer, approfittando nella 
confusione, riusciva a dileguarsi. H mo¬ 
vente, quasi certamente è lo stesso degli 
altri quattro omicidi compiuti dall’ini¬ 
zio dell’anno: la faida. 

L’agguato è avvenuto la scorsa notte 
ad Orune, durante i festeggiamenti del¬ 
la Consolata, una delle ricorrenze più 
tradizionali e celebrate della Barbagia. 
La festa non ha fatto In tempo a finire 
che c’era di nuovo un lutto da piangere. 
Dall’ultimo delitto di faida in paese (un 
duplice omicidio, il 18 giugno scorso) 
non è trascorso che un mese e mezzo. 


senza contare gli altri omicidi ispirati 
dallo stesso movente nel paesi vicini di 
Ontferi e di Desulo. Ormai è una vera e 
propria emergenza. Lo dicono tutti ad 
Orune, amministratori e forze dell’Or¬ 
dine, giovani donne e pastori, che appe¬ 
na tre settimane fa hanno discusso del¬ 
la faida in una grande assemblea popo¬ 
lare, assieme al vescovo e ai presidenti 
delia giunta e del consiglio regionale. 

A complicare le indagini, anche in 
questo caso, è l’assoluta mancanza di 
testimonianze. Nessuno ha visto l’as- 
sassino^osì almeno risulta dai primi 
interrogatori. Il killer, quasi sicura¬ 
mente solo, era appostato vicino al bar 
principale della piazza. H via vai le par¬ 
tite di morra, li vociare dal capannelli 
di persone riunite in piazza, tutto si è 
fermato all’improvviso, sovrastato dal 
rumore degli spari. Tre proiettili hanno 
raggiunto al torace e al volto il giovane 


pastore, un quarto è rimbalzato In ter¬ 
ra, colpendo ad un braccio un vicino. 
Evangelista Rulu, 46 anni, muratore. 
L’obiettivo comunque era proprio il pa¬ 
store Antonio Busta, e nessun altro. È 
questa una delle poche certezze rag¬ 
giunte finora dalle indagini, condotte 
dai carabinieri di Nuoro. L’altro feri¬ 
mento è stato fortuito. 

Gli investigatori non escludono del 
tutto una seconda ipotesi: che l’omici¬ 
dio sia stata la tragica appendice di una 
lite, avvenuta magari qualche ora pri¬ 
ma, durante la festa. Ma la pista princi¬ 
pale resta quella della faida. La stessa 
dinamica dell’omicidio — compiuto in 
mezzo a decine di persone — non è nuo¬ 
va in questo tipo di delitto, e ha anzi 
diversi precedenti sia ad Orune che in 
altri centri delia Barbagia. 

p.b. 


Mentre si attendono con apprensione le perturbazioni di agosto e di settembre 


Tifoni In Cina, 1000 morti in 2 mesi 
La produzione avicola è disastrata 

I senza tetto sono 2 milioni e 200mila - Preoccupazione per i maggiori bacini idri¬ 
ci - Stille difficoltà dell’econoinia nelle campagne pesa anche la «liberalizzazione» 


vittime. Un altro tifone nello 
Yunnan, la provincia che 
confina col Vietnam, aveva 
mietuto 233 vite. Ma gravis¬ 
simi danni per le inondazio¬ 
ni e vittime vengono segna¬ 
late un po' dappertutto: nel 
Slchuan, nello Hubei, nei 
Guangxi, nello Henan, nel 
Jangxl. Le precipitazioni 
previste dai meteorologi per 
questo mese creano gravi 
preoccupazioni per tutti i 
principali bacini Idrici: da 
quelli dei fiumi Halhe e Gial¬ 
lo nel nord a quelli dello 
Yang Tze, del Hualhe e del 
fiume delle Perle (quello che 
bagna Canton) al sud. 

Oltre alle perdite umane 
sono molto gravi anche 1 
danni alle colture. Ma è diffi¬ 
cile fare una stima di quale 
potrà essere l'effetto delle 
inondazioni e del tifoni estivi 
sulla produzione agricola di 
quest’anno. Oltre al fatto che 
1 dati disponibili sono molto 


frammentari, bisogna infatti 
tener conto dei fatto che il 
raccolto d’autunno rappre¬ 
senta ben quattro quinti del¬ 
la produzione annua com¬ 
plessiva cinese. 

Lo scorso anno le calamità 
naturali, soprattutto le inon¬ 
dazioni nel «granaio» dei 
nord-est, e la siccità in altre 
regioni avevano interrotto 
un settennio circa di buoni 
raccolti di riso e di grano, 
che veniva a coincidere con il 
settennio di graduale e poi 
massiccia introduzione della 
politica di riforma nelle 
campagne. La soluzione del 
problema cereali e il succe¬ 
dersi, dal 1979, di raccolti re¬ 
cord aveva da un canto tran¬ 
quillizzato e messo a tacere 
le inquietudini e le resistenze 
della «vecchia guardia» 
maoista che vedeva soppri¬ 
mere le comuni, dall’altro 
aveva notevolmente accele¬ 
rato il corso delle nuove poli¬ 
tiche. 125 milioni di tonnel¬ 


late di cereali raccolte in me¬ 
no nel 1965 rispetto all’anno 
precedente non aveva creato 
preoccupazioni sul piano ali¬ 
mentare. 

In una riunione a Pechino 
sulle politiche agricole a fine 
anno molti interventi aveva¬ 
no sì attribuito il calo nella 
produzione di cereali alle 
•calamità naturali», ma ave¬ 
vano messo in rilievo anche 
l’effetto prodotto dal fatto 
che i contadini, con ia «libe¬ 
ralizzazione», avevano tra¬ 
scurato di seminare cereali 
puntando Invece a coltiva¬ 
zioni più redditizie sul libero 
mercato. Erano state prese 
misure a proposito e si era 
deciso che il 1966 sarebbe 
stato un anno destinato a 
«digerire» le riforme sinora 
attuate, rinviando ulteriori 

K sl al futuro. II monito 
ciato da Chen Yun — In 
polemica con l’altro «grande 
vecchio» Deng Xiaoplng — 
alla conferenza nazionale 


del partito lo scorso settem¬ 
bre circa la mancanza di ce¬ 
reali che può creare disordi¬ 
ne sociale era stato fatto pro¬ 
prio dall’intero gruppo diri¬ 
gente. Ora settembre sarà 
ancora tempo di bilanci, e un 
altro cattivo raccolto di ce¬ 
reali potrebbe pesare più di 
quanto non appaia a prima 
vista sulle scelte politiche 
complessive. 


• • • 

BRUXELLES — Aiuti di 
emergenza per circa mezzo 
milione di dollari sono stati 
destinati alla Cina dalla Co¬ 
munità europea. Lo annun¬ 
ciano a Bruxelles fonti della 
Commissione della Cee, pre¬ 
cisando che la somma con¬ 
tribuirà a riparare i danni 
provocati dal tifone Peggy, 
che ha spazzato la provincia 
di Guangdong causando la 
morte di almeno 250 persone 
e ha distrutto 114.000 case. 


canzoni e sceneggiate parte¬ 
nopee, spesso cantate e in¬ 
terpretate dalla moglie Em¬ 
ma. L’omicida, Giovanni Sa¬ 
barese, di 26 anni, è un saler¬ 
nitano impiegato in un uffi¬ 
cio postale cittadino; abitava 
con la moglie. Concetta Maz- 
zarelli, di 21 anni, catanese, a 
San Giorgio Canavese, nel 
pressi di Torino. Si erano 
sposati da pochi mesi; non 
avevano ancora figli. Pare 
che il matrimonio, svoltosi 
con gran sfarzo nel Duomo 
di San Giovanni, fosse stato 
suggerito e favorito dallo 
stesso De Bellis, per masche¬ 
rare, o forse interrompere 
definitivamente la sua rela¬ 
zione con la giovane catane¬ 
se, che durava ormai da tem¬ 
po, ed era, come suol dirsi, 
«sulla bocca di tutti». Due 
anni fa il disk-jockey napole¬ 
tano — quel che si dice un 
bell’uomo, festaiolo gli si at¬ 
tribuiva un buon numero di 
galanti avventure — era sta¬ 
to addirittura «sfregiato» dal 
padre di Concetta, che ovvia¬ 
mente, non vedeva di buon 
occhio, anzi ne era molto 
turbato, la relazione di sua 
figlia con quell’uomo già co¬ 
niugato e molto più in età 
della ragazza. 

n dramma quindi covava 
già da tempo. Il matrimonio 
tra il Sabarese e Concetta, 
anziché evitarlo lo ha fatto 
precipitare. I due amanti 
continuavano infatti ad in¬ 
contrarsi, più o meno clan¬ 
destinamente 

L’altra sera la Mazzarelli e 
il De Bellis erano andati a far 
visita ad una amica di lei. 
Giovanni Sabarese li aveva 
seguiti e quando 1 due, poco 
dopo mezzanotte, sono usciti 
dal portone — una vecchia 
abitazione In Borgo San Pao¬ 
lo — li ha affrontati senza 
indugi, impugnando una 
piccola pistola calibro 6^5. 
Due colpi, sparati quasi a 
bruciapelo; Il primo dritto al 
cuore del rivale, che è stra¬ 
mazzato al suolo fulminato; 
l’altro contro la moglie, nel¬ 
l’intento di uccidere anche 
lei. 

La donna è però stata col¬ 
pita all’emitorace sinistro, 
due dita sotto U cuore. Agli 
spari In piena notte i subito 
accorsa gente, e poco dopo 
una «volante» chiamata al 
«113». 

La donnaè stata immedia¬ 
tamente trasportata al più 
vicino ospedale. Pare che la 
pallottola non abbia leso or¬ 
gani vitali; forse se la caverà. 
Per il De BelUs niente da fare 
Invece. In quanto al giovane 
omicida^ dopo una breve so¬ 
sta in una camera di sicurez¬ 
za, ha varcato il grigio porto¬ 
ne del carcere Le Nuove. 

n. f. 
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Rino Nicolosi 


Calogero Mannino 


PALERMO — Ricucitura, 
rimpasto o dimissioni. Sono 
queste le tre Ipotesi sul futu¬ 
ro del governo NlcolosI, pre¬ 
se in esame dal vertice del 
pentapartito iniziato ieri, nel 
tardo pomeriggio, presso la 
sede del gruppo parlamenta¬ 
re della Democrazia cristia¬ 
na a Palazzo dei Normanni. 

Al summit si è arrivati in 
un'atmosfera invelenita dal¬ 
la crisi record della seconda 
giunta guidata da Rino Nl- 
colosi, al quale il liberale 
Franco Martino aveva Invia¬ 
to venerdì la lettera di dimis¬ 
sioni per protestare contro 
l'alto numero di franchi tira¬ 
tori che appena 12 ore prima 
aveva caratterizzato l’elezio¬ 
ne degli assessori a Sala 
d’Èrcole. 

Polemiche aspre, divisioni 
profonde si sono susseguite 
in questi ultimi giorni nel 
rapporti non solo fra 1 partiti 
della maggioranza ma anche 
fra quelli delle varie correnti 
interne. 

Entro questa mattina però 
11 pentapartito dovrà presen¬ 
tarsi con uan soluzione che 
consenta di affrontare l’esa¬ 
me d’aula. Alle 10, infatti, 1 
90 deputati di Sala d’Èrcole 
sono stati convocati per la 
quarta seduta della decima 
legislatura dell’Assemblea 
regionale. 

Per i comunisti da crisi del 
secondo governo Nicolosi è 
una conseguenza del modo 
di formazione della giunta, 
fondata soltanto su un patto 
di potere e sul vuoto di Idee e 
di programmi*. In un docu¬ 
mento la segreteria regiona¬ 
le del Pel insiste sulla richie¬ 
sta avanzata dal capogruppo 
all’Ars Gianni Parisi, di di¬ 
missioni del presidente Nlco- 
losi e di tutti gli assessori. 
«Pur di mantenere in vita un 
pentapartito squalificato ed 
Impotente — è scritto nella 
nota comunista — si rischia 
di condannare la Sicilia a 
una ulteriore fase di immo¬ 
bilismo e di paralisi. Anche 
negli enti locali questa for- 


cancerto jazz dell’orchestra della Nato. Il Comune nonì’ha conces¬ 
sa e i militari hanno trovato da ridire sulla decisione. Ma gli 
amministratori hanno controreplicato avanzando un ampio con¬ 
tenzioso: i militari utilizzano la discarica ma non pagano il relativo 
canone come tutti gli altri cittadini, hanno trivellato pozzi d’acqua 
all’interno dell’aeroporto facendo diminuire la portata di quelli 
utilizzati per l’approvvigionamento della città, vengono fatte as¬ 
sunzioni e dati appalti con una palese discriminazione nei con¬ 
fronti dei comisam. 

Polemiche a parte, in questi giorni sono state compiute nuove 
esercitazioni con i «Tel» U gigante-chi trasportatori-elevatori) che 
sono usciti dalla base sostando nelle zone circostanti. I movimenti 
pacifisti hanno preannunciato per metà agosto un convegno sulla 
servitù militari. 


Per il Pei e la stampa comunista 


l’Unità - VITA ITALIANA 


Al processo sulPuccisione di Peci emerge Pambiguo ruolo dell’ex criminologo 

Sempre più sospetti su Senzani 

«Era una pedina mossa da altri» 

/ 

Il dibattimento, che è stato rinviato a settembre, conferma l’ipotesi che il capo «movimentista» non abbia agito per 
motivi ideologici - Decideva per conto di altri capi bt o dei servizi segreti? - Due pentiti inguaiano un imputato 


Dopo la crisi lampo dei governo regionale 

Sicilia, lo scontro 
adesso contrappone 
Nicolosi e Mannino 

Stamane nuova seduta dell’assemblea 
Una dura nota della segreteria del Pei 


mula si trascina a danno del¬ 
la efficienza e della vivibilità 
delle grandi città». 

La nota della segreteria 
regionale comunista Ìndica 
anche la via d’uscita a que¬ 
sta situazione: «L’unico mo¬ 
do è quello di prendere atto 
del fallimento del pentapar¬ 
tito e di ricominciare a di¬ 
scutere, senza pregiudiziali 
per nessuno, sul programmi 
I e sulle grandi scelte». 

E sulla questione comuni¬ 
sta allTnterno del pentapar¬ 
tito le posizioni sono diver¬ 
genti. Lo ha ricordato 11 mi¬ 
nistro socialdemocratico 
Carlo Vlzzlnl, che già In 
campagna elettorale aveva 
affermato la necessità «di un 
ampio e serio confronto fra 
tutte le forze autonomlste». 

«Allora però fui sommerso 
dalle urla e dalle minacce del 
gendarmi del pentapartito di 
ferro» — ha dichiarato dopo 
che la maggioranza ha di¬ 
mostrato al primo impegno 
serio, l’elezione degli asses¬ 
sori, di essere fragile come 11 
cristallo, ma non altrettanto 
trasparente. 

DI certo Infatti c’è che le 
spaccature all’Interno del 
pentapartito aumentano. La 
più recente è in casa demo¬ 
cristiana e registra il pro¬ 
gressivo allontanamento del 
segretario regionale della De 
Mannino dal presidente Nl- 
colosl. Entrambi uomini del 
«rinnovamento», citati am¬ 
piamente da De Mita duran¬ 
te la campagna elettorale co¬ 
me simboli della capacità del 

g arrito di rigenerarsi, sem- 
ravano aver stretto un rigi¬ 
do patto d’azione. D’Improv¬ 
viso è arrivato 11 raffredda¬ 
mento. Lo scontro fra i due 
pupilli siciliani di De Mita si 
e aperto sul congelamento 
della rappresentanza scudo- 
crociata al governo. NlcolosI 
avrebbe voluto cambiare 
qualche cavallo. Per Mannl- 
no l’Imperativo era far pre¬ 
sto e bene. Ma, come si sa, 1 
due termini difficilmente 
riescono a stare insieme. 

Roberto Leone 


Dal nostro inviato 

ANCONA — Il processo Peci va in 
ferie. Riprenderà 11 2 settembre con 
la requisitoria del PM. 

Ma la prima fase dibattimentale si 
lascia alle spalle un mese di udienze 
ricche di colpi di scena, di momenti 
drammatici (come quelli vissuti nel 
giorno della testimonianza del fami¬ 
liari di Roberto Peci) e, soprattutto, 
con due nodi ancora non compieta- 
mente sciolti. Il primo riguarda la 
posizione di un Imputato più diretta¬ 
mente legato al sequestro, 11 secondo 
la figura di Giovanni Senzani, ap¬ 
parsa per niente nitida aU’intemo 
dell’organizzazione br. Anzi, più il 
processo va avanti e più si conferma¬ 
no 1 tanti sospetti su questo «strano» 
capo brigatista, considerato, avven¬ 
turiero, «pedina» di qualcuno non ne¬ 
cessariamente br. Vediamo. Il primo 
nodo, si riferisce a Stefano Pedrelll, 
falconarese, impenato nel disperato 
tentativo di dimostrare la propria 
estraneità al fatti, anche se secondo 
l’accusa avrebbe fatto parte del com¬ 
mando che il 10 giugno di cinque an¬ 
ni fa sequestrò a S.Benedetto del 
Tronto Roberto Peci. Petrelll nega 
tutto, l’appartenenza alle br e il suo 
coinvolgimento nell’operazione Pe¬ 


ci. Sostiene di essere vittima di una 
macchinazione. 

Stando però a quanto si è visto e 
sentito in dibattlmentola sua posi¬ 
zione appare al contrario molto 
compromessa. Soprattutto sopo le 
deposizioni rese Ieri da due pentiti, 1 
napoletani Giovanni Plazlo e Ferdi¬ 
nando Pironi, compagni di carcere di 
Petrelll nel 1982 a Tranl. Plazlo ha 
raccontato che Petrelll era un «Inter¬ 
no» alle br e che si dava per scontato 
che avesse partecipato al sequestro 
di Roberto Peci. 

E Senzani? Dal processo, senza 
dubbio è venuta fuori una figura di 
brigatista rosso con molte ombre e 
sospetti, tra cui quello di essere ma¬ 
novrato da altri. Forse dal servizi se¬ 
greti. Un br quantomeno fuori dal 
canoni tradizionali, avventurista, 
avido di potere, Intrigante, disobbe¬ 
diente ed inviso all’organizzazione 
che, infatti, del criminologo ex con¬ 
sulente del ministero di Grazia e 
Giustizia non si fidava. Fin dal se¬ 
questro Cirillo, come ha raccontato 
nelle udienze scorse Antonio Sava- 
sta. Guarda caso, fino dal sequestro 
per 11 cui «buon esito> si prodigarono 
agenti segreti, camorristi ed espo¬ 
nenti politlcle che vide Senzani inta¬ 


scare, alla fine, una bella somma per 
11 riscatto dell'esponente De. Le br 
non si fidavano di lui, eppure Senza* 
nl era riuscito ad accumulare su di 
se responsabilità di azioni sempre 
più spettacolari, tanto da poter orga¬ 
nizzare il sequestro e l’uccisione di 
Roberto Peci. Qualcuno ha definito 
il fronte delle carceri-gestione Sen- 
zanl, come «l’ala ambigua delle br», 
altri come «gli ultimi opportunisti 
della lotta armata*. Recentemente, 
su un quotidiano, neppure il brlgatl- 
staValerlo Moruccl ha risparmiato 
critiche a Senzani. «Coloro che han¬ 
no eseguito l'assassinio di Roberto 
Peci — ha dichiarato — non erano 
più brigatisti, ma un gruppetto di 
esaltati che si è buttato nelle azioni 
più assurde per coprire il proprio 
vuoto politco». Antonio Savasta, ve¬ 
nuto ad Ancona a deporre in qualità 
di testimone, ha definito Senzani co¬ 
me una pedina, mossa da altri, da 
brigatisti all’interno delle carceri. 
Ha fatto i nomi di Franceschln), 
Ognlbene e dello stesso Curdo. Una 
pedina, dal momento che ha precisa¬ 
to la sua storia all’interno delle br è 
ben misera cosa. Ma allora, come si 
spiega la libertà di movimento di cui 
Senzani ha goduto per portare a ter¬ 


mine le sue azioni? Non è che dietro 
a Senzani ci sla stata la mano di 
qualcuno che con le br non aveva 
niente a che fare ma che aveva co¬ 
munque interesse a controllarle, 
manipolarle ed orientarle? Il Pm del 
processo di Ancona, Mario Mandrel- 
11. pare che abbia, In proposito, le 
Idee chiare. Per lo meno lo ha fatto 
Intuire. Una domanda da lui rivolta 
a Savasta è stata quanto mai esplici¬ 
ta. «II fronte delle carceri, fin dal se¬ 
questro Cirillo — ha detto — era se¬ 
parato dalle br, impegnate In quell’e¬ 
poca In una vivacissima disputa po¬ 
litica che sfociò nella spaccatura tra 
cosiddetti movimentisti e militaristi. 
Senzani si inserì nel dlbatltto come 
un parassita e ne approfittò. Ha mal 
avuto 11 sospetto — ha chiesto il Pm 
a Savasta — che Senzani fosse Ispi¬ 
rato da una fonte diversa da quella 
Ideologica?». Savasta, imbarazzata- 
simo, se l’è cavata precisando che lui 
ha parlato di «pedina» e non di «pa¬ 
rassita» e che comunque 11 propble- 
ma non se lo era mal posto in questi 
termini. Tutto qui. Difficile non co¬ 
gliere nella domanda del Pm l’Ipote¬ 
si che ad ispirare Senzani possa esse¬ 
re stato un servizio segreto non me¬ 
glio identificato. 

Franco De Felice 


Nella Locride quarto sequestro dalPinizio dell’anno 

Donna rapita e poi subito liberata 

Sandra Mallamo, 31 anni, figlia di un farmacista era stata prelevata dai banditi mentre tornava a casa - Da 
diversi mesi nel mirino i medici calabresi - In serata è stato risolutivo l’intervento della polizia 


Gli amministratori negano la piazza 


Collùso, un concerto jazz 
fa litigare Nato e Comune 

COMISO (Ragusa)—Tra l’ammini*tmione comunale di Comiso, 
retta da una giunta di sinistra a guida socialista, e i militari della 


REGGIO CALABRIA — La 
figlia di un farmacista di Ar¬ 
dore (Reggio Calabria), San¬ 
dra Mallamo, di 32 anni, è 
stata rapita Ieri pomeriggio 
alla periferia di Locri. Era a 
bordo della sua automobile e 
stava rientrando a casa. In 
serata, quando ormai del 
bandiU sembravano essersi 
perse le tracce, la polizia è 
riuscita a rintracciarli e a li¬ 
berare la ragazza. Ancora 
una volta nel mirino sono 
farmacisti e medici. Secondo 
quanto ha riferito l’unico te¬ 
stimone del fatto, l’automo¬ 
bile sulla quale si trovava 
Sandra MaUamo è stata 
tamponata violentemente 
da una Fiat «Uno» metalliz¬ 
zata. Quando Sandra Malla¬ 
mo è scesa dalla sua auto¬ 
mobile per constatare l dan¬ 
ni, dalla «Uno» sono usctU tre 
giovani. I banditi, tutU a vol¬ 
to scoperto ed armati di pi¬ 
stole, l’hanno caricata a for¬ 
za sulla Fiat per poi ripartire 
a tutta velocità. In tutta la 
Locride sono state effettuate 
battute del carablnlrl coa- 
diuvaU da un elicottero che 


CATANZARO — In tutti que¬ 
sti anni, nel fitto sottobosco 
delle assunzioni clientelati, ha 
prosperato uno spregiudicato 
esercito di faccendieri che, van¬ 
tando o millantando amicizie 
in «alto loco» ha spillato centi¬ 
naia di milioni di lire a quanti 
pur di avere un posto preferiva¬ 
no pagare in silenzio salate tan- 

f enti per sfuggire al «destino» 
. i disoccupati che, in Calabria, 
interessa decine di migliaia di 
giovani e ragazze. Dopo le pri¬ 
me denunce dei sindacati, co¬ 
minciano a piovere le prime de¬ 
nunce. Elio e Maria Rita Gi¬ 
glioni, Francesco De Angeiis e 
Giuseppe Rosselli, di Gimiglia- 
no, un antico centro deila me¬ 
dia valle del Corace, a 18 chilo¬ 
metri da Catanzaro, hanno de¬ 
nunciato alla Procura della Re¬ 
pubblica presso il Tribunale di 
Catanzaro di essere rimasti vit¬ 
time di un raggiro, operato ai 
loro danni da Giuseppe Santo¬ 
ro, un ex vigile urbano di Ca¬ 
tanzaro. 

La vicenda ha inizio nei cor- 


coordinava dall’alto le ricer¬ 
che. 

Sandra Mallamo è la quar¬ 
ta persona rapita in Calabria 
dairinizlo dell’anno. Il 19 
febbrao 11 presidente dell'As¬ 
sociazione del farmacisti 
reggini, Antonio Curia, di 67 
anni, fu sequestrato davanti 
all'ingresso della sua abita¬ 
zione a Reggio Calabria. Per 
protestare contro 11 rapi¬ 
mento dì Curia, 1 farmacisti 
reggini, una categoria che In 
questi anni è stara più volte 
colpita dal sequestratori, 
proclamarono la serrata de¬ 
gli esercizi in tutta la provin¬ 


cia. La protesta rientrò dopo 
un incontro del farmacisti 
con il ministro deli’lnterno 
Scalfaro, che assicurò un au¬ 
mento delle forze dell’ordine 
In Calabria. 

La notte tra 11 13 e 11 14 
luglio, a Stignano (Reggio 
Calabria) è stato rapito da 
tre uomini armati 11 medico 
Ponzlano Salerno, di 61 anni, 
che ha 11 suo studio a Catan¬ 
zaro. 

A ventiquattrore di di¬ 
stanza, un gruppo di banditi 
sequestrò a Cinquefrondl 

S aggio Calabria) l’avvocato 
Icnele Beiziti, di 60 anni, 


nella sua abitazione. Sandra 
Mallamo è impiegata nel¬ 
l’ufficio del registro di Locri. 
Secondo gli inquirenti non è 
da escludere che ! rapitori 
abbiano seguito la donna sin 
dalla sua uscita dall’ufficio. 

Sandra Mallamo è figlia di 
Vincenzo Mallamo, titolare 
di una farmacia di Ardore. 
Alcuni anni fa egli sfuggi ad 
un tentativo di sequestro di 
persona. Alcuni banditi, 
quasi all’orario di chiusura, 
entrarono nella farmacia 
con l’intento di rapirlo. 1 


Disperso bimotore nei Caraibi: a bordo due italiani 


KINGSTOWN (Isola di S. Vincent) — Un bimo¬ 
tore che ai apprestava ad atterrare all’aeroporto 
di Kingstown con 13 persone a bordo ha fatto 
perdere le sue tracce da domenica sera. Nella 
lista dei passeggeri ci sono anche due italiani di 
cui però non ai conosce l’identità. Col passare 
delle ore acquista putroppo sempre più consi¬ 
stenza l’ipotesi che l’aereo sia precipitato in ma¬ 
re. Le ricerche intraprese dai guardacoste di S. 
Vincent (situata 300 chilometri a Nord del Vene¬ 


zuela) e della vicina isola caraibica di Trinidad, 
nonché da aerei e imbarcazioni private, Bono ri¬ 
attiate finora infruttuose. Le ultime notizie del¬ 
l'apparecchio, un otter da 19 posti, appartenente 
alla aviolinea caraibica List, risalgono alle 20,30 
di domenica. Il velivolo, proveniente dall’Isola di 
Santa Lucia, per ragioni sconosciute aveva inter¬ 
rotto bruscamente la manovra di atterraggio nel 
mezzo di un violento temporale, virando verso il 
mare. Oltre ai due italiani a bordo c’era l’ex mini¬ 
stro degli Esteri dell’isola. 


Raccomandazioni offrasi: 
denunciato un ex iridio 


ridoi delio atesso Tribunale di 
Catanzaro dove il Gigliotti, au¬ 
tista presso il Tribunale, aveva 
avuto occasione di conoscere il 
Santoro, assiduo frequentatore 
della Corte di Appello: sono in 
ottime relazioni con persone 
importanti — gli dice il Santo¬ 
ro — e mi è possibile sistemare 
diverse persone dietro compen¬ 
si necessari per ottenere ì favo¬ 
ri. In considerazione della no¬ 
stra amicizia, per tua sorella 
Anna Rita, non voglio niente. 
La farò assumere presso il Me¬ 
dio Credito calabrese. Il Santo¬ 
ro, per dare maggiore credibili¬ 
tà alle sue affermazioni, dice di 


essere della segreteria dell’ono¬ 
revole Zavettieri (Pai) Q quale, 
però, sostiene di non conoscer¬ 
lo affatto. A maggio, un tele¬ 
gramma inviato da Raggio Ca¬ 
labria ad Anna Rita Gigliotti e 
firmato da tale ScullL annun¬ 
cia: «Comunichiamo affettuoso 
interessamento sua domanda 
assunzione. Segue raccoman¬ 
dazione per Zavettieri». Il tele¬ 
gramma ha ('effetto di una 
Bomba: il Santoro, quasi perca- 


re aualcEe amico nella sanità o 
nella forestazione bisognava fa¬ 
re presto, al massimo entro la 


fine di maggio. Gigliotti, fa 
rientrare precipitosamente dal¬ 
la Svizzera Francesco Lopez e 
suo cognato Luigi Alessio i qua¬ 
li. il 20 maggio scorso, versano 
al Santoro diecimila franchi 
svizzeri il primo ed otto milioni 
di lire in raglia postali il secon¬ 
do. Altri tre milioni e mezzo, 
più una Fiat usata, il Santoro 
ottiene dall’ex carabiniere Giu¬ 
seppe Rosselli. Gli interessati 
premono: col Santoro vanno 
presso gli uffici regionali, poi 
alla sede della Giunta per in¬ 
contrarsi direttamente con l’as¬ 
sessore Paiamara. Tutto va be¬ 
ne, riconferma il Santoro ma. 


banditi però sbagliarono 
persona, sequestrando un 
commesso, cne fu rilasciato 
l’Indomani quando i banditi 
si resero conto dell’errore. 
Sandra Mallamo è la secon¬ 
da donna di Ardore ad essere 
sequestrata a scopo di estor¬ 
sione. Il 23 agosto del 1984 fu 
rapita Liliana Marando, an- 
ch’essa figlia di un farmaci¬ 
sta. La ragazza fu rilasciata 
1129 gennaio successivo, do¬ 
po 11 pagamento di un forte 
riscatto. 

In relazione al sequetro di 
Sandra Mallamo, Il presi¬ 
dente del consiglio regionale 
della Calabria, Anton Giulio 
Galatl, aveva fatto una di¬ 
chiarazione nella quale af¬ 
fermava che «diventa sem- 

f >re più Insostenibile e Intol- 
erablle la condizione di di¬ 
sprezzo della dignità dell’uo¬ 
mo ed è sempre più rifiutata 
l’Incapacità, e comunque, l’i¬ 
nadeguatezza del mezzi e de¬ 
gli strumenti di lotta alla cri¬ 
minalità organizzata. 11 no¬ 
stro — aveva aggiunto Gala¬ 
tl — non è un grido d’allar¬ 
me, ma la convinta doman¬ 
da di un’azione energica e 
decisa». 


l’assessore non può riceverci 
perché impegnato. Ci vediamo 
a giorni. Ai primi di giugno, il 
Santoro esce raggiante con una 
busta gialla: qui ci sono gli elen¬ 
chi, ci vediamo a Gagliano e lì 
parla con una impiegata. L’ave¬ 
va, però, soltanto salutata co¬ 
me accerteranno in seguito gli 
interessati. A questo punto i so¬ 
spetti dell'imbroglio diventano 
certezze. Si appura che l’onore¬ 
vole Zavettieri non conosce il 
Santoro, e l’assessore Paiamara 
Io conosce solo di nome. Sco¬ 
perto il gioco t il Santoro pro¬ 
mette di restituire i ventuno 
milioni con gli interessi: poi ci 
ripensa. Se mi denuncerete mi 
vendicherò facendovi sparire. 
Ci penseranno i miei parenti 
manosi. Nonostante la minac¬ 
cia i truffati si sono rivolti ai!a 
magistratura di Catanzaro che 
ha avviato, in questi giorni, im¬ 
mediate ed approfondite inda¬ 
gini sulla «vendita» di posti 
presso gli uffici regionali. 


CAMPOBASSO 
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In Abruzzo soldato di leva 
cade da una torretta e muore 

L’AQUILA — Un soldato di leva, Domenico Moramarco, di 
20 anni di Altamura (Bari), è morto precipitando da una 
torretta alta sei metri mentre faceva la sentinella ad un de¬ 
posito di munizioni del nono battaglione carri «Bufera» nel 
pressi di Pratola Pellgna (L’Aquila). Il giovane carrista è sta¬ 
to trovato esanime ai piedi della torretta dal cambio della 
guardia. I medici dell’ospedale di Sulmona, dove è stato tra¬ 
sportato dal commilitoni, non hanno potuto fare altro che 
constatarne la morte. Secondo I primi accertamenti del cara¬ 
binieri, Moramarco ha perso l’equilibrio mentre scendeva 
lungo la scala a pioli, protetta da ringhiere metalliche. Il 
corpo è atato Infatti trovato ai piedi della scala, mentre il 
fucile della sentinella era sulla piattaforma. Nel deposito so¬ 
no custoditi bossoli per i cannoni del carri armati del batta¬ 
glione, che è inquadrato nella brigata «Acqui». 

Fermati 104 Tir «in marcia» 
nonostante il divieto 

ANCONA — Centoquattro veicoli pesanti (autotreni, autoar¬ 
ticolati e autosnodati) sono stati fermati sulle strade delle 
Marche dalla polizia stradale nel quattro giorni scorsi, men¬ 
tre era in vigore 11 divieto di circolazione per tali mezzi che, 
iniziato alle ore 14 di giovedì 31 luglio, si è concluso alla 
mezzanotte del 3 agosto. Tutti 1 conducenti del veicoli In 
transito nonostante il divieto, sono stati multati e costretti a 
Interrompere la marcia. Il maggior numero di mezzi pesanti 
fermati si è avuto durante le prime ore di validità del divieto 
di circolazione: tra le 14 e le 24 di giovedì 31 luglio sono stati 
bloccati 43 «Tir». Il numero è andato poi scendendo nel giorni 
successivi: 39 autotreni sono stati sorpresi In marcia venerdì, 
12 sabato e 10 ieri. 

Super-rapina fallita 
a Roma presto in un film 

ROMA — Il tentativo di furto all’ufficio postale attraverso le 
fogne romane ha Ispirato 11 regista Neri Parenti che ha deciso 
di sostituire una scena del suo film «Scuola di ladri» con 
un’altra che girerà 11 12 agosto nelle fogne di Roma. Lo ha 
annunciato lo stesso Neri Parenti durante una conferenza 
stampa con i produttori Bruno Altissimi e Mario Cecchi Gori, 
indetta per la presentazione del film. «Pur essendo contrarlo 
al crimine, 11 mio film non ha alcuna implicazione psicologi¬ 
ca o sociale — ha precisato 11 regista — ma vuole solo far 
ridere gli spettatori con una vicenda che ha per interprete 
principale un vecchio ladro (Enrico Maria Salerno) che, da 
una sedia a rotelle. Impartisce lezioni di furto a tre giovani 
discepoli (Massimo Boldi, Lino Banfi e Paolo Villaggio). 

«Vado a trovare gli amici» e ruba 

un’autoambulanza 

ROMA — «A tutte le auto, a tutte le auto. Fermare un’ambu¬ 
lanza della Croce bianca. Attenzione al volante c’è un "mat¬ 
to"». L’allarme è rimbalzato a lungo Ieri pomeriggio tra «vo¬ 
lanti» e «gazzelle» impegnate In un’ansiosa caccia all’uomo. 
Alla fine dopo circa un’ora di frenetiche ricerche l’ambulan¬ 
za è stata localizzata. L’autista-pazzo, che però durante la 
sua passeggiata non ha provocato alcun incidente, è sceso 
tranquillamente daU’ambulanza e ha detto agli agenti che 
l’aveva presa per andare a trovare alcuni suoi amici. L’uomo, 
Angelo Pedalino, 34 anni, da due settimane si era fatto rico¬ 
verare volontariamente presso 11 Centro diagnosi e cura del¬ 
l’ospedale S. Filippo Neri. Viste le sue condizioni psichiche 
l’uomo non è stato arrestato. Il singolare episodio ripropone 
la drammatica situazione del malati di mente nella capitale. 
A Roma esistono solo 45 posti negli ospedali per le urgenze. 
Un piano regionale per realizzarne altri 60 non è mal andato 
in porto e l’ex assessore democristiano alla Sanità è al centro 
di un’inchiesta della magistratura. 

Si dimette Adelaide Aglietta 
Prenderà il suo posto Tessari 

ROMA — Freannunciate le dimissioni di un altro deputato 
radicale: è la volta di Adelaide Aglietta che, in una lunga 
lettera al presidente della Camera, dichiara di volersene an¬ 
dare perché «la partitocrazia», la «degenerazione», ecc. Se ne 
parlerà a settembre, con la ripresa della normale attività 
parlamentare. Ma 11 diavolo-camera non dev’essere cosi ne¬ 
ro come lo dipinge la Aglietta dal momento che le sue dimis¬ 
sioni seguono la vecchia logica radicale della «rotazione», ed 
il suo posto sarà preso da Alessandro Tessari, già deputato Pr 
nella passata legislatura, quando fu eletto alla Camera In 
seguito ad una crisi di coscienza provocata dalla decisione 
Pel di non ricandidarlo. 

Colognola, cade monocolore de 
formata giunta di programma 

COLOGNOLA AI COLLI (Verona) — Il monocolore de è stato 
scalzato, ci sono state defezioni nel partito scudocrociato e 
alla fine si è formata una Inedita giunta di programma con la 
partecipazione di comunisti, socialisti, eletti di una lista civi¬ 
ca e della Liga Veneta nonché due de. È quanto è accaduto, 
dopo una lunga crisi, al comune di Colognola ai Colli, un 
centro in provincia di Verona. Dopo le recenti elezioni la De 
disponeva della maggioranza assoluta nel consiglio comuna¬ 
le con 11 consiglieri su 20, tuttavia l’insoddisfazione per l’am¬ 
ministrazione monocolore è sfociata In una crisi, anche per 
la presa di posizione dei parroci che con un documento ave¬ 
vano invitato alla formazione di una unica lista degli onesti. 
La nuova maggioranza dispone ora del 3 consiglieri comuni¬ 
sti, del quattro della lista civica, di un socialista e di un eletto 
della Liga Veneta. A questi si aggiungono però l'adesione di 
un consigliere democristiano che appoggia la nuova giunta e 
quella di un altro democristiano che ha votato 11 sindaco. 



li partito 


CooTocaztoiii 

I dep ura t i co mun isti sono tenuti ad w»f presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE all* Mdut* di mercoledì 6 agosto fin del mettine. 

• • • 

L'assembleo del grappo dei deputati co m un isti è convocata per 
me rc oledì 6 agosto si termino dallo seduta pomeridiana 

I senatori comunisti sono tenuti ed essere presenti SENZA ECCE¬ 
ZIONE ALCUNA sta seduta di oggi, martedì 6 agosto (ore 10.30) 

e eie sedute su cces siv e . 


Oltre 0.000 firme per chiedere fi referendum consultivo sul nu¬ 
cleare sono s t a t o raccatto durante la festa provincia te de l'Unità 
di Pesaro. La festa, che è durata dodici giorni, ho fatto registrare 

una straordfeterie partecipazione popolare. 

• • • 


Mer c oledì • a g osto . 41* ennlversorio del lancio dells bomb e di 
H iros hi me, » c o m it ato promotore consegnerà elle Corte di Cesee- 
ziene H ml Be we di firme raccolte per richiedere le promozione di 3 
referendum centro lo contrafi nucleari. Le consegne avverrà afie 
ore IO in pla n a Cavee r . 
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l’Unità - DAL MONDO 



GRAN BRETAGNA Senza risultati il dibattito sul Sudafrica, in seguito alla resistenza dei premier britannico 


FRANCIA 


Il Commonwealth nell’impasse 

Resta il no della Thatcher alle sanzioni 

Australia, Bahamas, Canada, India, Zambia e Zimbabwe hanno ribadito la posizione già presa un anno fa a Nassau, a favore di 
serie misure contro il regime dell’apartheid - A causa dell’ostinata resistenza inglese si profila una crisi di vaste proporzioni 


«E una vendetta»: 
i socialisti accusano 
Chirac per «La Cinq» 

Sulla concessione al gruppo Berlusconi-Seydoux revocata per 
decreto ora infuria la polemica - La richiesta di risarcimento 



Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Il vertice del 
Commonweath riafferma 11 
proprio impegno per le san¬ 
zioni contro 11 regime dell'a¬ 
partheid sudafricano. L’op¬ 
posizione della Thatcher è 
stata messa da parte e 1 lea¬ 
der degli altri sei paesi (Au¬ 
stralia, Bahamas, Canada, 
India, Zambia e Zimbabwe) 
vogliono ribadire la decisio¬ 
ne già presa, in linea di prin¬ 
cipio, l’anno scorso al vertice 
di Nassau. Ieri sera, nella 
quarta sessione di lavoro, 11 
tono della discussione si era 
fatto più acceso, il contrasto 
di fondo era venuto allo sco¬ 
perto. I sei, uniti, insistevano 
pazientemente per piegare la 
resistenza del primo mini¬ 
stro britannico, per farle ac¬ 
cettare cioè 11 «pacchetto» di 
misure economiche restritti¬ 
ve approvate In ottobre che 
deve essere coordinato. In un 
plano globale, con 1 provve¬ 
dimenti analoghi prospettati 
dalla Cee. 

La Tatcher, a metà gior¬ 
nata, aveva presentato una 
sua proposta che limiterebbe 
l’Intervento ad una sospen¬ 
sione «volontaria» della pro¬ 
mozione commerciale del 
turismo in Sudafrlca, un 
bando «volontario» al nuovi 
Investimenti (che, al mo¬ 
mento, sono comunque ine¬ 
sistenti) ed, eventualmente, 
11 blocco delle importazioni 


sudafricane di carbone, ac¬ 
ciaio e ferro. I sei hanno giu¬ 
dicato del tutto inadeguato 
lo schema di «sanzioni» 
avanzato dalla Gran Breta¬ 
gna. Anziché essere «un se¬ 
gnale politico di disapprova¬ 
zione congro l’apartheid» — 
come pretenderebbe la Tha¬ 
tcher — rischia di agire co¬ 
me cenno di Intesa e di ap¬ 
provazione, un effettivo in¬ 
coraggiamento, verso il regi¬ 
me di Pretoria. 

Il portavoce del segreta¬ 
riato del Commonwealth, 
mentre 11 dibattito a Marlbo- 
rough House era In corso, ha 
detto al giornalisti: «La mag¬ 
gioranza del presenti ribadi¬ 
sce che la sua intenzione non 
è quella di distruggere l’eco¬ 
nomia sudafricana. L’obiet¬ 
tivo è di produrre uno scos¬ 
sone abbastanza forte da co¬ 
stringere il regime bianco ad 
instaurare un dialogo, ad av¬ 
viarsi sulla strada del nego¬ 
ziato e delle riforme. Il Com¬ 
monwealth deve salvaguar¬ 
dare la propria unità e credi¬ 
bilità in questa congiuntu¬ 
ra». Il che vuol dire, cercare 
di persuadere la Thatcher ad 
accettare la posizione colle¬ 
giale già stabilita nove mesi 
fa a meno che il premier bri¬ 
tannico non voglia rimanere 
assolutamente Isolato senza 
alcuna giustificazione. Se il 
Commonwealthsl divide su 
questo punto, la colpa è tutta 
della Thatcher. 


La signora del numero 10 
è stata dunque messa in 
scacco, costretta a riman¬ 
giarsi il «no» assoluto fin qui 
opposto alle sanzioni. La sua 
manovra per ridurre al mi¬ 
nimo l’impatto delle «misu¬ 
re» che era disposta a con¬ 
templare non è riuscita. E la 
riunione si prolungava, Ieri 
sera, su quello che stava pro¬ 
filandosi come un virtuale 


punto morto. La difficoltà è 
questa: la partecipazione del¬ 
la Gran Bretagna (il «cliente 
e controllore» più importan¬ 
te del Sudafrica) è indispen¬ 
sabile alla riuscita di qua¬ 
lunque plano di sanzioni. 
Questa consapevolezza arma 
l’ostinata resistenza della 
Thatcher nella sua tattica 
dilatoria, negli ostacoli che 
continua a frapporre nel ten¬ 


tativo in extremis di mini¬ 
mizzare la portata del prov- 
vvedimenti. 

Le misure contro l’apar¬ 
theid proposte a Nassau 
comprendono fra l’altro: la 
sospensione dei collegamen¬ 
ti aerei, il blocco dell’assi¬ 
stenza governativa come le 
garanzie sul credito, la fine 
dei contratti da governo a 
governo per forniture tecni¬ 


che, l’interruzione di ogni 
rapporto con le grandi azien¬ 
de pubbliche sudafricane. 
Questi sono i quattro punti 
che la maggioranza attorno 
al tavolo del vertice di Lon¬ 
dra vuol portare la Thatcher 
a sottoscrivere. Dopo una in¬ 
terruzione di tre ore, la riu¬ 
nione, come si è detto, prose¬ 
guiva in serata senza alcuna 
Indicazione sui possibili esi¬ 
ti. Tagliata fuori dal delibe¬ 
rati di gruppo, cosa farà la 
Thatcher? E ancora possibi¬ 
le un compromesso accetta¬ 
bile ai sei o la Gran Bretagna 
spinge il proprio dissenso fi¬ 
no a lasciarsi staccare? 

La crisi è grossa. I tentati¬ 
vi thtcheriani di frazionare il 
fronte dei suoi interlocutori 
sono andati falliti. 11 vertice, 
a tarda ora, era sospeso in 
aria. L’impasse potrebbe dar 
luogo ad esiti imprevisti e 
anche drammatici. Frattan¬ 
to, la propaganda thatche- 
riana che ha teso a svalutare 
come «Inefficace» l'arma del¬ 
le sanzioni è rimasta sconfit¬ 
ta. Il presidente dello Zam¬ 
bia, Kaunda, con la consueta 
franchezza ha detto: «L’Occi¬ 
dente ha un atteggiamento 
ipocrita in proposito: non ha 
mal sollevato l’inefficacia» 
delle sanzioni quando queste 
sono state adottate contro 
paesi come Cuba, Argentina 
e Urss». 

Antonio Bronda 


UNIONE SOVIETICA 


CIPRO 


Mosca: frutta e verdura 
di qualità, prezzi bassi 

* , , ■ j - 

Per la prima volta, in via sperimentale, «dal produttore al consu¬ 
matore» - A ruba I prodotti colkhosiani che eccedono il «piano» 


Razzi e colpi di mortai 
contro una base inglese 

Nuova sigla nel terrorismo mediorientale: i «nasseriani unificati» 
Tre feriti - Gheddafi: «Se incontro Reagan gli sputo in faccia» 


MOSCA — Prima realizzazione a Mosca, nel 
week end appena trascorso, dello slogan «dal pro¬ 
duttore al consumatore». Nei mercati ortofrutti¬ 
coli della capitale sovietica è stata applicata «in 
via sperimentale» — secondo quanto ha spiegato 
la tv sovietica — la decisione del 27* congresso 
| del Pcus in base alla quale le cooperative agricole 
(«colkhoz.) e le aziende agricole di Stato («so- 
vkhoz») avrebbero potuto disporre a proprio giu¬ 
dizio di quella parte dei loro prodotti eccedente il 
piano ed anche di una parte consistente di quella 
aU’intemo dei piano, limitatamente alle patate, 
agli ortaggi ed alla frutta. 

£ proprio ciò che è accaduto sabato e domeni¬ 
ca a Mosca. I prodotti di «ottima qualità» — dice¬ 
va il commentatore della tv — improvvisamente 
appaisi hanno cominciato ad «andare a ruba», 
facendo una fortissima concorrenza ai commer¬ 
cianti privati (vale a dire i colkhosiani che sono 
da sempre autorizzati a vendere in proprio ciò 
che producono nei piccoli appezzamenti che pos¬ 
siedono al di fuori del terreno comune) per via 
dei loro prezzi assolutamente imbattibili. 

La novità che ha entusiasmato gli acquirenti 
moscoviti, infatti, è proprio questa: che con la 
presente iniziativa si possono acquistare prodot¬ 
ti equivalenti — per qualità e freschezza — a 
quelli dei colkhosiani, a prezzi «statali», cioè mol¬ 
to bassi. I prezzi praticati dai colkhosiani, che 
vengono stabiliti in base alla legge della doman¬ 
da (alta) e dell’offerta (scarsa), sono sempre stati 
dalle tre alle quattro volte superiori a quelli sta¬ 
tali. Ed anche se «non tutti i moscoviti — diceva 
sempre il commentatore della tv — non possono 


permettersi per ora di acquistare regolarmente 
verdura, frutta e ortaggi dai commercianti priva¬ 
ti», era comunque diffìcile allontanarsi dai loro 
banchi, visto che in quelli di Stato si trovava 
molto poco. 

Il sistema adottato ora «è vantaggioso sia per 
noi che per i consumatori», ha detto il rappresen¬ 
tante di un «sovkhoz* di Krasnodar, nel sud della 
Russia, che fra sabato e domenica ha venduto 
tonnellate di patate a 40 copeki (800 lire) il chilo. 
Ci guadagano infatti i venditori, perché incassa¬ 
no il prezzo «finale» in luogo di quello «all’ingros- 
so», ci guadagnano i cittadini che possono acqui¬ 
stare prodotti migliori agli stessi prezzi di prima 
e ci guadagnano le strutture distributive di Stato 
che vengono alleggerite del lavoro fi qui avolto. 

Oltre tutto, auspicano in molti, chissà che in 
questo modo i distributori «ufficiali» non riesca¬ 
no a migliorare e rendere più efficiente il proprio 
operato, in modo da non attirare più le critiche 
severissime del capo del Pcus di Mosca, Boris 
Elzin, che anche recentemente ha definito «una 
vergogna» il sistema di approvvigionamento del¬ 
la capitale. 

Gli unici a non guadagnarci sono i commer¬ 
cianti privati, che già in questo primo week end 
(quando non tutti i potenziali acquirenti erano al 
corrente che l’es peri mento sarebbe avvenuto) so¬ 
no stati costretti ad abbassare i propri prezzi ed 
alcuni hanno addirittura chiuso i battenti prima 
della chiusura dei mercati L’esperimento, è sta¬ 
to detto, continuerà per i prossimi week end in¬ 
definitamente. Nulla è stato detto sulle intenzio¬ 
ni di estenderlo agli altri giorni della settimana e 
alle altre zone deUTJmone Sovietica. 


NICOSIA — Una folata del 
terrorismo mediorientale ha 
Investito Cipro. La base in¬ 
glese di Akrotiri è stata fatta 
oggetto di un attacco con 
razzi e colpi di mortalo. Due 
donne di nazionalità britan¬ 
nica, mogli di ufficiali della 
Raf, ed un cittadino cipriota 
sono rimasti feriti. L’atten¬ 
tato è stato rivendicato da 
una sigla sinora inedita: 
r«Organlzzazione per l’unifi¬ 
cazione del nasseriani» che 
ha «dedicato» l'azione al co¬ 
lonnello Gheddafi. 

Tutto è iniziato nel tardo 
pomeriggio di domenica 
quando un’auto è transitata 
a forte velocità davanti al¬ 
l’Installazione di Akrotiri 
che con l’altra base di Dhe- 
kelia rappresenta l’unica en¬ 
clave militare rimasta agli 
inglesi dopo l’indipendenza 
di Cipro. Dall’auto (secondo 
alcuni testimoni vi trovava¬ 
no posto tre persone) sono 
partiti colpi di mortalo e raz¬ 
zi diretti in particolare con¬ 
tro la spiaggia del circolo ve¬ 
lico ed il quartiere dei milita¬ 
ri sposati. Le notizie, comun¬ 
que, sono ancora frammen¬ 


tarle ed incerte. Nel loro co¬ 
municato i terroristi parlano 
di più attacchi che prosegui¬ 
vano ancora all’una di lune¬ 
dì mattina. Di certo, si sono 
udite anche raffiche di mi¬ 
tra. 

L’incursione è stata Im¬ 
mediatamente seguita una 
vasta caccia all’uomo con 
aerei, elicotteri, vedette na¬ 
vali. Le spiagge vicine ad 
Akrotiri, poco lontana dal 
porto di Limassol, sono state 
passate al setaccio ma tutto 
e stato inutile. Nessuna trac¬ 
cia del commando o dei com¬ 
mandos. I terroristi si sono, 
invece, fatti vivi con un co¬ 
municato fatto pervenire ad 
un quotidiano di Beirut. «Al¬ 
l’attacco —- si spiega — han¬ 
no partecipato tre unità del¬ 
l’organizzazione che vuole 
contribuire alla liberazione 
del popolo cipriota amico e 
rispondere alla tirannide an- 
glo-sionista-americana». In 
realtà, Cipro è solo l’occasio¬ 
ne logistica. Lo si conferma 
qualche riga più in là quan¬ 
do i terroristi spiegano che 
«l’attacco è una ritorsione 
per il sangue versato dal 


martiri della nostra nazione 
in Egitto, Libia, Libano, Pa¬ 
lestina e Siria». «Vogliamo 
inoltre ricordare — si ag¬ 
giunge — Il ruolo svolto dal¬ 
la base di Akrotiri nell’ag¬ 
gressione americana del 15 
aprile (bombardamento 
americano della Libia)». Infi¬ 
ne, la dedica alia «politica ri¬ 
voluzionaria svolta dal fra¬ 
tello Gheddafi». 

L’attacco è stato valutato 
molto seriamente dagli in¬ 
glesi che temono di ritornare 
nell’occhio del ciclone. Le 
due basi cipriote sono state 
messe in stato di massimo 
allarme, tutti i permessi so¬ 
no stati annullati ed 1 circa 
8.000 militari di stanza nell’i¬ 
sola con le loro famiglie sono 
stati Invitati a rimanere In 
caserma o a casa. 

Intanto, Gheddafi si è ri¬ 
petuto in una di quelle sorti¬ 
te cui ormai ci ha abituato. 
«Se incontrassi Reagan gli 
sputerei In faccia, è il solo 
linguaggio che capisce. Non 
conta niente, è un cretino, 
dovrebbe essere Internato», 
ha dichiarato il leader libico 
alla tv brasiliana. 


NICARAGUA 


Ortega 
da Managua 
ringrazia 
Reagan 

MANAGUA — Il presidente 
nicaraguense, Daniel Orte- 
ge. ha ringraziato Ieri 11 pre¬ 
sidente statunitense Ronald 
Reagan per non avere posto 
ostacoli al suol spostamenti 
negli Stati Uniti ed ha riba¬ 
dito la sua proposta di otto 
punti per raggiungere la so¬ 
spirata pace in America Cen¬ 
trale che — ha detto — de¬ 
v’essere «senza condizioni». 
Ortega è tornato domenica 
sera dagli Stati Uniti, dopo 
avere visitato New York, 
Denver e Chicago. La sua 
missione principale era quel¬ 
la di chiedere al Consiglio di 
sicurezza delle Nazioni Unito 
un voto di appoggio sul ri¬ 
spetto da parte degli Stati 
Uniti di una sentenza della 
Corto Internazionale dell'Aja 
In cui si condanna il governo 
americano per gli aiuti ai 
«contras». 

Gli Usa hanno posto il ve¬ 
to, ma Ortega ha osservato 
che «ciò non significa che gli 
Stati Uniti non accettino 
questa sentenza» ed ha riferi¬ 
to che U suo soggiorno In 
America «è stato un succes¬ 
so». 


USA-GEE 


Per gli agrumi 
si tratta, ma 
sono pronte 
le ritorsioni 

BRUXELLES — Gli Stati 
Uniti hanno minacciato di dare 
n via a nuove ritorsioni ae entro 
domani non sarà risolta la con¬ 
troversia con la Cee a proposito 
delle esportazioni di agrumi 
Usa in Europa. Lo ha affermato 
un port a voce della commissio¬ 
ne Cee precisando che a Bru¬ 
xelles ai sta attualmente consi¬ 
derando la possibilità di adot¬ 
tare dello contromisure, che 
colpirebbero le importazioni di 
arance, limoni, avocado, pom- 

g elmi e mele provenienti dagli 
tati Uniti. 

Un funzionario americano 
nel confermare la possibili ti di 
nuove ritorsioni Usa nel caso in 
cui la controversia non venga 
risolta (si parla di pasta, wisfy 
e vino bianco) ha però sottoli¬ 
neato che non è stata ancora 
decisa la data nella quale le mi¬ 
sure potrebbero entrare in fun; 
rione. In un primo momento ri 
era parlato del 31 luglio, ma poi 
la «cadenza ere stata spostata. 

A Bruxelles intanto si fa sa¬ 
pere che De Clerq dopo essersi/ 
consultato con eli ambasriatori 
dei paesi memori della Comu¬ 
nità avrà un colloquio telefoni¬ 
co con Yeutter, u rappresen¬ 
tante commerciale Usa. per 
tentare di trovare uno sbocco 
positivo alla controversia. 


GINA 


La Camera Usa 
accusata 
di «ingerenze 
gratuite» 

PECHINO — Nuova frizione 
tra Pechino e Washington. 
La Cina ha ieri reagito dura¬ 
mente ad una risoluzione 
approvata venerdì scorso 
dalia Camera americana 
contro la politica di pianifi¬ 
cazione familiare cinese e la 
situazione del diritti civili. D 
«Quotidiano del Popolo» de¬ 
finisce l’atto del parlamen¬ 
tari americani «un gesto 
estremamente scortese» ed 
una «ingerenza gratuita ne¬ 
gli affari Intorni della Cina*. 
Slmili prese di posizione — 
dice il «Quotidiano del Popo¬ 
lo» — sono di ostacolo al mi¬ 
glioramento del rapporti tra 
1 due paesi. 

«Paesi con sistemi sociali 
diversi hanno opinioni di¬ 
verse sui diritti civili — con¬ 
tinua Il giornale — e per noi 
gli Stati Uniti possono essere 
criticati da molti punti di vi¬ 
sta In materia di diritti civi¬ 
li». I deputati americani ave¬ 
vano messo sotto accusa in 
particolare una norma della 
politica di pianificazione fa¬ 
miliare cinese, quella che 
vieta ad una coppia di avere 
più di un figlio. 


Brevi 


Attentato a Santiago del Cile: un morto 

SANTIAGO DEL OLE — Un morto • due feriti jpsvi ieri mattina a Santiago 
par un attentato noi pressi di urte caserma. L'artSgno era stato cofecato in 
una automoMe. 

Belonogov rappresenta i'Urss all'Onu 

MOSCA — Alea roder Seiogonov, diplomatico tS cantera d S5 anni, aostiti»- 
rà Ywi DUbynin (movo amb a sc i a to re a Washington) quale rappresentante 
per ma ne nt e daTUrss aTOnu. In prac e danza Seiogonov era capo daTambe- 
acieta al Cara 

S oda tric e : espulsa una svedese 

JOHANNESBURG — Una ci t ta * » a vod ast . apo sare con figE, r aa idanre da 
30 anni in Sudefrica è stata espusa dai paese. La donne.' motto attiva naie 
or garsuaricni dai vokxrtaneto. he tUbito 4$ giorni di carcere sema un'accusa 


«Pacchetto-bomba» in Ulster 

BELFAST — Una doma, mogie dlvnn addat o brit a nnic o di stanze in 
Ubtar, è rimasta {eveniente ferita da un ordigno espte ai vo recapitatole in 

A Mosca vice ministro iraniano 

MOSCA — Una dategeàone iraniana, guidare dal vice ministro degl esteri, 
*ved larijani. si trova in questi giorni e Mosca. Tra l'altro si è partalo data 
guerra kan-keq. 

Sciopero di 20 giorni in Croazia 

BELGRADO — à finito ieri e VWtove». in Croazia, uno sc i oper o t* 20 giorni 
taf*aziende iMetst». L'agitazione è finire con la visita in fabbrica dal prawdan- 
te dal Consigio a aa cre ivo croato e dal capo dai feriscasi. 

Milewskì espulso dal Poup 

VARSAVIA — I generale Mirosiaw M3ewaki, rasponsabta postico dei servizi 
aegrati polacchi M tempo dar «affare P opielu tikos aw ebbe stato espuleo dai 
Pwy in seguit o ed uno «scandito e co nomi co #. Ponti ufficiai non hanno né 
confermato né intentilo. 

In Urss il presidente del Pc giapponese 

TORVO — 1 pre s i d ente da» partito c o m u ni s t a p ro po n aaa.TetaigoFtme. gin 
««sita par * giorni a Mosca. I comunisti giapponesi, terzo perdio nel loro peeae 
con quad I 10* dei voti, in passero erano stati n an a m e nt e critici verso la 
postica dsTtoss. Fvm inoonp a r s Gvbtdov. 

Nuovo attentato a Beirut Est: due morti 

BCnUT — enn esimo atten ta t o dnemit a r d o ieri mattina a Beirut Est Una 
bombe ha fatto Sahare un vecchio enfierò • due piati, odtoto a cari* e arie 
de gioca NaTeaptoeione tono morte due parsone, trenta i feriti, tigniti i 


ALASKA 


GII esquimesi 
eleggono 
presidente 
una donna 

NEW YORK — Una donna è 
stata eletto Ieri per la prima 
volta presidente dell'orga¬ 
nizzazione che raggruppo gli 
esquimesi del Canada, del- 
rAlaska e della Groenlandia. 
Marv Simon, 38 anni e ma¬ 
dre al tre figli, è anche stata 
incaricato dalla sua organiz¬ 
zazione di mettere a punto 
un progetto di «politica arti¬ 
ca» che preveda tra l’altro la 
denuclearizzazione del 
Grande Nord e rigide misure 
per la protezione dell’am¬ 
biente. 

L’elezione della Simon ha 
avuto luogo a Kotzebue, in 
Alaska, In occasione della 
consueta riunione triennale 
della conferenza circumpo¬ 
lare degli esquimesi Inwtt. 
Originarla del Quebec cana¬ 
dese, la donna ha affermato 
che U voto «rappresenta da 
molti punti di vista un passo 
vanatl per U popolo esquime¬ 
se». La nuova presidentessa 
ha aggiunto che la regkme 
artica dovrà continuare a es¬ 
sere Ubera da opti tipo di ar¬ 
mi nucleari e che gli esqui¬ 
mesi dovranno da ora in poi 
dire la loro In ogni questione 
politica, militare ed econo¬ 
mica ebe U riguardi. 


BERLINO 


Scomparso l’uomo 
dei manichini 
Falsa la fuga? 

BERLINO — Qualche giorno fa, Heinz Braun si presentò ad 
una folla di cronisti accompagnato da tre strani personaggi: 
manichini vestiti con impeccabili divise dell’esercito sovieti¬ 
co. E ne aveva ben donde: grazie a loro aveva potuto scappare 
da Est ad Ovest giocando un terribile scherzo alle guardie di 
confine. In realtà, da quanto sta emergendo ora, ad essere 
presi In giro sarebbero stati 1 giornalisti troppo creduloni e le 
stesse forze di sicurezza tedesche che non hanno molto gradi¬ 
to lo scherzo. Anzi, la polizia lo sta cercando in tutta la Ger¬ 
mania ma Heinz Braun si è reso uccel di bosco. Ufficialmen¬ 
te, 1 poliziotti vogliono perseguirlo per aver indossato la divi¬ 
sa sovietica (a Berlino è vietato vestire le uniformi degli eser¬ 
citi di occupazione). Ma è soprattutto una scusa: dal sedicen¬ 
te Braun vorrebbero sapere qualche particolare in più su una 
fuga clamorosa finita sulle prime pagine di molti giornali. A 
dire il vero, dubbi sulla versione fornita da Braun erano 
cominciati a circolare sin dal giorno della conferenza stam¬ 
pa. Ad esemplo, sono apparsi strani sla la facilità della fuga 
sla il fatto che le divise fossero state acquistate a Berlino 
Ovest. Anche l’«assoclazlone del 13 agosto» che aveva «spon¬ 
sorizzato» la conferenza stampa è sommersa dall’imbarazzo: 
«Non sappiamo dove sia Braun», hanno affermato i responsa¬ 
bili dell’organizzazione. 

Mentre ad Ovest crescono gli interrogativi, dal settore 
orientale arrivano secche smentite. Il «Neues Deutschland» 
afferma che la fuga non è «nlent’altro che una truffa pubbli¬ 
citaria», tutte «bugie dal principio alla fine». 

Una fuga, stavolta a quanto se ne sa vera, è Invece avvenu¬ 
ta domenica sera nella zona di Lubecca. Due giovani hanno 
scavalcato i reticolati che segnano i confini tra Est e Ovest 
attraversando poi a nuoto 11 fiume Trave. 


AFGHANISTAN 


Nostro servizio 

PARIGI — Com’era prevedibile, 48 ore dopo la pubblicazione, sulla gazzetta ufficiate, del 
decreto governativo che annulla la concessione per «la Cinq* (il quinto canale televisivo 
privato di Seydoux-Berlusconl-Riboud) la polemica Infuria: 1 socialisti accusano il governo 
di avere mandato «la Cinq» alla ghigliottina per puro spirito di vendetta contro Mitterrand 
che l’aveva offerta su un piatto d’argento al suol «amici»; il governo ritorce che gli «amici» non 
sono In causa e che anzi po¬ 
tranno nuovamente concor¬ 
rere, se Jo vorranno, alla fu¬ 
tura concessione, ma su basi 
da ridefinlre da cima a fondo 
e relative alla durata del 
contratto, al suo «prezzo», 
agli impegni culturali del 
programmi e al tempi di 
pubblicità. Per ciò che ri¬ 
guarda gli interessati, al di là 
della misurata reazione di 
Berlusconi, che non vuole af¬ 
fatto bruciare 1 ponti con 
Chirac essendo deciso «a re¬ 
stare in Francia», Seydoux e 
Riboud pensano di ricorrere 
al Consiglio di Stato e co¬ 
munque valutano già tra 1 
due e i cinque miliardi di 
franchi (tra 1400 e 11.000 mi¬ 
liardi di lire) l’ammontare 
complessivo del risarcimen¬ 
to danni che lo Stato dovrà 
versare al gruppo franco-ita¬ 
liano. 

Il caso ha voluto che l’e¬ 
splosione della polemica 
coincidesse, Ieri, con l’aper¬ 
tura del dibattito parlamen¬ 
tare sulla legge «libertà di co¬ 
municazione» destinata a ri¬ 
formare totalmente l’attuale 
sistema audiovisivo france¬ 
se. Su questa legge, che il Se¬ 
nato ha già profondamente 
ridimensionato depennan¬ 
dola tra l’altro dell’articolo 
103 relativo alla soppressio¬ 
ne della concessione per «la 
Cinq» (di qui 11 sorprendente 
ricorso af decreto legge pub¬ 
blicato sabato dalla gazzetta 
ufficiale) pesano altri ottan¬ 
ta emendamenti e non si sa 
bene cosa ne verrà fuori. In 
ogni caso è grazie a questo 
dibattito che 1 socialisti han¬ 
no portato anche in Parla¬ 
mento la rottura unilaterale 
del contratto di concessione 
della «Cinq» definendola 
«scandalosa, autoritaria, 
contraria ai principi della li¬ 
bera impresa» non senza di¬ 
menticare di denunciare l’o¬ 
nere finanziario che lo Stato 
si assume dovendo indenniz¬ 
zare il gruppo che aveva in¬ 
vestito non pochi miliardi 
nella realizzazione del quin¬ 
to canale televisivo privato. 

Non c’è alcun dubbio, ed 
altri commentatori lo rileva¬ 
no assieme ai socialisti, che 
ghigliottinando la conces¬ 
sione della «Cinq* il governo 
abbia voluto vendicarsi del 
modo in cu! Mitterrand ave¬ 
va favorito 11 gruppo amico 
franco-italiano. Ma c’è del¬ 
l’altro: è chiaro che da oggi- 
fino alla sua soppressione, 
entro il prossimo gennaio, la 
«Cinq» comlncerà a perdere 
uno dopo l’altro la maggior 
parte dei contratti di pubbli¬ 
cità che la facevano vivere e 
che questa pubblicità, come 
vuole il governo, finirà sui 
programmi governativi che 
hanno urgente bisogno di 
quattrini. Infine, poiché il 
primo canale di Stato sarà 
privatizzato tra qualche me¬ 
se e dovrebbe finire nelle 
mani di gente «fidata», la 
morte della «Cinq» appare 
come la liquidazione brutale 
di quella che poteva essere 
una concorrente pericolosa 
perché già «rodata» e con un 
suo pubblico fedele. 

Tutto ciò, in nome del «li¬ 
beralismo», fa perlomeno 
sorridere anche se ì vero, e lo 
ripetiamo, che il modo in cui 
la «Cinq» era stata concessa 
da Mitterrand ad alcuni pri¬ 
vilegiati non era stato né dei 
più democratici, né dei più 
«trasparenti». Tutto somma¬ 
to non ha torto «Ubératlon» 
quando — nel proprio edito¬ 
riale — scrive che questa 
•Cinq», nata dalla volontà 
politica del «principe» (Mit¬ 
terrand), muore per mano di 
un altro «principe» (Chirac) e 
che il «vero cornuto» in que¬ 
sto affare è il telespettatore 
che aveva creduto che la 
Francia fosse finalmente 
matura per una televisione 
privata. 

In altri paesi tutto ciò fa¬ 
rebbe scandalo. Ma qui, in 
questa Francia che, come è 
noto, non conosce cosa siano 
gli scandali perché tutto vie¬ 
ne coscienziosamente digeri¬ 
to dalla ragion di Stato, si 
paria soltanto di un violento 
conflitto politico tra destra e 
sinistra che verrà risolto, per 
il bene del cittadini, con una 
nuova rete televisiva privata 
che accontenterà tutti e, pri¬ 
ma di ogni altro, il governo 
incarica. 

Insomma, «privata ri, ma 
non troppo» perché non biso¬ 
gna esagerare con la Ubera 
utiriatlva nel campo delicato 
delle immagini e deU’lnfor- 
nuudone. E questo è 11 libera¬ 
lismo «made in France». 


La «Pravda» polemica: 
«Il Pakistan blocca 
i colloqui di Ginevra» 


Augurio Panctldi 


MOSCA — La «Pravda» è ri¬ 
tornata feri sulla questione 
deU’Afghanistan, ribadendo 
che quella dei termini del ri¬ 
tiro deUe truppe dell’Armata 
Rossa non è la questione 
principale da dibattere in se¬ 
de di coUoqul di pace di Gi¬ 
nevra, e che la parola spetta 
ora al Pakistan. Il quotidia¬ 
no del Pcus, riprendendo le 
affermazioni di Mikhail 
Gorbaciov, afferma che 1 col¬ 
loqui di pace hanno registra¬ 
to «un certo progresso», che 
andrebbe ascritto alla posi¬ 
zione «flessibile e realistica» 
deU’Afghanistan. 

Lunedì scorso Gorbaciov 
aveva annunciato l'intenzio¬ 
ne del sovietici di far tornare 
in patria entro l’anno sei reg¬ 
gimenti dell’Annata Rossa 
(circa 6.000 soldati, sui 
115.000 che si troverebbero 
nei paese). «La sessione at- 


Luia Cavaliere e Michele Gravano 
profondamente colpiti per la scam¬ 
pana di 

NADIA FANIA 

sono vicini a Laura e Attilia Sotto- 
s cr i vooo per ft/nitd. 

Bona, 5 acosto 1988 

£ deceduta la 

MADRE 

del compagno Renzo Dondero della 
sezione «A. Novella». ! compagni 
della sezione, della Federazione e de 
fUftitd porgono al compagno Renzo 
e alla sua famiglia le loro affettuose 
condoglianze. 

Genova, 5 agosto 1938_ 


Si è spenta serenamente 

AMALIA COSSO 

rtd. r«storino 

Ne danno il triste annuncio i figli 
Elio e Gianni, le nuore Sandra e 
Carla, i nipoti Maria Anna. Laura. 
Armanda ed Enrica. 

Roma, 5 agosto 1986 

La Presidenza e il Comitato diretti¬ 
vo delllnca-Cgil partecipano com¬ 
mossi al dolore del compagno Elio 
Pastorino per la perdita dell'adorata 


AMALIA COSSO 

ved. Pastorino 

Roma. 5 agosto 196$ 

La Di r ez i one e il Comitato di reda¬ 
zione della Rivista delllnca-Cgil 
•L'Asststnua sociale», si associano al 
dolore del compagno Elio Pastorino 
e della famiglia per la perdita della 


MAMMA 

Roma. 5 agosto 1986 


tualmente In corso del coUo¬ 
qul di Ginevra tra Afghani¬ 
stan e Pakistan dovrebbe 
evidenziare la reazione paki¬ 
stana a questo gesto di buo¬ 
na volontà», ha scritto ieri la 
«Pravda». «La risposta do¬ 
vrebbe essere il ridimensio¬ 
namento dell’ingerenza 
esterna nelle questioni del¬ 
l’Afghanistan democratico». 

•Fin dal primo giorno del 
colloqui, Kabul sì è Impe¬ 
gnata strenuamente nella ri¬ 
cerca di una soluzione politi¬ 
ca che vada neU’interesse 
della pace e della stabiUtà 
tanto nel proprio paese che 
In tutta la zona», prosegue la 
•Pravda». «La stessa cosa 
non può però dirsi del Paki¬ 
stan, 1 cui dirigenti a parole 
esprimono la loro disponibi¬ 
lità alla ricerca di una solu- ' 
zione, mentre nei fatti si U- . 
mitano a tirare in lungo le 
trattative». 


1 compagni della Sede centrale, del¬ 
le strutture periferiche e dei coordi¬ 
namenti all'estero delllnca-Cgil 
partecipano al lutto del compagno 
Elio Pastorino Presidente delTInca- 
Cgil per la scomparsa della mamme 

AMALIA COSSO 

ved. Pastorino 


Roma. 5 agosto 1986 


Sono trascorsi otto anni dalla scom¬ 
parsa della nostra amata compagna 

MARIA LUISA TONDI 
in PINNA 

Giuseppe la ricorda all'affetto dei 
compagni e degli amici. 

Roma. 5 agosto 1986 

NeU'anniversario della scomparsa 
del compagna comandante parti¬ 
giano 

ALDO MANTOVANI 

•Terzo» 

• figli lo ricordano con molto affetto 
e in sua memoria sottoscrivono per 
l'Unità. 

Genova, 5 agosto 1988 


Nel terzo anniversario della scom¬ 
parsa di 

GIORGIO GORIN1 

Elide e Franca i cognati tutti, lo ri¬ 
cordano con rimpianto e grande af¬ 
fetto e in sua memora sottoscrivono 
per CUnitd. 

Torino, 5 agosto 1906 


I comunisti di Gassino e Castiglione 
esprimono al compagno Emilio ed 
alla sua famuli* sentite coodogIon¬ 
ie per la perdita del padre 

LUIGI MAZZON 

C swing 5 agosto 1988 
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Scioperi autoregolati o legge? 


BORSA VALORI DI MLANO 


Titoli di Stato 


| Tendenze 


Acceso dibattito 
e qualche polemica 
nel sindacato 
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Del Turco d’accordo con un provvedimento del Parlamento - Tanti 

no e qualche sì - De Carlini: «La Cgil ha già espresso contrarietà» Lucio de Carlini 


y a s?! ; J?, u si 

Ottaviano Del Turco 


ROMA — L’operazione estate tran¬ 
quilla funziona: non ci sono sciope¬ 
ri nei servizi, i traghetti funziona¬ 
no, gli aerei volano e, miracolo, an¬ 
che i treni arrivano a destinazione 
senza eccessivi ritardi. Nessuno 
sciopero selvaggio. L’autoregola¬ 
mentazione dà 1 suol frutti positivi, 
ma il sindacato non rinuncia a di¬ 
scutere sul problema di fondo: al di 
là del codici sottoscritti fra le parti 
c’è bisogno o no di un intervento 
del Parlamento? 

li sasso nello stagno questa volta 

10 ha lanciato Ottaviano Del Turco 
per il quale una legge che regola¬ 
menti il diritto di sciopero ci vuole. 

11 segretario aggiunto della Cgll 
non è andato al di là di questa sem¬ 
plice battuta, ricordando solo che 
su questo punto dissente da Pizzi- 


nato. Ma è bastata una frasetta 
buttata lì nel mezzo di una intervi¬ 
sta al Corriere della Sera per far 
nascere una serrata discussione 
all’interno delle confederazioni. 
Cgil, Cisl e Uil insomma non solo 
non sono andate in ferie, ma nella 
calura d’agosto hanno ripreso ad 
esaminare uno del nodi piu delicati 
e scottanti del dibattito politico- 
sindacale. 

II primo a rispondere a Del Tur¬ 
co è stato Lucio De Carlini, segreta¬ 
rio confederale della Cgil. In una 
breve dichiarazione ricorda che 
«nel recente congresso e in tutti gli 
organismi dirigenti la sua organiz¬ 
zazione si è espressa contro la tra¬ 
duzione in legge dei codici di auto¬ 
regolamentazione». Naturalmente 
— aggiunge — ognuno è libero di 


dire ciò che pensa e non esiste per 
nessuno li diritto di veto, ma visto 
che «in settembre saremo impegna¬ 
ti con Cisl e Uil in un confronto con 
1 lavoratori del trasporti che sfoce- 
rà in un referendum, mi sembra 
contraddittorio chiedere un voto 
favorevole all’autoregolamenta¬ 
zione se poi si vuole arrivare ad una 
legge». Ancora più categorica è la 
dichiarazione di Trucchi, Cisl: «I 
codici funzionano. Non vedo nes¬ 
suno sciopero in giro per il paese, 
quindi la legge non serve». Secca e 
polemica la replica del segretario 
della Cgil trasporti, Mancini: «Non 
sono d’accordo con Del Turco — di¬ 
ce il sindacalista socialista — né 
credo sia possibile continuare a di¬ 
rigere attraverso interviste di metà 


agosto». Per Silvano Veronese, an¬ 
che lui dello stesso partito di Del 
Turco, «occorre rendere cogenti le 
norme dì autoregolamentazione 
introducendole nel contratti». E 
passiamo la parola ad un altro sin¬ 
dacalista del Psi, il segretario con¬ 
federale della Cgil Giuliano Cazzo- 
la che giudica la reazione di Manci¬ 
ni troppo nervosa («forse il caldo lo 
ha reso eccessivamente irritabile»,) 
e sostiene che «vale la pena verifi¬ 
care come vanno i codici, senza 
escludere però per il futuro misure 
legislative». 

Decisamente favorevole ad un 
provvedimento votato dal Parla¬ 
mento è Gino Giugni, presidente 
della commissione Lavoro del Se¬ 
nato. Ecco come motiva il suo sì: 


«Quando si parla di applicazione 
generalizzata e di sanzioni, il ricor¬ 
so alla legge diventa inevitabile, 
perché ci si trova anche in presenza 
di settori privati come traghetti, 
aerei, cliniche e aziende erogatoci 
di energia. C’è un venti per cento 
che sfugge e basta che si fermi que¬ 
sto per bloccare tutto». «Quanto al 
referendum — termina — da solo 
non basta ad estendere il codice er¬ 
ga omnes». 

La «provocazione» di Del Turco, 
insomma, ha sollevato una discus¬ 
sione serrata nel sindacato e nem¬ 
meno le vacanze estive riusciranno 
probabilmente a bloccarla. Anche 
perché in settebre le confederazioni 
hanno un appuntamento impor¬ 
tante da rispettare: quello del refe¬ 
rendum fra tutti i lavoratori. 


Inps: da oggi per tutte le nuove pensioni 
l’attesa non potrà superare i tre mesi 

Diventa operativa la decisione di liquidare provvisoriamente i nuovi trattamenti - Nel 1985 hanno aspettato (per una media di 7 
mesi e mezzo) 1.115.033 domande semplici e quasi due milioni di «ricostruzioni» - Le iniziative per aumentare la produttività 


ROMA — Scatta l’operazio¬ 
ne «pensione a tre mesi». Da 
oggi le sedi dell’Inps saranno 
in grado di liquidare provvi¬ 
soriamente le nuove pensio¬ 
ni. È una notizia soprattutto 
per l quasi 2 milioni di pen- 
sionandi che aspettano — da 
mesi, magari da molti mesi o 
più di un anno — la «rico¬ 
struzione» di una intera vita 
lavorativa. Tra il 1984 e il 
1985 le richieste In questo 
senso sono passate da 
820.371 a 1.974.090. Le rico¬ 
struzioni sono sempre state 
le pratiche più lunghe, per 
l’Inps come per gli altri Isti¬ 
tuti previdenziali. Nascono 
da vite lavorative spezzate, 
tra periodi di lavoro e non la¬ 
voro e tra differenti luoghi di 
lavoro: l’acquisizione del do¬ 
cumenti necessari, 11 versa¬ 


mento e l’accredito del con¬ 
tributi volontari per 1 «buchi» 
lavorativi portano via mesi, 
se non anni, di tempo. Da og¬ 
gi, anche per queste persone, 
una volta raggiunta l’età 
pensionabile, l’attesa potrà 
durare al massimo tre mesi, 
novanta giorni. 

Il consiglio di ammini¬ 
strazione dell’Inps ha Infatti 
deciso due mesi fa una liqui¬ 
dazione provvisoria delle 
nuove pensioni, sulla base 
dei contributi versati o in 
possesso dell’Istituto. Entro 
90 giorni dalla domanda, 
questa pensione provvisoria 
arriverà agli uffici postali o 
— su scelta del pensionato — 
in banca. Poi l’Istituto pro¬ 
cederà normalmente a por¬ 
tare a termine la pratica, e 
solo dopo si avrà il congua- 
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glio fra l’importo provvisorio 
e quello definitivo. 

Attualmente la media di 
«attesa» di una nuova pen¬ 
sione è di 7 mesi e 15 giorni: 
una media abbassata co¬ 
stantemente con iniziative di 
produttività dell’Inps; ma 
sempre molto aita. Vi sono 
grandi disparità, poi, dà zo¬ 
na a zona nei ritardi. A Ro¬ 
ma, ad esempio, la media si 
alza a 12 mesi, a Napoli e Mi¬ 
lano è recentemente miglio¬ 
rata. Nel 1984, tra pensioni di 
vecchiaia, anzianità, invali¬ 
dità e superstiti, sono arriva¬ 
te all’Inps 1.106.172 doman¬ 
de, altrettante nel 1985 
(1.115.033). 

L’operazione «pensione a 
tre mesi» s’inquadra nelle 
iniziative, volute dal nuovo 
consiglio di amministrazio¬ 


ne presieduto da Mllitello, 
verso gli utenti — pensionati 
e assicurati — dell’Inps, ini¬ 
ziative per ridare credito e fi¬ 
ducia in un istituto che una 
martellante campagna di 
stampa ha voluto descrivere 
come fatiscente, o alla ban¬ 
carotta. Una strategia ad 
ampio raggio: ne fanno parte 
le iniziative di promozione di 
una sempre maggiore prò- • 
fessionalità dei dipendenti; e 
anche la presentazione, 6 
mesi fa, del «bilancio paralle¬ 
lo» dell’Istituto, con la sepa¬ 
razione di oneri previdenzia¬ 
li e assistenziali, questi ulti¬ 
mi da attribuire allo Stato. 
Ora Militello ha annunciato 
che provvedimenti senza co¬ 
pertura finanziaria non sa¬ 
ranno approvati dall’Inps. 


Nuovo incremento deHa Borsa: +1,19% 

E per ifondi dinvestimento dopo la paurosi profila una ripresa 

A tirare la volata in piazza degli Affari i titoli Fiat e gli assicurativi - Nuovo «boom» delle azioni Unipol: +15% in una seduta 
I dati di luglio sulla raccolta delle sottoscrizioni: —39% in un mese, ma aumenti a fine giugno - In crescita gli obbligazionari 


MILANO — Al termine di 
una seduta a tratti addirittu¬ 
ra effervescente, la Borsa ha 
messo a segno un nuovo In¬ 
cremento (+1,19%) che porta 
l’indice Mib a quota 1.696. A 
tirare la volata, una volta 
ancora, le Fiat (ordinarie e 
privilegiate) e le Unipol pri¬ 
vilegiate, un titolo che dal 
fortunato debutto della set¬ 
timana scorsa si è progressi¬ 
vamente affermato come 
uno degli assoluti protagoni¬ 
sti della Borsa milanese. Le 
Fiat ordinarie si sono ripor¬ 
tate al di sopra della fatidica 
soglia delle 15.000 lire, men¬ 
tre quelle provllegiate hanno 
superato le 10.000. Le Unipol, 
dal canto loro, quotate meno 
di 17.000 lire solo 7 giorni fa, 
hanno già raggiunto quota 
24.500, con un balzo del 15% 
nella sola ultima seduta. 

La Borsa sembra dunque 
decisamente riprendersi, 
rinfrancata dopo il pesante 
«riaggiustamento» di questi 
mesi. Attorno alla sua attivi¬ 
tà toma a concentrarsi l’in¬ 


teresse della provincia, che si 
era ritratta spaventata al 
momento del grande scrollo¬ 
ne. E un riflesso di questo ri¬ 
nato Interesse lo si trova an¬ 
che nei dati relativi alla rac¬ 
colta dei fondi di Investi¬ 
mento nel mese di luglio. 

C’è innanzitutto da notare 
un drastico calo nelle sotto- 
scrizioni, diminuite di ben il 
39,1% rispetto al mese prece¬ 
dente: la raccolta netta dei 
fondi è passata dai 3.543 mi¬ 
liardi di giugno ai 2.369 di lu¬ 
glio. Si tratta di un risultato 
ascrivibile per intero alla 
prima metà del mese, quan¬ 
do le difficoltà delia Borsa 
hanno convinto più d’un ri¬ 
sparmiatore della necessità 
di una pausa di riflessione 
prima di lanciarsi in nuove 
avventure finanziarie. Sul fi¬ 
nire del mese, invece, stando 
almeno alle informazioni 
raccolte tra gli addetti al la¬ 
vori, la raccolta avrebbe de¬ 
cisamente ripreso fiato sul¬ 
l’onda della ripresa degli In¬ 
dici borsistici. 


E tuttavia la prudenza 
prevale. Lo si desume dal 
drastico calo delle sottoscri¬ 
zioni per 1 fondi azionari e bi¬ 
lanciati, più esposti con il 
mercato azionario, e dalla 
speculare ripresa dei fondi 
obbligazionari, più «lenti», 
magari, ma certo più sicuri. 
Il 46% dell’intera raccolta 
del mese si è orientata In ef¬ 
fetti verso l fondi obbligazio¬ 
nari, tornati ad essere I pre¬ 
feriti dai risparmiatori. La 
raccolta netta dei fondi bi¬ 
lanciati, al contrario, è più 
che dimezzata, passando dai 
1.696 miliardi di giugno agli 
«appena» 760,9 di luglio. 

In tutto si calcola che 1 
sottoscrittori dei fondi Ita¬ 
liani abbiano il mese scorso 
superato la soglia dei 2 mi¬ 
lioni: 2 milioni H7mlla, per 
la precisione. Si tratta di una 
massa enorme di persone 
che si è avvicinata per questa 
via — come dire, mediata — 
al mercato azionario. 

Ne è valsa la pena? Uno 
studio dell’ufficio stampa 


della Borsa di Milano dice 
senz'altro di sì. Nei primi set¬ 
te mesi dell’86 nessun com¬ 
parto ha fatto registrare un 
saldo negativo nelle quota¬ 
zioni. Quattro comparti (as¬ 
sicurativo, bancario, carta¬ 
rio e meccanico) hanno con¬ 
seguito risultati migliori In 
termini di rivalutazione dei 
titoli del pur formidabili pri¬ 
mi sette mesi dell’85. Il listi¬ 
no, nel periordo in esame, si 
è rivalutato in media di ben 
il 66,8%, contro il 54,6 dei 
primi sette mesi dell’85. Il 
comparto assicurativo ha al 
suo attivo una performance 
anche migliore, con una ri¬ 
valutazione del 106,6% (65,8 
nell’85); quello meccanico se¬ 
gue a ruota, con un +105,8 
(57,1); vengono poi quello 
cartario, con un +66,5 (62,6), 
e quello bancario (34,3% 
contro il 34 dell’85). Il calo 
più evidente è quello dei tito¬ 
li cementieri, con una rivalu¬ 
tazione di «solo» il 31,1% con¬ 
tro il 63,4 del primi 7 mesi 
deil’85. 

Dario Venegoni 


Disoccupati 
Spetta a noi 
la palma 
di campioni 

Una indagine fatta dalla Bocconi di Milano 
Riguarda i giovani sotto 25 anni ed è stata 
realizzata nel periodo 1980-1985 - Al 2* po¬ 
sto si trova la G. Bretagna e al 3* la Francia 


MILANO — L’Italia fanalino di coda. Nel cinque anni dal 
1980 al 1984 il nostro paese si è guadagnato la palma d’oro 
della nazione che produce più giovani disoccupati. Il tasso 
medio di disoccupazione delle classi di età sotto 1 25 anni è 
pari al 29 per cento. Gran Bretagna e Francia si trovano al 
secondo e al terzo posto con 11 20 e II 19,8 per cento. Più 
distanziati troviamo Repubblica federale tedesca e Svezia, 
che scendono all’8 e al 6,8 per cento. DI più: mentre In Italia 
e Francia la disoccupazione giovanile ha continuato a Im¬ 
pennarsi, In Gran Bretagna, Repubblica federale tedesca e 
Svezia la curva ha cominciato da un anno e mezzo a scende¬ 
re. - ~ 

È quanto si desume da un recente studio dell’università 
Bocconi di Milano che ha messo a confronto la realtà del 
cinque paesi europei fotografando le diverse politiche a so¬ 
stegno del lavoro giovanile. Mettendo In relazione le cifre 
della forza lavoro sotto 125 anni e la disoccupazione comples¬ 
siva di ciascun paese, si scopre che a guidare la lista c’è la 
Gran Bretagna con un tasso di disoccupazione dell’11^%. 
Seguono l’Italia con 11 10,5%, la Francia con la Rft 

con 116,2% e la Svezia con 112,8%. La conclusione dello studio 
i semplice: 11 rallentamento del progresso economico che ha 
Investito 1 paesi della Comunità europea ha colpito molto di 
più, sla pure con una incidenza differente da paese a paese, 1 
giovani in cerca di occupazione, spesso di prima occupazio¬ 
ne. anziché coloro che già hanno un posto di lavoro e hanno 
più di 25 anni. Anche misurando le espulsioni determinate 


Utili di 23.9 miliardi per Banco Napoli 

ROMA — Buono anche 3 margine operativo (197 miliardi) nei primi 6 mesi di 
quest'anno. Gli impieghi di cassa sono cresciuti in un anno di quasi 3 17% e 
con l'occasione i dirigenti del Banco hanno auspicato una nuova riduzione dei 
tasso efi sconto. 

Cee aumenta le quote di produzione acciaio 

BRUXELLES — Per 3 terzo t rim e s tre '86 te bande larghe a caldo potranno 
arrivare a 3.908 migliaia di tonnellate, te lamiere e 2.828. i profiati a 960 e 
te lamiere galvanizzate a 804. 

Partirà dopodomani il nuovo «Colibrì»? 

ROMA — Si profila una schiarita con la convocazione di un incontro in sede 
Intarsine!. La mancanza del volo inaugurale, ieri, ha un po' smorzato gfi 
entusiasmi per 3 nuovo aeroscalo (fi Firenze. 

Prestito giapponese alle Ferrovie Stato 

TOKIO — L'azienda riceverà un prestito di 9.6 miliardi di yen (pai a 90 
mSarcfi di Ere) da un sindacato di 13 istituti finanziari giapponesi. 

Al ribasso i viaggi aerei australiani 

SYDNEY — «Guerra dette tariffe» per cerca* (S attrae all'estero gS austrafia- 
ni nonostante 3 croBo del do*ao. Sydney-Londra. una tratta molto Mgutt. 4 
stata «tagliata» di circa 500 doSari australiani (400.000 ira). 

Plessy (Gb) con Boeing per «l'aereo d'allarme» 

LONDRA — Anche la Westinghouse partecipa al consorzio par te coaauoono 
del veicolo militare avanzato. 


dal ridimensionamento di grandi complessi produttivi nel 
settore automobilistico, elettronico, meccanico, le classi cen¬ 
trali (come età e come qualificazione professionale) hanno 
difeso meglio la loro posizione. 

Il problema i sapere quali sono le ragioni di tutto questo. 
Che si raccolga l’effetto dell’ultimo «baby boom» è ormai 
accertato. In alcuni paesi europei la popolazione compresa 
fra 115 e 125 anni continuerà ad aumentare fin verso 11 1989 
-1990 ad un ritmo molto più sostenuto della popolazione 
complessiva. Le politiche restrittive delle autorità nazionali 
non hanno invertito la rotta. Tutt’altro. Nel cinque anni esa¬ 
minati dalla ricerca l’aumento percentuale medio annuo del 
prodotto Interno lordo italiano e stato pari a un venticinque¬ 
simo di quello registrato negli anni precedenti al 1974. Ma i 
evidente che l’attenzione del sistema delle Imprese i stata 
rivolta alla realizzazione di rinnovazioni tecnologiche e orga¬ 
nizzative che hanno risparmiato lavoro «con una intensità e 
diffusione ben più elevate rispetto al decenni precedenti». Il 
quarto fattore, per lo studio bocconiano, risiede nell’effetto 
•rifiuto ». Mansioni e mestieri manuali e no che hanno unc 
status sociale basso, pagati modestamente o In ogni caso In 
misura non corrispondente alla fatica richiesta per svolgerli, 
vengono disertati. È tra l’altro In questa «piega» che si Inseri¬ 
sce !a concorrenza con il mercato delle braccia del lavoratori 
stranieri che oggi in Italia non è ancora stridente ma rischia 
di diventarlo nelle zone di maggiore disoccupazione. , 

a. p. S. 


L'indice Mediobanca del mercato azionario ha fatto registrare quota 319,52 
con una variazione in rialzo dell'1,41 per conto rispetto a venerdì 1 agosto. 
L'indica gtohale Comit (1972=100) ha registrato quota 750,43 con una 
variazione positiva dell' 1.21 per cento rispetto a venerdì 1 agosto. Il rendi- 
mento medio delle obbligazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari 
8 10.005 per cento (9,997 per cento venerdì 1 agosto). 


Azioni 


Titolo _ 

BTN-10T87 11* 




BTP-1GtB7 12.S* 
BtiMicaa i2.5* 
BTP-1MG8B 12,25* 
BTPIMZB8 12* 
BTTMNV88 12.5* 
BTTM0TB6 13,5% 
BTP-10TBB 12.5% 
CASSA DP-CP 97 10* 
CCT tCU 82/89 13* 
CCT tCU 82/89 14* 


CCT ECU 83/90 11.5* 



*»V»1 Cw 13.5» 
jnfrCt SS/S 1 ind 
te Art W 86/93 9* 
te-Sft 73/80 Cv 7% 
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222 ■ Pire* 81/S1 Cv 13% 
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PER GLI AMICI DE L’UNITÀ INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

•i / Unità vacanze 

M 1 / MILANO 

■ 4J J . viale Fulvio Testi 75 - telefono (02) 64.23,557 

SU/ ROMA 

via dei Taurini 19 - telefono (06) 49.50.141 
■ i e presso tutte le Federazioni del PCI 
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di WLADIMIRO 
SETTIMELLI 


TTV A LUOGHI lontani, da città vicine, 
a m dal mare, dai monti, d’amore, 

politiche, di propaganda, di guerra, 
di opere d’arte, con i divi del cinema, con i 
cantanti rock, religiose o con la pubblicità, 
le cartoline girano il mondo dal 1870. 
Luglio, agosto e settembre sono i mesi del 
«momento magico». È infatti in questo 
periodo (ma anche in inverno, per Natale e 
la fine dell’anno) che milioni di cartoncini, 
colorati o in bianco e nero, ingolfano gli 
uffici postali, riempiono le cassette delle 
lettere e portano saluti di amici o parenti, 
di tanti «lui» a «lei» e di tante «lei» a «lui», di 
genitori, fratelli o conoscenti. Compiono 
incredibili viaggi in treno, camion, navi e 
aerei. Ormai, sono diventate persino 
documenti di ricerca per i sociologi, gli 
esperti di comunicazione visiva, gli storici, 
i cineasti e gli studiosi del costume. In tutto 
il mondo, inoltre, appassionati «cartofili» 
ne collezionano a migliaia, divise per 
genere, provenienza, stile, stampatore, 
editore o disegnatore o fotografo. C’è 
anche un vero e proprio mercato 
dell’antiquariato cartolinesco. Cambiati i 
tempi, cambiata la vita e le esigenze, la 
cartolina illustrata, incredibilmente, 
continua a resistere. Non è stata 
schiacciata né dal cinema né dalla 
televisione e non sembra voler conoscere 
tramonto. 

Vilipesa e insultata, sottovalutata e derisa, 
continua a reggere anche con l’irrompere 
sulla scena delle nuove generazioni. 
Vediamo un po’ quando e come nacque. Fu 
esattamente nel 1870, nel corso della 
guerra franco-prussiana. Come per tutte le 
cose «inventate» o «cresciute» nella 
seconda metà dell’800, anche la cartolina 
illustrata ha due «padri»: il tedesco 
Schwartz, libraio di Oldenburg, e il 
francese Leon Besnardeau, anch’egli 
libraio e cartolaio. Il tedesco mise in 
circolazione alcuni cartoncini con simboli 
militari. Il francese, a Sillé-le Guillaume, 
aveva, poco distante dal negozio, un 
accampamento militare con quarantamila 
soldati che, tutti i giorni, si presentavano 
ad acquistare carta da lettere per scrivere 
a casa. Dopo aver finito la carta, il geniale 
francese cominciò a ritagliare rettangoli 
di cartoncino di 66 millimetri per 98 
stampandovi sopra, come il tedesco, 
stemmi militan e scritte patriottiche. Il 
successo, per i due concorrenti, fu enorme. 
Nel 1872 nacque, in Svizzera, un genere di 
cartolina che avrà ed ha ancora un 
successo strepitoso: la «Gruss aus». Si 
trattava di vedute della Svizzera disegnate 
dal pittore tedesco Franz Borich. «Gruss 
qus» significa semplicemente «Saluti da...». 
E da quel momento che, intorno alla 
cartolina, fioriscono le prime grandi 
industrie di edizione, in particolare in 
Germania, Austria, Svizzera, Francia e 
Italia. Nomi famosi di editori di cartoline, 
nel periodo «eroico», sono il Richter di 
Napoli, lo Zieher di Monaco, gli Springher 
di Strasburgo o i Kunzli di Zurigo. In Italia, 
a Temi, è intanto già nata, nel 1877, una 
piccola tipografia che diventerà la più 
importante del nostro paese proprio per la 
stampa delle cartoline: è quella di Virgilio 
Alterocca che immetterà, sul mercato del 
nostro paese, milioni di cartoline di ogni 
genere. Naturalmente, la cartolina, fin 
dall’inizio, risente l’influenza di molti 
movimenti artistici. Si avranno così le 
cartoline «Liberty», quelle ispirate allo 
■Jugend stil», quelle «costruttiviste» o 
■futuriste» e così via. Molti pittori, nell’800 
e all’inizio del secolo, disegnavano 
cartoline, ma poi si vergognavano a 
firmarle: il rettangolino di cartone veniva 
infatti considerato, negli ambienti 
intellettuali, meno che niente. Comunque 
migliaia di acquerellisti ne realizzano 
intere serie. Alcune sono notoriamente di 
Alfons Mucha, di Raphael Kirchner, di 
Henry Meunier e persino di Toulouse- 
Lautrec. Insieme, naturalmente, a tutta 
una lunga serie di cartellonisti, litografi, 
acquerellisti. Lo sviluppo della fotografia e 
dei procedimenti tecnici per la stampa 
portò, poi, la cartolina ad una vera e 
propria invasione del mondo e alla nascita 
di migliaia di club di collezionisti che 
hannopubblicato, per anni, loro giornali e 
libri. Per dare una idea degli affari che 
nacquero subito intorno alia cartolina, 
basterà ricordare che, nel solo 1910, in 
Francia, se ne stamparono 125 milioni di 
copie. È il «periodo d’oro». Le cartoline 
vengono stampate e diffuseper •serie» o 
generi molto specializzati. Quelle di 
viaggio, appunto, quelle dedicate alle 
famiglie reali, quelle stampate in 
occasione dei grandi avvenimenti, delle 
tragedie (terremoti, alluvioni, ecc.), quelle 
dedicate alle guerre coloniali, alla prima 
guerra mondiale, ai divi del cinema, ai 
grandi cantanti d’opera, a tutte le città del 
mondo, alle opere a’arté. al «terrorismo 
anarchico», atrAfrica, alle ferrovie, allo 
sport e così via. E sempre del «periodo 
(foro» la stampa di milioni di cartoline 
reggimentali: dedicate, cioè, all’aviaziope, 
alla fanteria, alla marina, ai carabinieri, 
alla polizia. Altre sono fatte 
semplicemente con vignette e caricature. 
Poi nascono quelle erotiche o oscene, 
quelle dedicate all’amore, alla coppia, ai 
bambini, alla Chiesa, ai primi voli aerei, 
ecc. 

Le cose non sono cambiate di molto anche 
se alcuni «generi» non si stampano più. 
Negli anni 70, sì registrò un clamoroso 
crollo delle vendite II colore, piano piano, 
ha portato ad una nuova crescita. Cartoline 
di vecchio tipo e di cattivissimo gusto, sono 
ancora in vendita neipaesi di provincia o 
vicino alle caserme Da qualche anno sono 
in circolazione in tutta Europa bellissime 
serie con immagini di fotografi di 
prestigio, scattate in ogni angolo del 
mondo. Ma le più popolari e le più diffuse 
sono ancora quelle ai «viaggio»: cioè le 
antiche e sempre vegete «Gruss aus». 



La cartolina: 

vado, vedo, 
spedisco e tomo 
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Sopra al titolo, quattro 
cartoline dell'inizio del 
secolo esemplari nel 
loro genere. Il tema del 
bacio e della coppia, 
ricorreva spesso in 
tutta la produzione 
d’epoca. Cosi come 
quelle d'auguri per 
l'anno nuovo o quelle 
della «donna maliarda» 
e «tentatrice». Alla 
destra del titolo: una 
cartolina erotica della 
fine deli'800 che non 
veniva «viaggiata»: il 
collezionista, ciod, la 
teneva in un cassetto 
per mostrarla agli 
amici. Qui a destra, una 
cartolina di «addio» 
dell'inizio del secolo. 
Chi l'ha spedita 
aggiunse però, a mano, 
un «non per sempre». 
Subito sotto, cartolina 
umoristica ad «uso 
delle truppe italiane 
dell’Africa Orientale», 
con disegno di Deseta. 
6 datata ovviamente, 
1936. A sinistra sotto 
il titolo: si tratta di una 
cartolina patriottica 
celeberrima, emessa 
nel 1915, dal Credito 
Italiano, per H «prestito 
di guerra». Il disegno è 
di Mauzan e l'editore è 
Modiano, di Milano. 
Disegno e tipo di 
grafia furono poi 
ripresi addirittura dai 
propagandisti della 
repubblichetta di Salò. 
Subito a fianco: siamo 
negli anni 60. Il 
rapporto tra hù e lei è 
visto come nei 
fotoromanzi. Erano in 
particolare i militari a 
spedire questo tipo (fi 
cartoline a He ragazze 
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Sopra: «l a m a nel 1955. Si tratta (fi una cartolina 
edita dal nostro giornale in un mome n to di 
cruenta • difficili battaglie politiche. A sinistra, 
una cartolina di «saluti da Vinci» stampata negli 
anni Settanta. £ un fotomontaggio piuttosto 
brutto a banale, ma che ebbe vasta circolazione. 
Comunque, è il tipo di cartolina ancora oggi molto 
in voga. La prima qui a destra è del 1960. «Luise 
«lai» sono al mare, in atteggiamento molto casto 
coma si conveniva a due bravi «fidanzatini». La 
cartolina a fianco, invece, è ancora in vendita 
noie tabaccherie dei paesi e, come al solito, 
vicino alla grandi caserme. Stile e «modernismo» 
sono sempre da fotoromanzo 
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I L NONNO di Jolanda 
mori con la bava 
schiumosa alla bocca 
al posto della pipa, 
sulla stessa poltrona a 
fiori gialli dove faceva le 
sieste brevi. Si era ucciso, 
ma nessuno, nemmeno mol¬ 
ti anni dopo, lo disse a Jo¬ 
landa perche in quella fami¬ 
glia tutti volevano la felici¬ 
ta di lei. Pensavano cosi 
tanto al suo futuro mondo 
che glielo tagliarono a fetti¬ 
ne, smembrandolo come 
carne fresca di bue. 

Suo nonno ingoiò decine 
di pastiglie rosa con gli oc¬ 
chi sereni, si sedette per la 
siesta più lunga della sua vi¬ 
ta e aspettò la morte imma¬ 
ginandola, in quegli ultimi 
minuti di una vita piena di 
censure, con il volto del fat¬ 
torino del fioralo che sba¬ 
gliava indirizzo. 

Mentre faceva la posta 
alla sonnolenza tiepida del 
nulla, ricordò alcune cose. 
Della moglie le mani sec¬ 
che, che nell’amore non l’a¬ 
vevano mai servita, della fi¬ 
glia la schiena ossuta che 
era In ridicolo contrasto con 
la sodezza delle cosce, del 
genero 1 piedi che erano inu¬ 
tilmente nervosi perché ap¬ 
partenevano a un uomo che 
assomigliava a uno stagno 
melmoso senza stagioni, e 
infine della cameriera il se¬ 
dere stretto che due giorni 
dopo usci dalla casa carico 
di sospetti. 

L’idea della morte gli 
venne in mezzo a un sorriso. 
S’era preparato il caffè in 
cucina e gli cadde un cuc¬ 
chiaino. La cameriera lo 
raccolse e piegandosi mo¬ 
strò al vecchio la più bella 

E arte della sua gioventù. 

ui gliela toccò, lei giro il 
capo e disse «stanotte». 
L’uomo sorrise, ma soltanto 
a sé. E pensò: «Quando an¬ 
che un bel culo ti fa ridere 
vuol dire che è finita». 

> Poche ore prima di mori¬ 
re annusò Paria e avvertì di¬ 
stintamente il profumo del¬ 
la lavanda, quello della tor¬ 
ta di mele in forno, e un al¬ 
tro, più lontano e indefinito: 
forse quello della nipote che 
si preparava a uscire per ri¬ 
scuotere gli applausi che le 
promettevano in casa. 

Il destino tragico del non¬ 
no fu anche quello della ni¬ 
pote. Questo, malgrado pa¬ 
dre, madre e nonna si fosse¬ 
ro cimentati, senza mai un 
dubbio, nel gioco del rove¬ 
scio. Il gioco, che somiglia¬ 
va al cerchio del ricamo sul 

a uale si posavano le mani 
ella nonna quando non im¬ 
pastavano torte, consisteva 
nel tramutare i difetti di Jo¬ 
landa in virtù smisurate. La 
giovane, quando terminò gli 
studi in lettere, si sentì co¬ 
me una statua di marmo, fi¬ 
nalmente perfetta dopo le 
tante veglie dei suoi autori. 
Mancavano solo la corda e 
chi la tirasse, in maniera ta¬ 
le che questo obelisco fem¬ 
mina dominasse dall'alto la 
piazza del mondo. Le mani 
su cui la corda avrebbe la¬ 
sciato i segni rossi di una 
fatica enorme e gradevole 
erano tutte protese, in of¬ 
ferta. Un marito?, dicevano 
in casa, basterà scegliere. 

Cominciò a cercare l’uo¬ 
mo e inevitabilmente s’im- 
batté negli uomini, magnifi¬ 
ci all’inìzio, meschini alla 
fine, quando le tre donne — 
il padre obbediva aU’irre- 
qufetezza dei piedi cammi¬ 
nando di continuo—senten¬ 
ziavano in coro non tanto la 
morte di un amore, quanto 
la sua non nascita. Jolanda 
sradicava le male piante e 
le gettava nei giardini limi¬ 
trofi e rìssodava il terreno 
del suo giardino perché non 
si vedessero tracce. Allora, 
dinanzi agli amici che si ra¬ 
dunavano attorno alle torte 
di mele, gli amori diventa¬ 
vano fantasie svagate, fonte 
di scherzi e mai occasioni di 
giudizio. 


A parte qualche scara¬ 
muccia, qualche petardo 
mai esploso davvero, il pri¬ 
mo uomo fu Luciano, re¬ 
sponsabile del servizio titoli 
di una banca. Aveva una ca¬ 
ratteristica in comune con 
quasi tutti gli altri che ven¬ 
nero dopo: viveva con la 
madre, malgrado avesse su¬ 
perato i quarant’anni. I ge¬ 
nitori di Jolanda, trepidi di 
fronte a un fiore che sboc¬ 
ciava, le comprarono una 
mansarda, luogo dove l’a¬ 
more sarebbe stato un so¬ 
spiro e non, come diceva la 
nonna con disgusto, «un pa¬ 
sticciare sotto le gonne». In 
una delle rare volte in cui 
parlò, e lo fece a letto dopo 
aver spento la luce, il padre 
disse che quello era un 
«buon investimento». La 
moglie non chiese se si rife¬ 
risse alla figlia o al mercato 
immobiliare. 

Luciano andò in mansar¬ 
da e salendo i gradini si tro¬ 
vò a pochi centimetri dal se¬ 
dere di Jolanda, un po’ trop¬ 
po tondo per i suoi 24 anni. 
Pensò anche ai discorsi fatti 
al ristorante e gli venne il 
dubbio di trovarsi assieme a 
una donna scema, che ave¬ 
va gorgheggiato e detto una 
decina di volte «grazie» al 
cameriere che l’aveva ser¬ 
vita. 

Tra gridolini di gioia per 
una libertà che non aveva 
nulla di clandestino — la 
nonna di Jolanda qualche 
ora prima si recò in man¬ 
sarda e lasciò sul tavolo di 
cucina una torta di mele — 
e tra discorsi troppo circo- 
stanziati sulle sue ricerche 
universitarie, Luciano al¬ 
lungò le mani. Non inciam¬ 
pò in ostinate resistenze, 
nemmeno quando la gonna 
si alzò fino all’inizio delle 
cosce, nemmeno quando la 
convinse a sfilarsi il golf di 
lana mohair. Quando però 
le sue mani s’avventuraro¬ 
no in percorsi più azzardati, 
lei sospirò nervosa e au¬ 
mentò il ritmo dei suoi di¬ 
scorsi accademici. 

Un bacio più lungo del so¬ 
lito riportò il silenzio in 
mansarda. Jolanda si scostò 
bruscamente da Luciano e 
disse: «Adesso facciamo una 
doccia». Lui pensò a un gio¬ 
co erotico, ma lei fugò il suo 
entusiasmo spiegando con 
orrore che la parola «insie¬ 
me» era quanto di più volga¬ 
re e aggiunse che considera¬ 
va la doccia un obbligo al 
quale un uomo doveva sot¬ 
tostare più o meno ogni 
quattro ore. 

Qui finisce tutto a putta¬ 
ne, pensò Luciano. Inventò 
di doversi alzare molto pre¬ 
sto e con un sorriso stupido 
se ne andò. Prima di torna¬ 
re a casa il funzionario di 
banca scelse una passeggia¬ 
trice e si sentì beato quando 
lei si mise a cavalcioni so¬ 
pra di lui senza aver dato 
nemmeno un’occhiata al bi¬ 
det a fianco del lavandino 
sbrecciato. 

Dopo Luciano venne un 
architetto del Comune al 
quale i genitori di Jolanda 
rimproveravano la macchi¬ 
na rossa e l’abitudine di toc¬ 
carsi spesso il naso. La ma¬ 
dre s’informò con il telefono 
e scopri che era soltanto 
geometra. Il padre, tra una 
passeggiata e l’altra, disse 
«roba da poco». La nonna al¬ 
zò gli occhi dal ricamo: «Tuo 
nonno non aveva la laurea, 

S erò...». Arrossì poi ricor- 
ando il sedere marmoreo 
della cameriera licenziata. 

Altri vennero, ma non so¬ 
starono. Poi incontrò Ansei¬ 
mo che piacque subito ai ge¬ 
nitori perché ricco, di buona 
famiglia e di professione fi¬ 
nanziere. Inoltre aveva 
un’auto nera. Non fu lui ad 
andare da lei, ma viceversa. 
Conversavano a lungo. An¬ 
seimo apprezzava la cultu¬ 
ra di Jolanda e si appassio¬ 
nò perfino ai prosatori del 
Seicento italiano che lei 
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Pier Mario Fasanottl, 38 
anni, giornalista, è nato a 
Milano. Nel 1984 ha vinto il 
premio Viareggio opera 
prima per la raccolta di 
poesie «Labbra d'arancia» 
(Shakespeare and Co.). Ha 
inoltre pubblicato due 
romanzi brevi per ragazzi 
presso Garzanti-VaUardi: 
«Il gatto della Mezza luna» 
(Premio Cento letteratura 
per l’infanzia) e «Il mistero 
delle sette navi». Su 
quotidiani e riviste sono 
usciti alcuni racconti. 
Per r87 ha in preparazione 
un romanzo. 
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Il racconto di un 
delitto e della sua 
genesi nella rievo¬ 
cazione dell'assas¬ 
sino: il romanzo 
che rivelò uno dei 
maggiori scrittori 
latino-americani. 

Lire 18.000 
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elencava con il rigore su¬ 
bacqueo del manuale. Non 
ebbe mai fretta con le mani, 
le usava anzi per giocherel¬ 
lare con le sue pipe, tutte 
fredde visto che Jolanda 
aveva subito puntualizzato 
die l’odore dei tabacco bru¬ 
ciato le ricordava troppo 
suo nonno, quindi la morte. 
In quelle serate aulete Jo¬ 
landa beveva il te che pre¬ 
parava con il pentolino por¬ 
tato da casa: «Sai, io tolgo 
molto all’igiene*. 

li» finra» lurlanwn «U 


matrimonio. Jolanda, che 
aveva le chiavi dell’attico di 
Anseimo, ci andò un pome- 

S riggio assieme ai genitori i 
uali fecero troppe doman- 
e al portinaio. Dopo quella 
visita il finanziere annunciò 
un lungo viaggio all’estero e 
si fece consegnare le chiavi. 
Dopo alcuni mesi, la madre 
compose il numero telefoni¬ 
co dì Anseimo. Rispose la 
voce giovane di una donna. 
Il padre, dopo aver pensato 
per tutta una mattinata pio¬ 
vosa, disse: «Il mondo è pie¬ 


no di avventurieri». 

Seguirono nella vita di 
< Jolanda ad affacciarsi delle 
comparse, non più primi at¬ 
tori. Avevano il pallore del¬ 
le commedie mai rappre¬ 
sentate E allora nei pome¬ 
riggi di tè e torte di mele, 
mentre il padre passava di 
stanza in stanza dando l’e¬ 
norme impressione di esse¬ 
re sul punto di uscire, re¬ 
navano i sospiri su un mon¬ 
do «che certamente Jolanda 
non merita». 

Poi, come un temporale. 


venne Dario, psicanalista, 
separato dalla moglie e an¬ 
che dall’ex amante S’incon¬ 
trarono in una gelateria del 
centra. Dario guardò a lun¬ 
go gli occhi di Jolanda, si 
accorse che avevano una 
straordinaria liquidità, più 
prepotente di quella delie 
sue labbra, appena sporche 
di crema e pistacchio. Deci¬ 
se che era una doma molto 


sensuale Aggiar 
di sé: a pano di 


unse dentro 


divagazkni 
«la laurea. 


La prese in silenzio in una 
camera d'albergo di Zurigo, 
con la tappezzeria a fiori 
azzurri. Jolanda, che per la 
prima volta sentì sopra di 
sé il peso incredibilmente 
leggero di un uomo, fu più 
contenta di ciò che perse 
che non diciò che guadagnò: 
la verginità somigliò a un 
paragrafo sbagliato di una 
ricerca universitaria, tolto 
dopo pesanti perplessità. 
Rimase, dopo, con gli occhi 
fissi sui fiorellini della tap¬ 
pezzeria e un sorriso idiota. 

Dario provò a tuffarla 
nelle fantasie erotiche, ma 
lei recalcitrava. Preferiva 
le passeggiate nel grigiore 
svizzero e domandava soavi 
dichiarazioni d’amore. 
Quando era in camera esibi¬ 
va la sua nudità più all’ac¬ 
qua rigata della doccia che 
non ai muscolosi silenzi di 
lui. Dario quando tornarono 
a Milano si rammaricò di 
non essere stato violento. 
Ma ormai era tutt’uno con 
la sua professione, fatta di 
agguati più che di sopraffa¬ 
zioni. Lo psicanalista andò a 
vivere con l'ex amante sulla 
quale ì genitori di Jolanda 

riversarono tutte le colpe. 

* « $ 

Era il 10 marzo dell’anno 
dopo e tirava un forte vento. 
Jolanda entrò a casa insoli¬ 
tamente spettinata. «Sei co¬ 
sì scarmigliata che sembri 
felice» le disse la madre, 
che era colta a ricordava 
molti versi di poeti france¬ 
si. «Hai indovinato, mam¬ 
ma, mi sposo*. L’apparta¬ 
mento fu improvvisamente 
invaso da un forte odore di 
confetti, gli aliti sapevano 
già di mandorle. 

Fecero fare qualche ri¬ 
tocco all’appartamento di 
quattro stanze che sei mesi 
prima dell’evento si aggiun¬ 
se come dote alla mansar¬ 
da, che rimase lì in attesa dì 
diversa destinazione. Qual¬ 
che giorno prima delle noz¬ 
ze il padre e la madre, or¬ 
mai solenni, partirono per 
Firenze dove Jolanda aveva 
a disposizione, per i giorni 
delle sue ricerche universi¬ 
tarie, un bilocale. Avendo 
deciso, i due sposi, di far 
tappa a Firenze durante il 
viaggio di nozze, i genitori 
pensarono bene di andare a 
«disinfettare tutto». Torna¬ 
rono con la macchina piena 
di lenzuola, piatti, tazzine e 
posate. A poche ore di di¬ 
stanza tornarono in Tosca- 1 
na con lo stesso carico, «fi-. 
nalmente pulito». 

Il 20 marzo si sposarono. 
Lui si chiamava Marzio, 
aveva 46 anni e una mitezza 
di carattere non proprio in 
linea con il nome che porta¬ 
va. Era ingegnere, viveva 
con la madre. S’accordaro¬ 
no sul matrimonio la terza 
volta che si videro. «Ho tro¬ 
vato un angelo» gorgheggiò 
alla nonna la quale, mentre 
attendeva il sonno, si chiese 
se anche gli angeli toccasse¬ 
ro il sedere alle serva 
Marzio, che era quieto co¬ 
me un bue, piacque in casa. 
Parlandogli, la futura suo¬ 
cera gli tenne la mano nella 
propria. Faceva cosi con gli 
amici di lunga data. Lui la¬ 
sciò fare e parlò a lungo di 
sua madre. 

Prima tappa del viaggio 
di nozze fu Zurigo, ma i mu¬ 
ri della camera d’albergo 
non erano rivestiti di fiorel¬ 
lini azzurri. Poi Firenze. 
Occuparono le notti a parla¬ 
re. Quanto al resto suonava 
imperiosa la frase di Jolan¬ 
da: «Abbiamo tutta la vita». 
Marrio, che aveva sempre 
avuto paura delle donne, ri¬ 
deva con metà bocca. 

Tornarono a Milano, oc¬ 
cuparono l’appartamento di 
quattro stanze e la loro vita 
si mise sul binario tracciato 
da Jolanda, il cui sentenzia¬ 
re perentorio aumentò a di¬ 
smisura ora che aveva fi¬ 
nalmente raggiunto la desi¬ 
derata condizione di donna 
sposata. Il carattere remis¬ 
sivo di Marzio però l’an¬ 
noiava segretamente e non 
ebbe più modo di guardare 
la tappezzeria a fiorellini 
azzurri. 

Fu lei a dettare le regole 
di quella che chiamava «set¬ 
timana felice». Si alzavano 
alle 6,30, facevano a turno 
la doccia, poi tornavano a 
Ietto dove Marzio palava il 
vassoio della colazione. Gli 
era impedito di chiacchie¬ 
rare perché Jolanda diceva 
che «la giornata si prepara 
in silenzio*. Lui usciva, dopo 
aver lavato le tazze del caf¬ 
fè e dopo averla aiutata a 
riassettare il letto. Verso le 
sette di sera Marzio citofo¬ 
nava dai suoceri e l’aspetta¬ 
va davanti al portone. Tor¬ 
nati a casa, si raccontavano 
«gli episodi importanti» pre¬ 
parando la cena. 

Mangiavano in cucina, 
sparecchiavano, lui fumava 
la sua unica sigaretta, face¬ 
vano la docci aTlei si cospar¬ 
geva di borotalco e alla line 
si coricavano. Davanti al 
(etto, su un cassettone di no¬ 
ce, s’accendeva la televisio¬ 
ne. Le mani di Jolanda 
strimpellavano sol teleco¬ 
mando: cambiava program¬ 
ma in continuazione, nessun 
film fu visto per intero. Alle 
dieci spegnevano la luce. Se 
lui «‘avvicinava, e lo faceva 
con un ginocchio o un piede, 
Jolanda diceva che non si 


doveva rinunciare, «per nes¬ 
suna ragione», a otto ore di 
sonno. 

Marzio associò, negli anni 
futuri, l’intimità matrimo¬ 
niale all’odore di borotalco. 
Quella polvere bianca e 

[ profumala assurse a simbo- 
o di una paura mai vinta 
nei confronti delle donne 
perbene. Dopo il divorzio ri¬ 
prese l’abitudine di fre- 

3 uentare le ragazze di stra- 
a alle quali volle sempre 
più bene. Le trattava con 
gentilezza, loro apprezzava¬ 
no, per un’ora o una serata 
si sentivano come non erano 
mai riuscite a diventare: si¬ 
gnore. Una di quelle, ripa¬ 
randosi il corpo mentre si 
rivestiva, gli confessò: «Tu 
sei come un vecchio sogno». 

11 matrimonio di Jolanda 
durò un mese e due giorni. 
Marzio ascoltò i rimproveri 
della madre: «Ogni volta 
che ti vedo sei piu vecchio: 
una donna che fa invecchia¬ 
re è più puttana del tempo». 

Un lunedì sera andò ad 
aspettare la moglie dai suo¬ 
ceri Le disse che non avreb¬ 
be cenato con lei e nemme¬ 
no dormito. Senza aggiun¬ 
gere altro riempì le sue due 
valige. In una ci mise anche 
una saponetta consumata. 
■Tu sei diventato matto» ur¬ 
lò Jolanda con gli occhi gon¬ 
fi e le labbra secche. «Hai 
ragione» rispose lui e uscì, 
leggero come una piuma 
per nulla sbilanciato aal pe¬ 
so delle valige. In casa di 
Jolanda, dopo aver rifiutato 
una decina di sentenze, 
giunsero a questa conclusio¬ 
ne: «Ha sposato un matto». 

Jolanda lasciò l’apparta¬ 
mento e si trasferì in man¬ 
sarda. Prese a muoversi 
con più disinvoltura e il fra¬ 
gile entusiasmo della sposa 
tu sostituito dal più solido 
vanto della divorziata. La 
sua vita sentimentale si na¬ 
scose dietro il paravento 
della nuova condizione, che 
le permise più fantasie e 
l’illusione di maggiore espe¬ 
rienza. 

Qualche mese dopo la se¬ 
parazione fece fare dei mi¬ 
glioramenti alla mansarda. 
Fu un via vai di operai Era 
fine luglio e non aveva im¬ 
pegni accademici soltanto 
una ricerca da completare 
in attesa di incerte vacanze. 
Faceva caldo ma indossava 
sempre sandali di pelle con 
il tacco grosso, gonne stret¬ 
te e reggiseni severi 
Un muratore scorse in 
quella rigidità la voglia di 
infrangere tante regole. La 
guardava in silenzio cocciu¬ 
to e torvo, fissava i suoi 
fianchi rotondi poi faceva 
scivolare i suoi occhi meri¬ 
dionali più in basso. Jolanda 
avvertiva la sensazione di 
una carezza, la più pesante 
e la più sfrontata. Un giorno 
fu lei a guardarlo, in una 
strampalata sfida con se 
stessa. Si soffermò su! collo 
coperto di riccioli sudati. 


muratore girò il capo e per 
un attimo gli occhi dei due 
s’incrociarono. 

Suonò ti campanello ver¬ 
so le otto di sera. Le disse di 
aver dimenticato alcuni 
utensìli Le ordinò: «Guardi 
sotto quel calorìfero». Jo¬ 
landa si mise in ginocchio, 
docile. Quando Io senti die¬ 
tro di se. non si mosse e 
chiuse gli occhi Nessuno 
parlò. Rimase alla fine ste¬ 
sa sulpavimento sporco, col 
muratore addosso. Alla fine 
gridò, le sue mani s’infilaro¬ 
no trai riccioli dell’uomo, li 
tennero stretti fin quasi a 
strapparli Non si alzò 
quando lui raggiunse la por¬ 
ta e disse senza chiedere: 
«Domani alla stessa ora». 

Jolanda andò in ritardo a 
cena dai genitori Non si fe¬ 
ce la doccia, si lavò solo le 
mani Sua nonna le disse: 
«Stasera sai di calcina». 

In agosto non lasciò Mila¬ 
no. Ogni sera, vaso le otto, 
entrava in mansarda ti mu¬ 
ratore al quale lei s’arren¬ 
deva e chiedeva, Mima con 
la mente poi con le parole. 


sarione, non parlarono di 
niente. Poi ti muratore spa¬ 
ri per sempre, senza preav¬ 
visa 

Arrivò l’auttmna Jolanda 
riprese ad andare a Firen¬ 
ze, dove rimaneva per pe¬ 
riodi sempre più lunghi. In 
febbraio fu bravata dalla 
portinaia che urlò con le 
mani sulle tempie. Sul collo 
branco della «signora mila¬ 
nese» c’erano segni bluastri, 
dai suoi occhi straripava un 
sorriso ambiguo. 

B commissario di polizia 
disse al padre che secondo 
le indagini la figlia aveva 
cominciato a frequentare 
brutte compagnie. «Una 
specie di doppia vita, è stra¬ 
no». Lo seppero anche i gior¬ 
nali 

In casa di Jolanda 0 lutto 
durò due vecchiaie. La non¬ 
na mori qualche giorno do¬ 
po, per un attacco di cuore 
nella stessa poltrona a fiori 
gialli in cui tanti anni prima 
suo marito aveva deciso di 
uscire da quella casa senza 
mettersi il cappello e il cap¬ 
potto, in un ultimo silenzio¬ 
so dispetto. 
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Edifici che crollano, quartieri transennati, 
un degrado sempre più pesante: ma davvero 
le parti storiche di Roma non vanno toccate? 

Se il centro 
va in pezzi 


I crolli di case che negli ul- 
'timi tempi si sono ripetuti a 
Roma con frequenza allar¬ 
mante — per la sciagura in 
'Basilicata le considerazioni 
da fare sono altre — sono a v- 
venutl In luoghi e condizioni 
differenti. Probabilmente 
hanno cause fra loro abba¬ 
stanza diverse. Nell’insieme 
però segnalanor lo stato ge¬ 
nerale di degrado estrema- 
mente preoccupan te nel qua¬ 
le è caduta la capitale, e con¬ 
fermano che per salvaguar¬ 
dare Il patrimonio edilizio 
esistente non basta affatto 
Impedire che esso venga al¬ 
terato dalle manomissioni 
d’imprese speculative. Oc¬ 
corre promuovere un’Inten¬ 
sa politica d'interventi attivi. 
In questo senso è molto giu¬ 
sta la proposta avanzata da 
parte comunista perché sla 
costituito nell’ammlnlstra- 
zlone capitolina un assesso¬ 
rato al recupero, analoga¬ 
mente a quanto fece la giun¬ 
ta precedente con l’assesso¬ 
rato alle borghatv. Speriamo 
che l’Iniziativa si traduca 
presto In provvedimenti con¬ 
creti. Dalla crisi In atto nella 
giunta potrebbe venire l’oc¬ 
casione per deciderli. 

II recupero, come si sa, 
prevede una gamma di ope¬ 
razioni molto differenziate. 
SI va dal restauro conserva¬ 
tivo condotto con scrupolo 
scientifico al completamen¬ 
ti, alle ristrutturazioni con 
radicali cambiamenti inter¬ 
ni, anche delle destinazioni 
d’uso. Si può arrivare a de¬ 
molire e sostituire alcuni 
fabbricati o addirittura, con 
la ristrutturazione urbani¬ 
stica, ad abbattere gruppi di 
edifici per ricostruirne altri 
al loro posto con modifiche 
sostanziali, persino del trac¬ 
ciati delle strade. 

Su come e quando usare 


l’uno o l’altro del tipi d’inter¬ 
vento cl sono opinioni di¬ 
scordi. Con approssimazione 
schematica si può dire che 
alcuni partono dal presup¬ 
posto che In seguito alla ri¬ 
voluzione industriale I modi 
di crescita delle città siano 
del tutto cambiati. Secondo 
loro quel che fu costruito 
prima va mantenuto e recu¬ 
perato in maniere differenti 
da quel che è stato edificato 
dopo. Nei nuclei antichi bi¬ 
sogna praticare il restauro 
conservativo. Nelle parti di 
città formate durante l’ulti¬ 
mo secolo o poco più sono 
ammissibili Invece anche 
trasformazioni notevoli. La 
distinzione non è affatto ba¬ 
sata su un pregiudizio esteti¬ 
co, come se si sopravvalutas¬ 
se In blocco l’architettura del 
passa toesl deprezzasse quel¬ 
la più recente. Tiene conto 
d’altre qualità: del fatto che 
Iingrandirsi delle dimensio¬ 
ni urbane. Il moltipllcarsi 
delle attività produttive, del 
servizi, degli Impianti e delle 
attrezzature a scala cittadi¬ 
na, l’evolversi delle tecniche 
costruttive hanno fatto sal¬ 
tare 1 modi tradizionali di 
procedere e hanno dato luo¬ 
go a Insediamenti con carat¬ 
teristiche ambientali nuove, 
poco o niente confrontabili 
con quelle di prima. 

Altri, al contrarlo, metto¬ 
no In evidenza 1 motivi di 
continuità che tuttavia per¬ 
mangono nel disegno urba¬ 
no. Tendono ad adoperare 
modi d’intervento omogenei 
In ogni parte della città. Ma¬ 
nifestano la preoccupazione 
di riempire aree rimaste ine¬ 
dificate, 1 cosiddetti *buchb, 
all’Interno del nucleo antico. 


Ritengono or. 


che li 


ìpportuno 
principio della conservazio¬ 
ne sla applicato molto este¬ 
samente anche in quartieri 



costruiti tra la metà dell’Ot¬ 
tocento e la metà del Nove¬ 
cento. Per annetterli alle zo¬ 
ne più rigidamente protette, 
hanno dilatato 11 cen tro anti¬ 
co In centro storico. 

Personalmente sono per¬ 
suaso delle buone ragioni di 
chi sostiene la prima tra le 
due tesi. Sono favorevole alla 
scelta di dare regole che dif¬ 
feriscano nel loro stessi fon¬ 
damenti per gli Interventi da 
compiere nel centro storico o 
Invece In quelle parti che al 
suo Interno sono state rima¬ 
neggiate o gli sono cresciute 
attorno a partire, nel caso di 
Roma, dalla proclamazione 
della capitale. Per distingue¬ 
re con chiarezza, le compe¬ 
tenze dell’assessorato al cen¬ 
tro storico sarebbe meglio 
puntarle sulla città costruita 
prima del 1870, la quale gii 
rappresenta un vasto e mol¬ 
to complesso campo d’azio¬ 
ne, e affidare 11 resto all’as¬ 
sessorato al recupero che si è 
proposto di costituire. 

Una differenziazione del 
genere sembra essere consi¬ 
gliata dalle stesse amare ero- ■ 
nache di questi mesi. Forse 
non è un caso che I crolli ro¬ 
mani siano avvenuti tutti 
fuori della città antica. Cer¬ 
to, si è visto che I quartieri 
sorti a cavallo dell'Inizio del 
secolo non meritano, neppu- 

reneli . 

mente 

di 'periferia consolle 
cui più volte sono stati desi¬ 
gnati. 

Niente affatto stabilizzati 
nelle strutture e nelle funzio¬ 
ni, ma viceversa soggetti da 
tempo a tràumi Incontrolla¬ 
ti, sono 1 quartieri circostan¬ 
ti alla stazione. Il Macao, San 
Lorenzo per certi aspetti e 
soprattutto l’Esqullino. La 
zona, che fra l’altro com¬ 
prende alberghi con una tra- 


* nel significato più stretta¬ 
lente letterale, la qualifica 
l'periferia consolidata » con 


dizione, è sempre più Invasa 
da alloggi che sono destinati 
a gente di passaggio e che 
definire attrezzature turisti¬ 
che sarebbe alquanto Impro¬ 
prio. È largamen te penetra ta 
da immigrati venuti da altri 
continenti (cosa si aspetta 
per predisporre abitazioni 
economiche da assegnare a 
questi residenti?). Vi si svol¬ 
gono diffusamente commer¬ 
ci miseri e traffici equivoci. 
Qui, dove non a caso due dei 
crolli sono avvenuti, si capi¬ 
sce subito che 11 degrado da 
recuperare non é soltanto 
edilizio. 

Se si vuole che questa zona 
non continui a decadere, e 
Invece assuma un ruolo cor¬ 
rispondente alla sua colloca¬ 
zione, posta In un settore vi¬ 
tale della città, occorre ben 
altro che richiamare 1 pro¬ 
prietari agli obblighi di cor¬ 
retta manutenzione, ciascu¬ 
no per II suo fabbricato. Non 
bastano neppure 1 progetti 
architettonici, tantomeno se 
rldlsegnano l’immagine di 
singoli spazi di grandezza li¬ 
mitata. 

È Importante decidere a 
quali funzioni convenga da¬ 
re sviluppo e In quali propor¬ 
zioni. SI tratta di un nodo di 
questioni complesse, che 
vanne dalle misure da pren¬ 
dere per rlslstemare il com¬ 
plesso monumentale delle 
Terme di Diocleziano e 11 
museo che esse accolgono, 
fino alle valutazioni da dare 
per nuovi uffici, negozi e 
grandi magazzini, che po¬ 
trebbero scaricare una parte 
del pesi che gravano sul cen¬ 
tro antico. Ed è importantis¬ 
simo Integrare reciproca¬ 
mente nelle previsioni pro¬ 
gettuali le architetture e 
quelle infrastrutture che og¬ 
gi, ancor più In una zona co¬ 
me quella di cui si tratta, so¬ 
no Indispensabili e influisco¬ 
no con peso determinante 
nel configurare l’ambiente 
urbano. Né lo studio del pro¬ 
getti può essere separato da 
programmi, almeno di mas¬ 
sima, di finanziamenti e 
tempi di scadenza. 

Essendo note le tradizioni 
romane, non c’è molto da 
contare sulla rapidità di 
un’esecuzione completa. In¬ 
terventi parziali, per non ri¬ 
dursi a essere frammentari, 
richiedono un disegno gene¬ 
rale preliminare al quale ri¬ 
ferirsi. E cl vuole, per comin¬ 
ciare, un’operazione molto 
incisiva, capace di dare 11 se¬ 
gno vistoso di un’effettiva 
svolta nella vita del quartie¬ 
re. Questa era del resto, per 
le zone attorno alla stazione 
Termini, la linea indicata 
dal piano regola toro del '62, e 
sarà utile verificare le ragio¬ 
ni per le quali nella pratica 
noq è stata seguita. 

E presumibile che a fre¬ 
narne l’attuazione abbia no- 
- tevolmente contribuito il ti¬ 
more che un piano di riquali- 
fic astone urbana diventasse 
invece una di quelle massic¬ 
ce operazioni di rinnovo le 
quali, a tutto vantaggio della 
speculazione, hanno stravol¬ 
to 1 centri di tante città. Oggi 
non credo di sbagliare per 
eccesso d’ottimismo se penso 
che cl siano maggiori possi¬ 
bilità d’evitare un pericolo 
del genere. Sono cresciuti i 
mezzi di controllo democra¬ 
tico perché siano tenute pre¬ 
senti, in un giusto equilibrio, 
le esigenze sia degli abitanti 
della zona direttamente in¬ 
teressata sia In generale del¬ 
la cittadinanza nel suo com¬ 
plesso. Si può aprire più spa¬ 
zio al coraggio e all’inventi¬ 
va. 

Carlo Melograni 


Nostro servizio 
VENEZIA — La parte più 
piacevole e varia della visita 
alla Biennale di Venezia è 
forse il giro del padiglioni 
esteri, quest’anno divisi tra 
le gradevoli costruzioni 
sparse nel Giardini ed alcuni 
stand all’interno delie Cor¬ 
derie dell’Arsenale. Anche se 
non bisogna illudersi di ave¬ 
re davvero un panorama at¬ 
tendibile della situazione ar¬ 
tistica intemazionale, dato 
che — come fa l’Italia rego¬ 
larmente negli ultimi anni 
— molti paesi non mandano 
all’estero 1 loro artisti mi¬ 
gliori ma solo quelli più alla 
moda o quelli sostenuti dai 
mercanti e dal critici più In¬ 
traprendenti, tuttavia la vi¬ 
sita al padiglioni stranieri ri¬ 
serva sempre qualche sor¬ 
presa o qualche incontro In¬ 
teressante. 

Quest’anno 11 premio per 11 
miglior padiglione straniero 
è andato a quello francese: 
uno spazio vuoto, con le pa¬ 
reti decorate dalle strisce pa¬ 
rallele di Daniel Buren; un 
allestimento gelido ed ele¬ 
gante, di uno snobismo che 
sa di provinciale. Sarebbe 
una premiazione sconfor¬ 
tante, se 11 ratto che un Leo¬ 
ne d’oro sla stato attribuito 
all'inglese Frank Auerbach 
ed un altro alla memoria di 
Fausto Melotti non tenesse 
viva la speranza che 1 veri va¬ 
lori artistici possano ancora 
a volte essere riconosciuti. 

Ben più interessante e vi¬ 
tale i il padiglione spagnolo, 
con quattro artisti molto di¬ 
versi tra loro, ma tutti rap¬ 
presentativi delle varie stra¬ 
de che ha preso l’arte spa¬ 
gnola negli ultimi anni. Sono 
da segnalare soprattutto I 
due piu giovani, la scultrlce 
basca Cristina Igleslas e José 
Maria Sicilia, un pittore nato 
nel 1964 a Madrid e da qual¬ 
che anno residente a Parigi. 
Nelle loro opere l’estrema at¬ 
tualità si accompagna alla 
continuità del legame con le 
loro radici nazionali e con la 
lezione delle generazioni 
precedenti. In particolare 
quella deU'informale catala¬ 
no e di Tàples. Nel ciclo del 
Fiori, che José Maria Sicilia 
espone alla Biennale, le com- 



Nei padiglioni esteri alla 
Biennale di Venezia emerge il 
nome del greco Costas Tsoclis 



quadro diventa vivo 


Se il 


posizioni sono spesso forma¬ 
te dall’accostamento di di¬ 
verse tele quadrate o rettan¬ 
golari: I moduli monocroml, 
rossi o bianchi, apparente¬ 
mente inerti, ma pulsanti di 
una vita nascosta, si accom¬ 
pagnano a tele dove domina 
la forza espressiva, gestuale 
del segno. In questi moderni 
polittici le linee rette dei con¬ 
torni delle tele s’incontrano 
con quelle mosse ed energi¬ 
che della pennellata di Sici¬ 
lia. 

Anche l’ungherese Akos 
Blrkas usa accostare diverse 
tele per formare un’unica 
enorme composizione; nato 
nel 1939 a Budapest, Blrkas 
afferma di guardare alle ten¬ 


denze più attuali m Europa 
ma di sentirsi legato alla tra¬ 
dizione centroeuropea che 
per lui significa soprattutto 
spiritualismo e religiosità. 
Le sue Teste, forme allunga¬ 
te che emergono da sfondi 
fatti della stessa materia e 
degli stessi colori, sono divi¬ 
se tra luce e ombra. Il perico¬ 
lo di un'eccessiva pesantezza 
o di un effetto troppo cupo e 
inquietante è allontanato 
dalla grazia dei colori e delle 
luci, di dichiarata Ispirazio¬ 
ne veneta. 

L’Unione Sovietica que¬ 
st’anno non presenta pittori 
o scultori, ma dedica 11 suo 
padiglione alla grafica ed al¬ 
la scenografia teatrale. In 


occasione delle celebrazioni 
per gli ottocento anni di un 
celebre testo epico, «n canto 
della schiera di Igor», vengo¬ 
no esposte le opere di diversi 
Illustratoli. Se le varie inter¬ 
pretazioni grafiche di un te¬ 
sto che qui da noi è pratica¬ 
mente sconosciuto cl posso¬ 
no lasciare indifferenti, 11 fa¬ 
scino del modelllnl teatrali è 
sempre grande, e questi sono 
davvero molto belli. È poi In¬ 
teressante la presenza di ri¬ 
ferimenti a stili artistici an¬ 
che molto diversi tra loro: se 
Il fondale della scenografia 
di Serghe] Barkhtn e un 
esemplo di pittura costrutti- 
vista, alla E1 Llssitskll, la 
maquottc di Areflev per l’uso 


dei materiali e del colore fa 
pensare piuttosto all’infor¬ 
male di Burri, mentre la sce¬ 
nografia di Nlkita Thaciuk 
ha un sapore tra 11 metafisi¬ 
co e 11 postmoderno. 

Il padiglione che riserva 
più sorprese ed emozioni è 
forse quello greco, intera¬ 
mente dedicato a Costas 
Tsoclis le sue opere, che In 
parte rendono omaggio, con 
mezzi e linguaggi inconsue¬ 
ti, al mare ed alle luci della 
sua terra. In altri casi sem¬ 
brano piuttosto far leva sulle 
ossessioni più profondamen¬ 
te radicate. La complicata 
costruzione formata da <100 
rubinetti che stillano In 100 
secchi» fa cadere da altissi¬ 
mi, irraggiungibili rubinetti 


implacabili gocce d’acqua, in 
punti diversi e con ritmi tm- 
revediblli. In una saletta 
uia prende invece corpo 
un’ossessione ben più in¬ 
quietante, che da sempre si 
accompagna all’esistenza 
dell’opera d’arte: il terrore 
che 11 quadro si muova, viva, 
cl guardi e non accetti più di 
essere solo guardato. Un te¬ 
ma ricorrente nella lettera¬ 
tura, da Oogol a Pirandello a 
Edgar Alian Poe, che diventa 
realtà nel ritratti di Tsoclis, 
grazie all’uso di proiezioni 
che si sovrappongono al di¬ 
pinto ad olio. E cosi che 11 
quadro, a prima vista Immo¬ 
bile e rassicurante, ha Im¬ 
provvisi scarti: una testa 


s’inclina, uno sguardo si leva 
a fissare il visitatore; più 
drammatica un’altra crea¬ 
zione di Tsoclis, dove un pe¬ 
sce, crudelmente infilzato 
dall’arpione di ferro infisso 
nella tela, si contrae a tratti 
negli spasimi dell’agonia. 

Per concludere questa pic¬ 
cola ricognizione, ricordia¬ 
mo l’artista che forse merite¬ 
rebbe un premio speciale per 
il contributo più interessan¬ 
te al discorso sul rapporto 
arte-scienza. SI tratta del¬ 
l’austriaco Max Peintner, 
architetto, scrittore e pittore; 
autore nel primi anni Set¬ 
tanta di disegni in bianco e 
nero minuziosamente de¬ 
scrittivi, del genere del no¬ 
stro Ferrool — ma con in più 
una carica di Ironia e di de¬ 
nuncia — Peintner ha rivol¬ 
to nell’ultimo decennio la 
sua attenzione alla percezio¬ 
ne visiva, alle sfasature, agli 
incidenti che possono mo¬ 
dificarla. L’artista ha smesso 
di privilegiare 1 contenuti, il 
■messaggio» delle sue opere, 
per concentrarsi sul mezzo, 
sul segno e sul colore. Gra¬ 
dualmente nei disegni, appa¬ 
rentemente nitidi e oggetti¬ 
vi, si è manifestata una tra¬ 
ma sotterranea di segni, un 
tessuto nascosto che teneva 
unita l’immagine, quasi a 
proteggerla dal pericolo di 
dissolversi; un tessuto che è 
venuto sempre più In super¬ 
ficie, nascondendo l’Imma¬ 
gine sotto un tumultuoso ac¬ 
cavallarsi di segni. 

I pae sa g g i e gli Interni di 
Peintner, che per le atmosfe¬ 
re e l cokirl ricordano a volte 
l’opera dell’ultimo Munch, 
nascono quasi sempre da un 
Incidente, da un’interferen¬ 
za: può essere un tramonto 
filtrato dalie palpebre soc¬ 
chiuse, una luce al margini 
del campo visivo, l’Improvvi¬ 
so Intervento di un fulmine, 
o la sensazione visiva, calda 
e misteriosa, che rimane se s) 
chiudono gli occhi dopo aver 
guardato un bel paesaggio 
luminoso, ma sempre l’at¬ 
tenzione rivolta all’atto del 
percepire cl rivela un mondo 
diverso, un qualcosa di na¬ 
scosto che si annida nell’ov¬ 
via realtà quotidiana. 

Marina Do Stasto 



Una stampa dal *600 per «Le allegre comari di Windsor» 


Classici e parodie sintetiche: 
a Taormina due mimi inglesi 
ci provano con Amleto e Macbeth 

Shakespeare 
sulla punta 
delle dita 


Nostro servizio 

TAORMINA — Supponiamo che un certo giorno William 
Shakespeare si trovi a corto di Ispirazione: butta giù versi su 
versi, poi 11 rilegge, fa la faccia disgustata, appallottola il 
foglio ancora fresco di Inchiostro e lo getta via. Intanto la 
moglie sfaccenda per casa: lui la guarda che gira 11 mestolo 
dentro una grande caldaia, e gli viene In mente l’episodio 
delle streghe nel Macbeth. Più tardi la signora Shakespeare 
domanda al marito di scannare il maiale da imbandire per 
cena; William, riluttante e maldestro, si sporca tutto di san¬ 
gue, e se ne spaventa, come Macbeth nell’uccldere 11 suo buon 
re. Animo delicato (se si taglia un dito, vede rosso dappertut¬ 
to), la consorte del Poeta vuol mettergli sulla scrivania una 
pianta In vaso allo scopo di rinfrescargli lo spirito, e per 
qualche momento sembra che quell’alberello cammini da 
solo attraverso la stanza: ecco Inventata la storia del bosco 
che muove all’assalto di Macbeth, preannunciando la sua 
fine. 

Con questa fantasiosa ricostruzione del processo creativo 
della nota tragedia, si apre lo spettacolo di pantomime che 
due simpatici artisti inglesi, Nola Rae e John Mowat (la don¬ 
na, in verità, è australiana di nascita) hanno presentato per 
la sola sera di domenica alla Villa Comunale di Taormina, 
deliziando In special modo una porzione straniera del folto 
pubblico, nonché un bambino di pochissimi anni che, seduto 
dinnanzi a noi, rideva a più non posso, tanto da farci sospet¬ 
tare che fosse un formidabile compartecipe della messinsce¬ 
na controfirmata da Matthew Rldout per la regia, da Peter 
West per le musiche. 

Nei quattro pezzi che formano la rappresentazione, il tim¬ 
bro umoristico, o francamente buffonesco, i prevalente e 
comune, ma lo stile svaria. Lear e 11 suo Matto cl appaiono, ad 
esemplo, come una coppia di comici di teatro «basso» (qualco¬ 
sa che somigli al nostro vecchio varietà), l’uno grasso l’altro 
magro. Impegnati soprattutto nell’impacclarsi vicendevol¬ 
mente, per dispettosita o per goffaggine. Chi ne abbia voglia, 
può scorgere magari in trasparenza, dietro la strana coppia 
(ma è stato già fatto) un duetto beckettlano, alla Finale di 
partita. Noi, con questo caldo, preferiamo evocare gli immor¬ 
tali Stanilo e Olilo che allietarono la nostra infanzia. Così 
come cl tratteniamo dall’lndlviduare, nella ironica Ipotesi di 
una gestazione «casalinga» del Macbeth, la presa in giro di 
certe interpretazioni psicanalitico-antropologiche del famo¬ 
so testo, in chiave di nevrosi domestica. 

Il pezzo forte della serata è un sintetico Amleto (più sinteti¬ 
co di quelli di Carmelo Bene), recitato — sempre senza parole 
—, su una ribalta in miniatura, tipo teatro del burattini, dalle 
sole mani di Nola Rae, che, diversamente inguantate, e fomi¬ 
te al bisogno di qualche aggeggio (corone della grandezza di 
un ditale, ecc.) fingono l principali personaggi del dramma. 
AU’occorrenza, vi si aggiungono piccoli pupazzi, per altro 
quasi inerti. La maestria dell’animatrice è comunque fuori di 
dubbio. Ma l’emozione che 11 suo lavoro riesce a suscitare si 
concentra in massima misura proprio nella mano che, incar¬ 
nando Amieto, cl appare spesso, puramente e semplicemen¬ 
te, come la mano di Amleto, vestita d*un nero di lutto e di 
tristezza, chiusa a pugno in un gesto di rabbia Impotente, o, 
anche stringendo 11 ferro vendicatore. Incapace fino all’ulti¬ 
mo di vibrare 1 colpi mortali. 

Di intonazione tutta e decisamente parodistica. Romeo e 
Giulietta: dove Nola Rae ta 11 ragazzo, e John Mowat la ra¬ 
gazza, e ciascuno impersona poi varie altre figure. Tra le 
quali, tuttavia, manca curiosamente una delle piu Importan¬ 
ti, cioè Mercuzio. Anche se si tratta, come abbiamo detto, di 
azioni mute, gli attori non rinunciano a visualizzare qualche 
bisticcio linguistico: così 11 giovane Paride (11 cui nome, nel- 
l’origi naie, suona come Parigi) porta sul berretto d’epoca una 
minuscola torre ElffeL Del resto, a Parigi Nola Rae ha stu¬ 
diato, con l’illustre Marcel Marceau. Prima, aveva fatto per 
dieci anni danza classica. E ciò può contribuire a spiegare 
perché, tutto sommato, questo Romeo e Giulietta sia non 
tanto una caricatura di Shakespeare quanto del celebre e 
bellissimo balletto di Prokoflev, citato anche nella colonna 
sonora. 


Aggeo Soviofi 



Monte Atha. Esce 
una nuova incisione 
di TATANA. 

Canzoni sarde nelle 
quali l'antica lingua 
si fonde con mo¬ 
derne sonorità. 

TATANA è accom¬ 
pagnata dalla fre¬ 
sca voce della fi¬ 
glia, quattordicen¬ 
ne, Carmen. 
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Primo ciak 
in Cina per 
Bertolucci 


PECHINO — Primo ciak In Ci- 
na de «L’ultimo imperatore», 
il film che il regista Bertolucci 
ha iniziato a girare e che ri* 
propone per il grande scher¬ 
mo, in una coproduzione clno- 
italiana, la vita di Pu Yi che, 
proclamato imperatore a tre 
anni, trascorse gii ultimi anni 
della sua esistenza lavorando 
come giardiniere per il regime 
comunista. L’avvio delle ripre¬ 
se è stato festeggiato con gli 
stupendi fuochi d’artificio in 
cui i cinesi sono maestri ed il 
suono dei cembali, presente 
Pu Jie, fratello minore dell’ul¬ 
timo imperatore della Cina, 
morto di cancro nel 1967. 


Una mostra 
sul teatro 
napoletano 


NAPOLI — Nella Villa Bruno 
di San Giorgio a Cremano, 
nella provincia del capoluogo 
campano, si è aperta una inte¬ 
ressante mostra dedicata agli 
«Itinerari del teatro napoleta¬ 
no dal Cinquecento a oggi», 
intitolata «La scrittura e fi ge¬ 
sto». La mostra, curata da Giu¬ 
lio Baffi, ricostruisce, attra¬ 
verso stampe e fotografie, l’e¬ 
voluzione di un tratto fonda- 
mentale del nostro teatro. 
Dalle origini della Commedia 
dell’Arte, al Pulcinella di Peti- 
to, a Scarpetta, Viviani, 
Eduardo, fino alla sprimenta- 
zione di questi anni. 


Reagan a 
fumetti 
è immortale 


HOLLYWOOD — Dal cinema 
ai fumetti il passo può essere 
breve: cosi Reagan, «occasio¬ 
nalmente» passato attraverso 
la presidenza degli Stati Uniti, 
tra qualche settimana sarà 
immortale. Una nuova serie di 
«comics books» Io ritrae, infat¬ 
ti, alle prese con incredibili 
problemi, ma — neanche a 
dubitarlo — sarà sempre lui a 
vincere, affiancato dal fedele 
vicepresidente George Bush. 
Sorpresa: la nostra pattuglia 
(oltre a Reagan e a Bush ci sa¬ 
ranno Caspar Weinberger, 


ministro delta Difesa, George 
Shultz, segretario di Stato, e il 
portavoce Larry Speakes), in 
virtù delle miracolose capaci¬ 
tà della propria pelle a stelle e 
strisce non teme nemici. Sono 
tutti immortali, insomma, a 

^ rova di proeittile e di bomba. 

presidente degli Usa, insom¬ 
ma, ha deciso di passare al 
contrattacco, per rintuzzare 
l’affondo di Rambo, che ormai 
stava per superarlo: ha scelto 
il mondo dei fumetti, al quale 
meglio poteva affidare il com¬ 
pito di rappresentarlo bello, 
giovanile e imbattìbile. Chi sa¬ 
ranno i nemici? Ma è natura¬ 
le: gli odiosi faccendieri e i ter¬ 
ribili killer del terrorismo in¬ 
ternazionale agli ordini di un 
pugno di replicanti fabbricati 
neU’Urss...I «comics books» 
della serie «Reagan’s Raiders» 
avranno cadenza bimestrale e 
saranno stampati dalla Sotson 
Publications. 



Le Corbusier 
pittore 
a Venezia 


VENEZIA — Il 5 settembre 
prossimo, nelle sale del Museo 
Correr in piazza San Marco a 
Venezia, verrà inaugurata la 
mostra «Le Corbusier, pittore 
e scultore», presentata aa Oli¬ 
vetti in collaborazione con la 
fondazione Le Corbusier di 
Parigi, l’assessorato alla Cul¬ 
tura del Comune di Venezia e 
Arnoldo Mondadori Editore, 
che ha curato il catalogo. 1^ 
mostra, che apre le celebrazio¬ 
ni dei centenario della nascita 
di Le Corbusier (1887), nella 
città che egliprediligeva e ver¬ 
so cui è andata la sua attenzio¬ 
ne fino agli ultimi anni della 


sua vita, mette in luce un'atti¬ 
vità dell’artista a cui egli si è 
dedicato ininterrottamente 
dai 1918 alta morte, con lo stes¬ 
so impegno dei suoi progetti 
architettonici e con risultati 
di eccezionale importanza che 
ne fanno uno dei grandi arti¬ 
sti del XX secolo. Essa presen¬ 
ta al pubblico una vasta scelta 
di opere (69 pitture, 18 scultu¬ 
re, 95 disegni, oltre a smalti ed 
arazzi), rappresentative di tut¬ 
ti i periodi edi tutti i suoi modi 
espressivi, che è stato possibile 
raccogliere grazie alla collabo- 
razione e ai prestiti della Fon¬ 
dazione Le Corbusier dì Pari¬ 
gi, de) Kunstmuseum di Basi¬ 
lea e del Muscum of Modem 
Art di New York. La mostra 
sarà aperta al pubblico dal 6 
settembre fino al 9 novembre, 
tutti i giorni, tranne il marte¬ 
dì, con orario 11-20. Il prezzo 
del biglietto é di lire 5.000. 



fVideoguida 


Raitre ore 20,30 


ITP • 

Tori e 
toreri 
secondo 
Welles 


«Il cinema non può fare niente per rendere più drammatica la 
corrida. Tàitto quello che può fare è fotografarla». Così Orson 
Welles raccontando la sua grande passione per tori e arene ovvero 
lo scenario dei due documentari che, inseriti nel ciclo di Raitre 
«Nella terra di Don Chisciotte», vanno in onda stasera alle 20,30. 
Welles dell’aigomento si intendeva, essendo egli stesso stato ma¬ 
tador e proprietario di tori quando, meno che ventenne, viveva in 
Andalusia. Una volta disse: «Penso che il vero avvenimento sia 
l’arena stessa, ma non vi si può fare un film sopra. L’atmosfera dal 
punto di vista cinematografico è la cosa più eccitante: la corrida 
invece possiede regole e carattere già più che definiti» 

1 due documentari, scelti da Enrico Ghezzi e Marco Meiani, 
trattano entrambi di queste atmosfere. Nella «Feria de San Fer- 
min» è di scena il clima serale e notturno della celebre settimana — 
di Pamplona (dal sette luglio alla metà del mese) in cui la città 
organizza un ininterrotto carnevale intorno a tori e toreri. Nel 
secondo cortometraggio, «L’encierro de Pamplona», si mostra inve¬ 
ce la mattinata di questa festa, quando, poco dopo le sette, i 
giovani tori con le coma segate vengono liberati nelle strade e 
corrono tra i passanti. Come notava lo stesso Welles, il clima di 
queste immagini, vivaci e incisive, è lo 6tesso di «Fiesta» di Hemin¬ 
gway. 

Raiuno: danza per Balanchine 

Puntuale alle 13 su Raiuno il piacevole appuntamento con «Mara¬ 
tona d’estate», ovvero la rassegna intemazionale di danza curata 
da Vittoria Ottolenghi. Oggi la puntata è dedicata al celebre Ba¬ 
lanchine «danzatore coreografo» del quale vengono presentate al¬ 
cune realizzazioni per le gambe del «New York city ballet». Le 
musiche sono di Anton Webern, dirette da Robert Irving. 

Raiuno: Il computer ascolta 

Per la serie Quark speciale alle 20,30, curato da Piero Angela, ecco 
un servizio di Barbara Jampel dedicato alle nuove frontiere dei 
computer, ormai in grado di riconoscere anche «la voce del padro¬ 
ne». E la ricerca in questo campo non si ferma qui: sono stati creati 
alcuni prototipi in grado di fare da supporto al sistema nervoso 
umano, quando è danneggiato da gravi lesioni. 

Raiuno: Shakespeare nella peste 

Lo sceneggiato dedicato al grande drammaturgo inglese (ore 
18,40) è arrivato alla seconda puntata. 11 giovane William in una 
Londra devastata dalla pestilenza incontra un giovane di nome 
Hai. Scoprirà poi che si tratta del ricco conte ai Southampton. 
Tratto dal romanzo di John Mortimer lo sceneggiato è interpreta¬ 
to da Tim Curry, Nicholas Clay, Irene Sunters. 

Canale 5: tempesta in Colorado 

Ancora avventure per i personaggi dello sceneggiato in onda alle 
20,30. Stavolta butta male per Oliver Seccombe: la sua fattoria 
«Wenneford Ranch» viene devastata da una bufera che uccide 
molti capi di bestiame. Ma non è finita qui: viene anche accusato 
di truffa dal contabile Perkins. Intanto Levi decide di tornare. Lo 
sceneggiato, che racconta lo sviluppo di una zona del Colorado dal 
1795 ai giorni nostri, è tratto dal romanzo «Centennial» di James A. 
Michener. 

Raiuno: i critici premiano... 

In diretta da Chianciano alle 21,25 la serata di gala dedicata al 




_ ... _una pioggia di premi assegnati 

dalla Aicret, l’associazione dei critici radiotelevisivi. Tra i migliori 
dell’86, Piero Angela, Mino Damato, Claudio Lippi, Maurizio Co¬ 
stanzo, Giulietta Masina, Paolo Villaggio. 




Dal nostro inviato 

PESCARA — È in corso 
(Teatro-Monumento *G. 
D’Annunzio») la stagione 
estiva dell’Ente .Manifesta¬ 
zioni Pescaresi. È alla tren- 
taquattresima edizione e ben 
articolato appare il cartello¬ 
ne comprendente soprattut¬ 
to teatro di prosa e balletto. 
Tra le serate con Dario Fo e 
Carlo Dapporto, si inserisco¬ 
no Menandro (La donna di 
Samo), Machiavelli (Man¬ 
dragola), D’Annunzio (Fiac¬ 
cola sotto II moggio), Piran¬ 
dello (Enrico IV), Shake¬ 
speare (Mercante di Venezia, 
Sogno d’una notte di mezza 
estate). Avviata dal Com- 

f desso di Stato dell’Ucraina, 
a danza ha dalla sua il Bal¬ 
letto di Madrid, la compa¬ 
gnia giapponese Art Dance, 
l’Ater Balletto, con Amedeo 
Amodio ed Elisabetta Tera- 
bust, il Balletto Classico del¬ 
la Romania, l’Abruzzo Jazz 
Modern Dance, il Nouveau 
Théatre du Ballet Interna¬ 
tional. 

La musica, tra un concer¬ 
to con Beppe Barra e un mu¬ 
sical di Tony Cucchiara (I 
sogni nel baule), ha puntato, 
com’è ormai qui una tradi¬ 
zione, sulla ripresa di un’o¬ 
pera del Settecento. L’anno 
scorso fu una rivelazione L’i¬ 
taliana In Londra del Cima- 
rosa (1749-1801); adesso ab¬ 
biamo Il Cavaliere per amo¬ 
re, di Niccolò Piccinnl 
(1728-1800). Sono scelte non 
casuali, miranti ad accostare 
due grandi compositori che 
hanno In comune la geniali¬ 
tà, la «disparata» passione 
per la musica, l'ingiusta di- 
sconoscenza del loro meriti, 
nell’ultimo periodo della vi¬ 
ta. 

Il recupero di Piccinnl ap¬ 
pare ancn’esso prezioso. Pur 
tra le convenzioni d’una rou¬ 
tine d’alto livello (Piccinni, 
senza essere mai dozzinale, 
scrisse più di dieci dozzine di 
opere liriche). Il Cavaliere 
per amore svela un garbo e 
un’eleganza esemplari an¬ 
che nell’aderenza, sempre 
più ricercata, della musica al 
testo poetico. L’opera, risa¬ 
lente al 1762 (dal 1760 Piccln- 
ni, con La Cecchlna, è sulla 
cresta dell’onda in tutti i tea¬ 
tri italiani ed europei), su li¬ 
bretto di Giuseppe Petrosel- 
linl (scrisse per Palsiello II 
barbiere di Siviglia e tanti al¬ 
tri testi per Ci marosa e Pic- 
cinnl), canta le smanie di ric¬ 
chi contadini ansiosi di farsi 
passare quali discendenti di 
nobile casato. Le smanie 
partono da Eurilla che, in as¬ 
senza del padre. Don Pianto¬ 
ne, trasforma la sua casa in 
una magione aristocratica 
con tanto di bei mobili, lac¬ 
chè, paggi e staffieri- Eurilla 
afferma d’essere la Marche¬ 
sa dell’Orgasmo e, quando il 
padre ritorna e non sa più 
dove è capitato, lo convince a 
poco a poco a trasformarsi 
anche lui in un Milord. I con¬ 
trasti tra padre e figlia sono 
sfruttati dalla serva Lisetta 
che si maschera anche lei da 
nobildonna, e finirà con lo 
sposare il padrone. È una va¬ 
riante della Serva padrona. 


Il balletto 


A Montepulciano 


B WX*é. 
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Niccolò Piccinni: a Pescara ò andato 


in scena il suo «Cavaliere per amore» 


L’opera 


L’estate pescarese sempre in 
cerca di grandi settecenteschi dimenticati 

La riscoperta 
di Piccinni 


ma Piccinni scriverà in vec¬ 
chiaia anche l’opera II servo 
padrone, dopo aver passato 
guai in Francia, con la que¬ 
relle con Gluck e con la Rivo¬ 
luzione che non gli pagò più 
le sue spettanze. 

La stessa Lisetta fa passa¬ 
re per un Cavaliere di Mila¬ 
no, tal Fiorindo che vuole 
sposare Eurilla, presentan¬ 
dolo come un discendente 
degli antichi troiani, «un 
avanzo di Troia». In situazio¬ 
ni come queste, abbondano 
litigi, arie, duetti, quartetti e 
serenate in un gioco d’ampio 
respiro, che tiene presente 
più l’ironia che la caricatura. 
Piccinnl anticipa — direm¬ 
mo — quella «indifferenza» 
di Rossini di fronte al comi¬ 
co e al drammatico, dando 
vita ad una musica valida 
per il contadino come per il 


nobile aristocratico. 

Il libretto ha preziosismi 
verbali (la figlia insignorita, 
il valsente, le ciane e il ciani- 
smo, il taroccare, ecc.) e la 
musica spesso svetta dalla 
routine con slancio e ric¬ 
chezza di sfumature ritmi¬ 
che e melodiche, sempre ben 
sottolineate dal maestro Da¬ 
vide Summaria, ottimo revi¬ 
sore e direttore, oltre che dal¬ 
la regìa di Tonino del Colle, 
regista televisivo esperto di 
teatro e di musica, intelli¬ 
gentemente preoccupato di 
star lontano anche lui dal 
macchiettismo e dalla gof¬ 
faggine, e di legare il gesto 
scenico a quello del discorso 
musicale. Nel funzionale, in¬ 
gegnoso impianto scenico di 
Rocco Pugliese, si sono 
splendidamente mossi, al¬ 
trettanto splendidamente 


Così Gogol 
balla 

al Cantiere 



cantando, i quattro perso¬ 
naggi: Annabella Rossi, so¬ 
prano di grande bravura, già 
più volte apprezzata in im¬ 
prese del genere; il baritono 
Maurizio Picconi (ha vinto 
l’anno scorso il «Pavarotti» e 
ha cantato con l’illustre te¬ 
nore a Filadelfia, nella Bohè¬ 
me), per il quale il regista ha 
inventato una brillante 
ubriacatura; Anna Febbruo 
(Lisetta), straordinaria nel 
garbo e nel timbro; Lorenzo 
Melissani (Fiorindo) tenore 
pieno di virtualità. 

Spettacolo di prim’ordine, 
applauditissimo, che intanto 
gira per l’Abruzzo (Roseto, 
Popoli, Alanno, Francavilla 
a Mare, Tagliacozzo, Chieti) 
e costituirebbe un buon col¬ 
po per qualsiasi Ente lirico in 
vena di un pizzico di cultura. 

Erasmo Valente 


Micha Van Hoecke 


Nostro servizio 
MONTEPULCIANO — Ecco 
dunque, dopo il grande suc¬ 
cesso ottenuto durante l’ul¬ 
tima edizione del Maggio 
Musicale Fiorentino, che Mi¬ 
cha van Hoecke, ormai inse¬ 
parabile dal suo gruppo Bal¬ 
let Théàtre L’Ensemble, é 
approdato al Cantiere di 
Montepulciano con due se¬ 
rate di grandissima danza, o 
meglio, di «teatro-danza», vi¬ 
sto che il coreografo russo- 
belga si è inserito da tempo 
autorevolmente, come altri 
epigoni béjartiani, in questo 
filone che vede strettamente 
congiunte danza, musica, re¬ 
citazione, riferimenti lette¬ 
rari, componenti teatrali e 
scenografiche. Un filone 
ibrido, che in Micha si tinge 
(come nel suo grande Mae¬ 
stro Béjart) di profonde im¬ 


plicazioni autobiografiche. 
Ma nella varietà multiforme 
che caratterizza il suo lin¬ 
guaggio Van Hoecke sembra 
ricondurre tutto a un unico 
grande motivo conduttore: 
la volontà di comunicare, di 
coinvolgere il pubblico, al di 
là di qualsiasi divagazione 
estetizzante e di ogni simbo¬ 
lismo, di farlo partecipare 
emotivamente e visceral¬ 
mente all’evento coreutico e 
teatrale. Anche a costo di 
qualche lieve cedimento di 
gusto. Ma il gioco teatrale, 
come hanno confermato i 
balletti, vecchi e nuovi, che 
la splendida compagnia di 
Van Hoecke ha presentato 
nella gremitissima e festo¬ 
sissima piazza Grande, nelle 
creazioni di Micha funziona 
sempre, grazie anche alla re¬ 
sa della compagnia dell’En¬ 
semble, un perletto mecca¬ 


nismo a orologeria, sempre 
abilissimo nel captare e re¬ 
stituire le sollecitazioni del 
coreografo. Nelle due serate 
poliziane c’era anche una 
novità assoluta: Perspective 
NevskiJ, tratta da una novel¬ 
la di Gogol, prima tappa di 
una serie di balletti ispirati 
al grande scrittore russo che 
Micha van Hoecke sta elabo¬ 
rando con l’attore Franco Di 
Francescantonio, qui impe¬ 
gnato in un suggestivo (e 
continuamente cangiante) 
gioco speculare con 1 danza¬ 
tori, che in questo balletto 
sono caratterizzati come de¬ 
gli automi, a cui la sola reci¬ 
tazione, la voce dell'attore 
(ancora una volta il teatro è 
visto come nucleo generato¬ 
re dell’evento coreografico) 

f mò imprimere 11 soffio vita- 
e. Nel recuperare le sue ra¬ 
dici russe Van Hoecke dà vi¬ 
ta con Perspective NevskiJ a 
una creazione sapida, disin¬ 
cantata, tutta giocata sull’l- 
ronla e sulla leggerezza, che 
si conclude in un’accattivan¬ 
te clima di musical. Applausi 
a non finire per Van Hoecke, 
per tutti i componenti del¬ 
l’Ensemble e per il bravissi¬ 
mo DI Francescantonio. Lo 
stesso clima di festa sta ca¬ 
ratterizzando ogni serata di 
quest’edizione del Cantiere, 
che sembra aver ritrovato 11 
suo stato di grazia. Fra i nu¬ 
merosi appuntamenti con¬ 
certistici della rassegna, è da 
segnalare il successo che sta 
accogliendo le serate intito¬ 
late «Altro Canto»; che han¬ 
no esplorato il repertorio più 
inconsueto della vocalità da 
camera. Il soprano Maria 
Vittoria Romano, con il pia¬ 
nista Marco Fumo, ha aper¬ 
to il mini-cidlo con un pro¬ 
gramma dedicato alla ro¬ 
manza salotto di Tosti e alla 
canzone napoletana del pri¬ 
mi del Novecento, restituen¬ 
done i profumi inebrianti 
con la sua calda e vibrante 
vocalità e con un tempera¬ 
mento turgido e appassiona¬ 
to. Accanto ai tradizionali 
concerti sinfonici (molto bel¬ 
lo quello dell’Orchestra del 
.Cantiere diretta da Giorgio 
Camini con un «tutto-Vival- 
di») sono partiti da tempo gli 
spettacoli teatrali: questa se¬ 
ra è la volta di un rarissimo 
testo cinquecentesco, Il Fra¬ 
te di Anton Francesco Graz- 
zini detto «il Lasca», che va in 
scena in piazza Grande in 
una nuova versione curata 
dal giovane regista Riccardo 
Reim per la Società per Atto¬ 
ri. Venerdì sarà la volta di 
un’altra prima per l’Italia, 
quella della Cenerentola, 
opera per ragazzi del celebre 
compositore britannico Pe¬ 
ter Maxwell Davies, che 11 
Cantiere produce in collabo- 
razione con la scuola di mu¬ 
sica di Fiesole (il complesso 
del Concentus Politianus 
istruiti da Marisol Carballo e 
l’orchestra sono diretti da 
Mauro Ceccanti, la regia è di 
Patrizia Gracis); domenica, 
infine, Gianluigi Gelmetti e i 
giovani allievi della sua «Of¬ 
ficina di direzione d’orche¬ 
stra» si divideranno al Tea¬ 
tro Poliziano il grande con¬ 
certo di chiusura. 

Alberto Paloscia 



Programmi Tv 


I Radio 


FURIA (Raitre, ore 21.55) 

Uno Spencer TYacy al suo meglio in un film di Fritz Lane, datato 
1936. Ce n’è abbastanza per non perdere l’occasione. Joe è un 
tranquillo lavoratore che trovandosi a passare per una cittadina 
del Middlewest viene scambiato per il rapitore di una bambina. 
Travolto dalla folla che Io vuole linciare, Joe scompare. I responsa¬ 
bili della sua presunta morte vengono processati e Joe, convinto 
dalla ragazza che ama, si ripresenta per scagionarli ma anche per 
pronunciare parole di fuoco contro la violenza della società ameri¬ 
cana. 

1975: OCCHI BIANCHI SUL PIANETA TERRA (Italia 1, ore 
21.25) 

Da un racconto di Richard Matheson un film che descrive gli 
effetti della guerra batteriologica sugli uomini. Quasi tutti sono 
morti o si sono trasformati in creature mostruose. Ma c’è tra i 
sopravvissuti uno scienziato che è riuscito a fabbricare un vaccino 
in grado di riportare la salvezza tra gli uomini. I mostri però lo 
cercano per ucciderlo™ Diretto da Boris Segai nel 1971 annovera 
nel cast Charlton Heston, Anthony Zerbe, Rosalind Cash. 

GLI ORDINI SONO ORDINI (Retequattro, ore 20.30) 
Dall’omonimo romanzo di Alberto Moravia la storia di una moglie 
(Monica Vitti) che, insofferente del rapporto con il marito, cerca al 
di fuori un altro legame. Ma anche quello non risulterà soddisfa¬ 
cente, tanto che alla fine la donna sceglierà la solitudine. Lo ha 
diretto nel "72 Franco Giraldi; accanto alla Vitti recitano Claudine 
Auger, Orazio Orlando, Luigi Diberti, Corrado Pani. 

TRE UOMINI IN BARCA (Raiuno, ore 13.45) 

Dal celebre romanzo umoristico di Jerome K. Jerome, il regista 
inglese Ken Annakin fece nel 1965 questa riduzione cinemato¬ 
grafica. Il risultato, molto inferiore alloriginale, è comunque gra¬ 
devole. La vicenda è nota: tre gentleman, stressati dalla vita di 
citta, decidono di concedersi una vacanza in barca sul Tamigi. Ma 
nessuno di loro, ovviamente, è esperto di cose nautiche™ Fra gli 
interpreti Laurence Harvey, Jimmy Edwards, David Tomilson, 
Jill Ireland e Lisa Gastoni. 

SE CI SEI BATTI DUE COLPI (Raidue, ore 23.40) 

Durante la guerra d'indipendenza americana marito e moglie, pre¬ 
ai per traditori, vengono uccisi. I loro spiritelli, però, sono condan¬ 
nati a yiujare fino a quando non riusciranno a provare la loro 
estraneità al complotto. L’occasione ai presenta quando, nel 1945, 
la villa che fu teatro della tragedia viene ricostruita. Ai due pro¬ 
prietari non verrà data pace fino a quando non ritroveranno, appa¬ 
rentemente per caso, la lettera che prova l'innocenza degli «spiri¬ 
ti». Risate assicurate per la regia di Charles Barton, con Bud 
Abbot, Lou Castello e Marjorie jReynolds; uno dei migliori della 
coppia «Gianni e Pinotto». 


O Raiuno 

10.30 DICHIARAZIONE PROGRAMMATICHE DEL PRESIDENTE DEL 
CONSIGLIO 

13.00 MARATONA D ESTATE - Intemazionale d danza 

13.30 TELEGIORNALE 

13.35 TRE IN BARCA - Film con Laurence Harvey 

15.15 QUAL E IL TUO DESTINO? - Opera selvaggia di F. Rossi 
16.06 RICHIE RICH - Cartoni animati 
17.00 FONTAMARA - Sceneggiato con Michele Placido 
17.65 TOM STORY - Canoni animati 

18.40 WILLIAM SHAKESPEARE - Sceneggiato 

19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA - TG1 

20.30 QUARK SPECIALE - Documentario a cura di Piero Angela 
21.25 PREMIO A.I.C.R.E.T. - Da Ctnanoano 

22.36 TELEGIORNALE 

22.45 SERA D'ESTATE - Da S. Giuseppe Vesuviano 

23.45 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 


O Raidue 


13.00 TG2 ORE TREOICt 

13.15 SARANNO FAMOSI - TeteNm «Segreti» 

14.10 L'AVVENTURA - Programma con Alessandra Canale 

16.30 IL VALZER DI PARIGI - Firn con X Printemp* 

18.16 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

18.30 UN CASO PER DUE - Telefilm con Gunter Stradi 

19.40 METEO 2 - TG2 STASERA • TG2 LO SPORT 

20.30 ROMANZO DI UN LAORO 01 CAVALLI 

22.15 TG2 STASERA 

22.26 IL LINGUAGGIO DEI LUOGHI - Fenato di F. QuAd 
23 30 TG2 STANOTTE 

23.40 SE a SEI BATTI DUE COLPI - Con Bud Abbott 

□ Raitre 

18.00 PENTHAnON MODERNO • Campionati dal mondo 

19.00 TG3 NAZIONALE E REGIONALE 

20.00 OSE: GU SPLENDORI DELLA SPAGNA MORESCA 

20.30 LA MAGMFICA OSSESSIONE - Documentario 

21.30 TG3 

21.55 FURIA - Film con Sidney S Tracy 

23.25 STORIE NELLA STORIA - Ceste* in Baviera 

D Canale 5 


10.00 

11.00 

11.45 

12.40 

13.30 

14.30 

15.30 

16.30 

17.30 
18.00 

18.30 
19.00 

19.30 

20.30 

22.30 

23.30 
0.30 


UNA FAMIGLIA AMERICANA - Telefilm 
GENERAL HOSPITAL - Telefilm 
LOVE BOAT - Telefilm 
LOU GRANT - Tetoftfm 
SENTIERI - Sceneggiato 

IL BRAVO DI VENEZIA - Firn con Rossano Brazzi 

COSI GIRA A MONDO • Sceneggiato 

HAZZARD - Tetefam 

A MIO AMICO RICKY - Tetefam 

L'ALBERO DELLE MELE - Tetefikn 

DALLE NOVE ALLE CINQUE - Telefilm 

ARCHI ALDO - Telefilm 

KQJACX - Tetefam con Te*y Savates 

COLORADO - S ce negg ia to con Barbera Carrara 

NBSStSSMPI - Tetefam 

sport D'Elite - n polo 
SCERIFFO A NEW YORK - Tetefam 


Retequattro 


10.10 LE MAGMRCHE SETTE - Fam con S. Mondami 
11.50 SWITCH - Tetefam con Robst Wagner 

12.45 CIAO CIAO-Varietà 

14.15 BRAVO DICK - Tetefam con Jannifer Holmes 

14.45 CON AFFETTO. TUO SONEY • Tetefam 

16.45 I QUATTRO TASSISTI • Firn con Gino Bramieri 
17.60 MARY BENYAMW - TetefBm (2* parte) 

18.40 ARABESQUE • Tetefam con Tim Matheson 

19.30 WESTGATE - TeteTCm 

20.30 GU ORDINI SONO OROM - Firn con Monica Vitti 

22.30 LA LEGGE 01 McCLAIN - Tetefim 

23.20 VICINI TROPPO VICINI - Tetefam 

23.40 IROPERS - Tetefam con Merfn Otsen 

0.20 IQANGSTERS NON PERDONANO - Fam con Oevid Brian 

□ Italia 1 

9.30 A PASSO DEL DIAVOLO - Firn con Robert Taylor 
11.00 SANDFORD AND SON - Tetefam 

11.30 LOBO - Tetefam con Claude Akins 

12.30 OUE ONESTI FUORAEGGE • Tetefam 

13.30 T.J. MOOKER - Telefilm 

14.15 DEEJAY TELEVISION - Spettacela musicate 
16.00 FANTASAANDIA • Tetefam 
15.00 BIM BUM BAM - Varietà 


18.15 STAR TREK - Telefilm 

19.15 AUTOMAN - Telefilm con Desi Arnez jr. 

20.00 OCCHI DI GATTO - Cartoni animati 

20.30 SIMON AND SIMON - Telefilm con J. Parker 
21.25 1975: OCCHI BIANCHI SUL PIANETA TERRA - F3m con C. 
Heston 

23.15 SERPICO - Telefilm con David Brney 
0.05 BANACEK - Telefilm con George Peppard 

1.20 KAZ1NSKI - Telefilm con Ron Letbman 


CU Telemontecarlo 


13.45 
14.00 

14.45 
17.40 

18.30 

18.45 

19.30 

19.45 

21.30 
23.00 
23.10 
24.00 


SILENZIO™ SI RIDE 
VITE RUBATE - Telenovela 

PER UNA QUESTIONE DI PRINCIPIO - Firn con David Niven 
MAMMA VITTORIA - Telenovela 
SILENZIO... SI RIDE 

LA STORIA DI KATHY MORRIS - Fam con Léonard Nimoy 
TMC NEWS 

LA STORIA DI KATHY MORRIS - Fam con Léonard Nimoy 
FLAMINGO ROAD • Tetefam con John Beck 
SPORT NEWS 
TMC SPORT 

GU MTOCCABAI - Telefilm 


Euro TV 


10.15 TELEFILM 

12.00 MISSIONE IMPOSSMAE • Tetefim 
13.00 L'UOMO TIGRE - Cenoni animati 
14.00 ANCHE I RICCHI PIANGONO - Telenovela 
16.00 TELEFILM 

16.30 VIAGGIO INFONDO AL MARE-Tetefam 
18.00 CARTONI AMMATI 

20.30 CHE COSA £ SUCCESSO A ROSEMARY'S BABY - Film 

22.20 LA SAGA OEL PADRINO - Tetefam con Merton Brando 

23.20 TELEFILM 

G Rete A 

8.00 PROPOSTE COMM ERCIA LI 
14.00 LA STORIA DI WANOA • Fam 

16.30 IO, RE DEL BLUES - Firn 
17.00 K CORSARO - Fam 

19.30 CACCIATORI DI TAGLIE - Fam 
21.00 NATALIE - Telenovela 


□ RADIO 1 

GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 10, 12, 
13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda ver¬ 
de: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 

12.57. 13.57. 16.57. 18.57. 

19.57. 21.57. 22.57. 9 Rado an¬ 
ch'io ’86; 11.30 «Code portar. 
Night and Day»: 12.03 Anteprima 
big Parade: 13.15 Le canzoni dei ri- 
cord: 14.00 Master City: 17.30 Re- 
diouno jazz; 18.26 Noi due come 
tanti altri; 20 «lo. MoHre»; 23.28 
Notturno ita&ano. 

□ RADIO 2 

GIORNALI RADIO: 6 30. 7.30. 

8.30. 9.30. 11.30. 12.30. 16.30, 

17.30, 18.30. 19-30. 22.30. 6 I 
giorni; 8.45 Amori sbadati; 9.10 
Tra Scila e Caridd: 10.30 «Che co- 
s è?»; 12.45 «Dove state?»: 15-19 
«Statemi bene»; 19 Rado due sera 
jazz; 19.50 Spiagge musicai; 22.15 
Panorama parlamenure; 23.28 
Notturno italiano. 

□ RADIO 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.45. 

9.45. 11.45.15.15. 18.45,20.45. 

21.45. 23.53. 6 Preludo: 

6.55-8.30-10.25 Concerto del 
mattino: 7.30 Prima pagàia; 10.02 
L'Odssea d Omero: 11.50 Pome¬ 
riggio musicate; 17.30-19 Spazio 
Tre: 21.10 Appuntamento con la 
scienza; 23.40 n racconto d mezza- 
none; 23.58 Notturno italiano. 

□ MONTECARLO 

Ore 7.20 IdentAit. gioco per posta: 
10 Fatti nostri, a cura d M eato Spe¬ 
roni; 11 « IO piccoli indù», gioco te¬ 
lefonico; 12 Oggi a tavola, a cura d 
Roberto Busto!; 13.15 Oe chi e par 
chi, la dedea (per posta); 14.30 
Gets of film* (per posta); Sesso e 
musica: Il maschio dela settimana: 
Le stelle delle stato; 15.30 Irrtrodu- 
cmg, interviste: 16 Show-ba news. 
notizie dal mondo dato spettacolo. 
16.30 Reporter, novità nier naziona¬ 
li; 17 Libro è boto, i mighor Reo per 
4 nughor prezzo. 
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peitucoli 


■altura 


Dieci film 
Rai alla 
Biennale 


ROMA — Quest’anno, alla 
Mostra del cinema di Venezia, 
saranno presenti 10 film prò* 
dotti direttamente o con il 
contributo del gruppo Rai. La 
Sacis si occuperà di distribuir» 
li in tutto il mondo. A Venezia, 
in concorso ci saranno: «Il re» 
gaio dì Natale» di Pupi Avati 
(Raiuno), «Storia d'amore» di 
Francesco Masclli (Raitre) e 
«Il volo» diretto da Theodoros 
Angelophulos (Raitre), men» 
tre «Il cugino americano» di 
Giacomo Battiato (Raiuno), 
«L’ultima mazurca» di Gian- 



Un’inquadratura di «La piccola rivincita* e (nel tondo) il cartone animato «Valhalla» 


franco Bettettini (Raiuno) e 
«li Segno» di Igtnar Bergman 
(Raitre) saranno presentati 
nella sezione Venezia-Tv. Fuo¬ 
ri concorso, la sera del 9 set» 
Umbre prossimo sarà presen¬ 
tata nella versione tv «La sto¬ 
ria» di Luigi Comencini (Rai- 
due), tratto dal celebre roman¬ 
zo di Fisa Morante. 

«Il sapore del grano» di 
Gianni Da Campo (Raitre) e 
•Anemia» di Alberto Abruzze¬ 
se (Raitre) sono stati selezio¬ 
nati per «Venezia autori», 
mentre il film dell’esordiente 
Felice Farina, «Sembra mor¬ 
to... ma è solo svenuto» (Rai¬ 
tre) rappresenterà l’Italia alta 
«settimana della critica». «La 
massiccia presenza alla Mo¬ 
stra del cinema di Venezia — 
affermano i dirigenti della Sa¬ 
cis — è segno inequivocabile 
di vitalità per il cinema italia¬ 
no». 


Nostro servizio 


AVIGNONE — Ci dicono che 
il Festival di Avignone ra 
glonl, per quanto riguarda li 
settore della danza, secondo 
due direttive: la continuità 
nella presentazione di com¬ 
pagnie francesi emergenti e 
Insieme di grandi complessi 
Istituzionali, e l’abbandono a 
improvvisi «colpi di fulmi¬ 
ne*. 

Se le raffinate e silenziose 
danze giapponesi Jluta-Mai, 
già mostrate con enorme 
successo, sono state scelte 
senza dubbio con criteri af¬ 
fettivi, l’esibizione della Paul 
Taylor Dance Company nel¬ 
la grande Cour d’Honneur 
del Palazzo del Papi gremito 
In ogni ordine di posti (2.300 
circa In tutto) appartiene al¬ 
la prima categoria. In gene¬ 
rale, la Francia deve all’A¬ 
merica l’esemplo e l’espe¬ 
rienza che 1 suol maestri e 
coreografi hanno saputo tra¬ 
smettere al più giovani arti¬ 
sti della danza francese. Un 
passaggio di conoscenze che 
solo oggi, dopo anni, potreb¬ 
be trasformarsi in osmosi. In 
particolare, deve all’ameri¬ 
cano Paul Taylor, insignito 
nel 1984 del titolo di Ufficiale 
delle Arti e delle Lettere dal 
governo francese (alcune sue 
coreografie sono entrate nel 
repertorio dell’Opèra di Pa¬ 
rigi), l’esemplare e quasi 
stoico rifiuto a riconoscersi 
in una tendenza, In uno stile. 
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«Esplanade» di Paul Taylor, accolto con successo dalla critica di Avignone 


Avignone 


Successo per l’americano Paul Taylor e la sua compagnia 


Adesso la danza 
ha il suo. Ufficiale 


In una parola, gli deve 11 suo 
aulico eclettismo, modello 
salutare per giovani creatori 
troppo spesso cocciutamente 
abbarbicati a un vocabolario 
di danza esclusivo e mono- 
cromatico. Ma chi è Paul 
Taylor? 

Anche gli Italiani in va¬ 
canza a Taormina potranno 
fare la sua conoscenza o me¬ 
glio quella della sua straor¬ 
dinaria compagnia (persona¬ 
lità schiva e solitaria, il cin- 
quantaelnquenne Taylor è 
rimasto a New York) poiché 
è li che saranno presentate 
In esclusiva il 24 e 25 agosto 


le tre danze già applaudite 
ad Avignone. 

Roses del 1985, Runes del 
1975 e Esplanade di qualche 
mese precedente a Runes; 
tracciano un percorso som¬ 
mario. Ma sufficiente per ca¬ 
pire come Paul Taylor, un 
tempo allievo di Martha 
Graham e membro della sua 
compagnia, un tempo agile 
nuotatore di professione, 
tratti 1 ballerini come i colori 
di una tavolozza. Per com¬ 
porre una danza cromatica¬ 
mente sfumata come un ac¬ 
quarello, ma incessante, 
molto atletica, senza riferi¬ 


menti alle tecniche accade- 
mlzzate e culturalmente di¬ 
screta, cioè: indifferente al 
messaggi eterni o assoluti. 

I colori di Roses, in parti¬ 
colare, sono il bianco e il ne¬ 
ro. 11 balletto, che coinvolge 
un gruppo e una coppia prin¬ 
cipale. si muove, non a caso, 
sopra Vidimo di Sigfrido, 
suite composta da Richard 
Wagner a latere dell ’Anello 
come regalo di Natale alla 
moglie Coslma e al figliolet¬ 
to. Siamo in un immaginarlo 
giardino di delizie. I ballerini 
esprimono con un linguag¬ 
gio piano, quasi infantile e 


con una robusta serie di 
acrobazie la difficoltà di 
amare, finché non soprag¬ 
giunge, ritagliata sopra una 
musica di influenza mozar¬ 
tiana, una coppia tutta in 
bianco e pura come l’anima 
di Sigfrido. 

Se Roses con il suo titolo 
contraddittorio e ironico 
cerca di dipingere senza po¬ 
lemiche interne al movimen¬ 
to e senza contrasti netti (ad 
eccezione delle gonne molto 
ampie, stile Graham, delle 
ballerine) la splgolosità del¬ 
l’ideale amoroso, il secondo 
balletto Runes vuole essere 


fino in fondo un rituale pri¬ 
mitivo. I ballerini intrappo¬ 
lati in calzamaglie color car¬ 
ne appena segnate da tocchi 
di pelliccia nera (potrebbero 
essere uomini-scimmia o zu¬ 
lù) mescolano Immagini di 
energia bruta a rincorse fu¬ 
ribonde, violenti esercizi di 
tenuta muscolare (una balle¬ 
rina si spiaccica in velocità 
contro 11 corpo del suo par¬ 
tner) a danze scandite sulla 
musica ripetitiva. 

Il rito esprime una grande 
potenza, ma l’Insieme, nono¬ 
stante le luci sempre soffuse, 
non riesce a restituire la ma¬ 
gia e 11 senso profondo di un 
cerimoniale primitivo. Paul 
Taylor vorrebbe essere scul¬ 
toreo ma la sua anima di pit¬ 
tore quasi Impressionista 
glielo Impedisce. Il balletto 
galleggia cosi sopra una feli¬ 
ce ma farraginosa superfi¬ 
cialità, si lascia apprezzare 
per la grande bravura degli 
Interpreti (questa compa¬ 
gnia possiede ballerini di 
prlm’ordine come David 
Parsons e Lynda Kent) in at¬ 
tesa dell’esplosivo Esplana - 
de che. Invece, è un capola¬ 
voro. 

Qui 1 danzatori rincorrono 
1 movimenti del Concerto in 
mi maggiore e in re minore 
di Bach (inframmezzato 
dall’Adag/o dal celebre Con¬ 
certo per due violini). Sono 
vestiti In abiti quotidiani co¬ 
lorati come 1 gelati alla frut¬ 
ta. Sono mossi da una mano 
fatata che riempie la scena 
di figure semplici e gioiose o 
malinconiche a seconda dei 
tempi musicali. Un corpo 
che rotola sopra un altro. 
Una ballerina che corre in 
diagonale. Un andirivieni di 
entrate e uscite. Un giroton¬ 
do che si trasforma come un 
caleidoscopio. Una rubicon¬ 
da fanciulla color fragola, 
con 1 capelli biondi, che salta 
sui corpi stesi a terra dei 
compagni e poi si rattrappi¬ 
sce In diagonale quando la 
musica si fa più nera (tene¬ 
brosa). E una festa per gli oc¬ 
chi (vicina almeno per l’ali¬ 
tare delle braccia e l’elegan¬ 
za della semplicità a 
Aureole, altro capolavoro del 
1962) che ricorda quanto sia 
bello, talvolta, danzare per 
danzare. 

MarineRa Guatterini 


Giffoni ’86 


Al festival del 
cinema per ragazzi i film sono 
stati giudicati da bambini 

Una giurìa 
tutta 
under 15 
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Nostro servizio 
GIFFONI — Cos’è un film per 
ragazzi? E quali caratteristi¬ 
che deve avere un prodotto au¬ 
diovisivo destinato al pubblico 
dei giovanissimi? Privilegiare 
le componenti didascalico-for- 
ma ti ve o quelle semplicemen¬ 
te spettacolari? Se è vero che 
l’età media del pubblico che va 
al cinema (vedere per credere 
l’ultima indagine Intennatrix- 
Agia) tende, col passare degli 
anni v ad abbassarsi e la sua fet¬ 
ta piu numerosa è composta di 
persone al di sotto dei 25 anni, 
ci ai porrà sempre più spesso 
questo tipo di domande. 

L’industria cinematografi¬ 
ca, fino ad oggi, ha asseconda¬ 
to il ringiovanimento dei suoi 
destinatari limitandosi a vol¬ 
garizzare le forme e i modelli 
del cinema adulto con conse¬ 
guente abbassamento dei livel¬ 
li di guardia estetici a qualita¬ 
tivi oppure rifugiandosi nel re¬ 
cìnto felice dei film fantastico¬ 
spettacolari. quelli «per tutti» 

g er intenderci, nei quali, 
pielberg docet, ha brillato 
l’tndufltna statunitense degli 
ultimi anni Ma al cinema «per 
ragazzi» vero e proprio, ai film 
vale a dire specificamente 
pensati per chi ha meno di 15 
anni, destinati a circuiti di di¬ 
stribuzione alternativi (e non è 
dunque un caso se in Italia non 
ve ne siano quasi), sa non più 
spesao alle fasce orarie televi¬ 
sive predilette dai giovanissi¬ 
mi, ti dedica da sedici anni or¬ 
mai il Festival Internazionale 
del Cinema per Ragazzi e per 
le Gioventù di Gufooi valle 


Piane la cui ultima edizione si 
è svolta dallo acorso 26 luglio 
al 3 agosto. 

Un festival particolare, uni¬ 
co nel suo genere; non solo per¬ 
ché incentrato su di una cine¬ 
matografia specializzata come 
quella per ragazzi me anche 
perché con una giuria intera¬ 
mente composta da ragazzi fra 
i 9 e i 14 anni Che riesce a 
vivere nei suoi nove giorni di 
durata in una singolare e per¬ 
fetta simbiosi con il paese (la 


nelle proprie case delegazioni 
di ragazzi provenienti da vari 
parti del mondo), che due 
bambini inaugurano e conclu¬ 
dono simbolicamente in una 
suggestiva cerimonia «a nome 
di tutti i ragazzi del mondo». 

Un festival dunque die col¬ 
pisce rimmayinarione; e colpi 
anche quella di Francois Trirf- 
faut che, giunto qui qualche 
anno fa invitato dagli organiz¬ 
zatori (lui che sul rapporto fra 
cinema e infanzia av eva cosi 
spesao indagato), lo definì «il 
più necessario tra i festival» e 
scrisse una lettera nel conge¬ 
darsi che gli amministratori 
hanno esposto, opportuna¬ 
mente gigsntqgnfata, nella 

E iazza principale del paese. Q 
vello medio dei film (que¬ 
st’anno 66 lungometraggi pro¬ 
venienti da 29 nazioni) può es¬ 
sere molto buono o, come è ac- 
caduto, discontinuo; ma i ra¬ 
gazzini della giuria e gli altri 
presenti in sala hanno ssmpra 
qualcosa da dire, dopo, nel di¬ 
battito che li affianca a con¬ 
trappone ai vagisti. In aala, ri¬ 


dono e a volte piangono; ap- 
plaudono e fischiano. Così è 
facile prevedere quale film ha 
colpito di più la loro immagi¬ 
nazione e vincerà il «Grifone 
d’argento» premio della mani¬ 
festazione cui da due anni si 
affianca l’impegno della Rai 
ad acquistare i diritti di sfrut¬ 
tamento del film per 30 milio¬ 
ni. 

Quest’anno è- toccato a 
Un’estate dentro la 
conchiglia, un film jugoslavo 
di Turo Stiglic, la stona, am¬ 
bientata in una stazione bal¬ 
neare, di Thomas, un quindi¬ 
cenne che vive con molte ango¬ 
sce il trapasso dall'adolescen¬ 
za ad una condizione pre-adul- 
ta. Tutt’altro che un capolavo¬ 
ro, si dica subito, ma i ragazzi¬ 
ni hanno preferito la sua am¬ 
miccante sciattezza e il suo es¬ 
sere dentro alle storie quoti¬ 
diane piuttosto che alla fiaba o 
alla proiezione fantastica, a 
film più compatti e soddisfa¬ 
centi dal punto di vista cine¬ 
matografico (lo svedese La 
mia vita come un cane di Las¬ 
se Halstrom, il venezuelano 
Piccola rivincita di Olegario 
Barrerà, il greco L’incantatri¬ 
ce di Manoussos Manoussa- 
kis), ad altri troppo esplicita¬ 
mente moralistici (il bulgaro 
Yar. Bibian di Vessili Apoeto- 
lov, il russo L’infanzia di 
Bombi di Natalia Bondarciuk) 
oppure ai film d’animazione (il 
danese Valhalla dì Peter Ma- 
dsen o l’interessante, tutto 
realizzato con la tecnica del 
cray motion, per intenderci la 
creta del Fernet Branca, Le 
avventure di Mark Twain 
dell’americano Will Winton). 

Alle spalle de) film jugosla¬ 
vo si è classifieato Computron 
22, l’unico film italiano in con¬ 
corso firmato da Giuliano Car- 
nimeo^ già regista di comme¬ 
die piu o meno scollacciate 
( L’insegnante balla con tutto 
lo classe, Pierino e il medico 
della Saab). Prodotto dall’I¬ 
stituto Luce, è una assai lacri¬ 
mevole stona ispirata al rac¬ 
conto deamicisiano Dagli ap- 
pennini alle Ande, ma arric¬ 
chito dalla presenza, moder¬ 
nizzante ed inopportuna di un 
computer. Tra ì premi minori 
si segnalano invece il Grifone 
di bronzo allo splendido L’ap¬ 
prendista stregone, un corto- 
metraggio d’animazione del 
rumeno Jon Popescu Gopo, 
una targa al cinema sovietico 
al quale 3 festival dedicava la 
sua annuale r e tro spe ttiva 
(l’anno prossimo toccherà al¬ 
l’Australia) e un riconosci¬ 
mento a Più vicino più lonta¬ 
no. un brevissimo film col qua¬ 
le la Sip ha esordito nella pro¬ 
duzione del cinema intratteni¬ 
mento. 

Il festival ha presentato an¬ 
che una settantina di cortome¬ 
traggi molti dei quali d’anima¬ 
zione, Otto «film per bambini 
delle reti televisive europee» 
(fra i quali l'italiano I bambini 
non possono entrare di Marco 
Ravàsio); ed anche un odo 
chiamato Alle soglie deWado¬ 
lescenza comprensivo tra gii 
altri dellTnstant-film Sposerò 
Simon Le Bon e de Ueffrontie 
gran successo ai botteghini di 
tutta la Francia nella scorza 
stagione cinematografica. Vi¬ 
sto a Massenzio sabato sera, 
qui presentato in anteprima 
dal regista Claude Miller in 
persona, 3 film ha per prota¬ 
gonista una stupefacente bra¬ 
vissima tredicenne: Charlotte 
Gainsbourg, la figlia legittima 
che suo padre Serge e Jane 
Biririn generarono qualche an¬ 
no dopo aver cantato Je fai¬ 
ne, moi non plus. 

Dario Formisano 


SIPRA s.p.A. 


Sede in Torino - Via Bertola, n. 34 
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BILANCIO AL 31/12/1985 
STATO PATRIMONIALE (AL 31 DICEMBRE 1985) 


ATTIVITÀ 


Capital* immobilizzato: 

I -Terreni.L. 

2- Immobili per urfìei.» 

3- Mobili.» 

4 -Macchineed attrezzature varie.» 

J - Macchine demoniche CEO cd uffici «ari .... » 

6-Automezzi ..» 


B- Oneri pluriennali ..L. 

C- Par!trapazioni.L 

D- Titoli a reddito Ih».L. 

E - Coati fltuuiari: 

I -Cassa.L. 

2- Boriche.» 


F * erettiti eri attiriti «arie; 

1- Crediti terso clienti . ..L 

2- Effettiattivi ............. 

3- Fornitori c/anticipi.. 

4- Crediti terso Soc. Controllate e Collegate. , . . 

3-Crediti terso diversi. 

6- Panile diverse. 

7- Depositi cauzionali. 

8- Ratei attivi. 


9-Risconti aititi 


Primo totale 


G- Coati 4*ordine: 

I - Depositi a cauzione Amministrai ori ..... L. 

2- Effetti di Terzi depositati a garanzia.» 

3- Terzi per ns. cauzioni depositate.» 


Totale complessivo 


Spese per «tonfati Si beni 


B- Spere per prestazioni Si favore 
safcardiaaM * reteSti carenanti. 


1- Radio.L. 

2- Tdevtsiooe.» 

3- Cinema.» 

4- Stampa.» 

5- Altre animiti. » 


P- Spere| 


l-defT esercizio .... 

laWTnpH pra KmQ Tffiia HMCUv 

IMrrrnlaikriMM. . . 


H- Scoop e «Uri «neri f inanzia ri 


I • Ate n a», fa 


K-ActjacfP 
L- Aetna», fa 


riviri ra ciré- n «re. >41C. 
■ par t e ri pn ri nal .... 


0- Spere et 


Areocjren Gl i renefc Nnovn^ 
te drèen* esope i * ven te nni 


iliRe «eWereteirio 


Totale complessivo.L. 


38.586.266 

24.452.540.412 

2.296.279.268 

1.393.843.594 

1.912.5*5.799 

1.246.239.081 


250.863.166 
5.188.297,208 

401.051.124.109 
1.589.015.006 
508.232.413 
18.021.882.923 
33.000.985.040 
5.159.575.081 
134.382.219 
2.280.000 
4.651.884.703 


31.340.074.420 

12.577.854.424 

3.360.743.433 

60.000.000 


5.439.160.374 


464.H9.36I.499 

5I6.S97.I94.I50 


2.400.000 

4.000.000 

3.000.000 


516.906.594.150 


PASSIVITÀ 

A- Capitale sociale c riserve: 

1* Capitale sociale.L. 

. 2-Riservalegale.» 

3- Riservastraordinaria . ...... . » 

4- Riserva lassala. » 

- 3-Riserva tassala ex art. 4L. 19.12.73 n. 823 ... » 

.6-Riserva legge2.12.1973 n. 576 .» 

7 - Riserva legge 19.3.1983 n. 72.» 

B - Fondi destinati: 

1- Fondo di trattamento fine rapporto.L. 

2- Fondo ind. suppletiva di clientela (Agenti) ... » 

3- Fondo imposte classe.» 

4- Fondo rischi su crediti tassato.» 

Ì - Fondo rischi su credili:—I” comma.» 

6- Fondo rischi su crediti: — comma aggiunto ... » 

7- Fondo osciUaz. valore partecipazioni.» 

8 - Fondo oneri e rischi diversi.» 

C - Fondi di ammortimento: 

• I- Immobili per uffici. . L 

' 2-Mobrfi.» 

3-Macchine cd attrezzature varie.» 

4 • Macchine demoniche CED ed uff. vari .... » 

5 - Automezzi.» 

D - Debiti e passiviti varie: 

I - Debiti verso Banche. , . L. 

2- Debiti verso fornitori.» 

3- Debiti verso la controiiame.» 

4- Debiti verso dò ersi ..» 

5 - Risconti passivi ..» 

6-Imposta sul valore aggiunto.» 

E- Etiledctl'escrrizio.L. 

Primo rotale.L 

G- Conti d'ordine 

I - Amministratori per depositi a cauzione . . . L. 

2- Terzi per effetti in garanzia ........ » 

3- Ns. depositi presso Terzi a cauzione.» 


8.000.000.000 
1600.000000 
14,851.703.632 
163.215162 
203.071.433 
638.000.000 
4.200.000.000 

13.936.012.077 

149.117.154 

334.450.836 

3.914.674.421 

5J0J.995.9II 

1.249.338.395 

700.000.000 

6.297.753.612 

1.247.521.201 

687.049.572 

619.101.434 

J83JI6.26J 

491.864.882 

50.904.593.787 

4.706.935.290 

290.788.206.064 

88.130.426.963 

188.061.710 

I6JI8.907.966 


Totale complessivo 


CONTO PROFITTI E PERDITE (ESERCIZIO 1985) 


9J16.959.6J2 


25.873.297.727 


5JJ05X27.4I7 

513.162.160.645 

2.786.082.457 

100.063.612X88 

20.424.620.300 


1.009 838.731 


RICAVI 

A- Ricavip nhbfcimfc 

1- Radio.I_ 

2- Tefevisiotx. » 

3- Cinema .. » 

4- Szampa.n 

5- Altre attiviti .’. » 


64.642.102.483 
J86_210.8I7.8I6 
2.S02-2I6J82 
136.670X15.712 
23.264.616 829 


B » ■ — a- *—» 

- nnfiu frgi 


6t9.742J02.907 

8S.0J7J05.6I6 


7X35.136.696 
2.910.931.210 
167.761.987 
3.933 164.959 


3X47X22.171 
68.764J7S 
1.950X00X00 
790.924J22 
1.790.841.960 
5.325.223.907 
287.871.315 


842.287.947.828 


C v *»‘- v j — «t — * - *»— ■ 

Controdate tCoOrgaV. 


D- InterrssI mi tónti a r rdtila fimo 


E- Interessi sol i n diti i rn e 


F - Interrai ere t ti verno S otte tà 
Controdate t Coirgate . . 


G- Interessi ad credW verso I» O rante » 


H - Intere iti sn altri ne d isi 


5- Camp i l i aa gestirete Asaoriaziooe fiere Set» . 
K • Proventi e rinvi dhtssi e soptsvveoitM* salve , 


Totale compiessero 


29.655.992.227 


32.087.342.406 


3.628.8S6J52 


45IJ37.I3I.780 

287,871.38$ 

5I6X97.I94.IJ0 

2.400000 

4.000.000 

3.000000 

5I6.906J94.I50 


813.593.069.422 


6S.M8.740 


38.400000 


8.470.000 


1.412.786.029 


913.983.973 


2-449J61.744 


U56.695.870 


219.999.620 
197.195J9J 


22.IJ2-W.037 


842.287.947.828 


Tarate deteeaNl la Sipra «vara rrattenh» tiri» ra****à ari 19RS: Avanti!. Avvenire - Il Giornale • II Manifesto - L'Opinione • li Popolo • LT> mandi • LUnkà - Il Borfhese • Cosmopotetaa • Saper Eroica • 
Madre-Capolavori Eroica-La Discussione-Modi-Mondo Operaio -Nuova Scienza-Radiocorricre TV-Nuova Rivista Museale Italiana-Ra^onaracmi-Geme-Gente Motori-Geme Vi*£-Gioia-Èva 
Express - Gioielli - Rafani - Scienza e Viia Nuova - Tunotnoto - Supcrbaskct - Rinasciu • Il Sabato - Tuttoscuob - Tuttouncinctto - Tuttocudna • li Piacere - Oada Tivù - Annuario Uoi • Giorni • Crady Candy 
TV Junior - Almanacco Aie* • Ore 12. 
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SPECIALE TURISMO CAMPANIA 


I L TURISMO si presenta sempre di più negli ultimi anni 
come un settore strategico per lo sviluppo delia Campa¬ 
nia e del Mezzogiorno; e soprattutto come occasione di uno 
sviluppo qualitativamente nuovo che valorizzi l'ambiente, 1 
beni artistici ed archeologici e le risorse del territorio. Questo 
dato si Inserisce In un dato mondiale che vede sempre più il 
turismo come fattore di sviluppo economico e sociale, di cre¬ 
scita civile e culturale. Qualificati studiosi prevedono che il 
turismo sarà nel mondo, entro il 2000, la seconda attività 
economica dopo l'Informatica. Secondo uno studio del The 
Economlst Intelligence Unlt la crescita del turismo sul plano 
mondiale comporterà nel 1995 una spesa di 380 miliardi di 
dollari, contro 1150 miliardi del 1983. Sempre secondo questo 
studio 11 numero del viaggi passerà dal 535 milioni del 1985 a 
734 milioni nel 1995. 

Queste caratteristiche generali del fenomeno turistico tro¬ 
vano In Campania fattori specifici di ulteriore potenzialità: 
— l’esistenza di località turistiche di antica e qualificata tra¬ 
dizione Internazionale (Capri, Ischia, Penisola Sorrentina- 
Amalfitana, ecc.); 

— la presenza di beni culturali, artistici ed archeologici di 
valore eccezionale (Pompei, Ercolano, Campi Flegrel, Pae- 
stum, Velia, ecc.); 

— un rapporto mare-colllna-montagna reso semplice dalla 
relativa vicinanza dei luoghi, interessante dall’esistenza dei 
centri storici importanti In tante città medie e piccole, e sug¬ 
gestivo dalla qualità del turismo montano (Laceno, Matese, 
Alto Cilento, ecc.). 

Da questo punto di vista il turismo si presenta come fatto¬ 
re eccezionale per un nuovo equilibrio del territorio regionale 
nel rapporto tra zone Interne e fascia costiera, puntando 
prevalentemente alla crescita di servizi, Infrastrutture ed 
una moderna rete di trasporti. 

Condizioni per la costruzione di una politica turistica per 
la nostra regione e per il Mezzogiorno sono schematicamen¬ 
te: a) la difesa del territorio e dell'ambiente; b) là salvaguar¬ 
dia del beni culturali e la loro valorizzazione; c) la qualifi¬ 
cazione dell’offerta sia per quanto riguarda le strutture pub¬ 
bliche che quelle private; d) una politica promozionale e di 
moderna commercializzazione; e) Il rinnovamento della or¬ 
ganizzazione turistica con una rapida e corretta applicazione 
della legge quadro: scioglimento degli Ept e delle Aacst 
(aziende autonome cura soggiorno e turismo) e costituzione 
delle nuove Apt (aziende di promozione turistica) sulla base 


Usa, please 

torn’a 

Sorrento! 


Cosa ci manca 
per «sfondare» 



SORRENTO — / missili di 
Gheddafi contro Lampedusa 
hanno affondalo il turismo in 
penisola sorrentina. Gli ame¬ 
ricani quest'anno hanno di¬ 
sertalo in massa la «costiera 
delle sirene». Un fenomeno, si 
dirà, che interessa l'Italia in¬ 
tera. Ma a Sorrento rischia di 
avere ripercussioni gravissi¬ 
me sull’economia locale. Nel 
mese di maggio (i dati di giu¬ 
gno non sono stati ancora ela¬ 
borati dall'Azienda di cura, 
soggiorno e turismo) sono sta¬ 
ti contati appena 6.5 00 turisti 
provenienti dagli States con¬ 
tro i 20 mila dello stesso mese 
dell'anno scorso: un calo netto 
di due terzi. 

Nel mese di luglio gli alber¬ 
ghi di Sorrento e degli altri 
centri della costiera sono ri¬ 
masti semivuoti, così come i 
ristoranti, i night, i luoghi di 
ritrovo. Imperversano invece i 
»pendolari delle vacanze», 
quelli che durante il week-end 
vanno a caccia di qualche me¬ 
tro quadro libero di spiaggia. 
Un turismo, dunque, locale — 
e sostanzialmente povero — 
che anche quest’anno ha im¬ 
posto la circolazione a targhe 
alterne sulle statali sorrentina 
e amalfitana per gli automobi¬ 
listi campani. 

Un coro di lamentele si leva 
dagli operatori turistici sor¬ 
rentini- «Se non fosse per gli 
inglesi, la metà degli alberghi 
potrebbe anche chiudere», so¬ 
stengono alcuni imprenditori 
tra i più pessimisti. tStiamo 
attraversando un momento 
particolarmente difficile», di¬ 
cono coloro i quali preferisco¬ 
no non drammatizzare. 

Intanto si è sviluppata una 
singolare guerra delle cifre. 


Infatti, in base ai dati a dispo¬ 
sizione dell'Azienda di cura e 
soggiorno, l'inizio di questa 
stagione '86 è decisamente po¬ 
sitivo. Il mese preso in con si¬ 
derazione è maggio: ebbene c'è 
un incremento del 14% delle 
presenze (calcolate in base ai 
giorni di permanenza in alber¬ 
ghi e pensioni) rispetto al 
1985. Anche gli arrivi segnano 
un leggero aumento: + 1%. Se 
ali americani si tengono alla 
larga — spiegano all’Azienda 
— tedeschi, francesi e in mag¬ 
gior numero inglesi sono ri¬ 
masti fedeli al sòie e al mare di 
Sorrento. Crescono — e di pa¬ 
recchio — gli italiane da 
27.700 a 50.800. 

Queste cifre, però, sono con¬ 
testate dagli operatori turisti¬ 
ci. Se maggio è stato favorevo¬ 
le, giugno e la prima metà di 
luglio si sono rivelati un disa¬ 
stro. Un grido d'allarme in 
questo senso viene anche dal 
sindacato dei lavoratori del 
settore. Rosario Fiorentino, 
responsabile della Cgil, de¬ 
nuncia una perdita secca di 
guadagno da parte dei dipen¬ 
denti stagionali (sono più di 5 
mila gli addetti): *Non c'è 
clientela, si riducono gli 
straordinari, girano pochissi¬ 
mi dollari». Per la Cgil Sorren¬ 
to. oltre a soffrire della defe¬ 
zione degli americani, ha 
grossi problemi strutturaii: 
tmppo traffico e rumori, un 
abbassamento della qualità 
dell'offerta. »Da più di cen¬ 
t’anni viviamo di turismo — 
dice Fiorentino — ma ora se 
non ci diamo una regolata, ri¬ 
schiamo di non riprenderci 
più dalla crisi. Ci vuole un se¬ 
rio programma di rilancio 
dell’immagine di Sorrento nel 
mondo». 


Venere di età edrienee rinvenuta nell'anfiteatro romano di 
Capua (Napoli. Museo archeologico nazionale) 


dell’individuazione sul territorio di «ambiti zonali turistica? 
mente rilevanti». 

Su tutti questi campi l’iniziativa di governo della Regione 
Campania è stata particolarmente carente; i dati ci dicono 
che anche in Campania la stagione turistica 1985, particolar¬ 
mente favorevole per clima e condizioni congiunturali, non 
ha recuperato le perdite subite nell’84 perché non c’è stata 
una programmazione del settore che sapesse valorizzare le 
grandi potenzialità esistenti, e non c’è stata neanche una 
sufficiente promozione dell’immagine turistica della Cam¬ 
pania nel resto del Paese e all’estero. Un solo dato sul movi¬ 
mento turistico (italiani * stranieri) in Campania nei soli 
esercizi alberghieri (dati Ept): si passa da 2.470.600 arrivi del 
1980 al 2.411.600 del 1984 con una differenza negativa di 
59.000 unità; il calo turistico si accentua ulteriormente se 
consideriamo le presenze: si passa da 9.217.100 del 1980 a 
8.974.200 del 1984 con un saldo passivo di 242.900 presenze. 

Occorre allora determinare un più stretto raccordo delle 
politiche settoriali di sviluppo, con il Prs (Piano ragionale di 
sviluppo) e il Pat (Piano di assetto territoriale) mettendo al 
centro, da parte della Regione, una politica per i servizi e le 
infrastrutture ed offrendo sostegno all’imprenditoria, in par¬ 


ticolare quella media e piccola: si tratta insomma di agire 
sulla qualità dell’offerta complessiva (strutture ricettive, ser¬ 
vizi sportivi e ricreativi, spazi culturali, trasporti, ecc.) che 
sempre più definiscono la preferenza di una località su di 
un'altra, talora a prescindere dalla stessa qualità intrinseca 
della bellezza del luoghi. 

Si individuano alcune priorità per un’iniziativa della Re¬ 
gione per lo sviluppo del turismo In senso moderno: sviluppo 
e promozione del turismo congressuale (con la costruzione a 
Napoli di un Palazzo del Congressi, attrezzato secondo i più 
moderni standards internazionali); plano regionale per lo 
sviluppo dell’agriturismo; turismo termale; leggi regionali a 
tutela dell’ambiente e dei beni culturali; plani per l’utilizza¬ 
zione del fondi Cee per interventi su aree a potenziale voca¬ 
zione turistica (progetti integrati Matese, Terminlo, Laceno- 
Cervialto, Cilento previsti dal Piano triennale per Io sviluppo 
delle zone Interne) In particolare proponendo il turismo come 
punto centrale per i Pim (Progetti Integrati mediterranei); 
iniziative sul plano nazionalè ed internazionale per l’inseri¬ 
mento delle città di Napoli e della Campania nel circuito 
delle «città d'arte» e per la definizione di un circuito «Magna 
Grecia» da Napoli alla Sicilia. 

Da questo punto di vista è emblematica in negativo la 
vicenda degli itinerari turistico-culturali. A quattro anni dal 
loro varo si può dire che gli Ite sono rimasti al palo di parten¬ 
za: del cento miliardi previsti Inizialmente per rendere possi¬ 
bile il recupero dell’ingente patrimonio storico-artlstico-cul- 
turaie di cui il Sud è ricco, nel 1983 il Cipe ha reso operativo 
un programma stralcio per 250 miliardi, assegnandone ben 
150 alla Cassa per il Mezzogiorno e solo cento alle Regioni 
meridionali. 

C’è stata una resistenza centralistica della Cassa nel tenta¬ 
tivo di esautorare le Regioni nell’esecuzione del progetto pre¬ 
figurando una candidatura per gli Enti ad essa collegati 
(Formez, lasm, ecc.) per la gestione del piano anche dopo il 
suo scioglimento. A tutt’oggl i fatti parlano chiaro: un’occa¬ 
sione è stata perduta; i finanziamenti effettivamente utiliz¬ 
zati per gli Ite arrivano a 40 miliardi, mentre 1 restanti 750 
miliardi non sono neppure più compresi nel bilancio dello 
Stato. 

Le condizioni per un rilancio del turismo in Campania e 
nel Sud, allora, dipendono certo da un ruolo nuovo e prò* 
grammatorio delle Regioni (che hanno con la legge quadro 
217/84 competenze primarie per lo sviluppo del settore) ma 
dipendono certo anche da un più generale mutamento delia 
politica nazionaledel governo verso il Mezzogiorno, una poli¬ 
tica diversa da quella fallimentare e sbagliata che abbiamo 
conosciuto in questi anni. 

D'altronde il divario fra il Sud e 11 Centro-Nord esiste an¬ 
che nel turismo, sia sui terreno della quantità (nelle otto 
regioni meridionali si trova solo 11 18,7% del totale dei posti 
letto) che soprattutto su quello della qualità: vi è una minore 
incidenza della piccola e media impresa più adatta, per le 
proprie caratteristiche di flessibilità, a rispondere ai nuovi 
gusti dei turisti, ed un tasso di utilizzo del patrimonio ricetti¬ 
vo minore che nel Nord (26,3% nel Mezzogiorno sul 30% 
nell'intero Paese) nonostante esso sia complessivamente piu 
nuovo e vi siano condizioni climatiche migliori; condizioni 
queste che potrebbero favorire, con un’adeguata program¬ 
mazione una stagionalità ben più lunga dell’attuale. 

Il turismo in Campania può essere, insomma, una grande 
leva per lo sviluppo e per il lavoro a condizione che venga 
visto all’interno di un’ottica di sviluppo Integrato rispetto 
alle risorse complessive,-alla programmazione regionale e ad 
una moderna visione meridionalista. 


Raffaele Tacce 

Responsabile del Turismo per 
il Comitato regionale Pei Campania 


Sole, storio: chi ne ho di più? 

NAPOLI — «Man mano che ci 
avvicinavamo a Napoli l’atmo- 


itinerari 

tra 

paesaggi 

e 

cultura 



La CERTOSA di S. LORENZO di Padula, fondata nel 1306 per votare di Tommaao 
San severi no, conte di Marsico e Signore di Teggiano. è uno dei più grandi monu¬ 
menti dell'Italia meridionale. L'edificio si presenta con una facciata barocca; 
neM'interno si possono ammirare marmi, stucchi, affreschi, cori. • 

Il Chiostro grande è un vastissimo rettangolo a due ordini di portici su 84 archi. 
Altri chiostri più piccoli in.errompono la vastità degli ambienti e creano angoli di 
grande suggestione. Interessanti la biblioteca e U Museo archeologico delle Luca¬ 
nia occidentale allestito nell'appartamento del priore. 

La passeggiata coperta ospita in questi mesi due grandi mostre: «La fortuna di 
Paestum e la memoria moderna del dorico», relativa all’influsso che la scoperta 
archeologica di Paestum esercitò nella cultura italiana ed europea, e «Andrea da 
S alerno nel Rinascimento meridi o nale», che esalta una figura di rilievo della pittura 
dei Cinquecento. 

INSERZIONE PROMOZIONALE A CURA DELTENTE PROVINCIALE PER IL TURISMO DI SALERNO 


NAPOLI — «Man mano che ci 
avvicinavamo a Napoli l’atmo¬ 
sfera si faceva sempre più pura; 
ormai ci trovavamo davvero in 
un’altra terra. Le case dai tetti 
piatti ci annunciavano la diver¬ 
sità del cielo, anche se all’inter¬ 
no non debbono essere molto 
comode. Tùtti sciamano per la 
strada, tutti siedono al sole fin¬ 
ché non cessa di splendere. 11 
napoletano è convinto di avere 
per sé il paradiso e si fa un’idea 
ben triste delle terre del setten¬ 
trione: "Sempre neve, case di 
legno, gran ignoranza, ma da¬ 
nari assai”. Cosi si figurano il 
nostro stato; e per l’edificazio¬ 
ne dell’intero popolo di Germa¬ 
nia ho voluto annotare qui tale 
caratteristica». 

Era il 27 gennaio 1787, Goe¬ 
the per la prima volta vedeva 
con i suoi occhi la capitale del 
Regno delle Due Sicilie. Non fu 
il primo, ma sicuramente il suo 
Viaggio in Italia, pubblicato 
successivamente tra il 1816 e 
1829, servì da guida per mi¬ 
gliaia di rampolli dell’aristo¬ 
crazia europea e della borghe¬ 
sia emergente i quali affronta¬ 
vano il Grand Tour verso il Sud 
alla ricerca del sole e del mare 
mediterranei, dello spirito che 
animò la Magna Grecia e fece 
grande Roma. 

«Il vero valore del Mezzo¬ 
giorno è la sua storia», ha scrit¬ 
to Giuseppe Galasso, storico e 
meridionalista. Ciò che ne ha 
illuminato fin dentro l’età mo¬ 
derna la vicenda — spiega — è 
stato il passaggio di culture e 
genti, fuse col suo territorio co¬ 
me forse in nessun altro paese 
d’Europa. E tuttavia la singola¬ 
rità dei valori storici non baste¬ 
rebbe a costituire il fascino del 
Mezzogiorno, se non affondas¬ 
se le sue radici nella natura, 
nelle risorse fisiche ed estetiche 
del paesaggio meridionale: è la 
complementarità fra natura e 
storia che costituisce un uni¬ 
cum nel mondo occidentale e 
che differenzia persino un’Ita¬ 
lia dall’altra. Da sempre il viag¬ 
gio al Sud è stato visto come un 
ritorno nel grembo degli ele¬ 
menti naturali, come scoperta 
del soie, del mare, della vegeta¬ 
zione mediterranea; e nello 
stesso tempo come ritomo nel 
mondo classico. 

Da questa intuizione nasce il 
Progetto itinerari luristico-cul- 
turali nel Mezzogiorno. L’ini¬ 
ziativa nasce dalla collabora¬ 
zione di tre ministeri: Turismo, 
Beni culturali. Mezzogiorno. 
La realizzazione è affidata alla 
disciolla Cassa e alle Regioni 
interessate. Purtroppo, però, a 
distanza ormai di tre anni, gli 
interventi concreti a sostegno 
del progetto sono talmente 
scarsi da far temere un falli¬ 
mento. Eppure l’idea ispiratri¬ 
ce è quanto mai valida. 

Vediamo dunque quali Mino 
gli itinerari ipotizzati. Innanzi¬ 
tutto va detto che sono otto: iti¬ 


nerario fenìcio cartaginese nu- 
ragico; Magna Grecia; itinera¬ 
rio della transumanza e delle 
civiltà sannitiche; Greci e Ro¬ 
mani nel Lazio e in Campania; 
Appia Antica; itinerario degli 
habitat rupestri da Altamura a 
Matera; itinerario arabo bizan¬ 
tino normanro svevo; le capita¬ 
li del barocco. 

Forse nessun’altra regione 
come la Campania racchiude in 
sé tanti valori artistici e archeo¬ 
logici fusi con la bellezza dei 
luoghi (sempre più spesso però 
compromessa dall’azione scon¬ 
siderata degli uomini). Nel¬ 
l’ambito del Progetto itinerari 
turistico-culturali Napoli e la 
Campania sono attraversate da 
tre direttrici. Le seguiamo con 
l’ausilio di una pubblicazione 
edita ad hoc dal Touring Club 
Italiano. 

1 Greci e Romani nel Lazio 
A • e nella Campania: si par- 


e nella Campania: si par¬ 
te da Terracina e lungo la costa 
si toccano Sperlonga, Mondra* 
gone, Litemum (Villa Literno) 
per poi arrivare in quell’area 
incredibilmente ricca di testi¬ 
monianze che sono i Campi 
Flegrei (Cuma, Daia, Pozzuoli, 
con una deviazione fino all’iso¬ 
la d’Ischia). Poi, dopo una tap¬ 
pa a Napoli (è dobbtigo una vi¬ 
sita al Museo Nazionale), si 
prosegue per gli scavi di Erco¬ 
lano, Pompei e Stabia, un por¬ 
co archeologico senza eguali. 
Infine si procede verso il Cilen¬ 
to per Paestum e Velia. 

2 Appia Antica: quella che i 
• romani chiamavano regi¬ 
na viarum conduceva dalla ca¬ 
pitale fino a Benevento, in ter¬ 
ritorio sannita. Da Minturoo, 
oltrepassato il Gangliano, si 
giunge a Sessa Aurunca, ai pie- 
ai del vulcano spento di Rocca- 
monfina. Attraverso la campa¬ 
gna si arriva, poco dopo, a S. 
Maria Capua Vetete, città etni¬ 
sca, sannita e poi romana (con¬ 
serva l’anfiteatro e l’aula sot¬ 
terranea del Mitreo). L’itinera¬ 
rio ripete in parte quello prece¬ 
dente, da Napoli - - via Pompei 
— fino a Salerno. Da qui a si 
addentra neU’intemo fino a 
Benevento (teatro ad nano, ar¬ 
co di Traiano nonché reperti di 
epoca med ioevale). 

3 Le capitali del barocco: è 
• definito l’itinerario del 
•gusto della sorpresa*. A Napoli 
i «classici» sono il Duomo e la 
Certosa di San Martino, ma so¬ 
no decine i palazzi da scoprire. 
A nord del capo!uovo, sono 
d’obbligo le visite alla ntfXia di 
Caserta e agli opifici di San 
Leucio. A sud non si può man¬ 
care una sosta a Padula con la 
sua Certosa recentemente in 
via di restauro, che proprio nel 
periodo estivo ospita la mostra 
su «Andrea da Salerno*. Ma il 
barocco ha lasciato tracce 
ovunque: da Capri a Pozzuoli, 
da Torre dei Greco a Solofra. 

Luigi Vicinanza 
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Gran tour della Romania 

PARTENZA: 10 agosto - DURATA: 15 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE LIRE 985.000 


IN COLLABORAZIONE CON 




La costa del Baltico 


PARTENZA: 8 agosto da Milano - DURATA: 15 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.130.000 

La Selva Turingia 

PARTENZE: 4 agosto da Milano, 9 agosto da Roma - DURATA: 15 giorni 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.330.000 da 
Milano LIRE 1.370.000 da Roma 

Beriino, Lipsia, Dresda 

PARTENZA: 8 agosto - DURATA: 8 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 950.000 


IN COLLABORAZIONE CON 



der Deutschen 
Oemokratischen Repubttk 


Ceylon e Maldive 


PARTENZA: 3 settembre - DURATA: 15 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 2.200.000 


La leggenda di Manco Capac (Perù) 

PARTENZA: 30 ottobre - DURATA: 17 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 3.750.000 

Parigi: festa de l'Humanitè 

PARTENZE: 12 settembre - DURATA: 4 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 700.000 

Tour del Portogallo 

PARTENZE: 15 settembre - DURATA: 8 giorni 

QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE LIRE 1.150.000 


PER GLI AMICI DE L’UNITÀ INFORMAZIONI E PRENOTAZIONI 

a 1 7 Unità vacanze 

/ MILANO 

7 viale Fulvio Testi 75 - telefono (02) 64.23.557 

f ROMA 

vow via dei Taurini 19 - telefono (06) 49.50.141 

___ e presso tutte le Federazioni del PCI 
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SPECIALE TURISMO CAMPANIA 


Le straordinarie potenzialità dell’Ente, fondato nel 1937 


Mostra d'Oltremare 
«unica» in Europa 


Ufficio 

-t promozione 

\ e Pubbliche Relazioni 



Nacque come mostra delle 
«colonie*. Era il 1937 quando 
venne Istituito l'Ente autono¬ 
mo mostra triennale delle ter¬ 
re italiane d’Oltremare. Per 
costituirlo il Ministero dell’A¬ 
frica italiana e i governi colo¬ 
niali della Libia e della Soma¬ 
lia versarono 158 milioni. Sei 
ne aggiunse l’Amministrazio¬ 
ne provinciale di Napoli e 5 il 
comune. L’inaugurazione av¬ 
venne il 9 maggio del 1940, un 
mese prima che l’Italia piom¬ 
basse nella tragedia della Se¬ 
conda guerra mondiale. Da al¬ 
lora, seguendo gli stop dettati 
dalla storia, o semplicemente 
dai problemi derivanti da un 
assetto istituzionale e ammini¬ 
strativo non proprio semplice. 
La mostra d'Oltremare ha 
avuto uno sviluppo a «sin¬ 
ghiozzo*, fino al novembre del 
1980, quando il terromoto die¬ 
de un colpo notevolissimo ai 
segnali di ripresa e potenzia¬ 
mento dell’attività fieristica 
che pure si avvertivano, con¬ 
creti. Eppure le potenzialità, il 
patrimonio strutturale del 
complesso della Mostra d'Ol- - 
tremare fanno dell’Ente una 
realtà unica in Europa. Nei 
suoi settecentomila metri qua¬ 
drati, attrezzati a verde, trova¬ 
no posto attività sportive (die¬ 
ci campi da tennis, una piscina 
olimpionica scoperta, una mi¬ 
eto piscina coperta, un im¬ 
pianto di pattinaggio con tri¬ 
bune, un cinodromo); attività 
culturali (il Teatro Mediterra¬ 
neo con i suoi mille posti, il 
teatro dei Piccoli con 500 po¬ 
sti, l’Arena Flegrea con dieci¬ 
mila posti, il Salone dei con¬ 
gressi); attività di massa (il 
giardino zoologico, il parco dei 
divertimenti di Edenlandia) e 
notevoli capacità di ristorazio¬ 
ne. con un ristorante capace di 
800 posti e un self-service in 
grado di servire oltre mille pa¬ 
sti ogni due ore. 

L’attività fieristica dell'En¬ 
te, nonostante i danni causati 
dal sisma, ha segnato una net¬ 
ta ripresa negli ultimi anni: 
una fiera campionaria e venti¬ 
sette saloni specializzati per 
un totale di centoventi giorni¬ 


fiera all’anno, un periodo in 
cui gli ampi viali della Mostra 
accolgono oltre un milione e 
quattrocentomila visitatori 
per un giro d’affari che supera 
ormai i 350 miliardi all’anno. 
La stessa collocazione geo¬ 
grafica della Mostra, all’inter¬ 
no dell’area urbana di Napoli, 
ne fa una realtà unica. Vicina 
alla tangenziale cittadina, a 
due passi dalla stazione ferro¬ 
viaria e metropolitana dei 
Campi flegrei, ben collegata 
al centro cittadino dalle auto¬ 
linee urbane, la Mostra può di¬ 
venire il volano indispensabi¬ 
le per lo sviluippo industriale, 
commerciale e turistico della 
città. 

Finora, molto è stato fatto 
dunque. La gestione ordinaria 
è stata portata in attivo; l’Ente 
si è attrezzato per affrontare la 
sfida degli anni 90 con una se¬ 
rie di strumenti programmati¬ 
ci, primo fra tutti il «Piano di 
rilancio e sviluppo dell'Ente 
Mostra», che prevede la possi¬ 
bilità di costruire un nuovo 
Centro internazionale dei 
'congressi (l’area è stata indivi¬ 
duata alle spalle del teatro 
Mediterraneo, proprio al cen¬ 
tro della Mostra e quindi per¬ 
fettamente collegata ai padi¬ 
glioni espositivi). Però molto 
occorre ancora fare. Lo sgom¬ 
bero delle famiglie terremota¬ 
te, ospitate con i containers al¬ 
l’interno della Mostra è stato 
completato: ma i danni causati 
alle strutture sono ancora evi¬ 
denti e occorre porre rimedio, 
subito. «Inoltre — dice l’ono¬ 
revole Camillo Federico, neo 
presidente dell’Ente, che ha 
preso il posto di Francesco 
Salvato, tornato a far parte del 
Consiglio di amministrazione 
— c’è da fare una distinzione. 
Spesso si confonde l’Ente con 
la sua sola attività fieristica, di 
“vetrina” commerciale. È un 
errore grave. La struttura 
dell’Ente, la sua stessa storia, 
destinano la Mostra d'Oltre¬ 
mare a compiti ben diversi. È 
per questo che dobbiamo pen¬ 
sare in grande, ma tenendo i 
piedi per terra. Noi — spiega il 
presidente Federico — stiamo 


lavorando su una macchina in 
corsa. Dobbiamo fare una se¬ 
rie di “riparazioni", tenendo 
però gli occhi aperti su quello 
che fanno gli "avversari". Il 
bilancio di un Ente di questa 
dimensione non è fatto solo 
della gestione ordinaria, che è 
poi quella che ci permette di 
sopravvivere, ma ha una serie 
di voci più complesse. Rilan¬ 
ciare la Mostra d'Oltremare, 
oggi, significa reperire fondi e 
disponibilità finanziarie per 
rimettere in pareggio l’intero 
bilancio. Significa pensare a 
costruire un grande centro in¬ 
temazionale dei congressi, ma 
anche muoversi sul terreno 
politico per impedire che vi sia 
una parcellizzazione degli in¬ 
terventi dello Stato per inizia¬ 
tive che possono finire per in¬ 
tralciarsi tra di loro». Evitare 
quindi gli interventi «a piog¬ 
gia» che destinano fondi per la 
creazione di nuove strutture 
fieristiche nell’ambito della 
stessa regione e, nello stesso 
tempo, responsabilizzare gli 
Enti locali, i ministeri compe¬ 
tenti affinché uno straordina¬ 
rio patrimonio com’è quello 
della Mostra d'Oltremare non 
vada sprecato. I primi segnali 
arrivano: la Provincia di Na¬ 
poli ha aumentato a cento mi¬ 
lioni (e si arriverà presto a 
duecento) la voce del suo bi¬ 
lancio destinata alla Mostra, 
che prima era di appena sei 
milioni. E presto anche il Co¬ 
mune di Napoli destinerà una 
quota del suo bilancio per il 
rilancio della Mostra. «Sono 
piccole cifre in rapporto alle 
necessità di una struttura co¬ 
me l'Ente Mostra — dice il 
presidente Federico — ma 
l'importante è che ci sia un se¬ 
gnale politico, che garantisca 
un’inversione di rotta». «Que¬ 
sto vuol dire lavorare con la 
macchina in moto — ribadisce 
il segretario generale dell’En¬ 
te, Roberto Rodinò di Miglio- 
ne — garantire una gestione 
ottimale dell’esistente e lavo¬ 
rare, "in corsa", perché i pro¬ 
getti di trasformazione si tra¬ 
ducano presto in operazioni 
concrete». 


prima dell’isola “azzurra 
prima dell’isola “verde’ 
in principio era... 


V di Ifegaride 

l’agenzia di viaggi della OTM coop 


TUTTO PER TUTTI I VIAGGI 
DA SOLI O IN COMPAGNIA 




Sandulillo ’e Vagne 

società cooperativa a r.l. 


SCAFATI (Salerno), Via Statale 244 
Telefono (081) 8509331 


VISITATE 

Caserta e la sua provincia 

♦ il PALAZZO REALE 

♦ il PARCO 

♦ il BORGO MEDIOEVALE di CASERTAVECCHIA 

♦ ('ANFITEATRO ROMANO di S. MARIA C.V. 

♦ il MUSEO CAMPANO di CAPUA 

♦ la BASILICA BENEDETTINA di S. ANGELO IN FORMiS 

♦ la CATTEDRALE di SESSA AURUNCA 

♦ il MATESE 

♦ ROCCAMORFINA la «Verde collina» di TERRA DI LAVORO 

♦ il LITORALE CASERTANO con sabbia finissima e dorata 

PER INFORMAZIONI: 

Ente Provinciale per il Turismo - Caserta 
Telefoni: 322.233 - 322.170 - 321.137 

COMUNE DI BARANO D'ISCHIA 




dove il mare 
ha i colori del cielo 



A cura dell*Amministrazione comunale di BARANO D'ISCHIA 

A Sorrento 
e Sant 9 Agnello 


Luogo ideale di soggiorno in tutte le sta¬ 
gioni 

Punto di partenza per escursioni a Capri, 
Pompei, Ercolano, Vesuvio, Ischia, Pae- 
stum. Costiera Amalfitana 

110 alberghi di tutte le categorie, cam¬ 
peggi, villaggi turistici 

Da novembre a marzo iniziative e manife¬ 
stazioni culturali, folcloristiche e artisti¬ 
che gratuite per tutti 

Sale per congressi da 50 a 2.000 posti 


Per informazioni: 

AZIENDA DI SOGGIORNO SORRENTO 
Via Luigi De Maio, 35 - Telefono 87.81.115 


NAPOLI - Vis Ferdinando de! Carretto. 34 * re/. (081) 3232S0/323291 


MUSICA IN IRPINIA 

4* RASSEGNA 
INTERNAZIONALE 
DI ORCHESTRE 
SINFONICHE 

MERCOGLIANO 

| Abbazia di Loreto - Loglio *86 


Da alcuni giorni sono com¬ 
parsi di nuovo alla Centrale 
del latte di Napoli gli speciali 
veicoli usati per il trasporto 
del latte fresco dai centri di 
produzione. 

Non si erano visti più da 
quando sì diffuse l'allarme 
per la nube radioattiva dopo 
l'incidente di Chernobyl. È 
durato dunque due mesi il di¬ 
vorzio tra la Centrale di Na¬ 
poli ed i suoi consueti forni¬ 
tori di latte, principalmente 
cooperative di allevatori del 
Casertano, del Giuglianese, 
dei monti Lattari, intorno a 
Castellammare e dalla piana 
nolana. 

Eppure, da diverse settima¬ 
na i dati rilevati dalle analisi 
dell'Enea, ripetevano co¬ 
stantemente che non c'era 
più nessun rischio, che il tas¬ 
so di radioattività era sceso 
largamente al di sotto dei li¬ 
miti di tollerabilità. 

Allora perché si è atteso tan¬ 
to tempo prima di riammet¬ 
tere il latte dei fornitori cam¬ 
pani? Un eccesso di precau¬ 
zione, certamente. Ma alla 
Centrale del latte respingono 
questo concetto. «In casi del 
genere — sostiene il diretto¬ 
re Monda — qualsiasi pre¬ 
cauzione non è mai eccessi¬ 
va». 

D'altra parte, riuscire a ga¬ 
rantire il massimo di sicurez¬ 
za, richiedeva una serie di al¬ 
tri impegni. Come quello, per 
esempio, di trovare un siste¬ 
ma sicuro che permettesse 
di continuare a fornire alla 
cittadinanza l'indispensabile 
alimento proprio nei giorni 
dell'emergenza, quando più 
imperversava il inano-cu- 
rie». 

Ciò ò stato possibile sempli¬ 
cemente assicurandosi le 
quantità necessarie dì latte 
presso allevatori, individuati 
uno per uno con gran fatica, 
le cui mucche da latte veni¬ 
vano alimentate con foraggi 
mietuti da tempo e conser¬ 
vati in silos, perciò indenni 
da ogni contaminazione. 

In definitiva, durante la lunga 
crisi alimentare provocata 
dalla «nube», Napoli ò rima¬ 
sta priva del latte della Cen- 


La «nube» non ha 
oscurato la fiducia 
di Napoli per il 
latte della Centrale 


trale solo per due giorni. 
Interventi tempestivi, appro¬ 
priati, rigorosi, testimonia¬ 
no, al di là di ogni facile au¬ 
toelogio. che l'emergenza 
non ha colto di sorpresa gli 
uomini della Centrala di cor¬ 
so Malta. E questo soprat¬ 
tutto perché già sono abitua¬ 
ti per consuetudine quotidia¬ 
na, a lavorare in un rigido si¬ 
stema di controlli, ad appli¬ 
care norme severe e inappel¬ 
labili, ad avere pronte solu¬ 
zioni per ogni problema che 
possa sorgere in una grande 
azienda pubblica cui è stato 
affidato il compito delicato di 
fornire alla cittadinanza na- 
■ potatane un alimento sano, 
nutriente, ma facilmente de¬ 
peribile. 

I dietologi, infatti, sostengo¬ 
no che il latte per conservare 
le sue proprietà nutritive non 
deve essere sterilizzato per¬ 
ché le alte temperature di¬ 
struggono vitamine, enzimi e 
via dicendo. Consigliano, 
perciò, il latte fresco, pasto- 
rizzato il quale, però, prima 
di essere introdotto al con¬ 
sumo deve possedere alcuni 
requisiti ed essere sottopo¬ 
sto a severi controlli. 

È quello che accade alla Cen¬ 
trale del latte di Napoli che 
produce latte fresco, pasto- 
rizzato appunto, sano, natu¬ 
rale, non privato dei suoi 
principi attivi e lo garantisce 
attraverso una serie di con¬ 
trolli ìgienico-sanitari. 
Abbiamo posto, in merito, 
alcune domande ai dirigenti 
della Centrale i quali, oltre a 
darci tutte le risposte, ci 
hanno fornito dati di docu¬ 
mentazione e ci hanno ac¬ 
compagnati a visitare l'a¬ 
zienda lungo l'itinerario che il 
latte percorre dal momento 


che varca i cancelli fino 
quando esce dallo stabili¬ 
mento confezionato e diretto 
al consumo. 

Quaranta milioni di litri fan¬ 
no; una media che oscilla tra 
110.000 e 120.000 litri di 
latte al giorno. Queste le di¬ 
mensioni del lavoro nello 
stabilimento di corso Malta. 
Quali sono gli anelli di questa 
catena che comincia dalla 
stalla per concludersi, nel gi¬ 
ro di poche ore, presso i ri¬ 
venditori? 

Speciali autobotti, col loro 
prezioso carico ritirato dagli 
allevatori, arrivano alla Cen¬ 
trale dove vengono prelevati 
i campioni per le analisi. Po¬ 
chi ma importanti minuti pri¬ 
ma di conoscere il responso 
e di poter passare il prodotto 
al ciclo di lavorazione. 

Se il latte risponde ai requisi¬ 
ti richiesti di igiene, freschez¬ 
za e genuinità, ottiene il sal¬ 
vacondotto. Altrimenti viene 
respinto. 

Sono una trentina almeno le 
analisi che dicono pratica- 
mente tutto, campione per 
campione, dal punto di vista 
chimico, chimico-fisico e 
batteriologico. Nulla sfugge. 
Nel moderno laboratorio tec¬ 
nici e analisti in camice bian¬ 
co si muovono rapidi e silen¬ 
ziosi tra alambicchi e provet¬ 
te. fornelli e reagenti. Alla fi¬ 
ne del loro lavoro, il respon¬ 
so viene registrato su un 
grande libro. L'équipe che la¬ 
vora al laboratorio di analisi è 
diretta dal professore Bottari 
della seconda cattedra di 
chimica analitica dell'Univer¬ 
sità di Napoli. Ma alla Cen¬ 
trale presta anche la sua 
opera, come consulente, il 
professore De Riu dell'Istitu¬ 
to di igiene della prima facol¬ 


tà di medicina. Infine, secon¬ 
do quanto stabiliscono le 
norme, ad esercitare control¬ 
li interviene anche la direzio¬ 
ne del laboratorio comunale 
di igiene il cui direttore ò l'Uf¬ 
ficiale sanitario. 

Si capisco che attraverso 
una simile sequenza di anali¬ 
si e controlli incrociati, sia 
estremamente remota la 
eventualità cho una partita di 
latte possa arrivare alla fase 
di lavorazione, so non abbia 
tutti i crismi di genuinità, 
igiene e freschezza. 

D'altra parte, neppure in 
questo caso, un tale stretto 
reticolo di misure, costitui¬ 
sce un eccesso di precauzio¬ 
ne. Basti pensare all'itinera¬ 
rio che il latte percorre dalla 
stalla alla tavola del consu¬ 
matore, per rendersene con¬ 
to. 

È un itinerario lungo e co¬ 
sparso di insidio. E ciò spie¬ 
ga anche perché a tutte le 
accuratissime analisi, venga 
data la massima importanza 
anche ai vari controlli per as¬ 
sicurare che mai, in nessun 
momento, venga interrotta 
la cosiddetta «catena del 
freddo», lungo questo diffici¬ 
le itinerario. 

Figuriamoci, poi, se poteva 
essere lasciata una minima 
possibilità al «nano-curie», la 
cui presenza nel latte ogni 
giorno, fin dall'inizio dell'e¬ 
mergenza, veniva controllata 
dall'Enea, «l'ente nazionale 
per l'energia» e dall'Istituto 
per la radio-protezione della 
facoltà di fisica. 

Ora che le autobotti col latte 
prodotto in Campania sono 
tornate a sostare nei piazzali 
della Centrale napoletana, si 
può dire che tutto sia ridi¬ 
ventato normale. Ma già nei 
primi giorni dell'emergenza, i 
napoletani avevano capito lo 
sforzo che l'azienda munici¬ 
palizzata stava compiendo, 
mostrando di apprezzarlo 
con una fiducia immediata e 
spontanea. Una fiducia fon¬ 
data sui fatti e i comporta¬ 
menti e non sui messaggi 
pubblicitari verso i quali la 
Centrale del latte di Napoli 
non ò troppo incline. 



Fornisce ogni giorno una diversa ricetta di cucina, 
di carattere prevalentemente regionale, con le rela- 
tive modalità di esecuzione. Il servizio è attivo in nu¬ 
merose località ed è raggiungibile anche in telesele¬ 
zione su specifiche numerazioni urbane. 

A Roma è attivo anche il servizio di ricette dieteti¬ 
che. Consultare l’avantielenco. 


Servizi 


■SIP 
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ANZIANI E SOCIETÀ 


NelPagenda degli incontri per il nuovo governo si è trascurato un nodo cruciale I Fienile, nel Viareggino, un centro di volontariato 


Pensionati, «omissis» di Craxi 


ROMA — Nella sua agen¬ 
da, In tanti frenetici Incon¬ 
tri, Craxi ha dimenticato 
di segnarlo; ma 11 pro-me- 
moria di anziani e pensio¬ 
nati al governo, al «nuovo» 
governo, esiste ed è molto 
dettagliato. Una costruzio¬ 
ne con quattro paletti, tutti 
Indispensabili a mutare 
una condizione (ma non 
solo): pensioni, sanità, as¬ 
sistenza, casa. 

PENSIONI — Il coro è 
unanime. C’è scritto nel 
documento delle tre confe¬ 
derazioni consegnato a suo 
tempo al presidente ex-in¬ 
caricato Andreottl; lo ha 
ribadito la direzione Pei in 
una recente risoluzione: il 
riordino del sistema previ¬ 
denziale non è più soltanto 
urgente, è a portata di ma¬ 
no. La commissione spe¬ 
ciale di Montecitorio ha li¬ 
cenziato un testo di 83 arti¬ 
coli, tutte le forze politiche 
(e li governo) hanno avuto 
ampiamente modo di 
esprimersi. Si tratta di tra¬ 
sformare in voto dell’Aula 

— alla ripresa autunnale 

— le varie posizioni. 

SANITÀ — Per discutere 

seriamente di sanità, dico¬ 
no gli anziani, bisogna to- 

f fliere di mezzo 1 ticket, «ve- 
enoso balzello» che inqui¬ 
na qualsiasi ragionamen¬ 
to. È una «tassa di scopo 
che colpisce tutti i più de¬ 
boli», sintetizza Arvedo 


Il riordino previdenziale 
è ora a portata di mano 

Togliere di mezzo i ticket, «velenoso balzello» che colpisce i più deboli -1 day hospital 
Assistenza da trasformare - I «lager» dell’emarginazione - Il punto di Arvedo Forni 


Forni, segretario generale 
del pensionati Cgil; «è di¬ 
ventata una forma di fi¬ 
nanziamento iniqua e 
Inaccettabile», a) Il finan¬ 
ziamento è il primo punto 
da segnare nell’agenda per 
«risanare la sanità». Dal fi¬ 
sco — con un «giusto» pre¬ 
lievo — occorre tirare fuori 
il finanziamento per il si¬ 
stema sanitario, b) Il plano 
sanitario è la leva indi¬ 
spensabile per ristruttura¬ 
re il servizio sanitario, che 
non costa «sempre di più» 
(la spesa è invariata, in 
percentuale, da 15 anni), 
ma costa troppo solo se 
messo in rappòrto ad una 
non perfetta efficienza. 
Spostare l’obiettivo sulla 
prevenzione è la prima 
operazione di risparmio e 
di risanamento necessaria. 
Con la stessa ottica si pos¬ 
sono distribuire meglio 1 


posti-letto degli ospedali, 
«tagliando» dove sono 
troppi e destinandone gli 
spazi a day hospital, am¬ 
bulatori specialistici e po¬ 
liambulatori. La gestione 
del personaJe in una chia¬ 
ve di efficienza e produtti¬ 
vità, con il giusto ricono¬ 
scimento delle professio¬ 
nalità, è un altro punto vi¬ 
tale. Come, per inciso, va 
ricordato che plani sanita¬ 
ri non se ne varano in Ita¬ 
lia «da mai». 

ASSISTENZA — Si parla 
di una spesa annua che or¬ 
mai sfiora i 40mila miliar¬ 
di, dispersa da mille sog¬ 
getti erogatori, leva di 
clientelismo assistenziale 
più che di sostegno effetti¬ 
vo. Per la vera e propria as¬ 
sistenza, specie nel Mezzo¬ 
giorno, gli anziani ricorro¬ 
no di fatto alle strutture 
sanitarie — aggravandone 


i costi e l’efficienza — 
mentre 1 sussidi in moneta 
tamponano economie fa¬ 
miliari al limite della sus¬ 
sistenza. 

Si tratta di finanziare — 
con questo enorme flusso 
di denaro — una profonda 
ristrutturazione dell’inter¬ 
vento assistenziale, attra¬ 
verso moderni servizi so¬ 
ciali e socio-sanitari. Assi¬ 
stenza domiciliare, case 
protette, mense e lavande¬ 
rie per gli anziani che vivo¬ 
no soli: sono 150.000 solo a 
Milano, sfiorano 1100.000 a 
Roma. Per loro, lo Stato 
provvede al 70% con «assi¬ 
stenza» in denaro, del tutto 
insufficiente a risolverne i 
mille problemi quotidiani. 
Senza parlare di quegli im¬ 
mensi lager, «cimiteri degli 
elefanti», stadio terminale 
di vicende umane segnate 
dalla solitudine e dall’e¬ 


marginazione (tra l’altro 
costano molto alla colletti¬ 
vità). 

CASA — Per gli anziani 
il canone non è mal equo. 
Essi combattono quasi 
sempre con esose richieste 
di aumenti, alle quali sot¬ 
tostanno nel vero e proprio 
terrore di rimanere «in 
mezzo alla strada». Ma in 
mezzo alla strada ne ri¬ 
mangono moltissimi ogni 
anno e ipotecano spesso la 
pensione per «buone entra¬ 
te» o tasse senza contro- 
partita, pur di prendere 
possesso di un nuovo al¬ 
loggio. Vanno costruite le 
case per loro, ma non solo 
per offrirle in vendita, che 
sembra diventato un 
orientamento generale: 
per darle in affitto. 

Nell’agenda del governo 
ci deve essere un altro 
punto, che è di estremo in¬ 


teresse per anziani e pen¬ 
sionati: il sistema fiscale, 11 
suo alleggerimento per chi 
paga oggi oltre il 60% delle 
entrate tributarie (attra¬ 
verso l’Irpef); la sua equità, 
con l’estensione del prelie¬ 
vo al grandi patrimoni e 
alle rendite finanziarie del¬ 
le società e delle banche. 

Ma gli anziani non sono 
«egoisti». Se nella finanzia¬ 
ria ’87 sarà Istituito 
quell'assegno sociale che 
chiedono da tempo (per i 
pensionati che non hanno 
redditi superiori alle 
400.000 lire al mese); se sa¬ 
rà tolto, sia pure gradual¬ 
mente, il ticket e la rifor¬ 
ma delle pensioni sarà 
messa all’ordine del gior¬ 
no: per sé non chiederanno 
una lira in più di quanto 
già si spende oggi per uno 
stato sociale piu che im¬ 
perfetto. 

«Come è scritto nel docu¬ 
mento delle confederazio¬ 
ni sindacali — puntualizza 
Forni — chiediamo che per 
lo stato sociale i soldi sì 
spendano come si deve; e 
che i soldi che si ricaveran¬ 
no da una politica fiscale 
più equa vadano per l’oc¬ 
cupazione, lo sviluppo, il 
Mezzogiorno». D’altronde, 
anche l'inefficienza è una 
scelta politica. 
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VIAREGGIO — Siamo an¬ 
dati con la compagna Ste¬ 
fania Bonuccelll, consi¬ 
gliere comunale, a discute¬ 
re di una proposta di carta 
rlvendlcativa dei diritti de¬ 
gli anziani. 11 luogo di que¬ 
sto incontro è il Fienile, la 
zona è quella del Varlgna- 
no. Ma andiamo per ordi¬ 
ne. Il Fienile (un ex fienile, 
appunto) è una delle strut¬ 
ture particolarmente dedi¬ 
cate agli anziani ed è stato 
costruito negli otto anni e 
mezzo in cui Varìgnano, 
che all’originario insedia¬ 
mento operaio ha visto ag¬ 
giungersi negli ultimi anni 
lavoratori bancari, profes¬ 
sionisti, commercianti, in¬ 
segnanti. Una zona che, 
pur tra persistenti difficol¬ 
tà, ha lavorato e lottato a 
lungo per i servizi, per la 
loro qualità. Il Fienale è 
uno di questi servizi. E un 
centro anziani ma, anche 
per la disponibilità degli 
stessi anziani, si è allarga¬ 
to sino a divenire un polo 
di aggregazione per interi 
quartieri del Varìgnano. E 
questo allargamento è an¬ 
che fisico: al bar, alle sale 
di incontro e di riunione, si 
è aggiunta la pista di patti¬ 
naggio. 

E prima? Si stava a casa 
(soprattutto le donne) e 
nelle botteghe. Nel Fienile 
si sono ritrovate vecchie 
amicizie, che la vastità del 
quartiere e gli stessi ritmi 
della vita avevano disper¬ 


so. Ci dicono delle telefo¬ 
nate degli anziani che, so¬ 
prattutto d’inverno, avver¬ 
tono che la loro assenza di¬ 
pende da una banale in¬ 
fluenza. Così nessuno si 
impensierisce. Perchè il 
punto è proprio questo: al 
Fienile la gente, gli anziani 
hanno ripreso il gusto di 
stare insieme. E non è po¬ 
co. Con un puntiglio nota¬ 
rile ci parlano delle loro at¬ 
tività: gli scambi di visite 
con 1 centri delle altre città 
d’Italia; il corso di disegno; 
il ballo al sabato e alla do¬ 
menica sera; le mostre e le 
manifestazioni culturali. 
Tutti gli impegni derivanti 
dalla gestione sono volon¬ 
tari — precisano — come 
volontaria è stata una par¬ 
te rilevante del lavoro di 
costruzione di questo cen¬ 
tro. Intendiamoci, ci dico¬ 
no, c'è ancora molto da fa¬ 
re per rendere più ricca 
l’attività e acquisire strut¬ 
ture vicine che potrebbero 
essere riadattate a centro 
socio-sanitario. 

Ed ora tocca a noi. Pro¬ 
poniamo una carta di quel¬ 
li che riteniamo 1 bisogni 
maggiormente sentiti: il 
sostegno teso ad assicura¬ 
re agli anziani l’accesso ed 
il mantenimento della ca¬ 
sa; l’estensione del sog¬ 
giorni vacanza; la creazio¬ 
ne di un sistema sanitario 
di prevenzione (assistenza 
infermieristica domicilia¬ 
re, ospedalizzazione diur¬ 


na, nuovi criteri per la lun- 
godegenza riabilitativa e 
la geriatria). Tra le cose 
dette una particolarmente 
colpisce l'attenzione: il ser¬ 
vizio di segretariato socia¬ 
le, da svolgersi con assi¬ 
stenti sociali per il coordi¬ 
namento dei servizi e la 
consulenza individuale e 
con impiegati per il disbri¬ 
go delle pratiche. Precisia¬ 
mo che questo servizio si 
potrà avvalere anche di 
forme di volontariato. 

Annuiscono, loro che vo¬ 
lontari sono già nella ge¬ 
stione delle complesse atti¬ 
vità del Fienile. Annuisco¬ 
no, forse pensando anche a 
quante difficoltà debba far 
fronte un anziano per ave¬ 
re servizi già stabiliti, per 
riempire moduli, doman¬ 
de, per stare dietro alle 
pratiche della pensione. 
Annuiscono, infine, dicen¬ 
doci che un lavoro simile, 
certo meno organizzato, 
un lavoro di sostegno a 
questa parte dei bisogni 
degli anziani lo faceva la 
Clara, ima compagna ora 
scomparsa. 

Purtroppo è tardi e dob¬ 
biamo chiudere. Del resto 
abbiamo detto quello che 
volevamo, e soprattutto 
abbiamo ascoltato la pas¬ 
sione di chi vive una strut¬ 
tura come propria. 

Milziade Caprili 

deputato del Pel) 


Partiamo da una conside¬ 
razione molto semplice: se 
le cellule, un gruppo di cel¬ 
lule, cioè un tessuto, o un 
pezzo di tessuto, quando si 
tratta di un territorio circo¬ 
scritto, respirano vivono, al¬ 
trimenti muoiono. Respira¬ 
no ossigeno, naturalmente, 
quello che noi estraiamo 
dall’aria nei polmoni, cari¬ 
chiamo sui globuli rossi del 
sangue che s’incaricano di 
distribuirlo dapertutto. Do¬ 
ve non arrivano perché c’è 
qualcosa che ostacola l’af¬ 
flusso del sangue le cellule, 
meglio, quel territorio di 
tessuto muore asfissiato. 
Prima però lancia un grido 
di dolore, e che dolore! Suc¬ 
cede ai (mlpacci se cammi¬ 
nando li sangue che arriva 
non basta e si è obbligati a 
fermarsi per ridurre al mi¬ 
nimo il consumo di ossigeno 
o quello che gli arriva non è 
sufficiente, è quello del cuo¬ 
re, c’è poco da fare, se si fer¬ 
ma, buonanotte, la partita 
si chiude lì, altrimentlo an¬ 
drà avanti alla meno peggio 
con quella zona di tessuto 
asfittica o necrotizzata, cioè 
morta. Si parla allora d’in¬ 
farto. Può essere che il ri¬ 
dotto afflusso di sangue non 

8 revochi danni così rilevan- 
i ma si limiti a provocare 
sofferenza cioè dolore e allo¬ 
ra si parla di angina pecto- 
ris. In ogni caso c’è qualcosa 
che ostacola lo scorrere del 
sangue nelle arterie che si 
distribuiscono nel miocar¬ 
dio, cioè nel muscolo-cuore. 
Queste arterie sono due, si 
chiamano coronarie, perché 
fanno da corona al cuore. 
Infatti partono una a destra 
e l'altra a sinistra dell'inizio 
dell’aorta che, come tutti 



Un intervento è cuore aperto al Centro «De Gtsperiu defl’Ospedele Ntpuarde di Milano 


sanno, parte dal cuore e pre¬ 
cisamente dai suo ventrico¬ 
lo sinistro. Invece non è ve¬ 
ro che tutti lo sanno perché 
è vero che a scuola queste 
nozioni sono tenute in così 
scarsa considerazione che 
capita di sentir dire Indiffe¬ 
rentemente vena aorta an¬ 
ziché arteria. Questo signi¬ 
fica che qualcuno non sa 
che le arterie sono 1 tubi che 
partono dai cuore e vene 
quelle che cl arrivano. Chia¬ 
ro che le coronarie che par¬ 
tono dalla base dell’aorta, 
che a sua volta parte dal 
ventricolo sinistro, sono del¬ 
le arterie. Per quel che s’è 
detto prima dell’infarto e 
dell’angina il libero transito 
del sangue nelle coronarie e 
nelle loro diramazoni, il più 
delle volte, è ostacolato aal- 


la presenza di placche dege¬ 
nerative ateromasiche al lo¬ 
ro Interno. L’ostacolo può 
essere Invece determinato 
da aggregazioni cellulari e 
fibrina o anche germi che 
girano nel sangue e si fer¬ 
mano quando la diramazio¬ 
ne arteriosa è cori piccola 
che non 11 fa passare. E può 
succedere che su quel tappo 
che non ostruisce compieta- 
mente il passaggio dei san¬ 
gue si vadano ad aggregare 
altri detriti. A complicare le 
cose ci sono altri motivi che 
possono provocare l’angina 
e l’infarto; in ogni caso 
quando, fallite le cure medi¬ 
che, ri voglia contrastare 
queste minacce non resta 
che ricorrere alla chirurgia. 

Per essere più precisi l’in¬ 
dicazione chirurgica della 


malattia coronarica è l’an¬ 
gina non controllabile con 
terapia medica, quella po¬ 
stinfartuale e quella che in¬ 
sorge anche dopo sforzo lie¬ 
ve. Gran parte del successo 
dell’intervento dipende dal¬ 
l’accuratezza dello studio 
preliminare dello stato delle 
coronarie e del danni che ne 
sono derivati al miocardio. 
In sostanza prima di dire 
che ri deve operare e che ri 
può, bisogna effettuare una 
prova da sforzo al clcloergo- 
metro, poi eseguire degli ac¬ 
certamenti radiologici per 
Io studio delle coronarie e lo 
stato del ventricolo sinistro 
e la valutazione scintigrafi- 
ca della contrattilità del 
miocardio. Tutte cose da fa¬ 
re dono li giudizio clinico 
delllndlearione chirurgica. 


Gli interventi chirurgici che 
danno i risultati più convin¬ 
centi sono quelli relativi alla 
disostruzione delle corona¬ 
rie, all’impianto di by-pass 
aortocoromulei e all’ana¬ 
stomosi mammari ©-coro¬ 
narica. Questi Interventi og¬ 
gi vengono fatti in circola¬ 
zione extracorporea e in 
Ipotermia a 25-26° C. Il pri¬ 
mo intervento consiste nel- 
l’incidere la coronaria 
ostruita, scollare e asporta¬ 
re il cilindro ateromasico e 
ricucire l’arteria mettendo¬ 
ci una pezza levata da una 
vena. La prognosi di questi 
cari è buona e il rischio ope¬ 
ratorio pressoché nullo. 
Quando non è possibile sru- 
rare la coronaria, la stret¬ 
toia può essere superata per 
mezzo di un ponte che dal¬ 


l’aorta porta il sangue al di 
ià dell’ostacolo. Questo pon¬ 
te che ri chiama by-pass (si 
pronuncia baipass) è fatto 
con un pezzo di vena safena, 
(che va prelevata dal pa¬ 
ziente) che con una bocca si 
attacca ad un buco pratica¬ 
to sulla parete dell’aorta e 
con l’altra al foro preparato 
sulla parete della coronaria 
al di sotto dell’ostacolo. Sic¬ 
come poi questi ostacoli so¬ 
no quasi sempre più di uno 
per ognuno di essi bisogna 
fare un by-pass con un pez¬ 
zetto di safena. Quando so¬ 
no solo due ri possono prati¬ 
care delle anastomosi che 
altro non sono che delle al¬ 
lacciature fra arterie mam¬ 
marie e coronarie e in questi 
cari si può fare a meno dei 
by-pass. Naturalmente det¬ 
to così alla buona tutto po¬ 
trà sembrare semplice e fa¬ 
cile e invece anche se oggi la 
tecnica e l’esperienza danno 
sicurezza si tratta pur sem¬ 
pre di un intervento di gran¬ 
de chirurgia. Il migliora¬ 
mento della prognosi, con 
una mortalità che ri aggira 
fra il 2 e il 5% e che può es¬ 
sere considerata accettabile 
data la gravità della malat¬ 
tia, è in gran parte dovuto 
alla tecnica della circolazio¬ 
ne postoperatoria con con¬ 
tropulsione. Se ri pensa che 
queste tecniche si sono per¬ 
fezionate in pochi anni c’è 
da sperare che quanto pri¬ 
mari potrà allargare il cam¬ 
po d’azione preventiva ria 
pure in terza battuta e, chis¬ 
sà?, ridurre in modo consi¬ 
stente la malattia coronari¬ 
ca. 

Argiuna Mazzoni 


Si è sciolto, «per limiti di età», un coro famoso 


Mondine di Corticella 
una pagina di storia 

Canti di lotta che testimoniano le vicende di un secolo - Nel ’47 
la conquista del primo patto della monda - Un ricco patrimonio 


Si é sciolto il. Coro delle 
Mondine di Corticella, uno 
dei più originali del mondo 
delle risale deU*Emllia Ro¬ 
magna. 

Alméno la metà delle co¬ 
riste erano autentiche 
«mondariso» degli anni 
1940/50. 

E una fetta di cultura' 
contadina che ha messo a 
riposo i suoi ultimi attrezzi 
di lavoro, se si considera il 
ruolo politico e culturale 
che questo gruppo svolgeva 
sulle piazze. 

Parlare cantando, per 
non dimenticare mali Que¬ 
sto ruolo le mondine l’han¬ 
no svolto con dignità e con¬ 
sapevolezza, sfidando pa¬ 
droni e governanti, coin¬ 
volgendo gli umili e gli op¬ 
pressi, mantenendo viva la 
speranza. 

La «Canteda», ispirata ai 
grandi temi della pace, del¬ 
la liberta, della democrazia, 
era un messaggio da lan¬ 
ciare. Era un programma 
di canti le cui radici affon¬ 
dano nelle lotte di fine seco¬ 


lo, attraversano quelle del 
1905, poi della prima guer¬ 
ra mondiale; la ribellione 
contro il fascismo; la con¬ 
quista del primo patto della 
monda del 1947. Lotta, que- 
st’ultlma, condotta da un 
grande schieramento di 
donne, combattive, risolu¬ 
te, «dalla pelle dura», che ha 
saputo dare una impronta 
decisiva al processo di 
emancipazione del mondo 
contadino e operalo. 

Una bella pagina di sto¬ 
ria e di viti che occorre 
mantenere viva fra le nuo¬ 
ve generazioni perché sap¬ 
piano che la democrazia, 
nel nostro Paese, non è sta¬ 
ta regalata da nessuno. 

Perché non dire al giova¬ 
ni che, cinquantanni or so¬ 
no, era proibito parlare sul 
lavoro; era permesso canta¬ 
re, perché la sintonia della 
voce aiutava ad aumentare 
il ritmo delle roani dentro 
l’acqua. Si lavorava di più 
e, al padroni, quel risultato 
piaceva molto. 

Spesso, lo «stornello» o la 


«canta» si componevano di 
notte, sedute sul paglieric¬ 
cio. Nel momenti di mobili¬ 
tazione, per preparare uno 
sciopero, attraverso il can¬ 
to si lanciavano le parole 
d’ordine. Mancava la carta 
per informare, e II nostro 
strumento di propaganda 
era quello. 

Questi i pezzi storici delle 
■cante»: «Le otto ore», «Son 
la Mondina», «40 giorni e 40 
notti», «Il caporale», tanto 
per citarne alcune. Ma il re¬ 
pertorio delle mondine di 
Corticella ne offriva una 
settantina di quelle Impe¬ 
gnate, e altrettante di ca¬ 
rattere folcloristico. 

Tutte queste composizio¬ 
ni danno un’immagine di 
vita vissuta, certamente ir¬ 
ripetibile per le generazioni 
del Duemila. Però non va 
cancellata la pagina di sto¬ 
ria che, con la loro tenacia, 
le mondine hanno scritto. 

Margherita Prati 

(mondina dell’anno 1940) 


Come la legge 
finanziarla ’86 
ha modificato il 
concetto di reddito 
per gli artigiani 

La legge finanziaria 1986 
ha modificato il concetto 
del reddito sul quale gli ar¬ 
tigiani debbono versare 1 
contributi allTnps. In cosa 
consiste esattamente la 
modifica? 

ANTONIO MANTUA 
Roma 

Confermiamo, ma solo In 
parte. La legge finanziaria 
per 11 1986 ha Infatti mo¬ 
dificato il concetto di reddi¬ 
to Imponibile rispetto a 
quello applicato fino al 
1985, ma questa modifica si 
applica solo per quanto ri¬ 
guarda 11 versamento del 
contributo di malattia. Per 
la pensione, invece, resta 
anche per quest'anno ap¬ 
plicato li vecchio concetto 


di reddito. Vediamo quindi 
cosa è esattamente stabili¬ 
to. 

a) Per la pensione il con¬ 
tributo continua a versarsi 
sul solo reddito di Impresa 
artigiana. Se quindi il tito¬ 
lare dell’impresa possiede, 
ad esemplo, redditi deri¬ 
vanti da altre attiviti auto¬ 
nome che non rientrano pe¬ 
rò nell’attività di Impresa, 
li contributo è dovuto sem¬ 
pre e soltanto sul reddito di 
Impresa. Oli albi redditi 
perciò non sono colpiti da 
alcun contributo. 

b) Perla malattia. Invece, 
da quest’anno la nuova leg¬ 
ge stabilisce che 11 contri¬ 
buto si applica su tutti I 
redditi soggetti a Irpef, al 
lordo degli oneri deducibili; 
Il contributo quindi va ver¬ 
sato non solo sul reddito di 
Impresa ma su tutti f reddi¬ 
ti comunque posseduti dal 
soggetto. OH unici redditi 
che sono esclusi dal contri¬ 
buto di malattia sono: 

1) 1 redditi che hanno gli 
pagato, ad albo titolo, U 


contributo di malattia 
(esempio: reddito da lavoro 
dipendenteX 

2) i redditi derivanti da 
pensione; 

3) I redditi agrari, domi¬ 
nicali, di fabbricati e di ca¬ 
pitale per la parte che non 
superai 4 milioni. Perciò se 
questi redditi sono, ponia¬ 
mo, di 6 milioni 11 contribu¬ 
to di malattia va versato su 
2 milioni. 

Facciamo un esempio 
per rendere più facile U di¬ 
scorso. Supponiamo che II 
titolare di azienda artigia¬ 
na abbia un reddito 1965 di 
40 milioni, così suddiviso: 
15 milioni per lavoro dipen¬ 
dente, 20 milioni per l’atti¬ 
vità artigiana, 5 milioni per 
affitto di appartamenti, fi 
contributo di malattia va 
versato solo su 21 milioni 
cioè sul 20 milioni che sca¬ 
turiscono dall'esercizio di 
Impresa e sul milione resi¬ 
duo per ti reddito da fabbri¬ 
cato. 

Invece, per la pensione U 
contributo va versato solo 


sui 20 milioni derivanti 
dall’impresa artigiana. 

D Comune 
di Genova 
(pentapartito) 
trascura 
anziani e 
«handicappati» 

La Commissione di ge¬ 
stione del Centro aiuto do¬ 
miciliare anziani ed handi¬ 
cappati di Nervi-Qulnto-S. 
Dario, come le Commissio¬ 
ni di gestione degli altri 
quartieri, si riunisce perio¬ 
dicamente per esaminare le 
domande che vengono pre¬ 
sentate dagli anziani che si 
trovano in stato di bisogno 
e per affrontare, come da 
regolamento, 1 problemi lo¬ 
cali Inerenti al Servizio. 

Tali commissioni, negli 
anni passati, venivano re¬ 
golarmente convocate dal- 






W 8te 


Questa rubrica 
è curata da: 


Rino Sonassi 
Mario Nanni D'Orario 
A ng e lo M a ni eri 
e Nic ol a Usci 


l’assessore per portare a co¬ 
noscenza dello stesso le ne¬ 
cessità ed i problemi che, 
man mano, si andavano 
evidenziando. 

Questo rapporto dava la 
possibilità all’Assessorato 
di conoscere 1 bisogni da 
chi direttamente deve af¬ 
frontarli, nonché di ade¬ 
guare il programma alle 
nuove necessità, permet¬ 
tendo così alle commissioni 
di affrontare il loro difficile 
compito, in modo corretta 
Con il cambio dell’asses¬ 
sore non abbiamo più avu¬ 
to momenti di confronta 
né conosciamo i program¬ 
mi che l’assessore Massimo 
ha In mente per il futura (E 
opportuno ricordare che la 
lettera fa riferimento al fat¬ 
to che l’assessore che «rego¬ 
larmente» convocava le 
commissioni faceva parte 
di una giunta di sinistra, 
ora a Genova c’ì una giun¬ 
ta pentapartltlca, nd.r.y 
Abbiamo sollecitato più 
volte tale Incontro e, pur¬ 
troppo, nonostante siano 


passati diversi mesi, non 
solo non riamo mal stati ri¬ 
cevuti, ma dobbiamo legge¬ 
re sui giornali che la prof. 
Massimo dice di essere ima 
«voce che grida nel deser¬ 
to». 

Concordiamo, quindi, 
pienamente, con quanto 
espressa anche tramite 
stampa, dai delegati del 
Servizio assistenza. 

Chiediama quindi, a tut¬ 
te le persone a cui la lettera 
è Indirizzata di fare pres¬ 
sione affinché tale incontro 
possa finalmente avere luo¬ 
go. 

COMMISSIONE DI 
GESTIONE DEL CJLP. 

Genova - Nervi 

Gli aumenti per 
«intero» che 
spettano in base 
alla legge 141 

Sono un ex sottufficiale 


della Guardia di Finanza, 
andato in pensione nel me¬ 
se di novembre 1972. In 
pensione sono andato con 
31 anni di servizio avendo 
raggiunto 1 limiti di età. 
Vorrei sapere a quanto am¬ 
montano 1 miei aumenti 
stabiliti dalla legge n. 141 
del 1965, tenuto conto che 
non ho raggiunto l’anziani¬ 
tà massima. Al 31 dicembre 
1961 la pensione base era di 
Ure 378.842. 

F.N. 

Palermo 


Se si tratta di colloca¬ 
mento a riposo per rag¬ 
giunti limiti di età e non di 
cessazione dal servizio per 
dimissioni, per spontanea 
richiesta dell’Interessato, 
gli aumenti previsti dalla 
legge 141 spettano per Inte¬ 
ro. 

Olì aumenti spettano in¬ 
fatti In misura intera. Indi¬ 
pendentemente dal quan- 
tum di servizio prestato. 


per 1 titolari di pensioni 
conferite a seguito di cessa¬ 
zione dal servizio per limiti 
di età, di dispensa dal servi¬ 
zio nonché per titolari di 
pensione privilegiata e di 
riverslbllltà. 

Trattandosi di pensione 
con deco r renza anteriore al 
l m gennaio 1963, l’aumento 
spettante per l’anno 1984 
(al lordo della ritenuta 1% 
Enpas e della ritenuta Ir- 
pef) si aggira sulle 992.500 
Ure, inclusa la pensione ba¬ 


llai 1° gennaio 1965 spet¬ 
ta un aumento mensile di 
lire 223.473 lorde (33,8% 
sull’Importo del 31 dicem¬ 
bre 1961 più un dodicesimo 
di Ure 1.145.100); dal 1° lu¬ 
glio 1965 un ulteriore 20% 
(lire 44.695); dal J* gennaio 

1966 una ulteriore quota dì 
lire 78215 e dal !• luglio 

1967 una ulteriore quota di 
Ure 145.256. 
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Qui sopra la casa di Anna Sospiri, 84 anni, che non si era accorta dell'esplosione e accanto il negozio dell'idraulico Giuseppe Ciavarro distrutto dal botto 


Un'altra fuga di gas, un’altra violentissima esplosione: un Idraulico è rimasto gravemente ferito un’altra persona è finita 
in ospedale con ferite per fortuna lievi. L’esplosione è avvenuta proprio all’interno di un negozio di Idraulico in via Eurialo 
al numero 22. Giuseppe Ciavarro, di 46 anni, stava lavorando quando ha deciso di accendersi una sigaretta. La stanza però 
era piena di gas, fuoriuscito dalle tubature. Un attimo, poi il boato. Completamente devastato il piano terra dello stabile. 
Gravemente ustionato l'idraulico che ora è ricoverato al S. Eugenio. Calcinacci e vetri infranti del negozio sono schizzati fino 
ad una distanza di cento metri. Giuseppe Romiti, 50 anni, che passava in quel momento si è visto arrivare addosso una 
ventata violenta di detriti e 

frammenti di vetrina. _im. h_ E _,- 

Un’auto, la numero 35 del 

Reparto volante della Poli- ''f®!" « *k M 

zia, che percorreva una stra- li » § J 

da parallela, è Intervenuta ” T ' fi K wWz&eÌ / * I < i te, 

pochi istanti dopo il «botto». .,. I i| p#? ) 

Erano stati appena soc- H gq j tf fl P} cgfr a pp— mm rn 

corsi i feriti, quando dallo '// ’ - jMmrnmÉ 'TÉHESBsmlfl 

scantinato dello stabile si è x/ : , 

sentito un altro boato, che 

ha fatto crollare a terra le C Vf ' / 

pareti già pericolanti ed il v %fc ^ àaf- 

soffitto degli appartamenti a 

piano terra. In mezzo a calci- w 

nacci, macerie e polverone, . 'dz&k ' y , 

poliziotti, carabinieri e vigili ' f ~ r jréiiP? J .. 

del fuoco hanno lavorato per ' fri’ „ ' cgté tM* . .., „ \ ^ .^ggplSftfc 

diverse ore cercando di sco- 

prire con certezza se sotto . V. sy'** A ''"‘iIPF m/j ''TER A 

quel cumulo di materiali di- * \ “ . 'Jf) rcRH J |t> ?r ||v JG|Bi£i 

strutti ci fosse restato qual- 'i Ì-J- \ $&¥< \ ' 

cuno. C’è stato qualche atti- ' ' .* T " . > . r ' -*, * ~ - \' i ffw '' * ” 

mo di panico tra la gente ed 1 < . J - cJ 1 * ' * * ’ ,,i r* /' Jf TlMgrnjjÉ||^»iìii m 

soccorritori quando una si- J- - '.'_****’• lì)/ -, - • *..*'$.*•*... - *r\ '*yg’ rwjmSSf 1 

gnora anziana, vestita di , , ' ~ “~ì ' *»'* Jy„. \ 1 

rosso, ha iniziato a piangere ■ ■*---) ^ ' r, - •*•» „■ - ì\ \> W 1 

e cercare la f iglia ed il nipoti- „ . .. A 7~. . . „ ., 

no. «Non dico la paura che Qui s °P fa casa di Anna Sospiri, 84 anni, che non si era accorta dell esplosione e accanto il i 

abbiamo avuto — ha raccon- 

inn^—^innHnHielrotn nnl no ,avorato per controllare che, protetta dalla camicia di ma esplosione. La seconda si 

reto rrr»Unta nhhiimn «u t n la stabilità del palazzo e per protezione, si è incanalata è verificata in una cantina, 

un Hi vano rn « n rnnnrtn Hi comprendere le cause reali verso la cantina di via Euria- nel seminterrato, dove il gas 

macerie e anwsaw muro dell’esplosione. Inizialmente lo 22.. era tornato a seguito dello' 

». fritn gn, n h, mhri si è parlato dello scoppio di II gas dopo aver saturato spostamento d’aria. Qui de- 

p„, , ‘i una bombola di gas liquido l’aria della cantina ha trova- ve essersi formata una ca- 

nnnpnn i^ntn min usata dall’idraulico Giusep- to un’apertura che dà prò- mera di scoppio che ha pro- 

Mlverp dii muri shriciniftti P e Ciavarro per fare delle prio davanti all’ingresso del vocato la seconda esplosio- 

ki ^e,min % sWata fuori Ir saldature. In serata è stata negozio dell’idraulico. Qui ne. «Se la causa fosse stata 

figura psiledi un hamhinn in ricostruita l’esatta dinami- ha iniziato ad entrare lenta- una bombola, la dinamica 

mutandine ehe nZn?Z- ca * -Dopo una prima indagi- mente saturando l'aria dal- sarebbe stata certamente di¬ 
noto dietro camminami lA ne ~ " a dichiarato Tinge- l’alto fino a riempire il loca- versa., ha concluso l’inge- 

marire con li vestito stme gner Ricci del vigili del fuoco le, scendendo verso il basso, gnere Ricci. Tra l’altro le 

ciato * — siamo arrtvatla questa in- Era evidentemente arrivato bombole sono state trovate 

Mnnn» «alio e ninotino m terpretazione dell’accaduto: ad altezza uomo, quando tra 1 calcinacci ancora slgil- 

mezzo aìla g stmda si sono c ’ è stata un fu & a di ^as me- Ciavarro ha acceso la siga- late. 

stretti in un abbraccio lungo tano dall’impianto stradale retta che ha causato la pri- Antonio Cipriani 

e liberatorio, a stento allon- H 

tonati dall’ingresso del pa- _ . __ 

lazzo dai vigili che cercavano 

ancora due persone scom- "m jf N 1 • • «A 

zi ani che abitavano al piano Ma e ancora solo una «psicosi»? 

seminterrato dello stabile, . v , 

proprio sotto al negozio del- 

Tidraulico. Quando 1 vigili I sindacati denunciarono nel febbraio bre *84, quando tutti insieme saltarono in 

del fuoco 11 hanno raggiunti, scorso qualcosa come 60mlla fughe di gas aria 18 tombini In via Ugo Pesci,al Tlburtlno. 

Anna Sospiri, di 84 anni, sta- nella rete cittadina neU’ultlmo anno di lavori Sulla traiettoria del midiclall chiusini d’ac- 

va pulendo l’ingresso della per il rifacimento delle condutture Italgas. ciato non si trovò per fortuna nessuno, ma 

sua abitazione con la scopa. Ieri un’altra esalazione con due scoppi quasi due persone rimasero ferite. In quell’occasio- 

mentre II suo compagno to- contemporanei ha rischiato di fare vittime in ne TItalgas accusò non meglio precisati «ter- 

glieva 1 foratini crollati sulle un palazzo di via Eurialo,al Tuscolano. Que- zi* di aver rotto le tubature, 

mensole del mobili. L’anzia- stl incidenti sono ormai da alcuni mesi al- _£5£ 0 iML ntI ^ Tv.lRf5 en ^ 1 i»L 

na signora è stata portata l’ordine del giorno. 

fuori in spalla da un vigile. L’episodio più grave ed emblematico resta nronrio a ridosso della storione* TemU- 

^nrrnrrHnrì f ~ fa ni: vla h^L rsala * teatro di Uno scoppio midi- 

e r f°- Cor / i^.. i» S iì vla p st *f nse * -Ad e 12,15 del 23 gennaio la ter- C iale, fu chiusa per molte settimane, mentre 

E aora s * e preoccupata di ra si aprì — ironia della sorte proprio sotto TItalgas continuava a lasciare intendere che 

chiudere le finestre, prive to- piazza del Gazometro, sventrando alberi e le cause erano ancora «tutte da verificare». Il 

talmente di vetri, poi ha strade. Tutti capirono subito che si trattava direttore dellTtalgas Cesare Condlo disse in 

chiesto di controllare se il di una fuga di gas. Ma già In quell’occasione un’intervista all’«llnità» che si trattava di 

gas era stato chiuso». l’azienda declinò qualsiasi responsabilità, una «psicosi senza senso». Ma forse sarebbe 

Intanto per l'intero pome- pur senza tirarsi completamente indietro co- meglio provvedere perché la psicosi non si 

riggio 1 vigili del fuoco han- me avvenne pochi mesi prima, il 23 settem- trasformi in una strage. 
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no lavorato per controllare 
la stabilità del palazzo e per 
comprendere le cause reali 
delTesplostone. Inizialmente 
si è parlato dello scoppio di 
una bombola di gas liquido 
usata dall’idraulico Giusep¬ 
pe Ciavarro per fare delle 
saldature. In serata è stata 
ricostruita l’esatta dinami¬ 
ca. «Dopo una prima indagi¬ 
ne — ha dichiarato l’inge- 
gner Ricci del vigili del fuoco 
— siamo arrivatia questa In¬ 
terpretazione dell’accaduto: 
c’è stata un fuga di gas me¬ 
tano dall’impianto stradale 


che, protetta dalla camicia di 
protezione, si è incanalata 
verso la cantina di via Euria- 
lo 22«. 

Il gas dopo aver saturato 
l’aria della cantina ha trova¬ 
to un'apertura che dà pro¬ 
prio davanti all’ingresso del 
negozio dell’idraulico. Qui 
ha iniziato ad entrare lenta¬ 
mente saturando l’aria dal¬ 
l’alto fino a riempire il loca¬ 
le, scendendo verso il basso. 
Era evidentemente arrivato 
ad altezza uomo, quando 
Ciavarro ha acceso la siga¬ 
retta che ha causato la pri¬ 


ma esplosione. La seconda si 
è verificata In una cantina, 
nel seminterrato, dove il gas 
era tornato a seguito dello' 
spostamento d’aria. Qui de¬ 
ve essersi formata una ca¬ 
mera di scoppio che ha pro¬ 
vocato la seconda esplosio¬ 
ne. «Se la causa fosse stata 
una bombola, la dinamica 
sarebbe stata certamente di¬ 
versa», ha concluso l’inge¬ 
gnere Ricci. Tra l’altro le 
bombole sono state trovate 
tra i calcinacci ancora sigil¬ 
late. 

Antonio Cipriani 


Ma è ancora solo una «psicosi»? 


I sindacati denunciarono nei febbraio 
scorso qualcosa come 60mila fughe di gas 
nella rete cittadina nell’ultimo anno di lavori 
per il rifacimento delle condutture Italgas. 
Ieri un’altra esalazione con due scoppi quasi 
contemporanei ha rischiato di fare vittime in 
un palazzo di via Eurialo,al Tuscolano. Que¬ 
sti incidenti sono ormai da alcuni mesi al¬ 
l’ordine del giorno. 

L’episodio più grave ed emblematico resta 
la violentissima esplosione di una strada in 
via Ostiense. Alle 12,15 del 23 gennaio la ter¬ 
ra si aprì — ironia della sorte — proprio sotto 
piazza del Gazometro, sventrando alberi e 
strade. Tutti capirono subito che si trattava 
di una fuga di gas. Ma già In quell’occasione 
l’azienda declinò qualsiasi responsabilità, 
pur senza tirarsi completamente indietro co¬ 
me avvenne pochi mesi prima, il 23 settem¬ 


bre ’84, quando tutti insieme saltarono in 
aria 18 tombini in via Ugo Pesci,al Tiburtino. 
Sulla traiettoria dei midiclall chiusini d’ac¬ 
ciaio non si trovò per fortuna nessuno, ma 
due persone rimasero ferite. In quell’occasio¬ 
ne TItalgas accusò non meglio precisati «ter¬ 
zi» di aver rotto le tubature. 

Ancora indietro nei tempo, — appena il 1° 
marzo 1985 — l’incubo delie fughe al gas s’e- 
ra materializzato in una strada molto affol¬ 
lata, proprio a ridosso della stazione Termi¬ 
ni: via Marsala, teatro di uno scoppio midi- 
ciale, fu chiusa per molte settimane, mentre 
TItalgas continuava a lasciare intendere che 
le cause erano ancora «tutte da verificare». Il 
direttore dellTtalgas Cesare Condlo disse in 
un’Intervista alT«UnÌtà» che si trattava di 
una «psicosi senza senso». Ma forse sarebbe 
meglio provvedere perché la psicosi non si 
trasformi in una strage. 


Ieri a Roma 


minima 19° 
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massima 35® 


Violentissima esplosione in un palazzo di via Eurialo all’Alberone 


È saltato in aria il negozio 

Una fuga di gas: gravissimo un idraulico 

Giuseppe Ciavarro, 46 anni, ha acceso una sigaretta, poi il botto - «C’era una perdita neU’impianto sotterraneo dell’Itatgas», dice 
una prima ricostruzione dei vigili del fuoco - Un passante ferito dai calcinacci - Due anziani non si erano accorti di nulla 



Roma nel caos» i cassonetti ricolmi di spazzatura 

La discarica è piena 

e la città 


è invasa dai rifiuti 

I camion della Nu non hanno scaricato perché Malagrotta non è in 
grado di smaltire i rifuti - Nessuna novità per i lavoratori Sogein 


Labico: incidente mortale 

Incidente mortale nella notte tra domenica e lunedì sulla via 
Casilina a Labico. Tre persone hanno perso la vita in uno 
scontro che ha coinvolto tre automobili. Quirino Grazianl di 
! 42 anni, alla guida di una Taunus è morto con la moglie 
Maria Teresa Leonardi di 42 anni, schiantandosi contro una 
Prisma condotta da Gaetano Amadlno di 46 anni anche lui 
deceduto. Feriti e ricoverati all’ospedale di Valmontone i tre 
figli di Graziani, Emanuela 18 anni, Enza 15 e Roberto 8 e la 
moglie di Amadino, Rina Gagliarducci di 40 anni. Nella ca¬ 
rambola d’auto è stata coinvolta anche una 128; gli occupanU 
sono rimasti Illesi. 

Rapina in appartamento 

Rapina in un appartamento al quarto piano In via Flaminia 
vecchia 383. Due giovani con il volto coperto da un passa¬ 
montagna dopo essere entrati da un balcone, con una pistola 
in pugno hanno legato e imbavagliato i domestici e si sono 
fatti consegnare da Elisa Giordano di 42 anni e dalla figlia 
Tiziana di 20,300.000 lire e gioielli per un valore di decine di 
milioni. • 

Interpellanza alla Regione 

I consiglieri regionali comunisti Ada Rovere Polizzano ed 
Angiolo Marroni hanno chiesto il parere della giunta regio¬ 
nale a proposito delle recenti decisioni prese a stretta mag¬ 
gioranza dal consiglio d’amministrazione dell’ldisu (Istituti 
per il diritto alto studio). Durante l’ultima riunione è stato 
approvato di dare in gestione indiretta la mensa di economia 
e commercio, nonostante che, per i lavori di robotizzazione 
della mensa sia stato appena speso un miliardo e mezzo. 
Inoltre i 99 dipendenti della mensa dovranno essere trasferiti 
presso altre mense con un consistente aggravio dei costi ed 
una perdita secca dì competitività delle mense a gestione 
diretta rispetto a quelle a gestione indiretta. Perciò 1 consi¬ 
glieri comunisti cniedono di sapere l’orientamento della 

e tonta in merito e l’istituzione della commissione per il dirit- 
d allo studio universitario. 


Roma sembra una discarica. I cassonetti vomitano spazzatura, 
mucchi di sacelli ricolmi di immondizia si liquefanno al sole. A 
Colli Aniene, sulla Tiburtina, qualcuno esasperato ha dato fuoco ai 
cassonetti. A via Stefanini la spazzatura è stata incendiata in 
mezzo alla strada, il traffico è stato bloccato. Ma la situazione è 
critica anche nei quartieri del centro, ovunque i cittadini non 
possono far altro che tenere la spazzaura in casa o gettarla in 
strada, contribuendo loro malgrado a peggiorare la situazione. 
Eppure non ci sono scioperi, i 
lavoratori dell’Amnu e della ' 

Sogein sono regolarmente in _.. -_, ir ,_. 

servizio. Che succede allora? lagrotta, riceve dal Comune cir- 
Perché il servizio di trasporto e J , . re P er ogni tonnella- 

smaltimento dei rifiuti della ta di rifiuti che smaltisce: per¬ 
cepitale è al collasso? Alla di- j e non si attrezza per rtspon- 
scarica cittadina di Malagrotta all intero fabbisogno della 

la situazione è apparentemente citta. Non per caso. Gli stabili- 
normale: solo pochi camion in menti Sogein fungono ormai 
fila attendono di liberarsi del so ‘° da deposito: non possono 
loro carico, gli enormi automez- usare gli inceneritoti, non pos- 
zi addetti al compattamento e 80n0 « avorar *» le immondizie, 
all’interramento dei rifiuti nonpossonopreparareil.com- 
svolgono regolarmente ii loro post», un tipo di manpme crtte- 
lavoro. Ma fl trucco c’è, non è mbde dai rifiuti, alio stabili- 
altro che il vecchio gioco delle mento di Ponte Malnome solo 
tre carte. La discarica cittadina 861 r e * dodici enormi macchi- 

non è assediata da tonnellate di nan S. e . se J von .° a tntare J® ,m * 
rifiuti in attesa di essere smal- mondizie funzionano, a Rocca 
riti solo perché non si permette Ce ncia la situazione e anche 
ai camion dell’Amnu ai arriva- peggiore. Per i padroiu di Ma¬ 
re fino a Malagrotta. Basta fare frotta gl» stabilimenti Sogein 
pochi chilometri e arrivare alla s?no come banche, nelle quali » 
stazione di trasferenza della rifiuti non aspettano altro chè 
Sogein a Ponte Malnome e di essere prelevati. E come ogni 
«l'inganno» è scoperto. Decine banca che si rispetti corrispon¬ 
di automezzi giunti dalla città dono un interesse: ! canuOTi pn- 
stracarichi di rifiuti sono fermi ' Y®* 1 dagli stabilimenti por- 

in un grande piazzale, non pos- t * no Immondizie alla discan¬ 
tino scaricare perché le fosse di ca costano ai contnbuenti circa 
deposito sono piene fino all’in- lOmda lire la tonnellata, 
verosimile. Tutto fermo perché “ sindacato ha denunciato 

la gestione privata di Mafagrot- £^*^ C n Da ìJ? lc ? t0 5 YS^P 0118 ®' 
ta non è in grado di smaltire i btotà della giunta e della socie- 
rifiuti urbani, neanche in que- tà che gestisce la.discarica per il 
sto mese di agosto, con una cit- J:®®® É* con* 

firmando la raccolta dei rifiuti 
in men^ L^òrdbie piunto d f flUa nonostante le difficili condizio- 
RegiSnedicoSri^mmedtói; 

sassKisa a 

è bastato a mettere in crisi la iavoru ' 

discarica. E questa l’efficienza Roberto GreSSi 

dei pnvati che la giunta capito- „ , 

Una è intenzionata a privilegia- NELLA FOTO: cassonetti stracot¬ 
te? Cenoni, il padrone di Ma- nu in vis Tuseolana 


L’incendio di sabato 

Fiat* danni 
per centinaia 
di milioni 


«Ci sono danni per centinaia 
di milioni ma di più non possia¬ 
mo dirvi. Stiamo ancora facen¬ 
do i conti». Allo stabilimento 
della Fiat, in via della Maglia- 
na, semidistrutto da un incen¬ 
dio, l’altra notte, i funzionari 
non sì sbilanciano. Secondo il 
comandante dei vigili del fuoco 
Angelo Sepe Monti, che ha di¬ 
retto le operazioni di soccorso, 
non è ancora possibile fare un 
bilancio esatto dei danni subiti 
anche se le strutture portanti 
del grande capannone a sette 
campate sono state salvate. I 
primi ad intervenire sono stati 
due camion dei vigili diretti a 
Fiumicino dov’era scoppiato 
un altro incendio. Mentre pas- 
| savano per via della MagUana 
si sono accorti del pericolo e so¬ 
no intervenuti subito. È stato 
, grazie a loro che è stato possibi¬ 
le contenere le fiamme alla par¬ 
te posteriore del capannone. 
L’ingegner Sepe Monti ha ag¬ 
giunto inoltre che le operazioni 
sono state rese più difficili per¬ 
ché i guardiani dello stabili¬ 
mento non si sono accorti in 
tempo dell’incendio e non è 
stato possibile attivare l’im¬ 
pianto interno allo stabilimen¬ 
to che era fuori uso, per man¬ 
canza di pressione d’acqua. 


GIORNI D'ESTATE 



Undici 

film 

dalla 

Spagna 


CINEMA 


• ARENA ESEDRA (via del del cinema spagnolo. Questo 
Viminate. 9) — Aperta ieri sera capitolo detfimera rassegna è 
(dopo un ritardo imprevisto dì cibato da Mario Atessamfro Vi- 
quattro giorni) con la proiezione f* 000 ' e ocoiperà I Arena, tutte 

efi due residui titoli di «Ridere al 10 

, . agosto. Scrive Vismoni nella 

cinema», la rassegna dell asso- Umazione: «Oggi la Spagna 

dazione culturale Esecra prò- ^ prepotentemente balzata al- 
segue oggi dando 8 via ad un l'attenzione in Europa e. uscita 
piccolo ma importante Festival dagli anni del lungo sonno, ma- 



«Varietà 

perché 

sei 

morto» 


TEATRO 


• GIARDINO DEGLI ARANCI (Via (fi S. Sabina) — Alle ore 21. 
nello splendido giardino sopra il Tevere. «Varietà perché sei mor¬ 
to» di Fiorenzo Fiorentini che ne è anche il protagonista con la sua 
affiatatissima Compagnia. La regia è dì E. Coltorti. 

• FONDI — In piazza Matteotti (ore 21,30) ultima replica cfi 
«Deus ex machina» dì Giuseppe Grieco per faiiestimento del 
«Mappamondo». La regia è di Adalberto Rosseti. • QUERCIA 
DEL TASSO (Passeggiata Gianicolo) — Tutte le sere alle ore 
21.30 «Miles Gloriosus» di Plauto presentato dalla Cooperativa La 
Plautina diretta da Sergio Ammirata. Le repliche continuano fino al 
15 agosto. 




Una scena del film «Lo spirito dell'alveare» di Erica 



Fiorenzo Fiorentini in un tuo famoso «Gastone» 



DANZA 


onesta un vitalissimo interesse 
per il cinema... Pur con le inevi¬ 
tabili omissioni, gii undici film 
scelti riassumono nel loro insie¬ 
me le tensioni e la creatività di 
questa etnematog-sfia». I primi 
due tìtoli (fi oggi: ore 21 «Mori¬ 
re a Madrid» (1962) (fi Rossif. 
famoso documentario storico 
sufia guerra civile spagnola; 
22.30 «Lo spirito deB'atveare» 
(1973) di Victor Enee, un film 
fantastico dove la metafora tra¬ 
sforma gfi occhi (fi una bambi¬ 
na che incontra i mostro, 

• MASSENZIO — Capranica 
(22.30 anteprima) «Satomé» (fi 
Claude d'Anna. Capranicftet- 
ta (19, 21, 23) «Saion*» (fi 
Carmelo Bene. Hzja s tic (19, 
21.23) «Festa di laurea». E tor¬ 
to (19, 21, 23) «H mio nemi¬ 
co». Metropolitan (22.30) 
«La fantastica sfida». Ar istori 
2(19.21.23) «La gabbia». 


Stasera 

èia 

volta dì 
«Coppella» 


# TERME DI CAftACALLA — (45* stagione estiva del Teatro 
dell'Opera (fi Roma. Prenotazioni al 461755 oppure al 463641). 
A rotazione stasera ritoma «Coppaia». H balletto deriva da un 
racconto (fi Hoffmann. C'è alla finestra una bela ragazza che 
sembra insidiare 8 fidanzato (fi SwanHda. Ma si tratta (fi una 
bambola meccanica, che SwanHda sostituisce per prendersi beffe 
deI dottor Coppelius e riconciliarsi con 8 Manno. Nel ruolo (fi 
protagonista tocca questa sera (ore 21) a Margherita ParriKa. Le 
ultime tre repliche vedranno invece Carle Fracci. Diriga 8 maestro 
Alberto Ventura, mentre le coreografie sono (fi Enrique Martinei. 
I prezzi sono di 20.000, 10.0000 e 5.000 lire. 


i estiva del Teatro 





ISOLA ESTATE 


# ISOLA TIBERINA — «Un'isola per l'estate» — Prosegue con 
grande successo 8 programma (fi iniziative pensato e organizzato 
daH’Ard con 9 patrocinio defl'Ente provinciale per 8 turismo. Que¬ 
sta sera alle ore 21 sul Palco centrale terza ed ultima parte dello 
spettacolo teatrale «Sua Maestà» (fi Vincenzo Ceroni, interpretato 
da Mario S c a ccia . La regia è (fi Luca De Fusco. Domani sul palco 
tornerà invece un nuovo spettacolo di danza. Sotto la vela, ore 
22 concerto (fi un «Quartetto jazz». Afte 23 inizia la discoteca. 
Spezio giochi dalle 21 in poi «grandi abbuffate» (fi Risito, Othel¬ 
lo, Mister m'md. Dame. Scacchi, Dipkxnacv, Pacrfìst ecc. 




ANZIO 


Quei 

fotografi 

fuori 

scena 


• FOTOGRAFI FUORI SCENA — 
Con questa mostra (aperta alla Gaito¬ 
rte Cotenna tino all 3 agosto) si vuo¬ 
le rendere omaggio afla professione 
dal fotopafo <S scena, un mestiere 
poco pubbficòzato dai crìtici e spes¬ 
so sco n osci u to al grosso pubblico. 
Grazie » loro è possibile vedere in 
anteprima sui gtemab, sui manifesti, 
suite locandine, le immagini delle 
scene salienti ci un Nm ed ■ perso¬ 
nale» prindpafi che vi partecipano. 
Le immagni esposte sono di Mimmo 
Cattarinich. Giovanni Battista Potet¬ 
te. Gianfranco Sabs, Tario Secchiar»- 
B e Sergio Strizzi- 


Arriva 
la voce 
nera 

di Cocker 


Margherita Parrilla 


# ANZIO — Domani sera lo stadio (fi baseball si riempie (fi una 
voce stupenda: quella (fi Joe Cocker. L'interprete più amato di 
■sou) music* si presenta a) pubblico in un concerto organizzato 
daK'Aps Music con 8 patrocinio del Comune di Anzio e della 
Azienda autonoma (fi soggiorno. Cocker (già ascoltato a Roma nel 
mese <* giugno) si ara affermato aRa fine degli anni Sessanta con 
la memorabile partecipazione al Festival di Woodstock e di cui 
rimana indimenticabile la sua versione del brano dei Beatles «With 
a little help from my friends». Di particolare rilievo la sua voce 
nera, «sporca», alimentata anche da un consumo eccessivo (fi 
sigaretta e di alcool. (L'ingresso costa 15.000 lire). 
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Mostre 


■ SCAVI E MUSEI — É in vigore 
il nuovo orario degli istituti della 
Sovraintendenza archeologica di 
Ostia: Scavi di Ostia e Museo 
Ostiense dalle 9 alle 18. Chiuso il 
lunedi. Museo della Navi a Fiumi* * 
cino ore 9*13. Sepolcreto Isola 
Sacra 9-13, chiuso lunedi. A Ro¬ 
ma Museo dell'Alto Medioevo sa¬ 
bato e domenica ore 9-14. marte¬ 
dì o sabato visita per le scuole. 
Museo della via Ostiense ore 9-14 
(chiuso domenica). 

■ QUADRIENNALE D'ARTE — 
La produzione e la ricerca di 
un'empia parte degli artisti italiani 
negli ultimi 30 anni. Al Palazzo dei 
Congressi ell'Eur. Ore 
10.30-19.30. Fino al 15 agosto. 


■ RAFFAELLO E LA ROMA DEI 
PAPI — L'ambiente della città 
durante il pontificato di Giulio II e 
di Leone X: manoscritti, miniatu¬ 
re. incisioni, disegni, incunaboli. 
Salone Sistino della Biblioteca 
Apostolica Vaticana (Viale Vatica¬ 
no). Ore 9-13 — domenica solo 
l'ultima del mese. Fino al 31 otto¬ 
bre. 

■ ROMA 1934 — Esposizione 
di dipinti, sculture e disegni che 
documentano l'area artistica ro¬ 
mana negli anni immediatamente 
precendenti la Quadriennale d'arte 
del 1935. A Palazzo Braschi (piaz¬ 
za S. Pantaleo), ora 9-13.30, 
marted) e giovedì anche 
17-19.30, domenica 9-13, lunedi 
chiuso. Fino al 24 agosto. 


■ L'ORNAMENTO PREZIOSO 
— Una raccolta di oreficeria popo¬ 
lare italiana dei primi del secolo, 
attrezzi e insegne delle botteghe 
orafe. Nelle sale del Museo Arti e 
Tradizioni Popolari (piazza Marco¬ 
ni, 8). Ore 9-14, festivo 9-13, lu¬ 
nedi chiuso. Fino al 30 novembre. 

■ SCRIPTA MANENT — A 
Ponte Sant'Angelo, per iniziativa 
della Confesercenti. 125 anni di 
storia attraverso libri, manifesti, 
cataloghi, spartiti musicali, locan¬ 
dina e stampe. Una rivisitazione 
delle pagine più importanti della 
vita italiana dal 1861 ad oggi. La 
mostra resta aperta tutti I giorni 
fino alla mezzanotte (chiude il 30 
settembre). 


Taccuino 


Numeri utili 

Soccorso pubblico d’emergenza 
113 - Carabinieri 112- Questura 
centrale 4686 • Vigili del fuoco 
44444 - Cri ambulanze 6100 - 
Guardia medica 475674-1-2-3-4 
- Pronto soccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli¬ 
clinico 490887 • CTO 517931 - 
Istituti Fisiotersplci Ospedalieri 
8323472 - Istituto Meterno Regi¬ 
na Elena 3595598 • Istituto Regi¬ 
na Elena 497931 - Istituto San 
Gallicano 584831 - Ospedale del 
Bambino Gesù 6567954 • Ospe¬ 
dale G. Eastman 490042 - Ospe¬ 
dale Fatebenefratelli 58731 - 
Ospedale C. Forianlnl 5584641 - 
Ospedale Nuovo Regina Marghe¬ 
rita 5844 - Ospedale Oftalmico di 
Roma 317041 • Ospedale Policli¬ 
nico A. Gemelli 33051 - Ospedale 
S. Camillo 58701 - Ospedale S. 
Carlo di Nancy 6381541 • Ospe¬ 
dale S. Eugenio 5925903 - Ospe¬ 
dale S. Filippo Neri 330051 - 
Ospedale S. Giacomo in Augusta 
6726 • Ospedale S. Giovanni 
77051 - Ospedale S. Marie della 
Pietà 33061 - Ospedale S. Spirito 
650901 - Ospedale L. Spallanzani 
654021 • Ospedale Spolverini 
9330550 - Policlinico Umberto I 
490771 - Sangue urgente 

4956375 - 7575893 - Centro an¬ 
tiveleni 490663 (giorno), 
4957972 (notte) - Amed (assisten¬ 


za medica domiciliaro urgente diur¬ 
na, notturna, festiva) 6810280 - 
Laboratorio odontotecnico 
BR & C 312651-2-3 • Farmacie di 
turno: zona centro 1921; Salario- 
Nomontano 1922; Est 1923; Eur 
1924; Aurelio-Flaminio 1925 - Soc¬ 
corso stradale Acl giorno e notte 
116; viabilità 4212 - Acea guasti 
6782241 - 5754315 - 57991 - 
Enel 3606581 - Gas pronto inter¬ 
vento 5107 • Nettezze urbano ri¬ 
mozione oggetti ingombranti 
5403333 - Vigili urbani 67691 - 
Centro informazione disoccupati 
Cgil 770171. 

Giornalai di notte 

Guasto è l'elenco dalle edicole dove 
dopo la mezzanotte ò possibile tro¬ 
vare i quotidiani freschi di stampa: 
Minotti a viale Manzoni, Msgistrl- 
ni a viale Manzoni, Pieroni a via Vo- 
neto. Gigli a via Veneto. Campona- 
schl alia Galleria Colonna, De Santis 
a via del Tritone. Ciocco a corso 
Francia. 

Soccorso stradale 

Il servizio funzionerà 24 ore su 24: 
Roma Centro Ovest 5410491; 
Roma Centro Sud 260331; Bor- 
ghesiena. Palastrena, Colonna. 
Zagaroio 6163393; Roma Centro 
Nord 6233330; Roma Centro Est 
6141735; Civitavecchia 

0766/23093; Ostia, Fiumicino 


5650474; Pomezia 9195782; 
Aprilia (Latina) 9257422; Colle- 
ferro 9770043; Prosinone 
0775/523159; Passo Corese 
0765/287184; Frascati, Marino, 
Rocca di Papa 9386014; Colle- 
vecchio 0765/58290; Bracciano 
9023626; Monterotondo 

9001592; S. Lucia di Mentana 
9050173; Labaro 6913701; Rieti 
0746/481704; Olgleta 9089214. 

Officine 

Questo è l'elenco delle officine Fa- 
dam aperto anche durante il mese di 
agosto: Gommisti: via Gela 101, 
784252 (sempre aperti esluso il sa¬ 
bato): via Nomorensa 161. 

8313354; Meccanici elettrauto 
via Messina 19/20, 869764; via del 
Cisternìno 115, 6141735 (sempre 
aperti escluso il sabato); Officine 
meccaniche: via G.G. Zerbi 86 
(Ostia). 5665144 (escluso 15-16 e 
domeniche): via Poggio Ameno 14, 
5404306 (escluso 15-16-17); via 
Dacia 7. 774492 (escluso il sabato); 
via Mussomeli 61. 6163393 (esclu¬ 
so il sabato); via F. Calzolaio 4/6, 
5265427 (escluso il 15); via Marino 
Laziale 37. 789146 (escluso il saba¬ 
to). 

La città in cifre 

Nati 107 di cui 52 maschi e 55 fem¬ 
mine. Morti 60 di cui 33 maschi e 
27 femmine. Matrimoni 25. 


Tv locali 


VIDEOUNO 


1 


canale 59 


17 Programma per ragazzi: Cartoni «Lamù. la ragaz¬ 
ze dolio spazio»; Telefilm «Il mio amico Falco Ros- 
eo»; 18 Novelo «Tra l'amore e il potere»; 19 Tele¬ 
film; 20 Telefilm; 20.30 Telefilm «Ballamy»; 21.30 
Telefilm «I cavalieri del cielo»; 22 Tg Tuttoggi; 
22.10 I grandi protagonisti: Francisco Franco; 
23.40 Telefilm «Lucy». 


po; 19.301 fatti del giorno; 20 Telefilm; 21 Film «Le 
vita un solo giorno»; 23 Telefilm; 0.10 I fatti del 
giorno; 0.40 Film «Una cavalle tutta nuda»; 02.30 
Non stop. 


T.R.E. 


canale 29-42 


GBR 


canale 47 


12 Buongiorno donna; 13 Tutti in scena;'14.30 Film 


rrrnr.) li rmrMmr 7 iti MiTìm 


16.30 Film «Piccoli amici»; 18 L'altro sport; 18.30 
Telefilm «Mary Benlamirt»; 19.30 Telefilm «Ispetto¬ 
re Maggio»; 20.30 Calcio; 22.16 Telefilm «Il fascino 
del mistero»; 22.45 Film «Monastero di Santa Chia¬ 
re»; 00.15 Telefilm «Carovana varso il West». 


TELEROMA 


canale 56 


12.30 Cellulite, rubrica medica; 13 II mondo intorno 
a noi; 13.30 Cartoni «La regina dei mille enni»; 14 
Noveia «Povera Clara»; 15 Telefilm; 16 Cartoni «La 
regina dei mille anni»; 16.30 Cartoni «Lamù»; 17 II 
mondo intorno a noi; 17.30 Magnetoterapia Rone- 
for, rubrica medica; 18.15 Uìl. rubrica; 18.30 Tele¬ 
film «Nemico alia porta»; 19.30 Noveia «Povera 
Clara»; 20.30 Sceneggiato «Un'età difficile»; 22.20 
Telefilm «Operazione ladro»; 23.20 Telefilm «Nemi¬ 
co ella porta»; 0.20 Film «Le ragazze di Drive-in»; 2 
Telefilm «Operazione ladro». 


13 Film «Vigilia d’amore»; 15 Novale «Marcia nuzia¬ 
le»; 15.30 Film; 18.30 Cartoni animati; 19.30 Spe¬ 
ciale musicale; 20.30 Sceneggiato «Dov'à Anna»; 
21.40 Film «Il colonnello Durand»; 23.15 Telefilm. 

N. TELEREGIONE 45 

14.30 Noveia «I cento giorni di Andrea»; 15.20 No¬ 
veia «Tre l'amore m il potere»; 18 Film «Sissi, la 
favorita dello Zar»; 18.30 Noveia «Viviana»; 19.30 
Cartoni animati; 20 Noveia «Tra l'amore • il pote¬ 
re»; 20.25 Noveia «I cento giorni di Andrea»; 20.60 
Telefilm; 21.50 Fantastico; 23 Rubrica; 01 Film 
«Quando Femore è sensualità». 

RETE ORO 27 

11 Film «Doppia coppia con regina»; 12.30 Telefilm 
«The Corruptors»; 13.30 Telefilm «Sky Ways»; 14 
Rotoroma; 14.30 Giallo di sera; 16.30 Telefilm «Se¬ 
sto senso»; 16.30 Cartoni animati; 17 Telefilm «I 
mostri»; 17.30 Telefilm «The Corruptors»; 19 In¬ 
contri, rubrica; 19.30 Documentario; 20 Telefilm 
«Sky Ways»; 20.30 Cartoni «Calvin»; 21 Telefilm 
«Ellery Queen»; 22 Telefilm «I mostri»; 22.30 Film 
«Le svedesi»; 24 Sceneggiato «Victoria Hoapital»; 

O. 30 Film «Sabotatori». 


ELEFANTE 


canale 60 TELESTUDIO 


38-61 


8.56 Tu a la stelle, l'oroscopo di Otelma; 9 Buon¬ 
giorno Elefante; 11 Cronache del cinema, rubrica; 
i3Piccota Firenze; 14.30 Offertissima...; 1611 filo di 
Arianna, varietà; 17.50 Attualità del cinema, rubri¬ 
ca; 18 II filo di Arianna, rubrica; 19 Piccola Firenze; 
20 Special Promotion Shoping;; 22.50 Cronache del 
cinema; 23 Casa dolce c^sa; 01.00 A Tutta bfrra, 
spettacoli per nottambuli; 01.40 Tu e le stelle, l’o¬ 
roscopo. 


TELETEVERE 


canale 34-57 


7 Film «ti cervello dei morti viventi»; 9 Almanacco; 
9.30 Telefilm; 12 Film «Primavere di sole»; 14 Fatti 
del giorno; 14.30 Film «Perdonami se ho peccato»; 
16 I fatti del giorno; 16.30 Telefilm; 17 Film «No... 
non farlotll»; 19 L'agenda di domani; 19.20 Orosco- 


14.30 Sceneggiato «I 12 legionari»; 16.30 Telefilm 
«Gli uomini della R.A.F.»; 16.30 Tutto ragazzi; 18 
Documentario; 18.30 Superdassifica Show; 19.30 
Telefilm «Equipaggio tutto matto»; 20 Telefilm «Ar¬ 
rivano le spose»; 20.55 Movie; 21 Film «Sono inno¬ 
cente»; 22.30 Film «La madama»; 24 Noveia «Lacri¬ 
me di gioia». 

TVA 40 

16 Mobili ai telefono; 16.30 Sceneggiato «La corda 
al collo»; 17 Cartoni «Bryger»; 17.30 Rossetti per 
bambini: 18 Film «Vigilia d'amore»; 19.30 Mobili al 
telefono; 20 Redazionale; 21 Scienza e cultura, ru¬ 
brica; 21.30 Cartoni «Ape Maia»; 22 Rossetti per 
bambini; 22.30 Redazionale; 23.30 Magazine; 24 
Premio Venere. 


Il partito 


Campagna di 
solidarietà 
per il Nicaragua 

La Federazione di Roma del Pei nel 
mandare le campagna tfi solidarietà 
con il Nicaragua, e m particolare per 
contribuirò affettività del centro sa¬ 
nitario «F. Bui trago» di Managua. in¬ 
vita a partecipare a questa campa¬ 
gna con: m «fremati efi prima necessi¬ 
tà: materiale (fi consumo sanitario; 
attrezzature e beni strumentali. I me¬ 


dicinali (fi prima necessità particolar¬ 
mente urgenti sono: antibiotici, anti- 
(fiarroid. gestro protettori, sieri e 
vaccini, aspirine, antipiretid. 

Comitato regionale 

CASTELLI — Oggi alle ore 18 c/o 
la Sezione GENZANO è convocata la 
riunione del C.F., delia C.F.C. e dei 
segretari (fi sezione. Odg: «La crisi 
del pentapartito e la lotta per un"al¬ 
ternativa democratica». Relazione (fi 
Franco Carvi, setolano defla Fede¬ 


razione. Partecipa a compagno Efio 
Ferraris del C.C. ANZJO-NETTUNO 
prosegue F.U. 

CIVITAVECCHIA — ALLUMIERE 
prosegue F.U. 

PROSINONE — Oggi a9e ore 17,30 
in Federazione è convocata la riunio¬ 
ne del C.F. con an'odg: «Crisi del co¬ 
mune capoluogo e iniziative del Par¬ 
tito». Natia Mammone, Lorenzo 
Ciocci. 

VITERBO — Continua la F.U. di 
NEPI; MONTALTO sezione Cantiere 
Bile ore 14 attivo suda centrala riet- 
tr enucleare. 


Lettere 


È giusta 
la tassa per 
i donatori? 

Caro (Erettore. 

vorrei sapere da voi dal giornata 
se à legittimo e giusto fare una trat¬ 
tenuta suda busta paga peretta uno 
ha donato il sangue. Ma à questo i 
metodo per invogliare te gente a do¬ 
nare i sangue per 3 prossimo? 

Sono un donatore assodato alla 
Croce rossa da moltissimi anni. E. 
purtroppo, per aver donato 3 sangue 
a maggio '86 trovo neHa mia busta 
paga la voce «Rit. 5% don. sangue» 
e. accanto. Gre 2.337. 

Ora mi domando se questo è leci¬ 
to. Vorrei saperlo (Ma (Erezione ge¬ 


nerato driTInpv à giusto pagare una 
«tassar _ t donare 3 proprio san- 

**7 , 

GIUSEPPE CORE 

E quel 
certificato 
non arriva 

Caro (Srettore, 

dopo anni di co nc o r si , mia moglie 
è finalmente riuscita a trovare un po¬ 
sto <fi lavoro, è stata assunta al prov- 
veddorato agG studi (fi Viterbo. Pena 
la decadenza dalTincarico deve pre¬ 
sentare un documento (tra gli altri) 
che attesti la sua crttadmanza al 
tempo del concorsa Mi reco negli 
uffiddeBa XVIII circoscrizione e chie¬ 
do 3 certificato, che non viene rila- 


scìato tramite terminato, ma richiede 
un'attesa di quincGd giorni. Ma 
quando tomo 3 certificato non 4 
pronto, mi (Scono (fi p azi e nta r e . Tor¬ 
no 3 giorno dopo, ma per me non c'è 
ancora nuRa. Convinco l'impiegato a 
svolgere una ricerca più accinta, al¬ 
la fine 3 modulo con la mia doman da 
salta fuori da un armari», (fimentica- 
to e polverosa M cficono Ari di 
tornare la settimana successiva, pro- 
bsbamente sarà pronta Decido (fi 
protestare con 3 capo ufficio, ma mi 
«figuida» veloc e mente e senza alcu¬ 
na garanzia. 

Aspetto ancora 3 cer tificato , spe¬ 
ro solo che dopo un vero cabrano di 
concorsi mia mogfie non debba ri¬ 
schiare (fi perdere 3 posto par Tineffi- 
denza dela burocrazia. 

MARCO AGAT1 


Abbonatevi 



lTJnità 


l’Unità - ROMA-REGIONE 



ACADEMY HALL L 7.000 

Via Starnila .17 Tel. 426778 


AOMIRAL 
Piazza Vertano, 15 


ADRIANO 
Piazza Cavar, 22 


L 7.000 
Tel. 851195 


L 7.000 
Tel. 352153 


AMBASCIATORI SEXY L 4.000 
Vn Montebeflo, 101_Tel. 4741570 


Chiusura estiva 

Fuori orario di Martin Scorsele con Rosari- 
na Arquette • BR _ (17-22.30) 

Fuori orario (fi Martin Scortese, con Ro¬ 
sanna Arquette - BR (17-22.30) 


Film per adulti (10-11.30/16-22.30) 




Itacofi 


MARTEDÌ 
6 AGOSTO 1986 


DEFINIZIONI 

A: Avventuroso / BR; Brillanta 
C: Comico / DA: Disegni animati 
DR: Drammatico / E: Erotico 
FA: Fantascienza / G: Giallo 
H: Horror / M: Musicala 
SA: Satirico / SE: Sentimentale 


RIVOLI 


L 7.000 Speriamo che sìa femmina d Mirto Moni- I 


Tei. 463880 re a Madrid» (fi F. Rossit Alle 22.30 (Lo 

spirito dell’alveare» di V. Erica 

ROGGE ET N0IR L 7.000 Erotismo - E (VM18) (17-22.30) 

Via Salarian 31 Tel. 864305 

ARISTON L 7.000 Hannah a la aue sorella (fi e con Woody 

Via Cicerone, 19 Tel. 353230 Alien - BR (17.30-22.30) 

R0YAL L 7.000 Shlnlng (fi Stanley Kubrick, con Jack Ni* 

ViaE. Filiberto, 175 Tel. 7574549 cholson - FA (17.30-22.30) 


IT» mvi D rt rM r» 



Chiusura estiva 


ARISTON N 
Galleria Colonna 


ATLANTIC 

V. Tuscolana, 745 


AUGUSTUS 
C.so V. Emanuele 203 


AZZURRO SCIP10N1 
V. degli Scipioni 84 


BALDUINA 
P.za Balduina, 82 


BARBERINI 
Piazza Barberini 


BLUE MOON 
Vìa dei 4 Cantoni 53 


BRISTOL 
Via Tuscoiana, 950 


CAP1T0L 

Via G. Sacconi 


CAPRANICA 
Piazza Capranica. 101 


L 5.000 
Tel. 6793267 


L 7.000 
Tel. 7610656 


L. 5.000 
Tel. 6875455 


L 4.000 
Tel. 3581094 


L 6.00Q 
Tel. 347592 


L 7.000 
Tel. 4751707 


L 5.000 
Tel. 4743936 


L 5.000 
Tel 7615424 


L 6.000 

Tel. 393280 


L 5.000 
Tel. 6792465 


CAPRANICHETTA L 5.000 
P.za Montecitorio, 125 Tel. 6796957 


CASSIO L 3.500 

Via Cassia. 692 Tel. 3651607 


COLA DI RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 


DIAMANTE L 5.000 

Via Prenestkia. 232-b Tel. 295606 


EDEN L 6.000 

P.zza Cola (fi Rienzo. 74 Tel. 380168 


EMBASSY L 7.000 

Via Stoppani. 7 Tel. 870245 


EMPIRE L 7.000 

V.le Regina Margherita. 29 T. 857719 


ESPERIA 
Piazza Sonnino. 17 


ESPER0 

Via Nomentana, 11 


ET 0 ILE 

Piazza in Lucina. 41 


EURCINE 
Via Liszt. 32 


EUROPA 

Corso d'Italia. 107/a 


FIAMMA 
Tel. 4751100 


L 4.000 
Tel. 582884 


L 3.500 
Tel. 893906 


L 5.000 
Tel. 6876125 


L 7.000 
Tel. 5910986 


L 7.000 
Tel. 864868 


ViaBissotati, 51 


MADISON L 5.000 Escalibur (fi J. E 

ViaChiabrera Tel. 5126926 A 


MAESTOSO L 7.000 Chiusura estiva 

VAa Appia, 416_Tel. 786086 


MAJESTIC L 5-000 Massenzio: F#*t 

Via SS. Apostoli. 20 Tel. 6794908 SA 


METRO DRtYE-lN L 4.000 Yuppie! con Mi 
Via a Colombo, km 21 Tri. 6090243 BR(21.15-23.3C 


METROPOLITAN L 5.000 Massenzio: antq 

Via del Corso. 7 TeL 360093 (fi Robert Zemed 


MODERNETTA L 4.000 Firn per adulti 

Piazza Repubblica. 44 TeL 460285_ 


MODERNO L 4.000 Film per adulti 

Piazza Repubblica Tel. 460285 


PARIS L 7.000 Brivido caldo dii 

Via Maona Grecia. 112 TeL 7596568 " “ 


PRES10ENT (ex Orina) L 6.000 Chiusura estiva 
Via Appia Nuova. 427 TeL 7810146_ _ 


PUSSICAT L 4.000 Blu# Erotto Vi 

Via Caroli. 98 TeL 7313300 


QUATTRO FONTANE L 6.000 Chiusa# estiva 
Via 4 Fontane. 23 TeL 4743119 




Massenzio: «La gabbia» (fi G. Patroni Griffi 
con Laura AntonelK • OR (19-23) 


Chiusura estiva . 


Anche lui fumava il sigaro di A Diroiant • 
A (17.15-22.30) 


Ore 18.30 II dottor Mabute, Lang; ore 
20.30 Rashomon Kaosawa; ora 22.30 
Rendei voua Techine 


Chiusura estiva 


Sinfonia di primavera (fi Peter Schamani, 
con Nastassia Kinsky OR (17-22.30) 


Film per adulti (16-22.30) 


Film per adulti 


Chiusila estiva 


Massenzio: anteprima Selomè (fi Claude 
D'Anna, con Tomas Mifian e Frabriz» Senti¬ 
lo - (Spettacolo unico ore 22.30) 


Massenzio: Selomè di e con Carmelo Bene 
(19-23) 


Chiusura estiva 


La mia Africa d S. Poflack, con R. Redford 
e M. Streep • DR (16-22) 


Chiusila estiva 


Chiusura estiva 


Chiusa a estiva 


3 uomini e una culla d Coline Serreau. con 
Roland Girard e André Dussolfier - BR 
(17.30-22.30) 


9 settimane e meno d A Lyne. con Mi- 
chey Rooke - DR (17-22.30) 


Amadeue d Milos Forman - OR' 
(16.30-22.30) 


Massenzio: Il mio nemico d Wolfang Pe- 
tersen con Dennis Quaid - A (19-23) 


Chiusaa estiva 


Chiusaa estiva 


SALA A Dressage d P. Reinhard, con Ve- 
ronique Catanzaro • E (VM 18) 
(17*22.30) 

SALA 8: La mia Africa d S. Poflack, con R. 
Redford e M. Streeo - OR (18.30-22) 


Escalibur d J. Boorman, con Nige) Terry - 
A (17.30-22.30) 


Chiusaa estiva 


Massenzio: Fasta di laurea d Pupi Avati • 
SA (19-23) 


Yuppie» con Massimo Botai e Jarry Calè - 
BR(21.15-23.30) 


Massenzio: anteprima la gamastica afida 
d Robert Zemedus. con Kot Russai 


Firn per adulti (10-11.30/16-22.30) 


Tel. 9001888 



AMBRA JOVINELLI 1.3.000 
Piazza G. Pepe Tel. 7313306 


ANIENE L 3.000 

Piazza Sempione, 18 Tel. 890817 


AQUILA L 2.000 

Via L'Aquila. 74 Tel. 7594951 


AVORIO ER0TIC MOVIE L 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 


BR0ADWAY 
Via dei Narcisi, 24 


DEI PICCOLI 
Viltà Baghese 


L 3.000 
Tel. 2815740 


L 2.500 
Tel. 863485 


ELDORADO L 3.000 

Viale dell'Esercito, 38 Tel. 5010652 


M0UUN R0UGE 
Via M. Cabino, 23 


NUOVO 

Largo Ascianghi, 1 


ODEON 

Piazza Repubblica 


PALLADIUM 
P.zza B. Romano 


PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 


SPLENDID 

Via Pier delle Vigna 4 


' UUSSE 

Via Tiburtina, 354 


VOLTURNO L 
Via Voltano. 37) 


L 3.000 
Tel. 5562350 


L 5.000 
Tel. 588116 


L 2.000 
Tel. 464760 


L 3.000 
Tel. 5110203 


L 3.000 
TeL 5803622 


L 4.000 
TeL 620205 


L 3.000 
Tel. 433744 


3.000 (VM18) 


Fantasie erotiche di Gerarde - E (VM 18) 


Film per adulti 


Film por adulti 


Chiusaa estiva 


Film per adulti 


Chiusaa estiva 


L'uomo d'acciaio con Arnold Schwarze- 
negger-A 


Film per adulti (16-22.30) 


Doppio taglio d Richard Marquand - H 
(17-22.30) 


Film per adulti 


F3m per adulti 


ALBA RADIANS TeL 9320126 


FLORIDA TeL 9321339 


Chiusaa estiva 


Film per adulti 



POLITEAMA 


Tel. 9420479 L 6.000 



Chiusaa estiva 


Film per adulti 


KRYSTAIL (ex Cucciolo) L 6.000 
Vìa dei Pallottini Tel. 5603186 


SISTO L 6.000 

Via dei Romagnoli Tel. 5610750 


SUPERGA L 6.000 

V.le della Marina. 44 Tel. 5604076 


La carica del 101 d Walt Disney - DA 
(18-22.30) 


Tre uomini e una culla d Coirne Serreau. 
con R. Giraud - BR (17.30-22.30) 


L'emmazzavampiri d Tom Hoiiand - H 
(17-22.30) 


(16-22.30) 


Oltre l'urlo del demonio d R. Mulcahj • H 


Appuntamenti particolari e rivista spo¬ 
gliarello 



ESEDRA 


Vivere e morire a Los Angeles dì William 
Frìedkìn - DR (20.30-22.30) 



ARCHIMEDE D'ESSAI 
Via Archimede. 71 

L 7.000 
Tel. 875567 

Choose Ma (Prendimi) di Aion Rudaph, 
con Keith CarTsdina - DR (17-22.30) 

ASTRA 

Viale Jonio, 225 

L 4.000 
Tel. 8176256 

Chiusaa estiva 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

L 4.000 
Tel. 6564395 

Chiusaa estiva 

MIGNON 

ViaVitarbo. 11 

L 3.000 
Tel. 869493 

Rambo con Syfvestar Stallone - A 

N0V0CINE D'ESSAI 
Via Merry Del Val, 14 

L 4.000 
Tel. 5816235 

Chiusaa estiva 

KURSAAL 

Via PaisieBo. 24b 

Tel. 864210 

Riposo 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

Via Tiepofo 13/a Tei. 3619891 

Riposo 


ARENA VITTORIA 


La discoteca con Nino D'Angelo - M 

(21-23) 



ARENA ELISEO 

Via Appia Tel. 0771/683688 


EUSEO 

Va Appia Tel. 0771/683688 


L'anno del dragona con Mickey Rooke - A 

(21-23) 


Yuppies con Massimo Botai e Jarry Cali 
BR (19-23) 



ARENA MIRAMARE 

Via Vitravio. 31 TeL 0771/21505 


MIRAMARE 

Via Vitruvw. 31 Tal. 0771/21505 


Un bel pasticcio d Black Edward» • BR 
(20.30-22.30) 


I pompieri con lino Banfi e Paolo Visaggio 
* BR (18-22.30) 




(16-22.30) 


Brivido caldo d Lawrence Kasden, con W3- 
Eam Hot - DR (17.30-22.30) 


Chiusaa estiva 


Blu* Erotto Video Sistem • (VM 18) 

(11-23) 


LA SOCIETÀ APERTA • CENTRO 
CULTURALE 

Via Tfeutina Antica 15/19 

Tel. 492405 

Riposo 

GRAUCO 

Chiusaa estiva 

Via Perugia. 34 Tri. 7551785 


IL LABIRINTO 

SALA A: Passaggio in India (fi David Lean 

Via Pompeo May». 27 

-A (19-22.30) 

TeL 312283 

SAIA B: Tokio-Ga di Wim Wendws - A 


(19-22,30) 


ARENA ROMA 
lungomare Caboto 


ARISTON TeL 0771/460214 
Piazza dada Ubarti 


La rosa purpurea dal Cairo d Woody Al¬ 
ton - SA (20.45-22.30) 


Mad Max oltre la sfera dal tuono con M. 
Gfcson - FA (17.30-22.30) 



ARENA ITALIA 
Via Roma 


Chorua lina con Michael Douglas - M 

(21-23) 


0 gioiello del Nilo con Michael Douglas - A 

121-23) 




GALLERIA 

Generis Garba» TeL 0766/25772 


La miniera di Re Salomone d D. Kerr - A 
(17-22.30) 


Via Nazionale. 20 

TeL 462653 

(17.30-22.30) 

ONE FI0REIU 

Riposo 

QUm INETTA 

L 6.000 

Chiusaa estiva 

Va Temi, 94 TeL 7578695 


Via M. Minghetti, 4 

TeL 6790012 


DELLE PROVINCE 

Riposo 

REALE 

L 7.000 

Biada Rumor con H. Ford - A (17-22.30) 

Viale deSe Provinca. 41 


Piazza Sonnino. 15 

TeL 5810234 


NOME.NTANO Via F. Red. 4 

Riposo 



ARENA LUCCIOLA 
Va Aoafia. 311 


REX 

Corso Trieste, 113 

RIALTO 
Via IV Novembre 


L 6.000 
TeL 864165 


L 5.000 
TeL 6790763 


Chiusaa estiva 


Diavolo in corpo d Marco Befcxxhto, con | maria AUStllATRICE 
M. Detmers - DR (16.30*22.30) Riposo 


Va Tortona, 3 


P.zza S. Maria Ausfiatrica 


PtRGUS Va Garibaldi 


SEVERA 


L'uomo con la scarpa rossa con Tom 
Hanks- BR 


L'anno del dragona con Mickey Rooka - A 


| ARENA CORALLO Via dei Nomarmi Spie come noi d John Zands 



ABRAXA TEATRO 
Riposo 

AGORA 80 (Tal 6530211) 

Riposo 

ALLA RMQHEAA (Va dai Riari. 
81) Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Granico¬ 
lo • Tel. 5750827) 

Aito 21.30. MMm Gtorfomro da 
Plauto. Ragia (fi Sergio Ammirata, 
con Patrizia Parisi, Gònna Morate, 
Sordo Dona 

ANFITRIONE (Va S. Saba. 24 - 
TeL 5750827) 

Riposo 

ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa 
5/A • TeL 736255} 

Riposo 

AMO TEATRO (Va Natala dai 
Grande, 21)- TeL 8598111 
Riposo 

AUT AND AUT (Va dogi Zingari. 
52) 

Riposo 

■CUI (Piazza S. Apofrotaa. 11/a - 
Tri. S894875) 

Chiusura astiva 

CENTRALE (Va Caria. 6 - Tri. 
6797270) 

Riposo 

DELLE ARTI (Va StaSa 59 - Tri. 
4758598) 

Riposo 

DE SERVI (Va del Mortaro 22 • Tri. 
6795130) 

Riposo 

FAHR CJ W RJ T (Via Garibaldi. 56) - 
Tri. 5806091 
Riposo 

GIRONE (Va drito Fornaci. 37 - Tri. 
6372294) 

Riposo 


LA SCALETTA (Va del Colepo 
Romano 1 - TeL 6783148) 
Riposo 

META-TEATRO (Va Mamafi. 5 - 

TeL 5895807) 

Riposo 

POLITE CMCO (Va G B. Ttopolo 
13/a -Tri. 3619891) 

Riposo 

OURUNO-CT! (Va Marco Mughet¬ 
ti. 1 - Tri. 6794585) 

Riposo 

SALA UMBERTO-m (Va drito 

Mercede, 50 • Tri. 6794753) 
Riposo 

SPAZIO UNO SS (Va del Panieri, 3 
• Tri 5896974) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Va Gahrani, 65 • 
Tri 573089) 

Riposo 

TEATRO AROFNTMA (Largo Ar¬ 
gentina - Tri. 6544601) 

Riposo 

TEATRO DCU/OROLPOW (Va 

dei Pappini. 17-A-Tri. 6548735) 
SALA GRANO& fteoeo 


TEATRO STUDIO (Va Garibaldi. 
30-Tri. 5891637) 

Riposo 

TEATRO TEATRON (Va Antonio 
di San Giukano - Tri. 6788259) 
Riposo 

TEATRO TORDMONA (Va degli 
Acquasptrta, 16 - TeL 6545890) 
Riposo 

TEATRO TR1ANON (Va Muzio 
Scavoia, 101 - Tri. 7880985) 
Riposo 

TEATRO VALLE-ET1 (Va del Tea¬ 
tro Valla 23/A - Tri. 6543794) 
Chiusa* estiva 


^Pern3gazzì| 




' M.i * ,, • 1 • Ir I| ’ ,M, 


ABe 21. Variai* perché tal 
morta (fi a con F. Fi ore n tini a la 
sua compagnia. Regi* (fi E. Cofxorti 

GIULIO CESARE (Vaia GiuKo Ce¬ 
sare, 229 • Tri. 353360) 
Chiusaa estiva 

A CENACOLO (Va Cevoa. 106 • 
Tri. 4759710) 

Ripoeo 

LA CHANSON (Lago Bran cacci o. 
82/A - Tri. 737277) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Va G. Zanai». 1 
• Tri. 5817413) 

Riposo 


Riposo 

TEATRO DIUUCCaUBU 
(Vaia driT Uccellar») - Tri. 
855118 
Riposo 

TEATRO DI ROMA - TRE NOTTI 
PER ROMA • Tri. 6544601/2 
Riposo 

TEATRO OUSE (Va Oama. S - Tri 

7570521) 

Riposo 

TEATRO EUSEO (Va National». 

183 -TeL 462114) 

Riposo 

TEATRO PUUANO (Va S. Statano 
del Cocco, 15 • TeL 6798569) 
Riposo 

TEATRO M TRASTEVERE (Vico¬ 
lo Morata. 3 • Tal 6895782) 
SALA A: Ripoeo 
. SALA 8: Ripoeo 
SALA C: Riposo 

TEATRO OUMPICO (Piazza 6. da 
Fabriano, 17 • Tei 3962635) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (TeL 5651460) 

Domata rito 21. Prima. Flerwm 
di Thomaa Mena Con Arnoldo Foè 
a Virginio Gancio. Ragia è Aldo 
Trionfo 

TEATRO «STRIA (Va Sistina. 
129 • Tal. 4756841) 

Riposo 


ANTEPRIMA (Va Capo D'Africa 
5/a) 

Riposo 

CATACOMBE 3000 (Va laida • 

TeL 7553495) 

Riposo 

CRISOeOMO (Va S. Gridano, 8 - 

Tri. 5290945) 

Riposo 

GRAUCO (Va Pampe. 34 - TeL 
7551785-7822311) 

Riposo 


ASSOCIAZIONE MUSICALE G. 
CARISSIMI - Tri 6786834 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE CAN- 
TICORUM JIHNLO - (Via Santa 
Prisca. 8) - TeL 5263950 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL H1NDENRTH 

(Viale dei Salesiani, 82) 

Riposo 




ROLANDO MCOLOSI 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
CORO FJM. SARACENI (Va 

Bessartone, 30) 

Riposo 


ROMANA (TsL 6568441) 
Ripose 


Riposo 

ASS OCIAZIONE TEATRO 


I Mu 


sica 


1 


TEATRO DELL'OPERA (Va Firen¬ 
ze. 72 - Tri. 463641) 

Afra ore 21, Tarma di Coacafra 
(tegL 171 CopinEi (fi Lèo Défc- 
baa. Direttore Allerto venture. In- 
tripreti pr i nc i pri c M a r g herita Per¬ 
nia. R aduta Paganini a Piero Mar- 


\». z fi 


Rip090 

ACCADEMIA ITALIANA Ol (MU¬ 
SICA C ON TE MPO » A NC A (Va 

Adolfo Apofrota. 14 • Tri. 

6262259) 

Riposo 

ACCADEMIA NAZIONALE M 
SANTA CECSJA (Va Vittoria. 6 

• Tri. 6780742/3/4/5) 


'-rii* J 


ROMANA (Va Flaminia. 118 - 
tri. 36017S2) 

£ aparlo I rinfioro dagli abbona¬ 
menti ri Teatro Oèmpico par la ata- 
giona.WS7. 


Riposo 

AUOfTOMUM DEL FORO ITALI¬ 
CO (Piazza laoo Da Bcsis) 

Riposo 

SASMJCA Of SANTA «AMPIA 

(Avantino • TsL 613690) 

Riposo 

SASMJCA SAN «COLA M 
CARCERE (Va dri Teatro Marcai- 

lo) 

RìpOSO 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Va Borgatti, 
11 - Tri. 3279823) 

Rioeso 

CENTRO EM L SO N (Va Satana, 

222 ) 

Ripoeo 

CCNTRE D'ETUOCS SAMVT- 
LOUtS DE FRANGE (Lago To¬ 
rtolo. 20-22 - Tri. 6564869) 

RipOSO 

eoo» ART (Ve Lisbona. 12) 
RipOSO 

COO». TEATRO URICO IN IR» 
Z1ATIVE POPOLARI (P.zza Gèo- 
VprnO 08 o# 

Riposo 

CORO AURELIANO (Va (fi Vp* 

Rjgecd. 13 • Tri. 62575S1) 

«ISS» (Va Perugia. 34 - Tri. 
755178$) 

Riooeo 


GHIONE (Via d-Se Fornaci. 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 

della Borgata detta Magfiana. 117- 
Tol. 5235998) 

Riposo 

GRUPPO DI RICERCA E SPERI¬ 
MENTAZIONE MUSICALE (Via 
Monti Paridi, 61 • Tri. 360.8924) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBEN 
ENSEMBLE (Via Cintone. 93/A) 
Riposo 

I SOLISTI Ol ROMA 

Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla¬ 
minio. 50) - Tri. 3610051) 
Riposo 

I S T I T U T O FANCRJUJ CANTORI 
SANTA IMARIAM VIA (Va dri 

Morivo. 24) 

Riposo 

NUOVA CONSONANZA (Va Li- 

ria. 5 • Tri. 7824454) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE 

(Va dri Gonfalone 32/A - Tri. 
655952) 

Riposo 

ORATORIO DEL CARRVTTA (Va 

dri Caratata. S - Tri. 6795903) 
Riposo 

ORIONE (Va Torto**. 3) - TeL 
, 776960 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE Ol MUSI¬ 
CA DI TESTACOO («Sala 8» • 

Va Galvani, 20 • Tri. 5757940) 
Riposo 

VAIA INEINCJ (Va Tritati dai 
Monti. 1)-Tri. 6761271 
Riposo 


Jazz - Rock Ifcjjjg 


BALIE HOUDAY (Via degli Orti ri 
Trastevere, 43 - TeL 5816121) 
Riposo 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 

(Piazza Tnlussa, 41 - Tri. 

5818685) 

Riposo 

FOLKSTUDIO (Va & Secchi, 3 - 
Tri. 5892374) 

Chiusura estiva 

FONCLEA (Va Crescenzio 82/a - 
Tri. 6530302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dri Fienarot. 
30/8 - Tri. 5813249) 

Non pervenuto 

LA PRUGNA (Piazza dri Ponziata, 3 

- Tri. 5890555-5890947) 

Alto 22. Piano-bar con Uno Lauta e 
Vittorio Lombardi Discoteca con fr 
D.J. Marco 

LAPSUTMNA (Va A. Daria. 16/f) 

- tri. 310149 
Riposo 

INANIMA (Vicolo dri Cinque. 54 • 
TeL 5817016) 

Riposo 

NRSStSSMPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angritoo. 16 - TsL 6545652) 
Riposo 

•MUSIC MN (Largo dri Fior enti ni. 3 

- Tri. 6544934) 

Riposo 

ROMA-M(ViaAftericon. 29-Tri. 
6547137) 

Riposo 

SAMST LOUIS MUSIC CITY (Va 

dri Cardrito, 13/a - Tri. 4745076 
Riposo 

STADIO FLAMBINO (Vaia Totano) 
Riposo 

TU SITALA (Va dei Neofiti. 13/c - 
Tri. 6783237). 

Riposo 

DONNA CUI» (Va Cassia 871 • 
Tri. 3667446). 


Al FU ANDERP1AT2 CUI» (Va 

Ostia, 9 • Tri. 3599398) 

Chiusure estiva 

AL PAVALON M VAIA NHAfN 
(Via TrtoetMe, 1S« - TeL 
S4M10S) 

ABe 21.SO. Sb ava b a r . Al pia- 


Cabaret 


ARCO DI GIANO (Va dal 

IO-Tri 6787516) 


SO MAINA (V.to S. Fra 
R*e. 18 • Tri. 582551) 
Ripoeo 


ALFELUPM (Va Francesco Cartoni. 
5•Tri. 5783595) 

Riposo 

■ PUFF (Via Gigp Zanazzo, 4 - Tri. 
5810721) 

Afra 22. «V ideo piano-bara 
ELEFANTINO (Va Aurora. 27 • Va 
Venato) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Va due 

Macalfi. 75 tri. 6798269) 
Chiusaa attiva 




























































































MARTEDÌ 
5 AGOSTO 1986 


l’Unità - SPORT 


19 



Calcio scandalo 
Oggi il verdetto 
Tremano in tanti 


Per la complessità di alcuni «casi», che hanno fatto discutere i 
giudici, c’è voluto più tempo per la elaborazione delle sentenze 


L’incontro, presentato ieri, si farà il 6 settembre 

La prima volta di Oliva 

A Napoli la difesa del suo mondiale 
Lo sfida Brunette: 23 match, 17 KO 



NAPOLI — Sotto 11 solleone, la presentazione del prossimo 
match mondiale di Patrizio Oliva. Sala refrigerata dall'aria 
condizionata, molti giornalisti, mentre al tavolo 11 campione 
del mondo sfoggiava sorrisi e una grande serenità. Accanto a 
lui, l'organizzatore Elio Cotena e Antonio Fantini, presidente 
della Giunta regionale. Il mondiale di Patrizio contro l’ame¬ 
ricano del Minnesota Bryan Brunette, ventitré combatti¬ 
menti, di cui diciassette vinti prima del limite, rappresenta 
per Napoli un appuntamento che ha quasi dello storico. È la 
seconda volta, infatti, che un titolo mondiale di pugilato si 
svolge nella città partenopea. L’unico precedente risale a 
quindici anni fa, quando Benvenuti difese vittoriosamente il 
titolo mondiale dei medi dall'assalto di Scott. Quindi si può 
immaginare l'attesa che farà da cornice all’incontro» Si può 
immaginare anche la corsa al biglietto. Oliva è di Napoli, è 
amato dal suol concittadini, che sicuramente non manche¬ 
ranno di dargli tutto l’appoggio necessario. • N 
Questa prima difesa mondiale per il campione in carica si 
presenta molto difficile. Brunette è un ragazzo in gamba e in 
continua ascesa. Oliva per averne ragione dovrà disputare 
un match all’altezza della sua fama, come quello disputato 
con Sacco e che gli permise di conquistare il titolo. Oliva 
svolgerà la preparazione nel solito rifugio di Bogliasco. Il suo 
avversarlo, che arriverà venerdì prossimo, sara ospite di al¬ 
cuni amici italiani sulla costiera amalfitana. La preparazio¬ 
ne la svolgerà in una palestra di Torre Annunziata. li suo 
seguito è formato da otto persone, tra le quali il manager 
Luis Dacubas e lo sparrlng partner Sanchez, suo ultimo av¬ 
versarlo. Anche il contorno della riunione si presenta molto 
interessante. Si esibiranno l’inglese Marshe e il messicano 
Gonzales, possibili sfidanti di Oliva, Bottiglieri, il venezuela¬ 
no Obel e li forte Bingunla, che sabato scorso a Postiglione ha 
battuto il coriaceo Hugglns. L’incontro si svolgerà al paiaz- 
zetto dello sport di Fuorigrotta. Certa la diretta televisiva. 



Patrizio Oliva con accanto l'organizzatore Cotena (a sinistra) durante la conferenza stampa di 
presentazione del mondiale con Brunette 
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MILANO — Tra l’effimero traguardo di una 
sentenza lampo e quello già fissato, far sape¬ 
re I nomi dei colpevoli e le pene loro inflitte in 
coincidenza con l’apertura del processo a Fi¬ 
renze per le società e 1 tesserati della serie C, 
che concede il tempo per un minimo di rifles¬ 
sione, il presidente D’Alessio e gli altri giudi¬ 
ci hanno scelto la seconda soluzione. Cosi 
oggi pomeriggio avremo la tanto attesa sen¬ 
tenza dopo la seconda edizione dello scanda¬ 
lo delle partite truccate, vendute all’ombra 
degli Interessi di chi si da da fare col totone¬ 
ro. 

«Vogliamo arrivare ad una sentenza omo¬ 
genea*. ha detto ieri dopo l’ora di pranzo il 
presidente della commissione disciplinare 
Francesco D’Alessio uscendo a sorpresa dal 
conclave Iniziato fin dalla mattina presto. 
«Ci vuole dell’altro tempo, sarà necessario la¬ 
vorare anche la mattina di martedì (oggi)*. A 
dire il vero, ma nessuno ha considerato reale 
questa Ipotesi, D’Alessio ha lasciato anche 
un piccolo margine alla possibilità di un 
nuovo rinvio. Ma forse era solo in ossequio 
alla linea data al suo incontro informale con 
la stampa tutto Impostato sulla genericità. 
CI certo si può sapere solo che 1 giudici, gli 
uomini chiamati a dare una sentenza al cal¬ 
cio che gli permetta di continuare a cammi¬ 
nare senza troppo vergognarsi la domenica, 
ieri sera si sono concessi delle pause di svago 
andandosene a cena in centro a Milano e la¬ 
sciando l’hotel Quark con la sua aria sepol¬ 
crale. 

Lontanissimi da questo hotel, e lo saranno 
anche oggi quando verranno comunicate le 
sentenze, tutti i protagonisti di questo pro¬ 


cesso, accusatori, imputati a vario titolo, av¬ 
vocati e tutti gli altri appartenenti a questo 
mondo del pallone. La maggioranza sono in 
ferie, quelli che saranno condannati sono già 
pronti a ripresentarsi a Roma 1118 agosto per 
l’appello davanti alla Caf. È certo che per 
quella data si sono già dati appuntamento i 
pubblici accusatori convinti di dover rilan¬ 
ciare le loro accuse, convinti che dalla sen¬ 
tenza non uscirà tutto quello che loro si at¬ 
tendono e che non tutte le loro richieste, 
squalifiche, radiazioni, retrocessioni, saran¬ 
no accolte. 

Lo stesso presidente della commissione, 
Francesco D’Alessio, che già occupò quella 
poltrona nell*80 quando pronunciò le sue pe¬ 
santi condanne a giocatori come Rossi e 
Giordano, sa che poi molte cose cambieran¬ 
no in sede Caf. Questa volta si arriverà al 
processo in appello con la possibilità che il 
«caso» addirittura si allarghi perché potreb¬ 
bero essere ripescate le dichiarazioni di Car¬ 
bone che invece questa volta sono state ac¬ 
cantonate. Carbone potrebbe insomma cam¬ 
biare parere ma chi e disposto a scommettere 
su questa Ipotesi? 

Invece è certo che nonostante le condanne 
che verranno inflitte oggi poco cambierà in 
questo mondo del pallone. Basti ricordare 
quante promesse e quante illusioni erano na¬ 
te dopo il primo scandalo nell’80. «Tutto que¬ 
sto non sarà più possibile*, si disse allora ed 
ecco invece come stanno le cose. Questa nuo¬ 
va edizione del processo con tutti i suoi riti e 
le sue incongruenze ci conferma che la musi¬ 
ca attorno al pallone è sempre la stessa. 

Gianni Piva 

NELLA FOTO in alto: il presidente della Com¬ 
missione Disciplinare D’Alessio 


FIRENZE — Oggi, proprio 
mentre a Milano si avrà la sen¬ 
tenza per la vicenda del calcio 
scommesse di serie A e B, inizia, 
a Coveranno, il processo sporti¬ 
vo per le squadre e i tesserati di 
sene C, coinvolti anch’essi nel 
totonero e nelle partite ritenute 
combinate. Il processo sportivo 
di serie C coinvolge 5 squadre: 
due del girone A (Carrarese e 
Reggiana) e tre del girone B 
(Cavese, Foggia e Salernitana). 
È14 tesserati: Amato (presiden- 


A Coverciano 
s’inizia oggi 
il processo 
di serie C 


te Cavese); Caccia (Messina); 
Pigino (Pro Vercelli): Bidese 
(Pro Vercelli); Rossi (Pescara); 
Reali (Sarnico); Vavasson 
(Campania); Bronzetti (D.S. 
Foggia); Filosofi (Virescit); Ja- 
nich (D.S. Bari); Grassi (presi¬ 
dente Carrarese); Gaspan (diri¬ 
gente Carrarese); Vinazzani 
(Lazio); Melotti (Spai). Al cen¬ 
tro del procedimento una serie 
di partite,, in cui sarebbero stati 
commessi illeciti a vincere e a 
perdere le gare, con responsabi¬ 
lità dirette, presunte o oggettive 
delle squadre e dei tesserati. 


Fulminante vittoria (al 2° round) dell’ex campione del mondo 


E Montecarlo 


riscopre Loris Stecca 



Per Loris Stacca una bella vittoria domenica a Montecarlo contro Guevara 


Nostro servizio 
MONTECARLO — Trenta- 
sei minuti di battaglia senza 
un attimo di respiro, uno 
scontro tra campioni che ha 
visto il messicano Julio Ce¬ 
sar Chavez uscire ancora 
una volta imbattuto, la 51% 
conservando così 11 titolo 
mondiale dei super-piuma 
versione Wbc, dalla fossa 
cordata e lo sfidante, il nero 
americano Rocky Lockri- 
dge, lasciare lo stadio Louis 
II di Monte-Carlo con diritto 
all’onore delle armi. Assi¬ 
stendo ad un tale scontro, il 
raffronto tra 11 pugilato di 
Oltreatlantico e quello no¬ 
strano, ci vede ampiamente 
perdenti. È una considera¬ 
zione scontata, ma che è pur 
doveroso farla: quale dei no¬ 
stri pugili avrebbe resistito 
alla mezz’ora e più di scambi 
di colpi senza pausa, oltre 
una cinquantina ad ogni 
round, con una varietà di 
ganci, montanti, colpi dritti, 
sventole? Rocky Lockridge il 
ruolo di sfidante lo ha assol¬ 
to a meraviglia, incalzando 
di continuo il campione: ma 
Chavez ha messo in mostra 
le sue qualità superiori, cen¬ 
trando in pieno volto il pupil¬ 
lo del popolare manager Lou 
Duva, americano dalle origi¬ 
ni calabresi che a bordo ring 
ha fatto un tifo indiavolato 
con il supporto del figlio e 
della nuora. 

Il mondiale di Monte-Car¬ 
lo non ha tradito le aspetta¬ 
tive della vigilia, anche se 


non si è concluso prima del 
limite come entrambi i con¬ 
tendenti avevano pronosti¬ 
cato. Il verdetto non è stato 
unanime. Il giudice belga 
Jean Deswert ha visto un pa¬ 
ri: 116 a 116; l’italiano Giu¬ 
seppe Ferrari 119 per il cam¬ 
pione e 114 per lo sfidante 
(forse un vantaggio eccessi¬ 
vo); il portoricano Miguel 
Donate 116 a 113. L’arbitro 
Tony Perez, americano, sul 
ring non ha avuto molto da 
fare: gli è stato piu difficile 
mettere pace prima dell’in¬ 
contro negli spogliatoi tra i 
clan dei Duva e di Ramon 
Felix che stavano venendo 
alle mani per una questione 
di bendaggio. Per la sfida di 
Montecarlo, Chavez ha avu¬ 
to 130.000 dollari, Lockridge 
60.000; un pubblico di 2.000 
paganti ha seguito nella sala 
Omnlsport il combattimen¬ 
to, nonostante i prezzi tut- 
t’altro che popolari: 33.000 li¬ 
re, 66.000, 135.000, 250.000 a 
bordo-ring. Nel palco d’ono¬ 
re il principe Ranieri III e il 
figlio Albert, giunti dall'o¬ 
spedale Principessa Grace, 
dove alle 19 Caroline aveva 
dato alla luce un altro figlio, 
una bambina chiamata 
Charlotte, con il nome della 
nonna, secondogenita di Ste¬ 
fano Casiraghi. Tra il pub¬ 
blico il tennista Yanik Noah, 
il pilota di formula Uno Di¬ 
dier Pironi, il ricco Eddy 
Barclay, e tanti ex campioni 
di pugilato. 

A Montecarlo è arrivato 


anche Don King, il maggior 
organizzatore di incontri di 
boxe, due metri di altezza, 
testa Inconfondibile per gli 
irsuti capelli. Non è stato, co¬ 
me si dice, presentato a Cor¬ 
te (forse per i suoi trascorsi 
giovanili che lo portarono in 
carcere) ma ha detto di esse¬ 
re interessato ad organizza¬ 
re, con 1 fratelli Acariès e 
Mauro Ravenna, altri incon¬ 
tri nel Principato di Monaco. 
Si parla già di due mondiali 
da allestire allo Sporting du¬ 
rante l’inverno, alla presen¬ 
za non del consueto pubbli¬ 


co, ma di selezionati spetta¬ 
tori che seguiranno gli in¬ 
contri cenando a lume di 
candela. 

Nella stessa serata l’ex 
campione del mondo Loris 
Stecca si è sbarazzato con fa¬ 
cilità del messicano Ernesto 
Guevara, che il soprannome 
di «Che* se lo è guadagnato 
negli anni passati in quanto 
di recente ha subito ben 
quattro ko. A 37 secondi del¬ 
la seconda ripresa 11 messi¬ 
cano, colpito con un mon¬ 


tante sinistro al fegato, la¬ 
mentandosi ad alta voce, ha 
piegato le ginocchia sul tavo¬ 
lato e non si è più rialzato. 
Una vittoria davvero fulmi¬ 
nea. 

Da segnalare: quello di do¬ 
menica notte, con tre ore 
consecutive di diretta, po¬ 
trebbe essere stato l’ultimo 
avvenimento pugilistico of¬ 
ferto ai francesi dalla rete te¬ 
levisiva «Cinq» di Silvio Ber¬ 
lusconi dopo il decreto ema¬ 
nato dal governo di Parigi. 

Giancarlo Lora 



Dopo sette mesi ••• 

Ritorna 
in scena 
John 
McEnroe 


STRATTON MOUNTAIN (Usa) — Su Brian Teacher, 
trentaduenne californiano di San Diego, 66° nelle classifi¬ 
che mondiali dell’85, è calata un’inattesa quanto gradita 
curiosità. Spetterà a lui «saggiare» oggi le capacità reattive 
di John McEnroe, al rientro dopo sette mesi di inattività 
dal tennis professionistico. Teatro deU’awenimento, 
Stratton Mountain, amena località del Vermont, dove sì 
disputa il 14° «Tomeo Volvo International», nell’ambito 
del «Nabisco Gran Prix». 

John McEnroe, che si è sposato cinque giorni fa con 
Tatum O’Neal, è stato inserito nel tabellone come testa di 
serie n. 4, preceduto dal cecoslovacco Ivan Lendi, dal tede¬ 
sco Boris Becker e dal connazionale Jimmy Conti ore, 
mentre alle sue spalle vi sono Tlm Mayotte, Mikael Per- 
nfors e Brad Gilbert II mancino americano ha scelto que¬ 
sto torneo per il suo rientro, poiché viene giocato su una 
superficie Identica a quella degli «open» americani. 


Mondiale, le speranze di un capitano l’ansia di un «quasi» titolare 

BontempU«Al c.t. Vannucci: «Di notte 
chiedo chiarezza» sogno l'America...» 


Guido Bontempi è l’uomo del giorno 
del ciclismo italiano, è una delle nostre 
speranze per il mondiale di Colorado 
Sprinta. È arrivato dal Tour con tre vit¬ 
torie di tappa, in condizioni brillanti, in 
uno stato di grazia mai conosciuto. 
L’armo scorso sembrava un corridore 
sul viale del tramonto, pur avendo una 
carta d’identità con la data del 12 gen¬ 
naio 1960. Non aveva potenza, sbagliava 
le volate più facili, commetteva errori su 
errori, perdeva da rivali che più volte si 
era lasciato alle spalle. 

•Colpa del matrimonio», dicevano le 
male lingue. «È troppo innamorato della 
moglie e per giunta, quando vede una 
pasticceria, si lascia tentare dalla golosi¬ 
tà per i dolci Così ingrassa e perde ter¬ 
reno sul primo cavalcavia. Col suo me¬ 
tro e ottantasei di altezza non dovrebbe 
superare gli ottanta chili di peso...». 

Tifosi delusi, discorsi amari. Guido è 
un ragazzo tari turno, poco disponibile 
per le polemiche. Lui ri limita a spiega¬ 
re: «Lo scarso rendimento nella stagione 
’85 è da ricercarsi in un virus che ha 
indebolito il fisico. Ero come una pianti¬ 
cella esposta alla bufera...». Non specifi¬ 
ca la qualità del virus debellato dopo 
una serie di analisi e aggiunge: «Ho pure 
cambiato ì metodi di preparazione, con¬ 
cedendomi soltanto quindici giorni di 
ferie invernali. Non e poi un peccato 
voler bene alla moglie. In settembre di¬ 
venterò padre e per quanto riguarda i 
dolci è vero che mi piacciono, ma è an¬ 
che vero che so trattenermi». 


fi nuovo Bontempi ri era già visto in 
primavera con i trionfi riportati nel Gi¬ 
ro di Reggio Calabria e nella Gand-We- 
velgem. Poi i cinque successi del Giro 
d’Italia e quindi la carica per fi Tour. 
«Esatto», commenta Guido. «Sono anda¬ 
to al Tour col morale alle stelle». 

Brutta bestia il Tour de Franee„ 
«Una corsa durissima, fi banco di prova 
più severo e anche fi più esaltante se ri 
vai con determinazione. È la serie A del 
ciclismo, per intenderci. Nei suoi con¬ 
fronti il Giro d’Italia è una competizio¬ 
ne di serie B». 

E adesso fi mondiale: se mantieni le 
condizioni sarai uno dei favoriti. Cosa 
chiedi ad Alfredo Martini? «Nulla di 
speciale. In gara rispetterò fi ruolo che 
mi assegnerà fi commissario tecnico». 

Non ti senti un campione da proteg¬ 
gere? «La squadra dovrà essere unita. 
Molto unita pur nella chiarezza dei 
compiti. Se mancherà la coesione e lo 
spirito di bandiera, saremo aconfitti in 
partenza». 

Figlio di un muratore in pensione. 
Guido era già corridore a dieci anni, ma 
prima di diventare professionista si è 
guadagnato fi pane lavorando in una 
fabbrica di elettromeccanica. Abita a 
Gussago, provincia di Brescia, e termina 
le sue confidenze con una riflessione: 
«Quanti sacrifici per corre re in biciclet¬ 
ta. In compenso se hai un po’ di fortuna, 
la busta paga è certamente più pesante 
di quella di un operaio...». 

Gino Solo 


Ciclismo d’estate, ciclismo con sogni 
azzurri e cosi è per Fabrizio Vannucci, 
corridore professionista da poco più di 
una stagione, vicende tribolate come 
quella dello scorso anno quando la sua 
squadra venpe bloccata da un pretore al 
«via» di Camajore per litigi fra sponsor. 
A gennaio ere disoccupato e pensava di 
dover interrompere una carriere appena 
cominciata. Poi Diego Maggi gli ha tro¬ 
vato un posto nella Santini di Reverberi 
e adesso Fabrizio è un ragazzo doppia¬ 
mente felice. Primo, perché ha uno sti¬ 
pendio, sia pure fi minimo contratture, 
di 16 milioni; secondo perché ri è messo 
in hice nelle «Premondiali» col risi tato 
di finire sul taccuino di Alfredo Martini. 

£ nato in quel di Grosseto il 10 otto¬ 
bre del ’60 e vive a Bagno di Gavorrsno, 
dove i genitori lavorano come salariati 
in un’azienda agricola. «Aria di collina e 
aria di mare. Battano pochi chilometri 

S raggiungere le spiagge di Follonica • 
tiglion della Pescaia», racconta con 
un sorriso che esprime la so d dis f azi o ne 
del momento e tanta fiducia nell’avve¬ 
nire. 

Viene da uns famiglia povere. Ha im¬ 
parato a lottare da bambino. «Non sono 
lontani i tempi in cui babbo e mamma ri 
alzavano alle 4 per andare nel campi. 
Voglio diventare un buon corridore per 
guadagnare di più e per regalare una 
casa ri miei genitori. Cosi smettono di 
pagare l’affitto, cosi avremo un ambien¬ 
te pù comodo™». Parole die tono più di 
una promessa, una tenacia che Vannuc¬ 
ci sta dimostrando in bicicletta. Fabri¬ 


zio ha cominciato l’attività nei ranghi 
dei cicloamatori. «Mi divertivo, vincevo 
quasi sempre e tutti mi hanno convinto 
di tesserarmi come allievo. Ho conqui¬ 
stato una ventina di successi nelle cate¬ 
gorie minori, qualcuno anche importan¬ 
te. 

Vannucci è un garibaldino del grup¬ 
po. Ha fi senso della misura e aggiunge: 
«Non ho fi fisico per diventare un cam¬ 
pione, ma penso di poter vincere qual¬ 
che corsa anche tra i professionisti. E 
poi non mi va di rimanere per ore nella 
gabbia del plotone, un po’ per carattere 
e un po’ perché è un lusso che soltanto i 
velocisti possono permettersi™». 

Le due corse di questa settimana, la 
Coppa Agostani e la Tre Valli Varesine, 
saranno gli ultimi esami per il candidato 
Vannucci. Candidato al viaggio per Co- 
fondo Sprinta. Chi 1’avrebbe mai detto, 
dii av rebb e pensato che fi piccolo acli¬ 
sta di Gavorrsno avrebbe potuto sogna¬ 
re un onore cosi grande, una trasferta in 
Americani! nome sui giornali, la camera 
d’albergo accanto a quella di Moser e 
Saronni. 

Vorrei che Fabrizio realizzasse il suo 
sogno. In questi giorni è un po’ tirato, 
un po’ sulla corda e forse un po’ emozio¬ 
nato. Perciò gli auguro di superare gli 
ultimi ostacoli, di trovarsi nelle prime 
posizioni per convincere Martini; un uo¬ 
mo che mette tutto sulla bilancia e che 
farà fi possibile per premiare Vannucci, 
per premiare fi coraggio dei poveri. 


g. s. 


Bortolotti 
ha lasciato 


© 


Azzurra 


ROMA — Lo skip¬ 
per di Azzurra Lo¬ 
renzo Bortolotti 
ha deciso di rimet¬ 
tere il proprio 
mandato al comi¬ 
tato esecutivo. Nel darne noti¬ 
zia, il consorzio «Azzurra» ag¬ 
giunge che il comitato esecuti¬ 
vo ne ha preso atto con ram¬ 
marico, manifestando il pro¬ 
prio apprezzamento per il la¬ 
voro svolto fino ad ora da Lo¬ 
renzo Bortolotti. 11 ruolo di 
skipper verrà assunto dal ti¬ 
moniere Mauro Pelaschier. 
Lorenzo Bortolotti ha cornuti* 

S ue dichiarato al consorzio la 
isponibilità a prestare la prò- 

f iria collaborazione per qua* 
unque esigenza di ordine tec¬ 
nico. 


Tutti gli occhi 
per Battistelli 
oggi a Roma 



ROMA — Cento- 
quaranta società c 
più di duemila 
presenze gare ai 
campionati italia¬ 
ni di categoria di 
nuoto che si disputano da oggi 
a venerdì allo stadio del nuoto 
di Roma. All’appuntamento 
sarà presente anche Stefano 
Battistelli, il sedicenne roma¬ 
no che ha conquistato tre me¬ 
daglie d’oro ai recenti campio¬ 
nati europei juniores di Berli¬ 
no. 


Azzurra 4 
a Genova prima 
dell’Australia 


® PASSIONANO 

SUL TRASIME¬ 
NO — La barca 
«Azzurra 4» ha la¬ 
sciato ieri, alle 
9,10, i cantieri Sai- 
Ambrosini di Passignano — 
dove è stata costruita — a bor¬ 
do di un trasporto speciale. La 
barca raggiungerà, attraverso 
l’autostrada, il porto di Geno¬ 
va dove mercoledì sarà posta 
su una nave diretta in Austra¬ 
lia. Come la «sorella» Azzurra 
HI, l’imbarcazione è destinata 
a gareggiare nella regata 
«Coppa America» il cui pro¬ 
gramma comincerà in otto¬ 
bre. 


Ancora incerta 
la presenza della 
Canins in Usa 


MILANO — Maria 
Canins ha comu¬ 
nicato telefonica¬ 
mente ieri alla fe¬ 
derazione ciclisti¬ 
ca di non avere 
ancora preso una decisione in 
merito alla trasferta da fare 
negli Stati Uniti, a metà mese, 
per la «Coors classic». Nel caso 
essa accettasse di correre sa¬ 
rebbe inserita, come unica ita¬ 
liana, in una squadra mista 
americana. Per partecipare, la 
condizione sarà però quella di 
«gareggiare con la maglia del¬ 
la sua società, la «Sanson», per 
evitare nuove proteste da par¬ 
te del suo «patron» Teofilo 
Sanson; perché al «Tour de 
France» femminile non è sta¬ 
to possibile reclamizzare la 
sponsorizzazione. 



Europei «rotelle»: 
ancora medaglie 
per gli italiani 


© FINALE EMILIA 
— Dopo i quattro 
titoli continentali 
conquistati nelle 
gare a cronome¬ 
tro, i pattinatori 
italiani si sono aggiudicati al¬ 
tri due titoli nelle gare di mez¬ 
zofondo. Nei 3000 metri ma¬ 
schili juniores la vittoria è an¬ 
data a Paolo Franceschini del¬ 
la Mens Sana Siena, seguito 
dall'altro azzurro Giuseppe 
Della Valle. Nei 3000 senior 
femminili, successo italiano 
con Barbara Rossi (GsSalteni- 


del terzo di Marisa Canafoglia 
(Skatting Club Jesi). 


Niente C/l 
per il Pescara 
e altre otto? 


© FIRENZE — Il 
Consiglio diretti¬ 
vo della Lega di se¬ 
rie «C» ha delibe¬ 
rato, per mancato 
completamento di 
formalità amministrative re¬ 
lative all’iscrizione, di non in¬ 
cludere nell’organico del pros¬ 
simo campionato di serie C/I 
il Pescara e Alessandria, Car¬ 
boni», Fresinone, Paganese, 
Pistoiese, Rende, Siracusa e 
Calcio Tu iris Spa. Condizione 
determinante per la revoca 
della deliberazione è che «en¬ 
tro e non oltre il 20 agosto 

S rossimo le irregolarità e ina- 
empienze da parte delle so¬ 
cietà interessate siano total¬ 
mente eliminate». 


Scacchi: Kasparov 
in vantaggio 
su Karpov 

LONDRA — La quarta partita 
del «mondiale» ai scacchi fra 
Garrì Kasparov (campione in 
caricale Anatoly Karpov (sfi¬ 
dante) continuerà oggi. Il gio¬ 
co è stato infatti sospeso poco 
dopo le 22 di ieri dopo la 40* 
mossa. Gli esperti sono con¬ 
vinti che questa è la volta buo¬ 
na per Kasparov (bianco) in 
evidente posizione di vantag¬ 
gio suli’awersarìo. Sarebbe 
cosi anche la prima vittoria in 
4 partite, visto che le prime tre 
si sono concluse in parità. 
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Un imbroglio tanto 
riuscito da poter 
essere (in parte) 
confessato 
«Miracoli» della 
pubblicità 
Un personaggio 
inventato per gabbare 
gli acquirenti 
La favola della 
scatola di latta 



In alto: la 
pubblicità 
della 

«originale» scarpa 
scozzese apparsa in 
una raffinata rivista. 

Sotto il titolo: particolare 
del ciancio» delle calzature 
George Hogg e uno dei modelli 

Voi non sapete quali sono — e da dove 
nascono — le scarpe della truffa. Ne so¬ 
no certo, chè altrimenti non starei qui a 
spiegarvelo, a far nomi e cognomi, a 
cercare (senza l’aiuto di Omar Calabre¬ 
se e di Alberto Abruzzese, ma solleci¬ 
tandone pubblicamente un’opinione) di 
spiegarmi e spiegarvi la filosofia di un 
imbroglio bell’e buono. Tanto bello e 


tanto buono che gli stessi ideatori han¬ 
no deciso di farsene pubblico vanto, ad¬ 
dirittura rilasciando qualcosa di più di 
un’intervista: una confessione. Aia da¬ 
vanti ad un giudice speciale, parlando 
da una tribuna speciale: un quotidiano 
top, per gente top. Come dire: ora vi 
spiego tutti i dettagli dell’imbroglio 
perché anche voi possiate fare lo stesso, 
imbrogliando 1 non-top, la gente comu¬ 
ne, anche per esempio l lettori-consu¬ 
matori de PUnità. Ma mi accorgo di 
aver parlato troppo, e allora lasciamo la 
parola ai fatti. 

DUE PAGINE DI PUBBLICITÀ — La 
storia comincia qualche settimana fa, 
quando su una patfnatlsslma rivista 
italiana appaiono due pagine da abba¬ 
glio: sembra d’esser tornati indietro ad 
un catalogo inglese dell’800, linguaggio 
non-sense, Illustrazioni naif, racco¬ 
mandazioni da vecchia zia (nubile). 
Tan to spreco ha uno scopo precìso: farti 
conoscere (e quindi, con l’acquisto), far¬ 
ti apprezzare le famose scarpe — nove 
tipi per tutti Igusti — di George Hogg, il 
vecchio calzolaio «preferito da ogni sag¬ 
gio scozzese*. E siccome nell’animo di 
ogni giornalista italiano (possibilmente 
ai mezza età, e ancor più possibilmente 
provinciale) alberga la tentazione di 
travestirsi in quel che si ritiene di gior¬ 
nalista inglese », lo ho fatto la prova, sì 
mi son messo a cercare quelle famose 
scarpe seguendo le Indicazioni della 
pubblicità. E11 bello è che le ho trovate 
subito, nel negozi che quand’ero ragaz¬ 
zo si chiamavan filiali del •Calzaturifi¬ 
cio di Varese» ma che oggi. Inghiottite 
dall’impero Benetton, son diventate più 
sveltamente i •DIVarese». Prezzo alto 
ma non altissimo, confezione più che 
tipicamente inglese, offerta disinvolta 
di tutti gli annessi e connessi di cui ha 
bisogno un patito della scarpa Inglese: 
quello speciale lucido, quella speciale 
spazzola, ecc. ecc... Per Informazioni 
piu dettagliate l’interessato potrebbe 
rivolgersi a Romano Ledda. Ma Ledda 
non sarebbe cascato nella trappola, 
perché è un uomo che l’eleganza la co¬ 
nosce bene. Io sì, ci sono cascato, e l’u¬ 
nica cosa che mi aveva trattenuto dal¬ 
l’immediato acquisto era (ed è) l’estate: 
ci pensiamo a Natale, e magari con la 
tredicesima. 

LA RIVELAZIONE-CONFESSIONE — 
E invece no, c’è stato chi mi ha salvato 
in tempo rivelandomi tutto, domenica 
scorsa in piscina, durante la lettura di 
quella venticinquina di quotidiani che 
son pagato per leggere ogni giorno, 
comprese le feste comandate. Così chia¬ 
risco subito che non è la moda del mo¬ 
mento, né per 11 gusto di farmi notare 
che prendo In mano •Il Sole-24 Ore• e 
Insisto, la domenica, a leggermi soprat¬ 
tutto le gustosissime e assai accultura¬ 
te pagine di varia umanità che formano 


la seconda parte dell’unico giornale ro¬ 
sa dell’editoria quotidiana che non sla 
la «Gazzetta dello Sport ». E in fondo a 
pagina 17 del •Sole » di Ieri l’altro che tl 
ritrovo? Ti ritrovo la riproduzione delle 
due patlnatlssime pagine pubblicitarie 
che mi avevano tanto Invogliato a far- 


mazzata: «Scozia leggendaria “made in 
Varese*'». Oddio che cosa ho creduto e 
che cosa stavo per comperare. Leggo, 
tra l'ansioso e 11 rassegnato, le tre mezze 
colonne piazzate sotto la pubblicità e 
scopro: 

uno, che «questo scozzese, George 
Hogg, è un personaggio fantastico», m- 
somma tutto inventato solo per gabba¬ 
re gli acquirenti: 

due, che «ad affibiare nomi strani ai 
mocassini più classici» e «ad inventare 
un passato alle giovanissime scarpe di 
George Hogg» è stata un’italianissima 
agenzia di pubblicità, la •Milano (Ita- 
ly)•; 

tre, che «per rendere tutto più credibi¬ 
le», i pubblicitari si sono «spinti ancora 
piu in là», sostenendolo confessa Silvia 
Erzegovesì, della già citata agenzìa, 
ndr) che «da almeno cento anni tutte le 
scarpe scozzesi vengono vendute in una 
scatola di metallo». «E evidentemente 
un falso», aggiunge serafica la pubblici¬ 
taria, con supremo sprezzo del pericolo 
di una denuncia all’organismo prepo¬ 
sto alla veridicità del messaggio pubbli¬ 
citario: «Ma è piaciuto, tanto che il 
cliente (non l’acquirente, ma I Benet¬ 
ton, clienti dell’agenzia di pubblicità, 
ndf) pur sapendo di dover spendere 
3.500 lire contro le 800 della scatola di 
cartone, ha deciso di adottarla e di far¬ 
ne un plus della campagna pubblicita¬ 
ria; 

quattro, e conclusione: «Abbiamo 
creato delle scarpe molto simili a quelle 
inglesi. Gli abbiamo inventato il passa¬ 
to che non avevano: il pubblico è curio¬ 
so... Il risultato è una scarpa italianissi¬ 
ma ma che da quelle straniere ha preso 
non solo il look ma anche la filosofia» 
(leggere per credere, la spiegazione for¬ 
nita sempre al *Sole » da Ugo Vimercatl, 
amministratore delegato della DiVare- 

DOVE SIAMO FINITI? — Dio, come 
slamo finiti In basso. O In alto? L’inter¬ 
rogativo è d’obbllgo, oltre che angoscio¬ 
so. Perché la rivelazione è fatta (senza 1 
crismi dello scoop, ma anzi con un certo 
compiacimento per 11 •made In Italy•) 
da uno del giornali più seri e paludati 
che si stampino oggi In Italia. A ben 
pensarci, allora, quella del «So/e» é qua¬ 
si un’indicazione di lavoro: aggiornate¬ 
vi ragazzi, aggiornatevi. Nel come pro¬ 
durre, nel come mascherare II vostro 
prodotto per renderlo più appetibile, nel 
come ingannare — con 1 guanti gialli, 
anzi, con le scarpe •scozzesi » — Il consu¬ 
matore qualunque. Tant’è vero che 11 
gioco è svelatosi lettori del «So/e». Non 
a quelli di « Tv Sorrisi e Canzoni», due 
milioni di copie settimanali. Prometto: 
a costo di spendere un po’di più, a Na¬ 
tale mi faccio accompagnare a negozio 
(non •DIVarese») da Romano Ledda. 

Giorgio Frasca Polara 


In questo spirito, la decisione 
del caplgruppo è stata di rin¬ 
viare l’esame del disegno di 
legge all’Inizio di settembre». 

La difficile seduta del ca¬ 
plgruppo è stata diretta dal 
presidente del Senato, Amln* 
tore Fantanl. Ecco 11 verbale. 

FANFANI — Parla un 
quarto d’ora e pone al pre¬ 
senti sette quesiti, dopo aver 
ricordato a tutti che In questi 
quarant’annl di Repubblica 
c’è un precedente di appro¬ 
vazione di un disegno di leg¬ 
ge con il governo non ancora 
nella pienezza dei suol pote¬ 
ri. E dell’agosto 1979 e ri¬ 
guardò Il pagamento di au¬ 
menti retributivi ai dipen¬ 
denti dello Stato. Il governo 
dell’epoca aveva ottenuto la 
fiducia soltanto da una delle 
due Camere ed attendeva 11 
voto dell’altra. Ricordato 11 
precedente, Fanfanl ha po¬ 
sto 1 sette quesiti. I primi tre 
riguardano 11 tempo neces¬ 
sario — fra commissione e 
aula — per votare. Il quarto 
è secco: «È veramente urgen¬ 
te e non dilazionabile i’esa- 


Gorbaclov di continuare per 
cinque anni le ricerche sulle 
guerre stellari (nel limiti 
previsti dal trattato Abm 
sul sistemi antimissile). Nel 
caso il progetto si rivelasse 
fattibile, Usa e Urss avvie¬ 
rebbero alla fine del quin¬ 
quennio negoziati per con¬ 
cordare la transizione verso 
scudi antinucleari. Tali 
trattative dovrebbero dura¬ 
re al massimo due anni e 
poi, se non vi fosse accordo, 
ognuna delle parti sarebbe 
libera di dare 11 via al dispie¬ 
gamelo di un dispositivo di 
difesa antimissile con un 
preavviso di sei mesi. 


computer è finita e le Impre¬ 
se sono costrette a ristruttu¬ 
rarsi o a chiudere: quel che è 
accaduto alla Apple è sinto¬ 
matico. 

La mobilissima geografia 
economica negli Stati Uniti 
sta assistendo ad una nuova 
rldislocazlone del suol punti 
forti che stanno tornando 
verso 11 nord-est, sulla costa 
atlantica e In particolare in 
quel New England che ha la 
maggiore concentrazione di 
università e di cervelli degli 
Usa e, forse, del mondo. Là 
dove un tempo sorgevano gli 
affumicati capannoni del¬ 
l’Industria manifatturiera 
sorgono adesso i più asettici 
Impianti farmaceutici, elet¬ 
tronici, 1 laboratori di ricer¬ 
ca più avanzati. 


to di drastica rottura con qual¬ 
siasi precedente fase storica 
rappresentato dall’apparizio¬ 
ne e dallo sviluppo — quale 
terrificante sviluppo! — della 
«Bomba», delle armi nucleari. 
Non tragga in inganno il tito¬ 
lo del libro, che è solo una delie 
provocazioni di cui si compia¬ 
ce Gambino: il tema dominan¬ 
te è la catastrofica drammati¬ 
cità dei rischi che incombono 
sull’umanità, e dunque l’asso¬ 
luta necessità di ridurre tali ri¬ 
schi. Ma l’autore ha a mio av¬ 
viso ragione — per quanto si 
possa dissentire da lui su valu¬ 
tazioni e posizioni specifiche 
— nel richiamare alle radici e 
ai termini effettivi, cosi duri e 
resistenti, della situazione in¬ 
temazionale in cui siamo 
chiamati a operare e con cui 
dobbiamo fare i conti, non il¬ 
ludendoci di poterla esorcizza¬ 
re o rovesciare in breve tempo, 
ma lavorando per «renderla 
immediatamente meno peri¬ 
colosa, e per porre le basi di un 
suo eventuale superamento». 
È così che va affrontata la 
realtà di un mondo diviso in 
blocchi contrapposti entrambi 
dotati di spaventosi arsenali 
nucleari: con la più alta ten¬ 
sione ideale e morale nel deli¬ 
ncare la prospettiva di un 
mondo diverso, del tutto libe¬ 
ro da siffatta ipoteca e minac¬ 
cia, ma individuando e perse¬ 
guendo nel prossimo futuro— 
senza cedere a semplificazioni 
ed emotività liberatone — 
obiettivi di bilanciata e gra¬ 
duale riduzione degli stocks di 
armi nucleari e di revisione di 
dottrine e strategìe aberranti, 
in nome di una nuova conce¬ 
zione delia sicurezza. 

a 

Il concetto 
di vittoria 

Il rìschio maggiore è rap¬ 
presentato per Gambino dal 
fatto che dopo rapparìzione 
della Bomba, il mondo e la vi¬ 
sione di Clausewitz vengono 
superati solo a metà, sopravvi¬ 
vono sia pure dimezzati, nel 
senso che «scompare il concet¬ 
to stesso di vittoria», e quindi 
la guerra perde senso logico 
come «strumento politico», 
■parte del lavoro politico», 
aspetto ricorrente della politi¬ 
ca internazionale, ma non 
muta la conformazione della 
comunità internazionale, per¬ 
mangono le spinte alla con¬ 
trapposizione e al conflitto e di 
conseguenza si tende a «con- 
venzionalizzare» le armi nu¬ 
cleari, a presentarne come 
credibile e possibile l’uso — 
magari «limitato» — al pari 
delruso delle armi conventi» 
nalì, a ripristinare il concetto 
di vittoria. Questa tendenza in 
effetti non può considerarsi 
scomparsa sol perchè Reagan 
e Gorbaclov hanno dichiarato 


me del disegno di legge a do¬ 
po le ferie?». Poi Fanfanl po¬ 
ne un paletto: se si decide di 
derogare alla prassi costitu¬ 
zionale, lo chiedo l’unanimi¬ 
tà del consensi. 

MARCHIO (Msl) — Il mio 

S gruppo si opporrà fino In 
ondo al progetto di amni¬ 
stia. 

MILANI (Sin. Indtp.) — Si 
può andare a settembre per 
discutere l'amnistia con le 
leggi sul dissociati e sul si¬ 
stema penitenziario. 

VALlTUTTI (Pii) — Noi cl 
dissociamo nel merito dal 
provvedimento, ma slamo 
disponibili a discutere In 
modo approfondito alla ri¬ 
presa autunnale. 

MAMMI — Nessuno accu¬ 
sa 11 Parlamento di ritardi, 
ma non bisogna accusare 
neppure 11 governo: cl sono 
state le elezioni siciliane e la 
crisi di governo. Io chiedo se 
si può definire un calendario 
certo perché entro settembre 
11 provvedimento sla appro¬ 
vato da Senato e Camera. 
L’ipotesi di votare prima del¬ 


le ferie aveva come presup¬ 
posto la convergenza nel me¬ 
rito, ma vedo che le condizio¬ 
ni per l’unità non ci sono. 

GUALTIERI (Pri) — Sì, 
non c’è unanimità. Le amni¬ 
stie, però, non si annuncia¬ 
no, si fanno. SI lavori pure ad 
agosto, ma faccia lo stesso 
anche la Camera approvan¬ 
do le leggi sui dissociati e 
sulle carceri. 

FANFANI — Bisogna ri¬ 
flettere meglio quando si 
fanno le leggi. 

PECCHIOLI (Pei) — Ri¬ 
corda le responsabilità del 
governo e di alcuni suol mi¬ 
nistri: gli annunci di amni¬ 
stie, i ritardi nella presenta¬ 
zione, le sollecitazioni irre¬ 
sponsabili in piena crisi di 
governo, le divisioni nella 
maggioranza. Annuncia la 
disponibilità dei senatori co¬ 
munisti a lavorare anche in 
agosto ma per discutere se¬ 
riamente e correggere le ini¬ 
quità del provvedimento. 

MANCINO (De) — Dopo 
aver constatato l'assenza di 
unanimità suggerisce che la 


Il vertice 
tra Usa e Urss 


Oltre che per l tempi lun¬ 
ghi e condizionati alle trat¬ 
tative con i sovietici, i «fal¬ 
chi» del Pentagono e del 
Congresso sono allarmati 
da un’altra apparente con¬ 
cessione di Reagan: la pro¬ 
messa cioè che gli Stati Uni¬ 
ti condividerebbero con 
l’Urss i «benefici» della tec¬ 
nologia antimissile ora allo 


studio. 

Fonti della Casa Bianca 
hanno sostenuto che Rea¬ 
gan non ha voluto tener 
conto delle obiezioni e delle 
riserve del «falchi» perché, 
pur non volendo rinunciare 
alle guerre stellari, è deter¬ 
minato a cercare in questo 
momento un’Intesa con 
l’Urss, pensando che ora esl- 


Gelar fa 
bancarotta 


Le disperate fiamme di 
Houston rivelano soltanto 
adesso le contraddizioni, 
spesso 1 veri e propri falli¬ 
menti, della politica econo¬ 
mica deU’amminlstrazlone 
Reagan. E uscito in questi 
giorni un libro Intitolato 
«L'America oltre 11 boom » 
edito da •Il sole 24 ore» nel 
quale Enzo Grilli, Enrico 
Sassoon, Tiziano Treu e 
Giacomo Vaclago analizza¬ 
no 1 vari aspetti di quello che 
era stato definito 11 muovo 


insieme a Ginevra che in una 
guerra nucleare non potreb¬ 
bero mai esservi vincitori, e 
tantomeno perché Reagan ha 
presentato come apparente 
via di superamento della mi¬ 
naccia nucleare quel pro¬ 
gramma di difesa spaziale, di 
cui Gambino mette bene in 
evidenza l’estrema pericolosi¬ 
tà e la sostanziale convergen¬ 
za con una filosofia di possibi¬ 
le ricorso vittorioso alle armi 
nucleari. Essenziale è perciò 
affermare sempre di più nella 
coscienza dei popoli e nei com¬ 
portamenti degli Stati la deci¬ 
siva verità politicamente as¬ 
sunta da Togliatti — ci si con¬ 
senta di ricordarlo — tra ma¬ 
nifeste diffidenze da ogni par¬ 
te fin dai 1954: con le armi nu¬ 
cleari «la guerra diventa cosa 
diversa da ciò che mai sia sta¬ 
ta», può condurre soltanto alla 
distruzione delia nostra civil¬ 
tà. Oggi gli ordigni nucleari 
vanno dunque ricondotti a 
una funzione di pura deter¬ 
renza, e vanno ridotti ai livello 
di una deterrenza «minima». 

Il «giuoco» 
dei numeri 

Non vogliamo qui discutere 
l’opinabile connessione che 
Gambino stabilisce tra «deter¬ 
renza minima» e «deterrenti 
nazionali», e rartifidosa, 
francamente inaccettabile te¬ 
si cui egli giunge in materia di 
proliferazione (l’effetto positi¬ 
vo che avrebbe io sviluppo di 
una pluralità di soggetti nu¬ 
cleari, di «medie potenze» do¬ 
tate di armi nucleari). Racco¬ 
gliamo Invece le indicazioni 
che ci sembrano corrispon¬ 
denti allo sforzo di elaborazio¬ 
ne e convergenza realizzatosi 
tra diverse forze della sinistra 
europea sul terreno di una po¬ 
litica di sicurezza e di disarmo: 
abbandono del «giuoco dei nu¬ 
meri» e di ogni pretesa di su¬ 
periorità nucleare da parte di 
una superpotenza nei con¬ 
fronti dell’altra, eliminazione 
delle armi atomiche tattiche, 
elevamento della soglia nu¬ 
cleare. Raccogliamo Tindka- 
zione relativa all’esigenza di 
uno spostamento d’accento 
verso le incapacità di difesa 
convenzionali della Nato e di 
una decisa assunzione dì re¬ 
sponsabilità dell’Europa in 
questo campo, come condizio¬ 
ne di un’effettiva maggiore 
autonomia, rispetto agli Stati 
Uniti (riconoscendo Gambino 
la non praticabilità deU’ipote» 


miracolo economico » statu¬ 
nitense. Se ne può conclude¬ 
re — come fa tl risvolto di 
copertina — che •dietro io 
splendore dei grandi risulta¬ 
ti congiunturali compare 
una realtà di Inquietanti 
squilibri strutturali: un am¬ 
pio e crescente deficit pub¬ 
blico e un debito nazionale 
in crescente ascesa, un pro¬ 
fondo disavanzo commer¬ 
ciale, e un neonato debito 
estero che fanno oggi degli 
Stati Uniti uno del paesi più 


Per una moderna 
cultura di pace 


si, da lui pure considerata vali¬ 
da, di un deterrente nucleare 
europeo occidentale). Racco¬ 
gliamo infine l’indicazione —*■ 
così fortemente presente in 
elaborazioni come quelle di 
Berlinguer e del Pei, da un ia¬ 
to, e della Spd dall’auro — di 
una nuova concezione della si¬ 
curezza tra gli Stati, intesa co¬ 
me sicurezza comune recipro¬ 
ca, non affidata soltanto agli 
equilibri militari, ma sempre 
di più fondata su uno sforzo di 
cooperazione. E vero che si 
può «provare a costruire» una 
nuova concezione, più in ge¬ 
nerale, dell’ordine intemazio¬ 
nale, sul paradosso dell’esi¬ 
stenza di Stati (o di Stati-su¬ 
perpotenze) «mortalmente ne¬ 
mici», che tuttavia «sanno, 
con assoluta certezza, come, 
data la reciproca vulnerabili¬ 
tà, ogni guerra nucleare equi¬ 
varrebbe, di fatto, a un suici¬ 
dio». È vero, anche se finora 
«lo shock provocato in tutti gli 
uomini dalla prospettiva di un 
olocausto nucleare non si è 
tradotto in una volontà politi¬ 
ca capace di dar vita ad una 
diversa organizzazione della 
convivenza intemazionale». E 
venuto 11 momento di trarre 
dal riconoscimento del fatto 
sconvolgente che «la pace è di¬ 
ventata una necessità se Pia* 
ino non vuole annientare se 
stesso» — ritornano le parole 
di Togliatti — «una revisione 
totale di indirizzi politici, di 
morale pubblica e anche di 
morale privata», o come oggi 
si dice, anche se con decenni 
di ritardo, da parte sovietica, 
un modo del tutto nuovo di 
concepire la politica e i rap¬ 
porti tra gli Stati. 

Il ruolo del 
movimento 

Vediamo proprio qui uno 
spazio grande per il movimen¬ 
to pacifista come movimento 
culturale e di massa, capace di 
contribuire all’affermazione 
di orientamenti generali e di 
concrete scelte di disarmo e di 
pace. Gambino dedica pagine 
di critica tagliente a posizioni 
emerse nel movimento degli 
sconi anni in Europa, ma pur 
ne riconosce la funzione di te¬ 
stimonianza e di «campanello 
d’allarme», il sostrato di -con- 
sapevolezza Individuale e col¬ 
lettiva» delle terribili sfide 
dell’era nucleare, e in definiti¬ 
va ne sottovaluta l’Inevitabile 
complessità e le penistenti po¬ 
tenzialità, quasi che esso fosse 
condannato a Impostazioni 


commissione Giustizia pro¬ 
ceda ad un esame di fatto del 
disegno di legge. 

CASTIGLIONE (Psi) — 
Avanza la stessa proposta di 
Mancino. 

VASSALLI — Insorge e si 
dice contrario ad un lavoro 
della commissione senza 
sbocchi conclusivi in aula. 
La legge, inoltre, presenta 
difficoltà perché, per esem¬ 
pio, contiene novità assolute 
come l'indulto condizionato 
per reati colposi e da tossico- 
dipendenze. Meglio andare a 
settembre, magari antici¬ 
pando al massimo 1 tempi 
della ripresa autunnale. 

GUALTIERI — Si rivolge 
al ministro Rognoni e gli 
chiede: «Ma è davvero urgen¬ 
te questo provvedimento?». 

ROGNONI — L’urgenza 
c’è, causata soprattutto dal¬ 
l’annuncio. Occorrono tempi 
brevi, ma anche procedure 
sicure per condurre in porto 
il disegno di legge, nel rispet¬ 
to naturalmente delle libertà 
del gruppi parlamentari. 

FANFANI — Il presidente 


sta per tale intesa una op¬ 
portunità «storica», un’occa¬ 
sione irripetibile. 

Stando alle rivelazioni del 
«Washington Post», Reagan 
insiste per una riduzione del 
cinquanta per cento degli 
arsenali strategici, mentre 
l’Urss ha suggerito tagli del 
trenta-trentaelnque per 
cento a patto che gli Usa ab¬ 
bandonino le ricerche sulle 
guerre stellari. In un primo 
tempo Reagan avrebbe vo¬ 
luto proporre a Gorbaclov 
negoziati a quattro, com¬ 
prendendovi anche Francia 
e Gran Bretagna, in modo 


Indebitati del mondo ». Un 
coacervo di contraddizioni 
sta producendo un calo degli 
utili nelle maggiori società 
americane e 1 settori più col- 

f iltl sono 11 petrolio, l’auto, 
'acciaio e persino l'aerospa¬ 
ziale. Siccome gli Usa rap¬ 
presentano pur sempre 11 
40% del prodotto lordo dei 
paesi Industrializzati, quan¬ 
do laggiù suona la campana, 
essa suona anche per noi. 

In secondo luogo, gli In¬ 
cendi truffaldini nel Texas 
scoprono l’altra faccia della 
•bonanza» petrolifera. 

Da oltre una settimana si 
trascina a Ginevra una con¬ 
ferenza deli’Opec avviata 
verso un nuovo fallimento. 
U prezzo del greggio scende, 
noi risparmiamo, ma 1 pro¬ 
duttori (in Texas e ancor più 


unilat«raiiste e massimalisti¬ 
che che anche noi di certo non 
condividiamo. Siamo convinti 
che sia possibile e necessario 
pensare a un’efficace e seria 
mobilitazione di forze diverse 
per ideali di pace e anche per 
realistici obiettivi di arresto 
della corsa agli armamenti 
nucleari, di graduale riduzio¬ 
ne degli arsenali nucleari: 
obiettivi che restano purtrop¬ 
po difficili e debbono peraltro 
considerarsi essenziali — fac¬ 
ciamo osservare a Sergio Ro¬ 
mano, in risposta al suo arti¬ 
colo su «l’ondata pacifista» 
(Corriere della Sera, 31 luglio) 
—per quanto appaia razional¬ 
mente impossibile una guerra 
nucleare. Essenziali anche 
sotto il profilo di un diverso 
uso di parte almeno delle ri¬ 


chiude la riunione. Unani¬ 
mità sul fatto che alla pre¬ 
sentazione del disegno di 
legge deve seguirne l’esame. 
Ed anche sul fatto che sareb¬ 
be un altro errore iniziare 
senza concludere: non è con¬ 
sigliabile avviare l'esame del 
provvedimento in commis¬ 
sione e poi non poter andare 
in aula. Cl sono divisioni e 
difficoltà superabili, ma non 
facilmente. Auspicare solu¬ 
zioni rapidissime sarebbe 
sbagliato e si susciterebbero 
nuove Illusioni. La cosa più 
seria è anticipare 1 lavori del¬ 
la commissione Giustizia ri¬ 
spetto alla ripresa del lavori 
del Senato. 

Si riprende, dunque, l’otto 
settembre. La riunione è ter¬ 
minata: il corridoio di palaz¬ 
zo Madama si affolla di gior¬ 
nalisti. Tutti dichiarano. 
Una domanda è per Fanfanl: 
«Presidente, qualcuno ha 
ipotizzato il varo di un decre¬ 
to...». Risposta: «Chiedete al 
giuristi che cosa pensano di 
queste idee strampalate». 

Giuseppe F. Mennelta 


da coinvolgere nel dimezza¬ 
mento del potenziale nu¬ 
cleare anche gli arsenali 
franco-britannici. La pro¬ 
posta però sarebbe stata 
omessa all’ultimo momento 
per la strenua opposizione 
del premier britannico Mar¬ 
garet Thatcher, non dispo¬ 
sta a una simile trattativa. 

Per quanto riguarda gli 
euromissili, Reagan avreb¬ 
be chiesto la totale elimina¬ 
zione del vettori a medio 
raggio con cui le superpo¬ 
tenze sì fronteggiano non 
solo In Europa ma anche In 
Asia. 


nel paesi del Terzo Mondo) 
corrono verso la rovina eco¬ 
nomica. Solo l’Arabia Sau¬ 
dita si salva visto che li costo 
di estrazione del suo greggio 
è bassissimo e la penisola 
arabica continua a detenere 
le più grandi riserve del pia¬ 
neta. Mentre 1 consumatori 
italiani o tedeschi o francesi 
hanno più denaro da spen¬ 
dere In altri beni; l’algerino, 
il messicano, l’indonesiano 
non hanno risorse per com¬ 
perare merci e tecnologie 
all’estero. L’effetto netto di 
un tale trasferimento può 
essere negativo e ridurre, 
cosi, la domanda globale. 
L’economia mondili;, in 


t a tale dilemma. 

Stefano Cingoleni 


sorse che vengono sperperate 
nella gara nucleare. Ciò non 
toglie che ci si debba fare mag¬ 
giormente carico del proble¬ 
ma rappresentato dalle guerre 
convenzionali che lacerano il 
Terzo Mondo e che in più o 
meno larga misura sono state 
o possono diventare terreno di 
confronto politico-militare tra 
le maggiori potenze. Bisogna 
farsi carico insieme di questo 
grave e acuto problema e di 
obiettivi di graduale disarmo 
nucleare: come movimento 
per la pace, nella sua moltepli¬ 
cità di espressioni e nella sua 
autonomia, e come partiti del¬ 
la sinistra europea, portatori 
di una seria politica di sicurez¬ 
za e di cooperazione interna¬ 
zionale. 

Giorgio Napolitano 
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Direx. e uffici: 


I comunisti di Gazzoldo degli Inoli¬ 
ti annunciano U scomparsa del com¬ 
pagno 

GIUSEPPE INDERBITZIN 

e partecipano al lutto del figlio Ulu¬ 
le sotto scri vendo lire 20.000 per l'U¬ 
nità. 

Gazzoldo degli Ippoliti, 5 arato 
1966 


RINGRAZIAMENTO 

Non potendolo fare singolarmente, 
la famiglia del compianto 

PIETRO EZZU 

ringrazia tutti coloro ebe hanno par¬ 
tecipato al suo dolore. In sua memo¬ 
ria sottoscrive per l'Unità. 

Torino. 5 agosto 1966 


Francesco e Daniele San rulli assie¬ 
me ai loro familiari ringraziano tutti 

i compagni e i Consigli di Fabbrica 
che hanno preso pane al tao indici¬ 
bile cordoglio per l'immatura perdi¬ 
ta della cara 


FEDERICA SANTULU 
SOZZA NI 

spassionata difensore dei diritti 


appasrionata difensoi 
fondamentali dei lave 

si. 

Milano. 5 agosto 1966 


lavoratori miUne- 


11 Fri Trevigiano esprime le piò fra- 
teme condoglianze per il grave lutto 
che ha colpito la famiglia del com¬ 
pagno Luigi Pasqualon per la scom¬ 
parsa della madie 

EUGENIA CARRARO 

■Deviso. 5 agosto 1966 
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